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Italia al referendum 
Ingrao: «Rilanciamo l'ecologismo» 

E' 

Perchè votare 
e votare sì 
FABIO MUSSI 

U
n.i campagna astensionistica come in occasio
ni; dei referendum di oggi e di domani non si 
era mai vista. Chi l'ha promossa, non ha mini
mamente avvertito il problema democratico 

^ ^ ^ ^ ^ che travalica lo specifico oggetto del voto: Tesi-
^ " ^ " ^ genza cioè di valorizzare prima di tutto, in un 
momento di acuta crisi nel rapporto tra cittadini e Stalo, la 
partecipazione politica di uomini e donne: l'Importanza di 
difendere un istituto, come il referendum, che dal 1974 ad 
oggi ha sostenuto l'opera del Parlamento (divorzio, abor
to), oppure ha spinto II Parlamento ad una azione giusta 
( nucleare, responsabilità civile dei giudici). Ce stato un ri
tardo gravissimo nell'informazione, e persino una negligen
za - che e difficile poter imputare a) caso - del ministero 
degli Interni, tanto nello scoraggiare comportamenti in vio
lazione del codice (incette di certificati elettorali, promesse 
di favori a chiunque non voti), quanto nell'imperdonabile 
lentezza con cui I certificati elettorali medesimi sono stati 
consegnati. 

É suonato un campanello d'allarme. L'hanno avvertito 
Francesco Cossiga e Nilde lotti, ed hanno compiuto di con
seguenza atti significativi a sostegno della partecipazione. 
Votare è dunque la prima impegnativa richiesta che viene 
da tutti i democratici più autenticamente preoccupati della 
sa Iute della nostra democrazia. 

Intorno all'astensione si è coagulato un fronte, variega
to e per più di un verso innaturale, molto vasto. Chiedono il 
non voto le industrie chimiche produttrici di fitofarmaci 
(Agnfarma). la Coldlretli. la Federconsorzi (che ha una 
posizione dominante nel mercato dei pesticidi), gli armieri, 
le associazioni venatorie (che hanno fatto violenza sui loro 
«tessi associali, invitandoli a rinunciare anche al voto sui 
pesticidi - dopo avete tante volte Incolpalo la chimica per il 
degrado ambientale -pu r di non rischiare qualche scheda 
utile al quoziente). Lanima politica di questo blocco è 
esattamente' hi Dr. La De ha lasciato •liberta di coscienza.. 
Ma il messaggio di Giulio Andreottl («Non capisco I quesi
ti...») è chiaro, e chiarissimo l'appetto al non velo venuto 
dalla maggtofunsadel gruppo democristiano alla Camera. 

Sono in gioco interessi enormi. E nessuno del soggetti 
elencati vuokedere nulla a favore di un esercizio più equi
librato della caccia e delta difesa del patrimonio faunistico 
collettivo: a favore della salute di tutti, di una nduzione del
l'inquinamento, di un sistema di produzione più avanzato e 
moderno In agricoltura. E queste sono esattamente le poste 
in gioco nel volo di oggi e domani. 

N on è vero che non si sia potuto legiferare per 
evitare i referendum. Non si è voluto, nella spe
ranza che i referendum falliscano. Non l'ha vo
luto, come sa chiunque abbia seguito la vteen-

^ ^ ^ ^ da parlamentare di questi mesi, prima di tutto il 
mm^^m governo. Il ministro dell'Ambiente, Giorgio Ruf-
folo, voterà tre si ma <on amarezza*, come egli ha dichia
rato. Capisco l'amarezza di un riformatore che vede conti
nuamente prevalere I conservatori, con i quali magari è al
lealo. Bisogna però a questo punto che si prenda atto - e la 
vicenda di caccia « pesticidi è illuminante -che nell'attuale 
quadro politico, con questa maggioranza e questo gover
no, un autentico riformismo non ha il minimo spazio. E cer
to la progressiva crisi delle istituzioni e del sistema politico 
non ne apredi nuovi. 

Il successo dei referendum, e il successo dei tre si, oltre 
che difendere elementari diritti dei cittadini, e promuovere 
un generale incivilimento della nostra società, attraverso 
una politica di riforme, può avere dunque un importante si
gnificato politico. E insieme far fare un passo avanti alla ge
nerale causa dell'ambientalismo. 

Sono anni che praticamente non si parla d'altro che dì 
•ambiente*. A tutti i livelli. E che cosa si sta facendo concre
tamente? In pratica, poco o nulla. Passare al qualcosa, sa
rebbe già un bel progresso. Perciò questi referendum, per
ciò l'importanza di votare, e votare tre si. 

Oggi e domani mattina si vota per i referendum su 
caccia e pesticidi. La posta in gioco è una più civile 
regolamentazione a tutela della salute e delia natu
ra, e un rilancio della battaglia ecologista. Pietro In
grao lancia un appello preoccupato a votare e a vo
tare si. «Se vince l'astensione - dice il dirigente co
munista - sarà un colpo allo stomaco per tutto il 
movimento ambientalista». 

MIRELLA ACCONCIAMKSSA ALBERTO LEISS 

• • ROMA. Sono poco più di 
46 milioni e 800.000 ( per l'e
sattezza 46.802.l74)li elettori 
chiamati alle urne oggi e do
mani per esprimersi sui tre 
quesiti referendari che indica
no l'esigenza di una nuova re
golamentazione della caccia e 
dell'uso dei pesticidi. I seggi si 
aprono questa mattina alle 6 e 
le votazioni cominceranno ap
pena timbrate le schede. Si vo
terà fino alle 22 di questa sera 
e poi, domani, dalle 7 alle 14, 
quando cominceranno i con
teggi. 

Nello spoglio delle schede 
saranno prima scrutinati i refe
rendum sulla caccia, poi quel
lo sui pesticidi. Le operazioni 
di scrutinio verranno effettuate 
anche se non dovesse venire 
raggiunto il quorum (il SO per 
cento più uno degli aventi dirit

to). Intatti l'accertamento le
gale sia sul numero dei votanti 
sia sul risultalo del voto deve 
essere pronunciato dalla Cas
sazione. 

Proprio la campagna asten
sionista ha caratterizzato, co
me mai in passalo, questi refe
rendum: non a caso negli ulti
mi giorni si sono intensificati 
gli appelli alla partecipazione-
.soprsttutto da parte di chi vor
rebbe un'affermazione dei si, 
ma anche di coloro - a comin
ciare da Cossiga e Nilde lotti -
che considerano negativa la 
disaffezione allo strumento de
mocratico del referendum. Ie
ri, tra gli altri, si sono pronun
ciati per il successo dei refe

rendum I Francescani del cen
tro di studi ambientali. Feden-
co Fellini. la Sinulra dei Club 
di Roma. 

In una lunga intervista i l no
stro giornale anche Pietro In
grao lancia un preoccupato 
appello per la partecipazione 
al voto e per 11 si. Se vincesse 
l'astensione - dio* il dirigente 
comunista - l'effetto sarebbe 
un -colpo allo stomaco» per 
tutto il movimento ambientali
sta. E la consultazione referen
daria è occasione per una ri
flessione di Ingrao sui rischi di 
crisi dell'ecologismo, g-ande 
speranza dell'ultimo qiindi-
cennio, ma oggi inlidiato dalla 
frantumazione, da rapporti in
sufficienti col mori lo del lavo
ro, da una visione intemazio
nale non all'altezza dei le sfide 
aperte in un mondo dove la vit
toria del modello occidentale 
rischia di creare nuovi squili
bri. 

Alla vigilia del voto l'Arci-
caccia ricorda che «ogni citta
dino è libero di recarsi alle ur
ne o no» e che «chi non vota 
non incorre in alcuna Minzio
ne». 

A L L E P A G I N B S o » 

Il presidente della commissione 
stragi coinvolge Lagorio e Formica 

«Su Ustica 
accuso 
i militari» 
Il 5 luglio 1980 il [giudice che indagava su Ustica 
chiese i tracciati di tutti i radar in funzione la sera 
dell'incidente, anche quelli di Poggio Bilione. Gior
gio Santacroce, titolare dell'inchiesta sulla strage 
del dc9 dell'Itavia, non li ha ancora ricevuti, ma a 
palazzo di giustizia sono arrivati da anni. Una storia 
inquietante che soltanto ora è stata ricostruita data 
per data. 

CARLA CHEILO ANTONIO CIPRI ANI 

• • ROMA. Libero Gualtieri. 
presidente della commi «ione 
stragi non fa giri di parole. Pur 
la strage di Osica accula l ' i-
reonautlea, la difesa, i minisi ri 
di allora, Lelio Lagorio <• Rino 
Formica di avere mentite: «L'a-
reonautica militare per a uri i ha 
taciuto cose che sapeva - ha 
detto Lagorio - ha dichiaralo 
cose non vere, ha distrutto pn >-
ve importanti, ha fornii) afth 
inquirenti documenti moni pil
lati. Tutto ciò costituisci! una 
responsabilità oggettiva • Ma 
Gualtieri chiama in cauta di
rettamente anche i politi a 
•cha avevano la respons.ibililà 
istituzionale dei settori di vigi
lanza-. E fa i nomi del generala 
Lamberto Bartolucci, dell'am

miraglio Giovanni Tomsi, di 
Lelio Lagorio e Rino Formi-
ca.Immediata replica del mini
stro Formica: «Se il caio non è 
slato ancora archiviato si deve 
anche a me». 

Alla procura di Roma il so
stituto procuratore Giorgio 
Santacroce ha raccolto tutta la 
documentazione su Poggio 
Ballone. Vuole sapere come è 
stato possibile tenere nascosto 
per 10 anni un documento che 
avrebbe potuto cambiare l'esi
to delle indagini. Insieme al 
giudice ricostruiamo data per 
data la storia dei tracciati attra
verso le richieste della magi
stratura, le risposte dell'areo-
nautica, i verbali di sequestro. 

A M O I N A 11 

Al vertice è di scena l'Europa. Intervista all'Unità del responsabile esteri del Pcus 

L'ostacolo Germania a Camp David 
Falin: «LTJrss nella Nato? Mai dire mai» 
Medio Oriente, America centrale, Afghanistan, e altre 
aree del mondo interessate dalle cosiddette crisi «re
gionali». Ma anche Germania e Nato. Su questi temi 
hanno discusso ieri Bush e Gorbaciov a Camp David. 
Una sorta di giro panoramico sul futuro del mondo. 
Secondo Baker e Shevardnadze è imminente la firma 
di un accordo sul disarmo convenzionale. Intervista a 
Valentin Falin, capo dipartimento Esteri del Pcus. 

DAI NOSTRI INVIATI 

SI IQMUND OINZBIRO OIULIETTO CHIESA , 

••WASHINGTON Nella quie
te montana di Camp David I 
presidenti di Usa e Urss hanno 
fatto il punto sulla situazione 
mondiale, esaminando una 
per una tutte le aree -calde» 
del pianeta, ove da tempo in
furiano conflitti sanguinosi. 
Bush e Gorbaciov avevano con 
sé I rispettivi consiglieri milita
ri. Brent Scowcroft e Serghei 
Akhromeiev, ed hanno discus
so anche la questione tedesca 
e la permanenza o meno della 

Germania nella Nato. In un'in
tervista aW'Unita il capo diparti
mento Esteri del Comitato cen
trale del Pcus, Valentin Falin, 
afferma: -Non siamo contrari 
all'idea che la Nato costituisca 
l'embrione di una nuova strut
tura comune della sicurezza 
europea. Ma la Nato non può 
svolgere questo ruolo se si por
ta dietro il bagaglio della politi
ca nata a Potsdam, che preve
deva l'uso del territorio tede
sco contro l'Urss»-

SERGIO SERGI A H I P A O I N I 9 * 4 

Scoppia 
una bomba 
a Piaga 
Venti feriti 

• • PRAGA. Attentato ieri pon enggio a Praga, nel pieno centro 
della città. Una bomba è isplcsa in piazza Staromestke ferendo 
venti persone. Al momento dell'esplosione (nella foto una don
na presta i primi soccorsi od un uomo) la piazza era piena di gio
vani che protestavano contro la strage della Tian An Men. Tra 
una settimana il paese v;i al suo primo voto libero e l'attentato 
potrebbe essere legato al e mire di chi vuole distruggere il pro
cesso democratico. £ PAOINA 6 

519 anni fa, l'Italia in guerra 
Inchieste negli archivi militari, 

interviste, rievocazioni, cronache 

10 giugno 
1940 

L'annuncio 
di 

Mussolini 
di 

Wlad imi ro 
Sett imel l i 

I biologi: 
«A Napoli 
disastro 
colposo» 

A Napoli l'acqua da nera è 
diventata giallastra. Di certo 
non è ancora potabile. La 
protesta continua mentre i 
biologi accusano le autorità 
per quello che hanno defini-

^ ^ ^ ^ ^ to un «disastro colposo». A 
"•""•••••"^™"•""^™"™™ Ponticelli ieri gruppi di di-
moslranti -• che hanno anche incendiato due cassonetti del
la spazzatura - hanno tentato per alcune ore di impedire ai 
carabinieri di distribuire li> -buste» di acqua prodotte con i 
due mpiai l i di potabilizzazione inviati dal ministero della 
Sanila Si temono spcculas.ioni sull'acqua minerale 

A PAGINA 1 2 

Intervi'ita 
a Dahrendorf 
«Ho fiducia 
nell'Esit» 

Ralf Dahrendorf, uno dei più 
autorevoli rappresentanti 
del pensiero liberale, ha ap
pena terminato di scrivere 
un libro appassionante sul 
crollo dei regimi comunisti 
europei. In un'intervista a 
l'Unità lo studioso tedesco 

antic. pa i temi e i problemi che ha alfrontalo nella sua ope
ra. «Non è i i capitalismo che ha vinto, ma la "società aperta". 
Bisogna atcre fiducia nell'Est. Ai miei amici dell'Europa 
orientale raccomando di non nfugiarsi in nuovi dogmi». 

A PAGINA 1 9 

Muore a 82 anni 
Rex Hatrrison: 
interpretò 
«My Fair Lady» 

È morto ien a Londra, stron
calo da un cancro al pan
creas, l'attore inglese Rex 
Hamson. Aveva 82 anni. Al
to, elegante, battuta pronta, 
incarnò per anni il perfetto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gentleman bntanmeo. Me-
" • ^ ™ " ^ ™ " ^ ~ " ™ * ^ ^ ™ " " morabile il suo dottor Hig-
gins in My Fair Lady, di George Cukor, dove faceva da Pig-
malicne alla fioraia proletaria Audrey Hepbum. Proprietario 
di una villa a Portofino, era diventato cittadino onorario del
la cittadina italiana, nella quale veniva spesso per disintossi
carsi dai veleni di Hollywood, A PAGINA 2 1 

Craxi a De Mita: 
«Se contìnui eoa 
provochi la crisi» 
«Dai e dai, alla fine si rischia di non ritrovare più nul
la. Sottoposta a continue scosse di varia natura, pre
sto o tardi la situazione entrerà in una crisi politica 
molto grave». Cosi ieri Craxi ha replicato a De Mita 
accusandolo di destabilizzare il governo. «La De -
ha aggiunto il segretario del Psi - è padrona di disar
ticolarsi e sdoppiarsi, ma allora dovrà rinunciare al
la guida della coalizione». 

SERGIO CRISCUOU 

ROMA. A De Mita che len ave
va detto che le riforme vanno 
fatte coti una maggioranza 
aperta. Craxi da Caprera lan
cia un missaggio preciso: «Noi 
siamo plil pazienti di Sant'An
tonio ma se continui cosi, an
dremo alla crisi Ma poi su
bito aggiunge che il Psi lavora 
per trovare una soluzione e 
che comunque la crisi non sa
rebbe auspicabile durante il 
semestre di presidenza italiana 
alla Cee. E poi a tutta la De di

ce che può anche -disartico
larsi e -doppiarsi», ma allora 
lasci Palazzo Chigi. Ai giornali
sti che gli chiedevano un giudi
zio del Pei il le.'ocr socialista 
ha detto che il dibattito in cor
so tra i comunisti è un «vagare 
nel vuoto». Ma Togliatti contri
buì a garantire la democrazia? 
•La democrazia - risponde 
Craxi - l'ha garantita la De. Per 
fortuna che nel '48 hanno vin
to i de, Saragat, i liberali, Ugo 
La Malfa...» 

A PAGINA 7 

/L'annuncio dopo la richiesta di un incontro con i sindacati 

Confindustria toma all'attacco 
;«Non rinnoveremo i contratti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

STIPANO RIGHI RIVA 

"••SANTA MARIA USURE. I 
; contratti non si faranno più. I 
\ chimici e i metalmeccanici (e 
con loro tutti I lavoratori del 

. settore privato) potranno 
aspettare all'infinito. L'unica 

• citartene che hanno e che va
da bene - dall'angolo di visua-

, le delle imprese - l'incontro 
che Pininfarina ha proposto a 
Trentin, Marini e Benvenuto. 
Questo è il messeggio inviato 

! Ieri - in via -ufficiosa», ma con 
-tante autorevoli conlerme -
dal convegno della Confindu
stria a Santa Maria Ligure. Un 
convegno organizzato dai glo-

' vani imprenditori - gli stessi 
che nell'estate scorsa denun
ciarono i connubi malia-pote
re politico - e che doveva esse-

dedicato alle -nuove relazio

ni industriali». Ma l'intervento 
delle grandi imprese ha impo
sto una variante nell'ordine del 
giorno. Il tutto accompagnato 
da sempre più rituali richiami 
al -consenso», alla cosiddetta 
•qualità totale». Al punto che 
Alfredo Reichlin, dirigente co
munista, dal palco ha rivolto 
una domanda agli industriali: 
•Ma fate sul seno quando par
lale di democrazia economi
ca?». 

Durissime, le reazioni del 
sindacato. Una volta tanto uni
tane. Cgil. Cisl e Uil temono 
che la proposta di incontro, a 
Roma, avanzata da Pininfarina 
maschen il tentativo di svuota
re di significato le trattative 
contrattuali 

. STEFANO B0CCONETTI A PAGINA 15 

Non accetto diktat 
BRUNO TRINT IN 

S
ono rimasto molto sorpreso dalle dichiarazioni che il 
Presidente della Confindustria ha reso nell'arena vo
ciante degli Industriali metalmeccanici. Egli ha infor
mato le sue «truppe» di aver convocato le confedera-

_ _ _ ^ _ zioni sindacali per ricondurre alla ragione le organiz-
" " • " " zazionl dei chimici e dei metalmeccanici, le cui ri
vendicazioni sarebbero pregiudizialmente inaccettabili e quindi 
non negoziabili. Personalmente non mi ritengo •convocato» dal 
Presidente della Confindustria, tanto meno sulla base di un tale 
•ordine del giorno», e nel presupposto che nelle more di questo 
diktat le trattative di categoria siano sospese o interrotte in attesa 
di un intervento normalizzatore delle confederazioni. Siamo 
sempre stati disposti ad ogni Incontro chianficatore; cosi come 
abbiamo sempre respinto un sistema di relazioni condizionato 
da ricatti, minacce o pregiudiziali. A questo punto, se non inter
verrà un fatto chiarificatore, tale da dissipare ogtni ombra sulla 
pan dignità delle parti sociali e sulla libertà del loro rapporti da 
ogni strumentalizzazione unilaterale, come potrebbe essere la ri
presa dei negoziati senza pregiudiziali per il rinnovo dei contralti 
di categona, difficilmente un invito come quello del Presidente 
della Confindustria potrà essere accettato. 

Le acque sporche di Andreotti 
• • Fiuggi è poco lontana da 
Roma. Non solo perché per ar
rampicarsi fino a quella cittadi
na ci vogliono, dalle capitale, 
pochi minuti ma ai* he perché 
la tranquilla vita dei <uo abi
tanti 6 stata stravolta da un ma
le molto frequente tra le nura 
della capitale: l'arroganza dei 
potenti collegati ai potenti del
la politica. Cosi la gente, il po
polo di Fiuggi è in piazza da 
molti giorni perché vuole che 
Ciarrapico, il finanziere d'as
salto amico di Andirotti, lasci 
la gestione delle acme e delle 
Terme. Su di esse, a sent re la 
gente di Fiuggi. Ciampico ha 
costruito una grande ricchez
za; ma tutta per se e non certo 
per la città, i suoi albergatori, il 
suo turismo, i suoi lavoratori. 
Da settimane la lista unilara di 
•Fiuggi per Fiuggi» (comunisti, 
ex socialisti, repubblicani, ec
cetera) ha ingaggiai? ur.i ver
tenza con l'obiettivo di gannii-
re che - ora che è giunta a sca
denza la concessioni» a Ciarra
pico - possa, la città, ripicnde-
re il controllo delle acque e 
possa costituirsi una società 
mista, pubblica e privata, che 

valorizzi non solo l'imbolt i;l la
mento della preziosa ai qua 
minerale ma rilanci le Termi' e 
con esse il tunsmo e l'ec uno-
mia della zona. Si chiede, da 
parte della gente, che il Comu
ne corrisponda alle delil>ere 
che esso stesso ha approvato e 
all'interesse collettivo dell.i co
munità. 

Da settimane però a Fi ipgi 
succedono cose strane. Srida
ci democristiani che non uova-
nò il coraggio di firmare nudi-
nanze coerenti con ordini del 
giorno e delibere approvale in 
Consiglio, una nuova Giunta 
che si forma all'improvviso 
con il silente sostegno del Zir
lilo socialista e l'inquiete ap
porto dei sociJldemocMtici, 
strane storie di presenze not
turne di Ciarrapico sotto la ca
sa dell'ex sindaco improvvisa
mente ammalatosi. Ho I-Ito 
persino una lettera In cui 'at
tuale amministratore delejuto 
dell'Ente Fiuggi si rivolgi ad 
una cittadina per dire eh ! ;ie 
vorrà ottenere lavoro dovri n-

WALTER VELTRONI 

volgersi a colore che eventual
mente gli succederanno come, 
si scrive minacciosamente, «da 
lei auspicato giustamente nelle 
ripetute manifestazioni cui ha 
partecipato». Si dice che An
dreotti sia venuto a Fiuggi due 
giorni prima del voto ad inau
gurare una clinica privata che 
ha chiuso i battenti due giorni 
dopo le elezioni Anch'io sono 
stato a Fiuggi, a due comizi per 
il sostegno della battaglia della 
Lista civica e della gente. L'ulti
ma volta, qualche giorno fa, ho 
sentito, in una piazza gremita, 
l'indignazione della gente che 
non si sente garantita, che vuo
le tornare ad avere il controllo 
su un suo bene, che non vuole 
regalare la sua pnncipale ro
chezza alle ambizioni di profit
to di un potente. La piazza do
ve ho parlato e t jtta Fiuggi era 
circondata da forze di polizia, 
uno schieramene inusitato ed 
eccessivo che probabilmente 
sarebbe assai più utile non do
ve la gente prolesta pacifica
mente ma dove più acuti e 

drammatici sono i problemi 
della sicurezze dei cittadini ed 
in gioco 6, spesso, la vita uma
na. Uno 'ichi tramenio assai 
più contenuto può essere suffi
ciente a garantire, come deve 
essere ga-anlito, l'ordine pub
blico e il carattere pacilico del
le mobilitiuioni popolan. 

Che slrana Italia, questo 
paese chi; 0 U sesta potenza 
industriale del mondo, che è 
piena di gente che ne magnifi
ca la modernità e l'opulenza 
raggiunta. Se a Fiuggi il popolo 
e le istituzioni rivendicano di 
poter tornare ut possesso della 
loro acqua, cosi a Napoli, 
grande ci:là del Sud, la gente è 
costretta n scendere in piazza 
per avere laccua pulita e non 
il liquido di co ore sinistro che 
esce dai rubinetti delle case e 
che non e buoio per bere, per 
lavarsi, per lave re 1 panni. Le n-
volte per l'scqua sembrano un 
anacronisTio, uppure la gente 
toma a dijver combattere per 
difendere propno i beni fonda
mentali: I arui dall'inquina

mento, la terra dalla specula
zione. 1 cibi dalla sofisticazio
ne. E Napoli chiede acqua, pu
lita. E chiede sindaci, ammini
stratori, autorità che si occupi
no del dramma di quella città e 
che. per farlo, combattano e si 
libenno da quei poten crimi
nali che hanno, anch'essi, in
quinato la città del Vesuvio. 
L'acqua sporca di Napoli rac
conta l'abbandono del Mezzo
giorno, il fallimento di politi
che assistenzialiste che avran
no legato si parte dell'elettora
to ai partiti di governo ma non 
hanno certo assicurato svilup
po, crescita, giustizia, moder
nizzazione. E appare sinistra
mente coerente, in questo 
quadro, che il presidente del 
Consiglio sembri assai più 
preoccupato dell'acqua che 
possiede Ciarrapico che non 
di ouella che manca ai napole
tani. 

La sete della Sicilia, le rivolte ., 
di Napoli, 1 diritti della genW0||ìh 
Fiuggi. L'acqua è di nuoVOWuj * '" 
grande quesuone sociale ed è 
anche il tema di una necessa- ' 
na battaglia morale, politica, 
civile. 
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COMMENTI 

Illnità. 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Soggetto Europa 
GIAN OIACOMO MIOONB 

B ush e Gorbactov a colloquio a Camp David, una 
località che evoca il primo vertice tra Eisenho-
wer e Krusciov, nel lontano 1959. Quante cose 
sono cambiate da allora. In quegli anni tutto il 

a ^ a B mondo osservava con il liato sospeso il mutare 
degli orientamenti e anche degli umori dei due 

grandi, perché da essi sembrava dipendere la guerra o la pa
ce, e comunque il destino di tutti i popoli, anche i più lonta
ni. Oggi, il crollo dell'impero sovietico, ma anche la confer
mata capacita di iniziativa diplomatica di Mikhail Corbaciov 
(malgrado l'entità dei problemi che lo attendono a Mosca) 
hanno fatto si che a Camp David nulla potrà essere deciso 
senza prendere in considerazione la volontà dei popoli e 
delle nazioni più direttamente interessate. È questa la ragio
ne principale per la quale difficilmente uscirà dal vertice un 
Orientamento definitivo su quello che si potrebbe definire il 
problema dei problemi, il nuovo assetto della Germania e, 
quindi, della sicurezza del nostro continente. 11 fatto che 
l'Europa non sia p iù solo oggetio ma anche soggetto di poli
tica (e lo sarà sempre più. nella misura in cui progredisce il 
processo di unificazione), costituisce un fatto democratico 
di primaria grandezza, anche se o proprio perché condizio
na e limita la libertà di manovra degli uomini di Stato a col
loquio a Camp David. 

Insomma, è finito il bipolarismo, non solo la compattezza 
del blocco politico militare dominato dall'Unione Sovietica. 
Perché l'assetto mondiale messo in crisi dal crollo del muro 
di Berlino era fondato su una minaccia reciproca indispen
sabile per legittimare le alleanze contrapposte. Il venir meno 
di una minaccia credibile dall'Oriente mina alla radice la 
leadership americana in Europa, i dispositivi soprattutto mi
litari della Nato, e libera nuove capacità di iniziative degli 
Stali europei. L'unipolarismo - ovvero l'esistenza di una soli
taria superpotenza tnonfatncc - strombazzato dalla grande 
stampa italiana non può sussistere, per il semplice fatto che 
il potere americano soprattutto in Europa è indissolubilmen
te legato a quello «ovielico (anche a voler trascurare altri fat
tori, pure decisivi, come l'indebolimento del potere econo
mico degli Stai Uniti relativamente al resto del mondo indu
strializzato) . Coloro che in Italia come in America (ma sono 
meno numerosi) drammatizzano la debolezza sovietica. In
vitando Bush a raccogliere i frutti della vittoria nella guerra 
fredda, semplicemente si aggrappano ad un passato che 
non tornerà più. la sanno I membri del Congresso che già si 
disputano il peox dividenti, la riallocazione delle risorse 
che saranno liberate dai tagli nelle spese per gli armamenti, 
di cui la presenza militare americana in Europa costituisce 
una delle fette più cospicue. Lo sa anche Bush che è ansioso 
di riorientare la politica estera e le risone che la devono so
stenere verso aree diverse. Lo sanno persino i più accorti al
leati europei di Washington, alla ricerca di un nuovo assetto 
che sostitute» quello ormai al tramonto. Essi sanno che alla 
crisi del comu lismo non potrà che seguire una crisi più len
ta ma altrettanto inesorabile di un'ideologia anticomunista 
che ha reso tanti servizi agli interessi della conservazione nel 
nostro continente. 

S i potrà obiettare che tutto ciò lascia irrisolta la 
questione tedesca. Infatti, non è un caso che sul
la paura della Germania giocano tutti coloro, ad 

, Occidente come ad Oriente, che vogliono pun-
mmmm*.' tcllarel vecchi sistemi di allearuaiqualLnondi-

' "«nemichiamolo, servivano anche a sancire la di
visione dell'Europa, attraversando il cuore di una nazione 
tfKevr$4ufaÌTiefHe aveva messo a-soqqùadro gli equifforreu
ropei. 

Tutti abbiano dovuto prendere atto che la volontà di riu-
nifkazionedi un popolo, come esercizio di un diritto di au
todeterminazione, non può essere soffocata all'infinito. La 
lezione del mutato di Versailles - di cui si parla spesso a 
sproposito - 1 proprio quella tempestivamente indicata da 
John Maynard Keynes: accordi territoriali che violano esi
genze elementari del popoli non durano e producono fru
strazioni esplosive. 

Per fortuna non slamo negli anni Venti, anche se alcuni ri
medi proposti possono risultare pericolosi o effimeri. Non é 
un caso che Corbaciov non abbia insistilo sull'ipotesi di una 
Germania unita e neutrale che, dopo un breve avvicinamen
to («una nuova Rapallo»), potrebbe risultare descabilizzan-
le ad Est come ad Ovest. Ma anche l'insistenza occidentale 
su una Germania pienamente integrata in questa struttura 
militare è destinata a risultare effimera, proprio per le ragio
ni anzidette: per quanto ci si sforzi di inventare un nuovo 
ruolo all'alleanza atlantica, essa é minata dalla mancanza di 
una credibile minaccia che la sostenga. Anche per questa 
via, la nuova Germania finirebbe quindi, prima o dopo, per 
riemergere come un'entità a se stante, senza un sicuro an
coraggio. 

In realtà sono trascorsi quarantacinque anni dalla secon
da guerra mondiale, si sono succedute varie generazioni, e 
mentre il principio di autodeterminazione é ancora vivo, in 
Germania conte altrove, tende ad emergere una diffusa vo
lontà unificatrice dell'intero continente europeo, in una 
chiave pacifica, estranea alla militarizzazione degli anni 
passati, tale da superare in maniera organica quelle divisio
ni e quegli squilibri che hanno fatto scoppiare due guerre 
mondiali e hanno minacciato di determinarne una terza, 
probabilmente definitiva. Per questo la proposta di Corba
ciov di fare della Conlcrenza per la sicurezza europea la se
de principale di elaborazione di un nuovo assetto, per quan
to non immediatamente risolutiva, ha la forza di costituire 
un importante terreno di impegno per tutta la sinistra euro
pea. 

.Interviste sul programma possibile/3 
Giovanni Bianchi, presidente Àcli: «Lo scarto tra popolo 
e istituzioni si può colmare con il solidarismo sociale» 

Così Stato e società 
torneranno faccia a faccia 

• i ROMA. Anche per Giovan
ni Bianchi il voto del 6 maggio 
dice che le distanze tra la so
cietà e le Istituzioni politiche 
sono aumentate. Il presidente 
delle Adi snocciola citazioni 
ora di Alain Touraine, ora di 
Luhmann, ora di politologi alla 
Gianfranco Miglio, per dire 
una cosa molto semplice, e 
cioè che è sempre più grave un 
problema di rappresentanza in 
Italia. Se società e Stato non 
sono più -faccia a faccia, ma 
schiena a schiena», secondo 
l'immagine del sociologa 
francese, questo non significa 
però che la debolezza dei par
titi sia diventata paradossal
mente la forza della democra
zia. Anzi per Bianchi è esatta
mente il contrario. L'alternati
va di sinistra é stata, si, allonta
nata dal voto, la maggioranza 
di governo di pentapartito é 
oggi meno destabilizzabile, 
ma gli stessi risultati - aggiun
ge - ripropongono la realtà di 
uno scarto tra popolo e istitu
zioni che chiede cambiamenti, 
i quali potrebbero precipitare 
nel medio periodo. Il voto del
la Lega lombarda ha colpito 
duro nella regione di Bianchi, 
che è di Sesto San Giovanni; e 
ha colpito duro in una regione 
che é punto di forza delle Adi 
e di una tradizione cattolica, 
rappresentata oggi dal cardi
nale Martini, fortemente radi
cata nella società con i suoi va
lori di solidarietà e le sue orga
nizzazioni. Per questa parte 
del mondo cattolico il voto alla* 
Lega è una sfida. 

Come pensano le AcH di In
tervenire ra questo fenome
no? 

Per inquadrare bene il proble
ma bisogna prima di tutto libe
rarsi dell'idea che la democra
zia possa esser* concepita e 
organizzata come tutta com-

grande distanza'dalla quoti
dianità della vita della gente: in 
sostanza una democrazia sen
za popolo. O si tiene conto che 
la democrazia deve essere po
polare oppure c'è un rischio 
per la democrazia. E a questo 
rischio si aggiunge il fatto che 
non funziona più il vecchloclr-
colo virtuoso, quello grazie al 
quale l'ingresso delle masse 
popolari nello Stato, del movi
mento operaio, o delle plebi 
urbane - secondo il linguaggio 
di Sturzo - poteva avvenire in 
base a uno schema che faceva 
coincidere il riscatto sociale 
con l'allargamento degli spazi 
di democrazia. Ora che l'Italia 
é la quinta potenza economi
ca mondiale soffriamo quel 
problema che va sotto il nome 
di società dei due terzi, per cui 
le tecniche della democrazia 
possono venire impiegate da 
chi ha posizioni di privilegio 
per difenderle e per tenere fuo
ri gli altri. Si tratta di un muta
mento di segno molto perico
loso. 

Quindi 11 voto, soprattutto 
quello delle leghe, esprime 
una tendenza negativa? 

Esprime una tendenza egoisti
ca, che poi riesce a darsi una 
legittimazione più dignitosa 
sulla base di una critica ai tra
sferimenti di risorse dal Nord al 
Sud e ai melodi di distribuzio
ne, che favoriscono pratiche 

clientela-i, mentre mancano 
politiche per l'occupazione 
giovanile e lo sviluppo dell'im
prenditorialità. 

Che questa diagnosi abbia 
un fondamento è chiaro. SI 
tratta ora di vedere quali 
mosse politiche possono 
sbloccare questa situazione. 

Prima di indicare le scelte di 
programma si tratta di capire 
bene che cosa é questo «popo
lo», perché i programmi si pos
sono definire solo a partire 
dalla società civile. E qui c'è 
una realtà sottovalutata dai 
partiti, che è quella del volon
tariato e del solidarismo socia
le. Nel rapporto biennale che 
le Adi presenteranno al paese 
nei prossimi giorni, si parlerà 
di otto milioni di persone che 
dedicano l'Impegno gratuito di 
alcune ore di lavoro settimana
le per gli altri, dalla lotta contro 
i tumon, alle tossicodipenden
ze, al pensionali. Se la politica 
non mette a fuoco la domanda 
che si esprime in queste forme 
di vita associata succede poi 
che ci troviamo con l'alluvio
ne, per esempio, di liste di 
pensionati. Il «popolo» c'è e i 
programmi vanno pensali a 
partire di qui. 
. Vediamo allora quali tono le 

priorità di programma da 
dare al governi locali, da 
questo punto di vista, che è 
quello che le Adi definisco
no della sinistra sociale. 

Nell'ambito di una politica per 
I diritti di cittadinanza il primo 
punto è quello del lavoro. Qui 
c'è bisogno di interventi, a li
vello locale, che tengano con
to della realtà, della storia, che 
riequipaggino soprattutto per i 
giovani anche antichi mestieri. 
Non bastS sviluppare l'Ideolo
gia bocconlana, né possiamo 
p«r:ric«r«ut»à«.*«^ella''ai11Ì> 
grandifabbriche; si tratta di te-' 
ner conto dei contesti locali. 
La politica non,, può regolarsi ' 
sui modelli yuppies, della cor
sa del lopolri carriera. Bisogna 
pensare per esempio a tecnici 
del territorio. E penso all'espe
rienza delle Adi in Valtellina, 
dove siamo riusciti ad attrezza
re anche una stalla con pastori 
di capre. Ma come dimentica- ' 
re che uno deitavori più diffusi 
tra I giovani negli Stati Uniti è 
quello di portiere? E che anche 
questo mestiere ha bisogno di 
un arricchimento, che il portie
re deve saper fare piccole ripa
razioni, deve essere dotato di 
monitore? Insomma che biso
gna arricchire il Job, come si 
dice, non solo per le professio
ni più prestigiose, insogna che 
la politica locale sappia aderi
re alla realtà, si preoccupi di 
una formazione professionale 
- un aspetto essenziale delle 
politiche regionali - che ri
sponda a esigenze reali, che ci 
sia meno ideologia. Come av
viene in altri paesi sviluppati, 
come la Germania federale, 
dove la formazione preceden
te all'Università mette un gio
vane in condizione di svolgere 
attività utili, anche se poi deci
derà di diventare chirurgo o 
teologo. Il secondo punto car
dinale di una politica per I di
ritti di cittadinanza riguarda i 
servizi sociali. Qui non si può 
più eludere l'esigenza di sepa-

GIANCARLO UOSETTI 

rare la responsabilità politica 
da quella ammimstrativa-ge-
stionale a cominciare dalla sa
nità. C'è una incredibile di
stanza, in questo e ampo, tra la 
società e le strutture sanitarie, 
che la società ha cotesto di re
cuperare con i tribunali dei 
malati. I problemi sono enor
mi; non si trovare) più Infer
mieri. La Svizzera compra i no
stri diplomati, perchè là gli sti
pendi sono ben più alti Presto 
avremo nelle corsie gli immi
grati del Terzo mondo, non 
per una scelta di solidarietà o 
di accoglienza, ma per la ne
cessità di coprire I posti di la
voro rifiutati dagli taliani. Il ter
zo punto è quello dell'urbani
stica. E qui purtroppo l'espe
rienza ci dice che c'è una scar
sa voglia di intervenire'. Tutto è 
stato troppo lasciatoal merca
to; e questo a prescindere dal
lo stesso colore delle ammini
strazioni. In Italia non i< è vista 
da parte della sinistra una poli
tica urbanistica tao da rappre
sentare un monito e un esem
plo per tutti; park-rei piuttosto 
di grandi occasioni mancate 
da parte della sinistra. Un that-
cherismo urbanistico rischia di 
imperversare anche nulle no
stre città, in primo luogo per 
mancanza di strumirnti: chi 
contratta col piccolo Assessore 
ha alle spalle mez::i molto 
grossi, tecnici competenti, in
somma è più forte; in secondo 
luogo per mancanza di cultura 
urbanistica. 

Che cosa proponete ili tare? 
Anche qui prima di tuitoc'è bi
sogno di formazione culturale 
e professionale. La. nostra 
esperienza concreta riguarda 

l'istituzione eli corsi di urbani
stica per creare la figura dei 
tecnici del territorio. Piscina 
cercare di colmare lo su rio 
che c'è tra le esigenze e la pre
parazione del personale politi
co. I corsi posl-unlversiuri or
ganizzati dalle Adi sono stati 
subissati di richieste di preno
tazioni da parte dei poh ic i. C'è 
in sostanza una mancina rll 
competenza che, come spesso 
accade in Italia, si tende <i iot-
tovalutare. E niente la (>u ì so
stituire se non una sene c'i mi
sure per accrescere la cultura 
urbanistica. Infine il quarto 
punto riguarda le politiche as
sistenziali. . 

Che cosa significa cene Tal
mente un programma per 
l'assistenza? 

Nella nostra società stanno ali
mentando I picchi di riccie zza 
ma anche quelli di j«wert,l. 
Nelle grandi città, a comincia
re da Roma .e Milano, vi»! amo 
che stanno aumentando le co
de davanti ai luoghi di e' Itinbu-
zione della zuppa pò:) e are 
dei frati. Non aumentano sol
tanto le nuove povertà, ma an
che le povertà tradizionali, e 
gli Eca tradizionali sono privi
no in difetto di conoscenza di 
questi fenomeni. Ques*o è un 
ambito nel quale si devenr > in
contrare le forze dell'associa
zionismo, del volontar.Mo e 
del pubblico. Questo deve es
sere un punto forte dei pro
grammi locali. Qui abbi/mio 
un paradosso: soggetti istitu
zionali pubblici fanno spegno 
una politica privatistici (l'oc
cupazione partitica del e istitu
zioni), dall'altra parte Is socie
tà civile ha prodotto una (Biscia 

U FOTO DI oolSTB 

Continua il tour de force americano di Raissa Eccola improwl:,» 
un colloquio con una scolaretta di Boston, attorniata da altri D.in-
bmi che osservano incuriositi l'illustre ospite 

di iniziative - che chiamiamo 
di -privato sociale» - che svol
gono una funzione pubblica. 
Qui occorrono delle regole, l'i
stituzione di quello che io pen
so come un (apporto di agen
zia, attraverso il riconoscimen
to, con la definizione di stan
dard e possibilità di verifica, 
nel rapporto tra le istituzioni 
pubbliche locali e le iniziative 
della società civile. 

Le sue proposte di program
ma fanno tutte leva sulla ri
sorsa del solidarismo che 
viene dalli società e «ul vo
lontariato. In realtà nel de
cennio passato questa risor
sa non ha subito, dei colpi? 
Insomma non è In declino? 

No. La rlccrc.i che pmsentere-
mo dice che non è in espan
sione numerca - anche se è 
aumentata fino all'88 - ma è 
aumentata nella sua solidità; 
ha più competenze; conduce 
battaglie più evidenti. Abbia
mo scoperto sul campo - per 
esempio nel corso della batta
glia sulla drof ;a «educare senza 
punire» - non solo una forte 
presenza di comunità ma an
che una nuo\ a capacità di ela
borazione tant'è vero che la 
battaglia parlamentare evenu
ta dopo la battaglia civile. So
no stati dei politici a sch erarsi 
con questa battaglia dei «car
tello» delle comunità e non vi
ceversa. C'è una crescita di 
competenza, di capacità poli
tica e di teno-e umano di que
sti organismi. E questo volon
tariato ha poi una caratteristi
ca che lo distingue da altri fe
nomeni che spuntano dalla 
società - le Leghe e, per certi 
aspetti, i Vercli -: cerca un rap
porto con le istituzioni, ma 
non fa una corsa per essere 
«dentro» le istituzioni o per 
candidarsi alle elezioni. Il vo
lontario è un «militante della 
società civile che resta f slolq-
gicamente nella società civile. 
Cerca un rapporto, che è es
senziale, con le istituzioni, ma 
senza la voglia di fiondarsi dal
l'altra parte del tavolo. Quello 
che io penso necessario sulla 
base di ques'e forze è il rilan
cio di una politica di popolari
smo. 

Per superare questo scarto 
tra le Istituzioni anche locali 
e la società civile non è ne
cessario panare a un siste
ma politico che favorisca 
l'alternanza? 

L'introduzione del metodo 
dell'alternanza è sicuramente 
all'ordine del giorno. Il che 
non significa che debba essere 
necessariamente alternanza 
tra uno schieramento di destra 
e uno di sinis:ra; in Italia è pen
sabile tra due schieramenti 
orientati entrambi su ipotesi ri
formistiche, t. il tema all'ordine 
del giorno perché è Unito un 
periodo in cui la Oc occupava 
una posizione di centralità isti
tuzionale. Ncn si tratta di sosti
tuirla con la posizione centrale 
di un'altra forza, ma di favorire 
i mutamenti di classe dirigen
te, di fare del cittadino l'arbitro 
anche del governi locali, per 
un maggior rigore, per far ca
dere un senso di perpetuila - e 
di perpetuità della propria im
punibilità - che accompagna 
un sistema che non sia di alter
nanza. E questo spiega il no
stro sostegno ai referendum 
sulla riforma istituzionale. 

La caccia e la proprietà 
I francesi 

danno il buon esempio 

FRANCO NOBILE* 

L<t accusa princi-
'" pale rivoltaci 

dagli avversari 
della abroga-

i unii zione dell'art. 
842 del codice 

civile è che proprio noi 
comunisti vogliamo man
dare a caccia solo i ricchi. 
A parie la'sempre più ar
dua distinzione tra ricchi e 
poveri e a parte la dema
gogo di chi, se Dolesse, 
lottirzerebbe anche lepri 
e fagiani, vediamo cosa 
accadrebbe nel caso del
l'auspicata o paventata 
vittoria dei si nei referen
dum ciel3giugno. 

È notD che solo in Italia 
e nei psesi arabi vige il re
gime di libero cacciatore 
in territorio libero: o me
glio liberato dalla selvag
gina dopo la mattanza del 
primo giorno di caccia. 
Poi, chi non ha la disponi
bilità economica per i mi
nisafari all'estero oppure 
la disinvoltura morale per 
convert.rsi al bracconag
gio, è condannato ad uno 
sterile footing domenicale 
in un deserto faunistico. 
Ma anche per questi cac
ciatori, figli di poveri ma 
onesti genitori, giungerà 
finalmente il 1992 inMeme 
alla libera circolazione di 
tutti i cittadini Cee, com
presi quelli con doppietta 
in spa.Ia e complici al 
guinzaglio. In vista di tale 
traguardo comunitario, la 
caccia taliana dovrà ade
guarsi i Ila legislazione eu
ropea, che vincola il dirit
to di caccia a quello di 
proprietà. Ma siccome la 
liberti del cacciaton: fini
sce dove comincia la li
bertà del coltivatore, il ri
medio alle degenerazioni 
consumistiche connese 
all'art B42 ci sembra orma 
indiai onabile. Vediamo 
allora come verrebbe a 
configurarsi la nostra real
tà venatoria rispetto al te- • 
miro vincolo con la pro
prietà fondiaria. , • ! ' - • >-

Per restare con ambe
due i piedi per terra, li ap
poggeremo sulla vicina 
Francia, dove i cacciatori 
sono circa mezzo milione 
di piCi e dove il diritto di 
caccia fa parte integrante 
del diritto di proprietà sul 
terreno. Recita infatti il Co
de ^tral, nato dalla Rivo
luzione francese: «Nessu
no ia la facoltà di caccia
re sulla proprietà altrui 
senza il consenso del pro
prie tario o degli aventi di
ritte'». Di conseguenza un 
cacciatore senza tetra al 
sole deve chiedere il per
messo a qualche proprie
tario con un accordo sem
plicemente verbale, tra 
amei, oppure con una 
scrittura privata eventual
mente registrata e tacita
mente rinnovabile. Il si-
lensio di un proprietario 
equivale al consenso e 
chiunque sia provvisto di 
licenza può cacciare sul 
sue turreno: come solita
mente accade, soprattutto 
nel Midi. La figura del no
stre cacciatore sol tario, 
poetico ma in fondo un 
po' egoista non esiste, 
perché i cacciatori france
si si aggregano volontaria
mente in associazioni lo
cai i per gestire insidie la 

selvaggina di un territorio 
che raggruppa diverse 
proprietà fondiarie. Inol
tre ogni comune crea 
un'associazione (Acca) 
che aggrega obbligatoria
mente tutti i piccoli pro
prietari al di sotto dei 20 
ha per i terreni pianeg
gianti, dei 100 ha per ìa 
montagna e dei 3 ha per le 
paludi. Ogni Acca conce
de il diritto di caccia a luti i 
residenti nel comune da 
almeno quattro anni, non
ché ad un 10% di caccia
ton non residenti. Infine i 
cacciatori di più comuni 
confinanti possono aggre
garsi nei Gruppi di interes
se cinegetico (Gic) per 
esercitare particolari for
me di gestione faunistico-
venatoria sull'insieme dei 
territori di cui dispongo
no, come nel caso delle 
squadre che cacciano il , 
cinghiale in battuta. 

Veniamo all'Italia. La 
media delle nostre azien
de agricole ha una super
ficie inferiore di un terzo 
nspetto alla media france
se: cioè 7 ha rispetto a 20 
ha. Secondo listai, ben 
3.100.000 aziende su 
3.270.000, pan al 95*. 
hanno meno di 20 ha e la 
futura normativa venato- ' 
ria dovrà tenere conto di 
questa peculiare realtà 
fondiaria. Come abbiamo 
indicato nella nostra pro
posta di riforma della leg
ge quadro 968/77, la stra
da maestra ci sembra 
quella della gestione so
ciale dei territori cacciabi
li: vale a dire dell'autoge
stione associata tra colti
vatori e cacciaton. Tra l'al
tro, parecchi coltivatori 
sono tradizionalmente an
che cacciatori. 

•V 

E evidente che 
l'abrogazine di 

. questa norma 
introdotta dal 

• . . a i fascismo con-
- • - tribuirà a léga-" 
re maggiormente ogni 
cacciatore al territorio 
scelto per cacciare, spin
gendolo a collaborare con 
i coltivatori e responsabi
lizzandolo a prelevare so
lo gli interessi dal comune 
capitale faunistico: il brac
coniere sarà giudicato co
me un ladro di bestiame. 
Al coltivatore converrà di
ventare l'attento e compe- ' 
lente custode della fauna 
destinata a rinsanguare il 
suo reddito agricolo anzi
ché il cronico contenzioso 
verso degli intrusi armati. 
E gli converrà razionaliz
zare l'uso delle sostanze 
chimiche, tossiche per la 
selvaggina. A proposito. 
Tempo fa è nato, morto, 
un leprotto di colore ver
de: non per una vocazio
ne anticaccia trasmessagli 
ereditariamente, ma per 
una mutazione genetica 
indotta dai fitofarmaci; e 
simile alle mutazioni da 
pesticidi, che provocano 
cancri e malformazioni 
neonatali. Se come cac
ciatori vorremmo battere 
questa spietata concor
renza chimica (e se ci 
preme la «alutej oggi e 
domani andiamo a votare. 
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NEL MONDO 

D summit 
dì Washington 

Ma raccordo sulla collocazione della Germania 
quasi certamente non uscirà dalla giornata 
di colloqui nella «dacia» del presidente Usa 
L'approfondimento toccherà a Baker e Shevardnadze 

A tu per tu per parlare di Europa 
Camp David, Bush e GOIÌBCÌOV affrontano il nodo tedesco 
Bush e Gorbaciov hanno fatto una panoramica pla
netaria e discusso del futuro dell'Europa e della Ger
mania nella gran giornata a tu per tu a Camp David. 
dove mezzo secolo fa Roosevelt e Churchill avevano 
deciso lo sbarco tn Normandia Con Baker e Shevard
nadze ottimisti che parlavano di «penna pronta» per 
la firma di un accordo anche sul disarmo convenzio
nale in Europa,dopo quellosulnucleare strategico 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SIIQMUND OINZBBRQ 

•DI WASHINGTON -Abbiamo 
incantevoli sentieri su cui in
camminarci È un ambiente 
che consente di rilassarsi com
pletamente-, ha detto Bush a 
Gorbaciov appena sbarcalo 
dal Manne One, l'elicottero 
che lo aveva portalo assieme a 
Bush a Camp David la «dacia» 
presidenziale americana sulla 
catena dei monti Catoctin, a 65 
chllometn da Washington In 
direzione nord-ovest Poi però 
anziché camminare i due Ica-
ders sono saliti insieme su un 
goll-cart, con Mikhail Sor-
gheievich alla guida e George 
Walker che gli diceva -Guida 
pure tu Avanti march'-

C'è qualcosa di militare nel
la amena quiete di questa iso
lata stazione di montagna 
Gorbaciov e stato accolto dal 

suono del fischietto, come 
quando si sale su un'unità mili
tare della marina, perché il 
complesso e gestito dalla Us 
Navy È a Camp David che 
Franklin Dclano Roosevelt e 
Wmston Churchill si erano in
contrali per pianificare lontani 
da occhi e orecchie indiscreti 
lo sbarco in Normandia U 
Gorbaciov era slato preceduto 
da Krusciov in visita ed Eise-
nhower per ridiscutere gli ac
cordi di Potsdam con cui Sta
lin e Truman avevano spartito 
la Germania vinta in quella ef
fimera stagione di distensione 
che era passata alla stona co
me Improntata allo -spirito di 
Camp David-, e da Breznev in 
visita a Nixon Paradossalmen
te sono ancora una volta Euro
pa e Germania il grosso nodo 

da sciogliere 
Alla domanda su quale fos

se I agenda di questa giornata 
di colloqui <i tu per tu, Gorba
ciov ha riposto -La cosa più 
importante che discuteremo 
oggi è una panoramica del 
pianeta e dei suoi punti caldi. 
In altn termini discuteremo di 
questioni regionali- Medio 
Oncntc, quindi Cuba Amen-
ca centrale, Afghanistan, forse 
penisola coreana Ma una -re
gione- del pianeta e certamen
te I Europa E lo slesso segreta-
no di Stato Baker, che assieme 
a Shevardnadze aveva rag
giunto sin dalla prima mattina i 
due leader a Camp David, lo 
ha confermato dichiarando 
che sarebbe -molto sorpreso-
se Bush e Gorbaciov non par
lassero di Germania e di Nato 

Che al centro della discus
sione ci sarebbe stato il più ge
nerale tema di una nuova strut
tura della sicurezza in Europa, 
sembra confermato dal fatto 
che tra coloro che sono andati 
a Camp David, a portata di ma
no se ci fosse bisogno della lo
ro consulenza specialistica, ci 
sono anche il consigliere per la 
sicurezza nazionale di Bush 
generale Brcnt Scowcroft e II 
consigliere militare di Gorba

ciov maresciallo Serghei Akh-
romeiev 

A Baker e Shevardnadze i 
giornalisti chiesto la domanda 
se oltre al trattato Start penw-
sano ancora che si possa fir
mare entro quesl anno anche 
il trattato sulla riduzione degli 
armamenti convenzionali In 
Europa -Abbiamo molte spe
ranze- ha risposto Baker "Sia
mo più che propensi Ho la 
penna pronta -, ha nbattuto 
Shevardnadze 

Germania, Nato, Europa so
no stati anche i temi pnncipali 
affrontati in una conferenza 
stampa a Washington, da Ev-
ghemi Primakov uno dei con
siglieri di Gorbaciov su cui a 
questo vertice si concentra una 
particolare attenzione perché 
viene indicato come possibile 
futuro ministro degli Esteri so
vietico nel caso di una promo
zione di Shevardnadze -Conti
nueranno a discutere in pro-
fondita' molte cose che non si 
discutono bene in smoking-, 
ha detto Primakov, spiegando 
che la questione tedesca ha un 
significato particolare per 
un Urss -che In questo secolo 
ha dovuto sopravvivere per 
ben due volte a guerre iniziale 
dai tedeschi», e dove -quando 1 

bambini giocano Illa guerra 
ancora giocano ad Armata 
rossa contro i nazisl i-

Primakov non ha aggiunto 
dettagli sui sentien eh .1 sul te
ma Germania Bush e Gorba
ciov potrebbero aprre a Camp 
David Sia da parte americana 
che sovietica in queste ore era 
stato ripetuto che 11 "ratta di 
questione che non può essere 
risolta in questo summit che 

Ma il vero colpo grosso 
è il nuovo accordo economico 
«Spero che il popolo sovietico apprezzi l'accordo con gli 
Usa per nuove relazioni commerciali». Da Washington, 
Gorbaciov porterà a Mosca una importante conquista in 
una 'fase di drammatici cambiamenti», verso una nuova 
economia decisiva -per il futuro della perestrotka». Nuo-
, vi attacchi di Shatalin al primo ministro Rizhkov il cui 
posto sembra sempre più in pericolo. Usuo piano accu
sato di «sciatteria- e marcato da «molti erron tecnici». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
SERGIO SBRQI 

• WASHINGTON • E voglio 
sperare che la nave delle rela
zioni sovielKO-amcncane con
tinui a solcare questa corren
te- È contento Gorbaciov Nel
la serata di gala all'ambasciata 
dell'Urss in onore dei Bush e 
degli altri ospiti americani, ha 
già in tasca l'accordo commer
ciale che ha strappato dopo 
due interi giorni di insistenti 
spiegazioni, di assicurazioni 
che la perestrojka, dopo cin
que anni, non è messa in forse 
Alza il bicchiere e lo fa tintin
nare con quello di Bush. Più 
che un successo de) summit. 
Gorbaciov si presenta come 
chi ha conquistato un trofeo, 
spendendo un mucchio di 
energie, ma che adesso può 
andare a mostrare per le citta 
dell'Urss. Un paese che. impa
ziente, attende di sapere dal 
reduce vittorioso ali estero se 
la battaglia contro le malattie 
Interne sarà combattuta e vinta 
con altrettanta tenacia Forse. 
è una ultima chance che può 
persino rivelar» decisiva nello 
scarso mese di tempo che n-
mane prima del congresso del 

Pcus che si aprirà il 2 luglio E, 
allora, ecco perché il leader 
sovietico tra armi chimiche in 
via di estinzione, test nucleari e 
accordo sulle armi strategiche 
ancora da sottoscrivere, leva in 
alto la coppa del controverso 
•trade agreement» Che gli Usa 
sino ali ultimo hanno tenuto 
appeso agli sviluppi di Vilmus, 
in terra di Lituania, e all'appro
vazione della legge sulla -libe
ra emigrazione- dall'Urss La 
Lituania é stata come dimenti
cata nonostante abbia aleggia
to minacciosa come l'incogni
ta più grande, insieme a quella 
sul futuro stato tedesco Resta 
solo la legge, quella che riguar
da, particolarmente, le mi
gliaia di ebrei sovietici che vo
gliono lasciare il paese (-E poi 
- ha detto Gorbaciov in un si
gnificativo passaggio nei collo
qui con I senatori americani -
Israele li manda nei territori 
occupati e noi riceviamo le 
proteste dei paesi arabi -) e 
che si mettono in fila davanti 
all'ambasciata americana di 
Mosca Ma é questione di gior

ni Il Soviet supremo dovrà ap
provare la legge entro breve 
termine. E acatterà in quel mo
mento la cancellazione del di
vieto sul cosiddetto -Min-, Il 
•the most favored naifóWstS-
tus-, lo status di nazione favori
ta nelle relazioni commerciali 
Era quello che Gorbaciov cer
cava da tempo Non -elemosi
ne- dall'Occidente ma crediti e 
accordi seri per contribuire al 
successo del processo forma
tore giunto ad uno stadio cru
ciale Gorbaciov debitore di 
Bush per questo grande favore 
che può spendere per alleviare 
le tensioni inteme? Fors'an-
che Lui ha detto -Volete dav
vero una Unione Sovietica de
bole oppure uno Stato dina
mico, aperto al mondo ester
no7- La risposta, la prima, è 
arrivata E il leader sovietico ha 
potuto, quasi raggiante, dire 
propnocosl -Questo accordo 
assume una rilevanza partico
lare perché si conclude in un 
momento di drammatico cam
biamento di direzione dell'e
conomia sovietica, decisivo 
per il destino della perestroj
ka» E da Washington il presi
dente sovietico ha lanciato un 
appello al suo popolo Un invi
to che ha confermato il valore 
politico fondamentale che 
Gorbaciov attribuisce allo svi
luppo di nuove, Intense rela
zioni d affan con gli Usa -So
no convinto che I sovietici ap
prezzeranno la firma di questa 
intesa con gli Usa in un mo
mento di particolare importan

za per il nostro paese- Dopo i 
giorni della paura, Gorbaciov 
auspica l tejnpi.della ragione, 
detl», calma, i * nave va? Gor-, 
baciov lo spera e, anche lui tira 

' fuori una citazione di-Andrei-. 
Sakharov Altro segnale non 
tanto per BOsTTpluttosto per il 
popolo de#tfrwrchc ha amato 
e continua ad amare il defunto 
premio Nobel come uno del 
padri della patria. -Era uno che 
anticipava hempl e che ebbe il 
coraggio di sostenere che la 
(orza non avrebbe giocato più 
un molo nelle relazioni tra gli 
Stati», ha detto il presidente so
vietico Oppure «Sakharov ci 
ha dato anche un'altra lezio
ne nessuno deve avere paura 
del dogmi riè temere di appari
re Ingenuo». E se ne può. per
tanto, concluderebbe -le deci
sioni politiche che davvero in
contrano i migliori interessi 
della gente devono basarsi sul
la realtà della vita e non su 
schemi inventati». C'è lo spazio 
anche per I autocritica nella 
piena riabilitazione del pensie
ro di Sakharov. Che da Mosca, 
il nuovo presidente della Rus
sia. Boris Eltsin, cita ad ogni 
passo nell'annunclare le prime 
linee della sua azione che. d'o
ra in poi, correrà in parallelo a 
quella di Mikhail Gorbaciov 
Gorbaciov ha nuovamente fat
to riferimento al -complesso e 
drammatico-, ma anche «pro
mettente-, processo in corso in 
Urss Bush ne ha sentilo il sof
fio, il vento di una -nuova brez
za» che arriva dall'opera di 
Gorbaciov nato in terra di Pn-

dovrà essere -approfoncVa-
negli altri incontri che B ik r e 
Shevardnadze avranno cuc.lo 
mese (il pnmoaCopeniclien 
già martedì prossimo il w in
do a Berlino est a fine giù quo, 
e soprattutto al grande \ encc 
di «nfondazione» della N ito 
del 5-6 luglio a Londra Ma Ti-
makov ha fatto anche un Ì1 at
tuta chiedendosi -perche mai, 

se può entrai-e a far parte della 
Nato la Germania dell Est non 
ci potrebbe 1 ntrare magari an
che I Urss» Intendeva dire che 
a questo punto la Nato deve di 
ventare per orza qualcosa di 
diverso da qjel che è stata fi
nora magari cambiare anche 
nome e rag one sociale fon
dersi nel -pai ampio consesso 
europeo» proposto da Gorba
ciov 

La firma 
dei trattati 
tra 
Bush e 
Gorbaciov 

volnoi che, in russo, più o me
no vuol dire -spazioso» Ma e è, 
all'orizzonte, anche .ina di 
tempesta Tutti ne parlano, ad
dirittura dicendo che Gorba
ciov, dopo la puntata di doma
ni a San Francisco, volerà di
rettamente a Mosca, senza 
tappe tecniche, proprio per 
sgombrare il vertice del gover
no dalle incertezze sul pro
gramma di riforma economica 
e di passaggio al mercato. Ana 
di tempesta per Nikolaj Rizh
kov, presidente del Consiglio 
dei ministri, la cui poltrona vie
ne di ora in ora vista traballare 
vieppiù dall'osservatorio pnvi-
legiato dell'hotel Madison do
vè il quartiere general: della 
delegazione sovietica. I grup
po dirigente sovietico ,ennbra 
ormai aver trovato il -capro 
espiatorio-, l'uomo che deve 

pagare per non aver spi gaio 
bene la riforma dei prezzi die 
ha dato vita al panico dei con
sumatori sovietici È ancora 
una volta StamslavShatal 1, <A 
anni, economista e accai lenii-
co, membro del Consiglio pn:-
sldenziale, a stracciare il 'aiio 
del governo e ad allontanare I 
sospetti su una presunti re
sponsabilità di Gorbacio ' per 
gli -sciatti contenuti» del p «no 
Shatalin, che pure partici'ò 
alla seduta del 22 maggio in 
cui il Cons glio presidenz ale e 
il Consiglio di federa-ione 
(1 altro organismo che < oli 1-
bora con Gorbaciov e co np >• 
sto da prc identi di tutte le 15 
Repubbliche) vararono 1 pro
gramma, è tornato alla e irle 1 
In due ore di incontro ton 1 
consiglieri dell Accademi 1 n i-
zlonale delle Scienze, ha liqi I-

dato il vecchio plano -Molti 
elementi chia /e non erano sta
ti presi in ccnsiderazione E, 
poi, se facessi mo adesso un re
ferendum sul cambiamento 
del sistema di mercato, la gen
te nsponderetibecon Ire no» E 
Vladen Martynov, il direttore 
dell'-lstituto per le relazioni in
temazionali e I economia 
mondiale» ha aggiunto «Quel 
piano è bruttissimo, pieno an
che di molti errori tecnici» Il 
piano verrà, dunque, nfatto E 
il destino di Rizhkov appare se
gnato Che farà Gorbaciov7 Chi 
proporrà al suo posto, una vol
ta presa la decisione ufficiale 
di saenficare il capo del gover
no7 A Washington circolano 
molte voci su Leonld Abalkin, 
attuale vicepresidente e eco
nomista apprezzato, come 
possibile successore 

HartsGenscher 
«Sulla Germania 
vertice 
utilissimo» 

1 due 31 indi non nanne deciso ma sul -fronte- tedesco il di
sgelo : e stato Perii ministro degli Esten della Germania oc-
ciden ile Hans Dietncn Genschcr (nella loto) il summit tri-
Bush e Gorbaciov e stato positivo anche per I intncalo nodo 
Gemi mia -Il vertice ha dimostrato - ha detto il ministro alla 
Radi 3 tedesca - che entrambe le parti sono impegnate in un 
lavorc costruttivo che non poteva concludersi immediata-
menit ~ia che dovrà svilupparsi nei prossimi mesi» A co
minci ire dalla conferenza «Due più Quattro- nella quale 1 
due Mati tedeschi e le quattro potenze vincitrici della secon
da guerra mondiale dovranno negoziare 1 problemi della si 
cure.. a tedesca Rammaricato invece dei timidi passi dei 
due fi,indi, sulla futura collocazione della Germania unita, il 
vieepri->idcntedellaSpcl HorstEhmke 

«Anche l'Urss 
entri 
nella Nato» 

La proposta I ha lanciata 
dalle colonne del Wcali Am 
Sonntang Wimmer II mini
stro per 1 rapporti con 1 Par
lamento della Repubblica 
federale tedesca Willy Wim-
mer ha chiesto ali Urss di fa-

—x»»»-»»»»»»»»»-»»-»-»- re jj g r a n c j e passo entrando 
a pieno itolo ncll Alien, a atlantica -Questa proposta è rea
lizzati le - ha spiegato dalla pagine del quotidiano - purché 
Mosc; «1 adegui alle refole del gioco- Quali7 Due innanzi
tutto I ir traduzione dello Stato di diritto e dell economia di 
mercato 

Patio di Varsavia 
Il primo ministro 
polacco: 
«Riformiamolo» 

Ma parlato alla Radio poloc-
ca per chiedere la riforma 
del patto di Varsavia Ta-
deusz Mazowiccki il pnmo 
ministro polacco ten ha pro
posto che il blocco dell Est 
abbia solo un carattere con-

^ ™ ~ ~ " ^ ^ ^ " ~ ~ ~ ™ " ^ sultivo su una base «assolu
tamente egalitana» Il pnmo ministro non ha dubbi 1 allean
za del Di «deve continuare ad esistere sino a quando non 
sarà erralo un nuovo sistema di sicurezza in Europa» Insie
me al presidente Jaruzelski con il quale ieri ha messo a 
punto 11 proposta esporrà al vertice di Mosca l'onentamen-
to poi ICCO 

Il Giappone: 
«La distensione 
Est-Ovest 
ora è più solida» 

Dal Giappone è arrivato un 
applauso Gli accordi sulla 
riduzione delle armi strategi
che I abolizione di quelle 
chimiche e quelli commer
ciali firmali dal presidente 
americano e dal leader del 

~™"""""^^"^™"—•™^~ Cremlino, sono stati salutati 
da Toltio come «un progresso senza precedenti» «La disten
sione Est-Ovest è un fatto sempre più solido - hanno com
mentato fonti governative - con gli accordi si pongono limiti 
precis e concreti agli armamenti con benefici effetti sulla 
pace mondiale» Il governo giapponese ora guarda ali in
contro di domani a San Francisco aspettando atti concreti 
per la giunone dei problemi della penisola coreana 

Le prime pagine 
sovietiche: 
«Dialogo 
della speranza» 

I titoli hanno tradito l'entu
siasmo 1 quotidiani sovietici 
hanno «promosso» il vertice 
tra 1 due grandi «Urss-Usa. 1 
dialogo della speranza», 
•Verso un mondo di sicurez-

' * za e ragione», «Per compren-
•*-,*"*,—•""^"••—"""^" dersi e cooperare», sonosta-
u acuru dei titoli di apertura delle pnme pagine sovietiche. 
La,ftandi. organo del Pcus e principale quotidiano sovieti
co ha scritto In particolare che 1 summit può «passare alla 
stona :ome una pietra miliare che segnerà I inizio di una 
nuova eri nella storia delle armi chimiche» Soddisfatta an
che la Tass per gli incoraggianti nsutati raggiunU per il ditar
mo 

Gorfoy superstar 
nelle Tv 
americane 

Gorby ha tenuto hsnv.o an
che in tv Acclamato dalla 
folla per le strade di Wa
shington, il leader del Crem
lino ha spiazzato, in popola
rità, li suo patner americano 
anche sugli schernii televisi-

'l,™,•™""l^^^"™•^^^™* vi Anche grazie ai buoni 
rappoii con a Cnc di Ted Tumer, 1 immagine di Gorbaciov è 
amvat 1 continuamente nelle case americane Per i telespet
tatori (l« Ila rete via cavo che trasmette notizie 24 ore su 24, 
insonni na la perestrotka che sta accendendo I Urss non ha 
più meten Per sottrarre il numero uno dell'Urss dall'assalto 
dei giornalisti, len gli uomini del presidente sono stati co
stretti si tarlo uscire dalla -porta di dietro» della Casa Bianca 

«Promossi» 
I due presidenti 
«Sono davvero 
preparati» 

«La cosa veramente impor
tante di questo summit è che 
i due uomini si parlano dav
vero» Una battuta7 Colin Po-
wel capo degli Stati maggio
ri riuniti, non ha avuto ncs-
suna intenzione comica Per 

^^~~m—m~^m~mm~ lui Bush e Gorbaciov sono I 
pnmi due presidenti capaci di affrontare da soli gli scottanti 
temi di politica intemazionale Con Reagan, sostengono 
fonti dello Casa Bianca, gli esperti di politica estera «trema
vano» e ->< in gli avrebbero mai permesso di discutere e pren
dere decwoni da solo Prima di Gorbaciov, invece, erano i 
sovietici a i essere in difficoltà 

VIRGINIA LORI 

Gran relax nel Salone d'oro 
Silenzio cantano i presidenti 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

L'incontro dei due presidenti appena arnvati a Camp David 

• • WASHINGTON Hanno 
cantato, battuto runicamente 
le mani e ci è mancalo poco 
che prendessero a ballare In 
venta, non s era mai visto Mi
khail Gorbaciov lasciarsi an
dare, spensierato, gli occhi 
brillanti e un sorriso da 22 ka-
rati Sino al punto di venir tra
scinato ad accompagnare 
uno scatenato can'ante d o-
pera, Zurab Sotkilava nella 
napoletanlsslma-FLUKUII fu-
niculà» Viva Napoli m pieno 
summit tra le due potenze Se
duti in pnma fila nel '.salone 
d'oro» dell'ambasciai.1! del-
I Urss, sulla 16ma strad.i Bush 
e Gorbaciov, Raissa e Barbara. 

Shevardnadze e Baker, sono 
stati tutti sorpresi ad intonare 
•jamme, jamme jamme 
n goppa jamme » È uno del
le poche «chicche» che t ra
nisti mondani americani han
no potuto cogliere dal r cevi-
mento olferto dai GorbEoov. 
subito dopo la cerimonie ile I-
la firma degli accordi ali 1 C«:-
sa Bianca Una serata definii 1 
distensiva, che si è lasciala a -
le spalle la tensione dei j.iomi 
precedenti e la fatica de < ol-
loqui Ci ha pensato sibilo 
Bush a rompere il ghiaccio n< I 
pronunciare un bnndisi pieno 
di battute Ha fatto rder" 
quella che il presidente amen -

cano ha fatte sul precedente 
incontro di Malta che si ricor
derà per il mire in tempesta 
•Abbiamo accolto i signon 
Gorbaciov ccn ancora bene 
impresse nella memona le 
giornate di Malta, l'amicizia, 
la coopcrazione, le pillole per 
il mal di mare. » Ha riso di 
gusto Gorbaciov non appena 
I m'erprete he finito di tradur 
re la battuta E) hanno nso tutti 
1 presenti, circa 70 persone di
stribuite equamente tra sovie
tici e statunitensi Durante un 
precedente blindisi, Bush ave
va anche scherzato sulla mo
glie che si apprestava a recarsi 
con Raissa Maximovna nel 
college femminile «Domani -

aveva detto I presidente degli 
Usa - la febbre del summit 
crescerà » Ci sono stati atti
mi di attesa e poi « perché 
mia moglie < ndrà a Boston tra 
quelle raijiz/e» 

La cena all'ambasciata del-
I Urss ha -ollevato le proteste 
dei croni >H che hanno dovuto 
faticare <i raccogliere 1 parti-
colan le note di colore 1 det
tagli che tanto piacciono alla 
slampa ane-icana, e non so
lo Ali iniz o non era stata dif
fusa nemmeno la lista del me
nù nequl l t esatta degli invi
tati Poi entra mbe sono saltate 
fuon Co-1 si è potuto appren
dere che le donne erano state 
invitate a ves ire «normali abiti 
lunghi» E lo • tesso invito è sta

to nvolto agli uomini ai quali 
era stato consigliato un abito 
scuro, non necessariamente 
lo smoking Tra gli invitati 
americani, l'anziano miliarda
rio Armand Hammer, che co
nobbe Lenin ed è amico di 
Gorbaciov, il capo della Pepsi, 
Donald Kendall. che a Mosca 
impazza più della Coca Cola 

La lista del menù ha com
preso pesce anatra, maiale, 
torta di mele, il tutto innaffiato 
da tre tipi di vino incluso lo 
champagne sovietico Dopo il 
caffè le canzoni dello scatena
to Sotkilava che era assistito 
dal pianista Mikhail Pletnev, 
per venti minuti di canzoni 
doperà OSeSer 

IBlHllllIIIIIllllllllllilffllì! l'Unità 
DomeniCci 
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NEL MONDO 

Il summit 
dì Washington 

Intervista al responsabile esteri del Pcus 
«Bush ha capito che ora bisogna puntare 
a una lunga cooperazione con l'Urss» 
La nuova Europa che ha in mente Gorbaciov 

«E se PUrss entrasse nella Nato?» 
Falin: insieme per una nuova sicurezza europea 
«Il vertice ha, nel complesso, retto il confronto con la real
tà. Gli Stati Uniti (almeno l'amministrazione) hanno 
scelto di privilegiare gli interessi strategici alle piccole 
manovre tattiche. Non si può dire se questa sia una scelta 
definitiva, ma il presidente Bush hacapitoche bisogna di
re addio al passato e guardare a una lunga cooperazione 
con l'Urss». Cosi, in un'intervista aH'«Unità», Valentin Fa-
lin.capodeldipartimentoesteridelComitatocentrale. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

QiuurrrocHiisA 
• i WASHINGTON. Sprofonda
to nella sua poltrona, all'hotel 
Madison. Valentin Falin pesa 
le parole. Gorbaciov è appena 
partito in elicottero per Camp 
David e oggi dira la sja nella 
conferenza stampa conclusi
va. Ma le cose ora sono già 
chiare. «C'erano alla vigilia 
molte speculazioni qui in Usa 
sul declino della moda di Gor
baciov, su altri idoli (o attra
zioni) - dice Falin con una 
smorfia Ironica - che arrivano 
sulla scena sovietica. Non dico 
che non fossero motivate. La 
situazione in Urss è difficile. 
Ma l'accoglienza a Gorbaciov 
e stata tutt altro che indifferen
te e gli americaQi sono stati 
calmi. Alle mode transeunti 
non hanno creduto'. 
. die valutazioni «I da, da 
parte sovietica, del pacche!-

, to di accordi firmati venerdì 

cera? 
Direi che e quasi tutto ciò che 
ci aspettavamo nella migliore 
delle varianti immaginate. 
L'accordo economico sulle 
nazioni più favorite è un buon 
segnale, psicologico e politico. 
Ed incoraggerà il business 
americano e il nostro. 

E «il «complesso del disar
mo»? 

C'è ancora un gran lavoro da 
fare. Troppe asimmetrie per
mangono. Ma penso che le più 
serie siano quelle concettuali. 
Noi siamo andati molto più 
avanti. Loro fanno fatica ad 
adattarsi alla nuova situazione 
che si e creata in Europa e nel 
mondo. Continuano a pensare 
in termini di contrapposizione. 
Vogliono che rinunciamo ai 
nostri carri armati e missili ma 

costruiscono ancora nuove ar
mi. Il che ci costringe, a spen
dere troppi soldi nella difesa. 

SI è parlato molto di un Irri
gidimento sovietico negli ul
timi tempi. SI dice che Gor
baciov e sottoposto ad una 
pressione del militari in tal 
senso. Troppe «concessio
ni»? . . . . ' . . < .:•: 

Non siamo noi ad avere fatto 
passi indietro. A Ottawa c'era 
stalo un accordo sui livelli del
le forze armale e delle armi 
convenzionali, ma poi le pres
sioni interne agli usa hanno 
fatto fare marcia indietro a Ba
ker. Anche sul radar di Krasno-
jarsk non abbiamo cambiato 
posizione. Solo che loro evita
no di ricordare che abbiamo 
chiesto la reciprocità con il ra
dar americano in Scozia. Sulla 
Germania Gorbaciov ha ripe
tuto a Bush che un suo sempli
ce assorbimento della Nato 
produrrebbe un colossale mo
vimento tettonico... 

Ma anche voi avete dato 
l'impressione di una Incer
tezza, avanzando proposte 
molto diverse runa dall'al
tra. 

Non è cosi. Noi non abbiamo 
proposto, ad esempio, -, una 
Germania neutrale ma una 
neutralizzazione delle forze ar
mate tedesche. Come primo 

passo, portando la forza mili
tare tedesca ai livelli medi del 
resto dell'Europa. Anche i te
deschi sono interessati a libe
rarsi dalle armi chimiche e nu
cleari. Una Germania che tran
sitoriamente facesse parte di 
entrambi i patti militari sareb
be un altro passo verso il supe
ramento di entrambi 

Al colloquio assiste anche 
Andrei Graciov, uno dei giova
ni vice del dipartimento esteri. 
E interloquisce attivamente: 
ognuna di queste proposte ha 
senso come ponte, come strut
tura di movimento. A Bush 
Gorbaciov ha esposto una vi
sione organica e semplice. Da 
un lato la Nato é il risultato del
la guerra fredda, d'altro canto 
il processo di unificazione del
la Germania è andato avanti 
troppo velocemente. Noi non 
vogliamo frenarlo. Ne conse
gue che bisogna accelerare il 
£ recesso unitario dell'Europa. 

a Germania è il nucleo di 
questa nuova Europa. Questi 
sono 1 dati. Risolvere 11 proble
ma significa capire che tutte le 
dottrine militari del passato de
vono essere abbandonate, 
specie quella della rispola nu
cleare flessibile. Altrimenti si 
creerà una asimmetria desta
bilizzante molto grave. Anzi 
aggiungo che essa si manife- ' 
sterebbe molto presto. Fino al 

Bush ora chiede al Congresso 
voto di fiducia alla peresl 

punto da procium! conseguen
ze imprevedibili e, perché no?, 
perfino alla ricostituzione su 
nuove basi del Patto di Varsa
via. Nell'Europa dell'Eli non ci 
sono solo le nostre inquietudi
ni. La sincerità dell'Occidente 
si misura su questo: vorrà sfrut
tare a suo vantaggio lo squili
brio che si è creato, o contri
buire con noi a ridurre e azze
rare la simmetria? 

Qual e stata la reazione del 
presidente Bush? 

Valentin Falin rifluite F«r qual
che istante: la ver.» reazione la 
vedremo a Londra tra qualche 
settimana. Gorbaciov Iha spie
gato che noi non siamo con
trari a che la Nato costituisca il 
punto di partenza, l'embrione 
di una nuova struttura comune 
della sicurezza europea, La 
Nato esiste e può essere usata 
per questo scopo. Ma l'idea di 
un nuovo atlantismo deve es
sere corretta radica mente. La 
Nato non può svolgere questo 
ruolo se si porta dietro tutto il 
bagaglio precedente, quello 
della politica nata a Potsdam 
che prevedeva di usare il terri
torio tedesco contro l'Urss. Era 
il marzo 1947, ben prima del 
blocco di Berlino. E fu Chur
chill, non noi, nel 1953 - dopo 
la morte di Stalin - ad avanza
re la proposta di una Germa-

•<*SVS>!**.;'';:iMi^ 

nia neutrale... ' 
Sembra quasi che, non aggi 
ma domani, l'Union :i Snwle-
tica si assocerà alla f* ito... 

Questa conclusione la lascio a 
lei - replica Graciov - io dico 
che l'Unis non può noni essere 
protagonista, fin dall'inizio, di 
questo processo di ce Uniso
ne di una nuova sicure u..w eu
ropea. Come si chiane.-à la 
struttura nuova che si <.-reiirti è 
mollo meno interessanti; di 
quella che sarà la sua sostan
za. 

Questo summit ha purrr tuo 
dunque di capirci me gito'.' 

C'è stato - conclude Valentin 
Falin prima di allontanarsi -
uno spostamento SLMIMÌIHIC 
dalla vecchia ideologia degli 
sleccati ad un ascolto recipro
co. Credo che in America :.i ca
pisca meglio, ora, che ci .sono 
interessi diversi di cui tenere 
conto, anche se non si i anco
ra arrivati alla piena compren
sione che gli Interessi ili difen
dere, per ambo le patti, sono 
collcttivi, v. 

La conversazione continua 
ora con Andrei Graciov e si 
sposta sui temi intemi sovietici. 
Non c'è dubbio che essi hanno 
influenzato questo summit in 
un senso che non ha lavorilo 
la missione di Gorba:iov. •£ 

Valentin Fallr, capo dipartimento Esteri del P:us 

vero, In America molti pensa
no che Gorbaciov ha concluso 
la sua funzione. Ma si sbaglia
no. Il processo di smantella
mento dello stalinismo non è 
affatto concluso. Le nuove for
ze nascenti, prodotto della de
mocrazia, non sono ancora or
ganismi veri e propri. Sono 
batteri importanti, ma che non 

' possono svolgere questa fun-
: ztone, anche perché tra essi vi 
sono batteri antidemocratici, 
xenofobi, njizionalisti». 

Anche Elisia è dunque un 
batterò? 

È una figura molto contraddit
toria, aperta a diverse varianti. 

Come considera la sua ele
zione a presidente della Re
pubblica russa? 

Positiva, perché ha permesso 
di sconfiggere Poloskov. Era lui 

il vero mimico di Gorbacicv. 
Ma Cor'&adov fino all'nlU-
mo hi cercato di Impedire 
che Eltsin fosse eletto. E non 
ha saputo proporre una can-
didntiira decente da con
trapporgli. 

Gorbaciov deve fare i conti con 
gli uomini di cui dispone. Ha 
quelli e non altri. Ma penso 
che moli e eputati hanno vota
lo Ellsin nc'ii contro Gorbaciov 
ma contro Poloskov. 

Ora che succederà? Impos
sibile prevedere - risponde 
Graciov - mollo dipenderà 
dalle scelte di Ellsin, che dovrà 
fronteggiare compiti difficili e 
impopolari. Può continuare ad 
attaccare Clorbaciov e premere 
sul pedale nazionalista russo 
per tenere alte le sue quotazio
ni, oppure concordare una li
nea comune. Ma dipende an
che da Gorbaciov... 

I due «pezzi forti» tra la quindicina di accordi e pro
tocolli firmati sono la dichiarazione sui missili stra
tegici e H trattato commerciale. Queste due intese in 
èxtìwrt.i*'sono il risultato sinora più prezioso per. 
Go)r#acJbvvMa nessuna delle due è un toccasana. 
Là novità'principale è l'impegno a uno Start 2 che 
non solo riduca i missili ma elimini alla radice la 
tentazione di un «primo colpo» nucleare. 

•••'-- OA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
SIIQMUNO OINZBBRQ 

«•I WASHINGTON. Gorba
ciov l'ha spuntata sui due ac
cordi che erano rimasti in 
forse sino all'ultimo momen
to. Prende e porta a casa sia 
la dichiarazione di intenti sui 
missili strategici (Start) sia 
l'accòrdo per la normalizza
zióne commerciale tra Usa e 
Urss. Nessuno di questi due 
accordi è un toccasana. Nes
suno dei due appiana di per 
sé le altre divergenze a co
minciare da quella cruciale 
su Europa, Germania e Nato. 
Ma piantano due chiodi (e 
non uno solo come si era te
muto lino alla fine) su cui 
appendere i moschettoni per 
la scalata del tratto di parete 
rocciosa che resta da percor
rere. Due appigli essenziali 
per Gorbaciov più che per 
Bush. 

Anche quando sarà com
pletato e firmato definitiva
mente lo Start, alle due su
perpotenze resteranno abba
stanza missili da potersi di
struggere l'un l'altra e la Ter
ra, anzi almeno una delle 
due potenze (gli Usa), avrà 
forse più testate nucleari di 
prima, montabili su missili e 
mezzi più' moderni e sofisti
cati di quelli di cui hanno de
ciso di disfarsi. 

Anche quando e se entre
rà in vigore l'accordo com
merciale, gli effetti concreti 
sull'agonizzante economia 
sovietica si faranno sentire 
solo tra anni. L'ossigeno alla 
perestrojka c'è, ma è soprat
tutto psicologico. «E difficile 
prevedere un Impatto a bre
ve termine perché I sovietici 
non hanno poi molto da ven-

derci; anche se ci sono op
portunità per sviluppare l'In
terscambio», spiega ti vicemi
nistro del commercio'Julius 
Katz, che ha negoziato da 
parte americana "racconto. 
Se con la normalizzazione II 
dazio su un litro di vodka so
vietica verrà a costare solo un 
dollaro e dieci centesimi 
(1400 lire), le tariffe dogana
li per le pellicce scenderan
no dal 50% all'8%. quelle sul 
caviale dal 30% al 15%. l'Urss 
dovrà riuscire a produrre ben 
altro se, come si dice possibi
le, vorranno puntare a rad
doppiare l'attuale interscam
bio annuo di appena 5 mi
liardi di dollari, consistente 
attualmente per to più in 
esportazioni di grano del 
Mid-West che squilibrano la 
bilancia commerciale con 
un attivo di 3,5 miliardi di 
dollari sul piatto americano. 

Ma per Gorbaciov è ugual
mente un grosso successo. 
Perché è riuscito a far mette
re da parte le pregiudiziali 
che legavano la concessione 
di status di «nazione più favo
rita» sui dazi all'atteggiamen
to sovietico sull'emigrazione 
degli ebrei verso Israele e sul
la Lituania. 

L'accordo raggiunto all'ul

timo istante - anche grazie 
'alle pressioni su Bush degli 
[ambienti economici ameri-
:cànl<dttni»Win>»*elegramma 
In questo senso gli era stato 

UnvidxtowiT^rmoledl dalla: 
National assoclation of ma-
nufacturers, la Confindustria 
americana) è solo un com
promesso. L'accordo è stato 
firmato, ma la sua attuazione 
e' subordinata ad un nulla
osta che Bush manderà al 
Congresso, cui spetta la ratifi
ca, solo dopo l'approvazione 
(ormate da parte del Soviet 
supremo dej)a legge che li
beralizza l'emigrazione. Sul
la Lituania Ittvece non si par
la più di nullaosta espliciti. Il 
compromesso non era affat
to scontato, tanto che quan
do Bush e Gorbaciov sono 
entrati nel salone orientale 
della Casa Bianca per firmare 
gli accordi non si sapeva an
cora se tra questi ci sarebbe 
stato o meno quello sul com
mercio. 

La cerimonia delle firme di 
venerdì sera era stata però 
rinviata di mezz'ora in mez
z'ora soprattutto a causa de
gli ostacoli che restavano sul
la dichiarazione sui missili 
strategici. Qualche agenzia 
di stampa, presa dal panico, 
aveva addiritura azzardato 

Bush e Gorbaciov, M i m e alle first ladies Barbara e Ratssa, posa no per una foto ricordo a Camp David 

l'ipotesi che la cerimonia fos
se cancellata. Era durato ben 
tre ore un incontro fuori pro
gramma, in extremis, tra Ba
ker e Shevardnadze per diri
mere questi punti. E alla fine 
si è saputo che era stato ne
cessario un intervento diretto 
da parte di Bush e Gorbaciov 
per sbloccare l'impasse. 
. La novità principale della 
dichiarazione congiunta sul
lo Start è l'impegno a far se
guire, «al più presta pratica
mente possibile», a l'&ccordo 
già delineato per le riduzioni 
dei missili strategici, un se
condo negoziato che ne su
peri i limiti, uno Steri 2 in cui 
•le due parti concordano di 
mettere l'accento sulla rimo

zione degli incentivi . >cl un 
"primo colpo" . nucleare». 
Con Io Start 1 i sovietici di
mezzeranno, da 308 a .54 i 
missili intercontineriuli Ss-
18, lanciablli dalla (ora fer
ma. Gli americani rilance
ranno a un terzo dell:; loro 
armi di tipo slmile e Accette
ranno un «tetto», un limite da ; 

non superare per l'intero ar
senale strategico che, nel lo
ro caso, comprende anche i 
missili lanciablli dai sub ato
mici. A conti fatti agli uni e 
agli altri resteranno qualcosa 
come 11.000 testate nucleari, 
sempre più che sufficienti a 
produne l'apocalisse 

L'obiettivo dello Stai 2 è 
invece procedere ad ulteriori 

riduzioni che, mantenendo 
una forza sufficiente ad una 
•rappresaglia», eliminino la 
tentazione più pericolosa, 
quella che con un «primo 
colpo» a sorpresa uno del 
due possa lar fuori, se non 
proprio tutti, molti dei missili 
avversari in modo da non te
mere di èssere a sua volta di
strutto dal contrattacco. 

• L'ostacolo di fondo, fino a 
questo punto, era che en
trambe le parti, pur essendo 
disposte a rnunclare ad una 
parte dei propri missili strate
gici, resistevano a rinunciare 
alla modernizzazione di 
quelli che resteranno. Baker 
ha detto che con i compro
messi in extremis di venerdì 

sono state risolte «quasi tutte» 
le questioni di fondo. Ma in 
"»altà Usa e Urss non sono 
riusciti ancora a dirimere 
completamente il nodo di 
una possibile modernizza
zione degli SS-18 che reste
ranno <: del super-bombar
diere da attacco nucleare so
vietico «Backfire», né il nodo 
della nuova generazione di 
missili per sottomarini Tri-
dent cut la Us Navy tiene tan
to. 

A sboccare il negoziato, 
che era sino all'ultimo istante 
bloccato su questi temi, i: ve
nuto solo un impegno sovie
tico a non dare un raggio d'a
zione intercontinentale ai 
propri «I3a<:kfire». 

Gli accordi 

Sono 17 
le intese 
firmate 
«•WASHINGTON. La «giorna
ta degli accordi» ha avuto fino 
all'ultimo attimi di brivido: I 
ministri degli Esteri James Ba
ker e Eduard Shevardnadze so
no arrivati trafelati alla cerimo
nia della firma con in mano 
l'ultima versione delle dichia
razioni congiunte per l'accor
do «Start» sui missili lunghi. No
nostante i febbrili negoziati le 
aree di divergenza sono rima
ste intatte. E arrivala anche la 
dichiarazione sui negoziati 
•Cfe» per il disarmo convenzio
nale, a dispetto della spaccatu
ra sulla Germania. Tutto liscio 
invece sulle armi chimiche. Ma 
ecco in sintesi i contenuti delle 
intese del vertice. 

Disarmo. 1) Armi chimi
che: le due superpotenze si 
impegnano a ridurre a cinque
mila tonnellate in dieci anni i 
rispettivi arsenali e a coopera
re per un accordo multilaterale 
che metta al bando tali armi in 
tutto il mondo. 2) Esperimenti 
nucleari: definite le procedure 
di verifica che aprono la strada 
alla ratifica dei trattati del 1974 
e del 1976 sulle esplosioni ato
miche sotterranee. 3) «Start»: 
la dichiarazione congiunta 
contiene un impegno di ridur
re del tre per cento gli arsenali 
nucleari strategici. 4) •Start-
due': fissa gli obiettivi della se
conda fase negoziale sui missi
li lunghi: si va a drastici tagli 
anche per I vettori a testata 
multipla. 5) «Cfe«: Bush e Gor
baciov si sono impegnati a 
concludere i negoziati sul di
sarmo convenzionale entro 
l'anno. 

Commercio: 6) Patto com
merciale: l'accordo offre un 
quadro di garanzie per gli 
scambi bilaterali per incentiva
re gli investimenti Usa nel-
l'Urss. Contiene norme sui tra
sferimenti di tecnologia, la 
proprietà intellettuale, i brevet
ti. É subordinato all'approva
zione da parte del Soviet su
premo della legge che libera
lizza le emigrazioni. 7) Grano: 
i sovietici si impegnano ad ac
quistare in cinque anni SO mi
lioni di tonnellate di cereali 
americani. 8) Aviazione civile: 
triplicherà il numero dei voli 
grazie all'apertura di nuovi 
scali per l'Aeroflot negli Usa e 
le compagnie americane Jn 
Urss. 9) Trasporto marittirrio'i 
mercantili sovietici avranno 
maggiore accesso al porti 
americani e viceversa, 10) 
Confini: risolta la disputa sullo 
Stretto di Bering. 11) Dogane: 
l'intesa mira anche alla coope
razione nella lotta al narcotraf
fico. 

Ricerca, cultura e am
biente. 12) Energia atomica: 
Usa e Urss coopereranno nella 
ricerca sul nucleare ad usi pa
cifici. Settori in espansione: si
curezza, fusione magnetica, 
scorie radioattive. 13) Studi 
oceanografici: costituzione di 
un comitato congiunto per gli 
scambi dei ricercatori. 14) 
Scambi culturali: apertura del 
Centro culturale sovietico a 
Washington e di quello ameri
cano a Mosca. 15) Scambi di 
studenti: millecinquecento ra
gazzi per parte riceveranno 
ogni anno borse di studio per 
frequentare scuole dell'altro 
paese. 16) Pubblicazioni: au
menta la diffusione delle riviste 
America nell'Urss e Soviet Life 
in Usa. 17) Parchi: nasce II 
parco intemazionale dello 
Stretto di Bering. 

«A Papa e Goifeadov hanno cambiato l'Est» 
Il Ccirdinale Casaroli in Polonia 
incoraggia la svolta 
del leader del Cremlino 
«La sua è una visione lucida 
che va sostenuta» 

—¥ 
• I CITTÀ DOTVATICANO. Il 
segretario di Stalo, cardinale 
Agostino Casaroli, ha voluto 
manifestare ieri il suo più alto 
apprezzamento - per Gorba
ciov. in un momento non faci
le per l'uomo della perestroj
ka, affermando che la sua «vi-

vi(fe<M^njjHf|.e la sua azione 
1 tctSfiglHPono l'unica strada 
realistica^ efficace» per risol
vere gli attuali problemi del-
l'Urss e che «è interesse di tutti 

mezionfìjlWBpBtatle da Ca
saroli nel cbnorolla sua «le
zione» tenuta davanti agli stu
dènti, al professori, al rettore 

ALCESTK SANTINI 
della pontificia Accademia 
teologica di Cracovia che gli 
ha conferito la laurea «honoris 
causa». Si è trattato di un mo
mento solenne e particolare 
nella storia dei rapporti tra la 
Santa sede e la Polonia che ha 
dato II primo pontefice alla 
Chiesa e che ha offerto al car
dinale Casaroli, artefice del
l'Ostpolitik da quando nel 
1963 Giovanni XXIII gli affidò il 
delicato incarico di comincia
re a tesserne la trama, di fare 
un'analisi di quanto è avvenu
to nell'Est europeo, soprattutto 
negli ultimi anni. 

Oggi - ha detto il segretario 
di Stato vaticano - «molte per

ii cardinale Casaroli 

sone, alcune di alto prestigio 
intellettuale e morate, parlano 
di un miracolo», Certo - ha os
servato - non è da escludere il 
•carattere provvidenziale» del 
crollo di regimi che sembrava
no «solidamente Installati» con 
tanto di apparati di partito, con 

il sostegno delle forze armate, 
della polizia e senza opposi
zioni legalmente organizzate. 
L'evento «è giunto talmente 
inaspettato, per i tempi e per i 
modi, da apparire quasi incre
dibile senza l'intervento di una 
forza o di forze superiori». Ma, 

al di là di ogni visione m iracoli-
stica, il porporato ha rilevato, 
alla luce dei suoi contatti avuti 
durante i suoi frequenti viaggi 
in quei paesi, a partire dal 
1963, che quei regimi oggi 
crollati non avevano nessuna 
possibilità di riuscita perché «il 
socialismo realizzalo con la ri
voluzione oppure Imposto agli 
altri paesi» si (ondava sull'erro
re di non tener conio che «vi 
sono nell'uomo esgenze in
sopprimibili, legate alla co
scienza della sua dignità come 
persona, anche nell'eventuale 
cornice di un disegno colletti
vistico, ed al bisogno invincibi
le di libertà». Cosicché, con il 
passar del tempo, l'edificio 
conservava la sua «lacciaia 
possente e l'apparato burocra
tico-, ma si andava «svuotando 
dal di dentro» perché le giova
ni generazioni non .'o accetta
vano e anzi lo avventavano. La 
stessa dottrina della «sovranità 
limitata» con la legittimità degli 
interventi, anche annali, negli 
altri paesi, non ha retto di fron
te all'ondata di libertà che cre
sceva dal di dentro e che ha 

poi travolto gli argini. 
Naturalmente, «lastrenui af

fermazione dei diritti dall'uo
mo e dei popoli' alfermiita da 
Giovanni Paolo II è siiti» ed è 
•un incoraggiamento •» un so
stegno per quanti rivendicano 
il rispetto pratico di t>li diritti 
all'Interno degli Stati e mi rap
porti intemazionali». Ma o sta
to decisivo che, su un altro ver
sante, si sia •pubblicamente 
elevata, dal centro stissc» del 
sistema, una voce di altissima 
autorevolezza», ossia Gorba
ciov. a denunciare «il (all-men-
to e a riconoscere la necessità 
urgente di cambiare rotta e di 
correre ai ripari per tisi tiare, 
attraverso il ricorso allis v e de
mocratiche, le ferite morti li ar
recate ai popoli da una lunga 
dittatura sul piano politico-so
ciale, morale ed economico». 

Per queste ragioni, la Stinta 
sede, clie ha dato il suo pecu
liare apporto al processo .i pei-
to dall'atto finale di Helsinki e 
che gu.uda ad una «Helsinki 
2>, sostiene la svolta operata 
da Gorbaciov. 

11* FESTA DELL'UNITA IN MONTAGNA 
Nello Stupendo Scenario Del Monte Rosa 

7-15 LUGLIO 11990 
Valle Pi Cressonoy - Baby-Pinata (1.000 metri) 

Siamo giunti all'11* edizione di questa particolare ed apprezzata Fe
sta dell'Unità in montagna. 
Proponiamo anche quest'anno l'offerta di un soggiorno turistico di 
nove giorni presso alberghi convenzionati (Gressoney e Gaby) a 
prezzi assai vantaggiosi. 
L'offerta varia dalle 155.000, alle 190.000, alle 215.000 (10% sconto 3° 
e 4° letto) e comprende: 
- pernottamento per 8 notti più prima colazione; 
-possibilità di consumare pranzo e/o cena a prezzo fisso presso i ri

storanti convenzionati; 
-fruizione sconti presso negozi convenzionati; 
- partecipazione agli spettacoli organizzati nell'ambito delia Festa. 
Sono inoltre organizzati escursioni, visite, gite, dibattiti, giochi, mo
menti Ci socializzazione. 
Possibilità di alloggiamenti} in appartamento. 
Prenotazioni ed informazion telefonando alla Federazione Pel di Ao
sta tei. (0165) 36.25.14 / 41.114 Fax 36.41.2(5. 

«!•*•% 
iniillIMlMilMMlfflìffllll 4 l'Unità 

Domenica 
3 giugno 1990 
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NEL MONDO 

Berlino 
Proteste 
per confisca 
dei beni i 

• H BERLINO. Ha scatenato la 
protetta di migliaia di cittadini 
di Berlino est la decisione pre
sa dal Parlamento di congela
re tutte le proprietà che ap
partengono al partito comuni
sta tedesco orientale. Ieri le 
vie del centro sono state luogo 
di una manifestazione di so
stenitori di quello che lino a 
qualche mese fa era il partito 
comunista. Secondo alcune 
fonti I dimostranti erano dieci
mila, ma l'agenzia di stampa 
ufficiale «Adn» scrive che a 
scendere in piazza eraro cir
ca 65.000 persone. 

Giovedì scorso l'assemblea 
legislativa aveva stabilito di 
bloccare gli immobiFFln attesa 
dell'Inchiesta sul loro valor» e 
sulla legittimità del possesso. 
Tutto ciò per evitare che la 
formazione possa beneficiare 
finanziariamente dell'unifica
zione economica tra te due 
Germanie. Le proteste si sono 
sollevate " immediatamente. 
Gregort Gysl, leader dell'ex 
Pc. ha rivolto al governo l'ac
cusa di far scomparire il suo 
partito confiscandone tutte le 
proprietà. E, nella manifesta
zione di ieri, sono comparsi 
slogan e striscioni ancora più 
duri. «Prima bandite il Psd, poi 
bruciale i libri. Poi Ausch
witz?*, era scritto su un cartel
lo. 

L'esplosione nella città vecchia 
accanto al monumento a Jan Hus 
L'ordigno era di scarsa potenza 
ma conteneva frammenti di piombo 

Tra una settimana il primo voto 
libero in Cecoslovacchia 
Il vice ministro degli Interni: 
«Bisogna reagire in modo adeguato» 

Bomba a Praga, venti feriti 
Una bomba è esplosa ieri pomeriggio nel pieno cen
tro di Praga, in piazza «Staromestke», ritrovo abituale 
durante il fine settimana dei cittadini della capitale 
cecoslovacca, ferendo venti persone. Tra una setti
mana il paese va al suo primo voto libero e qualcuno 
collega quest'attentato al proposito di distruggere il 
processo democratico. Il presidente Havel ha più vol
te denunciato l'esistenza di «forze oscure». 

Un giovane tento dallo scoppio della bomba 

Si riunisce l'esecutivo dell'Olp 

• PRAGA. L'ordigno era sta-
^£'.j to depositato da uno scono

sciuto in un sacchetto di plasti
ca sotto un cratere di bronzo 
che sta accanto al grande mo
numento al riformatore prote
stante Jan Hus. Alle 16.15 lo 
scoppio violento. «C'è stato un 
fortissimo boato - hanno rac
contato alcuni testimoni - e si 
è vista gente che fuggiva via 
coperta di sangue». Una stra
niera è stata ricoverata in un 
reparto oculistico ed altre 19 
persone, fra cui Cinque bambi
ni, sono slate medicate ambu
latorialmente in vari ospedali 
di Praga. 

•La bomba era al plastico di 
fattura artigianale e di scarsa 
potenza ma conteneva alcuni 

frammenti di piombo» ha di
chiarato un funzionario di po
lizia accorso sul posto, mo
strando I frammenti e i resti an
neriti dell'ordigno rheg.aceva-
no ancora sotto il cratere di 
bronzo. La polizia non ha vo
luto fornire altri dettagli dicen
do che è ancora troppo presto 
per trarre conclusioni sugli au
tori dell'attentalo. Per il mo
mento non si sa ancora se la 
rudimentale bomba losse do
tata di un timer o se sl.i slata at
tivata da qualcuno SJI posto. 
•Stava suonando la banda -
hanno aggiunto altri testimoni 
- quando c'è stata la deflagra
zione». Nella vicina piazza 
Venceslao erano in corso co
mizi elettorali con l'uso di 

grandi schermi televisivi v nu
merosi passanti passeggi.iva
no e sedevano ai caffo come 
ogni sabato pomeriggio. 

Un'ora dopo l'esplosi >n<: 
piazza «Staromestke» era tran
quilla e su un palcoscenk o si 
avvicendavano gruppi musea
li e giovanili con un folto i tib-
blico che seguiva tra iqu ina
mente la manifestaziorc. iolo 
nei pressi del monurreruo a 
Jan Hus, tradizionale punto 
d'incontro dei giovani et»; di 
solito siixlono sulle pinne lune 
circostanti e sulle scalinate idei 
monumento, c'erano quattro 
auto della polizia e alcuni cu
riosi. Sul lato opposto eli-Ilo 
stesso monumento alcuni gio
vani hanno piantato una tenda 
e da qualche giorno stornici fa
cendo lo sciopero della fiume 
in ricorco della strage di |: laz
za Tiar. An Men di 11 <iir no 
scorso. 

Tra una settimana sono ire-
viste le prime elezioni politiche 
libere dopo quelle del l'Kò e 
finora non ci sono stati teqi lidi 
intolleranza degni di ncta,.'»:si 
eccettua un episodio awisiuto 

tre giorni fa, quando alcuni 
giovani, che affermano di ap
partenere al movimento «Hos» 
per le libertà civili, hanno co
perto con propri manifestini 
contrari al partito popolare 
quelli di quest'ultima forma
zione. 

•È probabile che ci sia rela
zione tra la bomba esplosa e le 
imminenti elezioni politiche e 
perciò bisogna reagire in mo
do adeguato» ha affermato ieri 
sera il vicemimstro degli Inter
ni, Andre) Samel. Che ha preci
sato anche che «per fortuna 
l'ordigno era inserito in un tu
bo di metallo che si è rivelato 
sufficientemente robusto per 
non frantumarsi. Viceversa 
avrebbe funzionato come una 
bomba». 

Il presidente della Repubbli
ca Vaclav Havel ha denunciato 
in più occasioni l'esistenza di 
•forze oscure» che si e soliti 
identificare con i settori più re
trivi della disciolta polizia poli
tica. Comunque nessuno o 
nessuna forza, per ora, ha ri
vendicato l'allentato. 

Abul Abbas sul raid 
«Àrafat non lo sapeva» 
Arafat non era al corrente del raid su Tel Aviv, che 
comunque è soltanto la prima di un serie di opera
zioni militari contro Israele: così ha dichiarato Abul 
Abbas, capo del Fronte di liberazione della Palesti
na. Abul lyad: la richiesta di espellere Abu Abbas 
dall'Olp «è una provocazione». Nei territori occupati 
un altro sciopero generale, cariche dei soldati a Beit 
Sahur. Massima all'erta sul confine libanese. 

ma «Non slamo obbligati,» . 
notificare ad Abo Amrmir (no- . 
rhe di battaglia di Aralal, ndr) 
ogni operazione: lui è il nume
ro uno e penso sappia che la • 
violenza genera violenza»: cosi 
h V detto, in un'intervista al 
giornale kuwaitiano Al Watan. 
Abul Abbas, scusandos con il 
presidente dell'Olp di non 
averlo informato in aitkipo ' 
del raid di mercoledì scono 
contro Tel Aviv. In ogni caso, 
ho specificalo il capo del Flron- ' 
te di'liberazione della Palesti
na, altri attacchi sono in prepa
razione, «questa operazione e 
fintilo di uno sforzo di guerra 
contro il nemico israeliano» ed > 
Cianche »un messaggio,il verti
ce fra le due superpotenze: i 
palmlnosi.sonoidetcrminatia . 
portale avanti la lotta». - -

Arala! dunque non sapeva, 
« comunque la richiesta ame
ricana di espellere Abul Abbas . 
dall'esecutivo dell'Olp - ha ' 
detto il numcro.due dell'orga
nizzazione palestinese Abu 
lyad - «è una provocazione» 
perche l'amministrazione Usa 
considera ogni azione milita
re vn atto di terrorismo»: e del ' 
resto - aggiunge il responsabi- > 
le dell'informazione dell'Olp 

;Ya»»«r Abed Rabbo - «l'Olp 
non si è mai impegnata a inter
rompere la sua lotta con i tutti i 
mezzi contro l'occupazione». 
In ogni caso, la richiesta di 
esplusione di Abul Abbas verrà 
discussa dall'esecutivo palesti
nese oggi e domani, fermo re
stando - dice ancora Abu lyad 
- che solo il Consiglio nazio
nale palestinese, che lo ha 
eletto «può revocargli la fidu
cia». 

La nota americana, trasmes
sa a Tunisi dall'ambasciatore 
Pelletreau. ha dunque provo
cato in campo palestinese una 
vera e propna levata di scudi. 
Ma al di là delle polemiche, è 
sulle possibili conseguenze 
immediate del raid che si ap
punta l'attenzione. La polizia 
libanese riferisce che sul confi
ne hbano-isracliano sono stati 
inviali rinforzi e che tanto le 
truppe israeliane nella zona 
(si parla di 600 soldati e 150 
mezzi corazzati dislocali alla 
frontiera) quanto i campi pro
fughi palestinesi sono in stato 
di massima all'erta. E l'amba
sciatore libico a Beirut, Ashour 
Fortas, ha dichiarato che il go
verno di Tripoli riterrà gli Stati 
Uniti «responsabili di qualsiasi 

attacco israeliano contro la Li
bia», in riferimento alle voci in
sistenti secondo cui per ritor
sione al raid di Abul Abbas 
Israele potrebbe lanciare con
tro Tripoli (essendo la nave 
del commandos panila da 
Bengasi) un attacco analogo a 
qucllo'sferrato nel 1985 contro 
l'Olpa Tunisi. 

' Nei territori occupati intanto' '' 
quella di oggi sarà un'altra 
glomatadi sciopero 0Sntt«tp& 
mentre continuano a Gerusa
lemme gli attacchi incendiari 
contro autoveicoli israeliani: 
solo nelle ultime 24 ore ne so
no stati incendiati otto, e sono 
ormai centinaia quelli distrutti 
o danneggiati negli ultimi me
si. Ieri, l'esercito è inoltre inter
venuto a Beit Sahur (il villag
gio cristiano presso Betlemme 
reso famoso dalla sua campa
gna di disobbedienza civile) 
contro alcune centinaia di ra
gazzi che protestavano per la 
chiusura delle scuole e delle 
università: diversi giovani sono 
rimasti feriti. 

Infine, il significativo e 
preoccupante risultato di un 
sondaggio condotto il mese 
scorso e pubblicato dal Yedio-
Ih Aharonotlr. il 73 per cento 
dei sostenitori del Ukud è favo
revole al «trasferimento in mas
sa, dietro compenso, di tutti i 
palestinesi» che vivono in Ci-
sgiordania e a Gaza, mentre se 
ciò non fosse possibile il SO per 
cento sarebbe allora favorevo
le all'annessione del territori, 
ma senza concedere agli abi
tanti pieni diruti politici. 

Passo delle tre confederazioni presso il governo 

Per una forza Onu in Palestina 
iniziativa di Cgil, Cisl e Uil 

GIANCARLO LANNUTTI 

I H ROMA. Per la Palestina, 
presenza Onu e trattativa subi
to: questa In sintesi la richiesta 
formulata dalle tre confedera
zioni sindacali Cgil. Cisl e Uil, 
che ieri mattina' hanno tenuto 
un'affollata conferenza nel-
l'aulctta di Montecitorio alla 
presenza di parlamentari, di
plomatici, sindacalisti e con gli 
interventi del delegato dell'Olp 
Nemer Hammad e di mons. 
Capucci (nella foto con Tren
tini a) dodicesimo giorno di 
sciopero della fame. E toccalo 
a Bruno Trentin, dopo gli inter

venti di Sergio d'Antoni per la 
Cisl e di Giorgio Benvenuto per 
la Uil, dare corpo alla iniziativa 
delle tre confederazioni. È ine
vitabile malgrado il nostro im
pegno - ha esordito Trentin -
un sentimento di malessere e 
di insoddisfazione, perché si 
ha la sensazione che la batta
glia a sostegno dei palestinesi 
e della mtilada sia una batta
glia ancora inadeguata, che 
non può e non deve limitarsi a 
sollecitare l'inizio di u la tratta
tiva senza che si open da subi
to, concretamente, pur creare 

le condizioni perche quella 
trattativa sia possibile. Li pri
ma di queste condizioni è la 
realizzazione «di un cessate il 
fuoco, cioè di un cessile il 
massacro», e questo si fotrà 
ottenerlo solo con l'intervento 
di una lorza di pace. Non e -
ha detto Trentin - un obiettivo 
impossibile: pensiamo lilla fa
cilità e rapidità con cu .sono 
state adottate altre misure in 
passato, ad esempio per pro
teggere la navigazione nel Col
to, o forse - ha osservato | x ita-
micamente - «il transito < lei ba
rili di petrolio nel Golfo t: più 

importante delle vite dei pale
stinesi?». 

Ecco allora la proposta: che 
le tre confederazioni facciano 
un passo ufficiale presso il go
verno e presso il Parlamento 
perché sia il governo italiano, 
eventualmente coordinandosi 
con altri governi della Cee, a 
far propria la proposta dell'in
tervento Immediato di una for
za di pace, dell'Onu o non del
l 'Omise qui c'è stato un ri
chiamo indiretto all'esperien
za libanese) nei Territori occu
pati, A sostegno di questa pro
posta occorre «un nuovo scatto 
dell'impegno militante del mo
vimento sindacale». 

Su questa linea si erano già 
mossi D'Anioni («la comunità 
intemazionale deve premere 
su Israele d ie si arrocca nel ri
fiuto, mentre i palestinesi sono 
pronti a fan; la pace»). Benve
nuto («perfino in Sudafrica si 
aprono spiragli al negoziato, 
non è possibile che in Palesti
na continui la tragedia») e il vi
cepresidente delle Adi Pas-
sucllo. Alla riunione ha portato 
il saluto della città di Roma il 
sindaco Cairaro e hanno invia
to messaggi di adesione, fra gli 
altri, Con. Andreotti, il sen. 
Spadolini, l'on. Nilde lotti («la 
Cee deve impegnarsi in prima 
persona con adeguate iniziati
ve politiche»), l'on. Piccoli per 
la commissione Esteri della 
Camera e I on. Rognoni presi
dente dell'Associazione ita Io-
araba. Un lungo, calorosissi
mo applauso dell'uditorio in 
piedi ha salutato l'appassiona
to discorso di mons. Capucci. 

; L'Albania ha imboccato la strada del cambiamento, ma l'isolamento si è trasformato ora in solitudine 
Timide aperture di fronte ad una protesta che rischia di assumere le forme di una rottura violenta 

Tirana, una corsa contro il tempo e la miseria 
Cambierà, a piccoli passi, discretamente, ma cam-

' bierà. L'Albania ha ormai imboccato una strada 
' senza ritorno. La «diversità», l'isolamento difeso te
nacemente per oltre quarant'anni, si è trasformata 

t in solitudine. Ora Rarniz Alia, l'austero leader di Ti-
• rana, guida il cambiamento. Timide rotture dell'im-
; palatura stalinista all'interno, deciso ponte verso 
. l'estero. Una corsa contro il tempo e la miseria. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

1 (Mi TIRANA. La spianata del 
' viale dei Martin che attraversa 
Tirana come una spinti dorsa-

! le è la vetrina del passato: i pa-
' lazzi cadenti dei ministeri sor
vegliati da miliziani che im-

' bracciano stancamente un Ka-
I lashnikov, la sede del Presi-
• dium con i soldati che accol-
' gono gli ospiti con il pugno 
' chiuso, poche auto, quelle dei 
burocrati. Tutto sembra fermo, 
prigioniero del comunismo 
•integrale» di Enver Hoxha, lo 

Stalin di Tirana, morto ncll'85 
e che oggi guarda la folla bruli
cante da mille angoli dell'Al
bania, dall'enorme statua «do
rata» che domina la cittadella 
del potere. Ma non e cosi Nel
la hall dell'Hotel Datti, il princi
pale di Tirana, si scoprono i se
gni del «pentimento». Ci sono 
due senatori amencani che gi
rano incuriositi, giornalisti gre
ci e iugoslavi che discutono 
animatamente, una delegazio
ne di parlamentari italiani, 

qualche tunsta. L'Albania ha 
bisogno degli •altri», cerca af
fannosamente di rinnovare la 
propria immagine, tutti i capi 
ripetono ossessivamente: «Il 
nostro é un paese aperto, veni
te a vederlo». Basta guardarsi 
intomo per capire il perché di 
questa fretta. All'ombra dei pa
lazzi della •cittadella stalinista» 
ci sono miseri borghi, case de
crepite. Passano autobus sgan
gherali E fuori città è ancora 
peggio. Nelle campagne fati
cano le braccia, non si sente 
rumore di motore. Donne co
lorate con il capo avvolto da 
grandi fazzoletti bianchi sgob
bano sotto il sole, tra vecchi 
carretti e file di piccoli bunker 
fatti costruire da Hoxha negli 
anni settanta per tenere alta la 
psicosi della guerra degli im
perialisti e dei revisionisti con
tro l'Albania 

Da mesi in Occidente nm-
balzano notizie di proteste e 

segnali di rivolta. Duemila ope
rai di una fabbrica tessile di Be-
rat, nell'Albania centrale, 
avrebbero scioperato in apnle 
per chiedere aumenti salariali, 
giovani in piazza a Tirana, una 
manifestazione anticomunista 
a Kavajc il 25 marzo. Difficile 
verificare. Un operalo si avvici
na, parla come quasi tutti in 
italiano, ma a voce bassa, ma
sticando le parole- «Noi siamo 
per l'Occidente, qui si muore, 
guarda- aggiunge indicando il 
suo abbigliamento consuma
to. -Le riforme di Alia? Bisogna 
fare in fretta, qui si fa la lame». 
La paga più bassa è di 500 lek, 
100.000 lire al mese, quella più 
alta, riservata a dirigenti e fun
zionari, é di 1000 lek. Pochi 
soldi per comprare poco, i ne
gozi hanno poco dar offrire. Gli 
albanesi scalpitano, vogliono 
di più, sanno -tutto» perché la 
televisione italiana arriva in 
ogni casa. Nelle stanze del po
tere hanno avvento il muta

mento dei tempi, forse ne han
no avuto paura e sono corsi ai 
ripari. 

Ma questi uomini, compro
messi, «organici» al passato 
che è ancora presente saranno 
in grado di guidare il cambia
mento? Ramiz Alia, <>4 anni, 
profugo dal Kossovo, è cre
sciuto all'ombra d. Hoxha. Era 
al suo fianco nel 7 5 quando il 
ministro della Difesa generale 
Balluku venne fucilato per so
spetto complotto, nell'81 
quando i primo ministro 
Shehu mori pare su'ic da e Ho
xha lo accusò di trescare con 
gli Usa, e ancora nell'<>3 quan
do vennero passati per le armi 
alcuni esponenti del partito 
del lavoro ostile a la rigida au
tarchia del regime Morto il lea
der, Alia prende le r?dini del 
panno al nono congresso, 
nell'86, confermando la fedel
tà alla linea del suo predeces
sore. Ci vorranno altri tre anni 
perché i dirigevi albanesi, 

pressati dagli avvenimenti che 
scuotono l'Est, decidano di 
prendere il timone e cara sia v 
rotta, nella -continuità- iatj-
ralmente. La novità più rili -va v 
te appare la creazione <'« I mi
nistero della Giustizia a1 fidato 
al segretario del consÌRl«> <lei 
ministri Enver Haliti il cu com
pilo sarà quello di riformar*' il 
codice penale. La pena di 
morte ad esempio potrà essi're 
applicata solo in base a 1 ' arti
coli contro i 34 attuali C'è il 
plotone di esecuzione ,3er i 
reati economici, quelli confo 
la proprietà statale, ma A'ne 
ad esempio esclusa «l'aKiialia
ne e la propaganda corrro lo 
stalo». Si può criticare, nu» solo 
in privato. In campo eco non il
eo si parla di una timida auta-
sudicieriza delle azicmle. di 
prezzi detcrminati in pinne dal 
mercato, della possibilità per i 
contadini, di lavorare auc he in 
appezzamenti in propr». Ma 
guai a parlare di proprie! 1 pri-

Al largo anche navi inglesi 
a protezione dei britannici 

Liberia: ribelli 
marciano 
sulla capitale 

Samuel 
Doe 

MARCELLA EMILIANI 

• • Da giorni sparute agenzie 
ci inforni: no che -le truppe ri
belli stanno marciando su 
Monrovia', che il regime del 
presidenti; liberiano Samuel 
Doe sii pericolosamente scric
chiolando sotto i colpi di 
un'offensiva militare dall'in
certa f;uic:a |>olitica, mentre il 
fior fiore delle manne mondia
li, la Rovai N.ivy britannica e la 
potente N avy americana ine ro
dano .il targo delle coste in at
tesa di evacuare i mille e cento 
cittadini inglesi e i trecento cit
tadini americani. Non si può 
pretenderà che il mondo entri 
in librila?ione per le vicende 
di un piccolo paese afneano 
che de Ila sua ha solo il mento 
storico di esser stato, nel lonta
no I8-'2, la prima patria «ritro
vata» elei neri americani anco
ra schiavi nelle piantagioni dì 
cotone. Ma Iti Liberia, divenuta 
formalmente indipendente nel 
1847, iì stata un sogno, quello 
del ritomo ella madre Afrca, 
nonché del primo Stato afrea-
no affiancato da qualsiasi do
minazione straniera, e cerne 
tale rtwrìtti un brlctotodi atien- ' 
ztane. -

.. Va detw innanzitutto che 
quanto irti'succedendo in Li
beria non va ascntto all'ornai 
superata letteratura-della lotta 
tra «conserv iloti e progressi- ' 
sii», destra e sinistra o comun
que la si voglia chiamare. Da 
una parte c'<ì il presidente Sa
muel Doe, s tlito al potere nel 
1980 con un colpo di Stato ai 
danni dell', illora preside nte 
Tolbert, e noto ai culton della 
materia soprattutto per aver 
voluto sottol.neare la sua asce
sa al potere con una esecuzio
ne pubblica del suddetto Tol
bert e dei suoi accoliti Quacu-
no fornito d. buona memona 
ricorderà pa.i infitti sulla spiag
gia di Morire via, una lunga fila 
di ma capititi bendati con le 
mani legate dietro la schiena, 
colti dall'obiettivo del fotogra
fo primi e dopo gli span del 
plotone di et ecuzionc. 

Doe del n sto, in questo de
cennio iipp-na trascorso, ha 
fatto un uso disinvolto e indi
scriminato della repressione. 
Ncll'85'. quando indisse pub
bliche elezioni per dar pros a al 
gran patron americano di -ri
spettai» ,U | olitica», non esitò 
a solfocìre nel sangue la rivol
ta della cornea di Nimba che, 

al comando dell'ignoto ai più 
generale Qvviwonka, intende
va protestare contro fin troppo 
evidenti brogli elettorali. Sem
pre sulla contea di Nimba si 
sono scagliati non più tardi 
dell'inizio di quest'anno gli 
strali di Doe, osteggiato fin dal
la sua salila al potere dai di
scendenti di quei neri america
ni che nel secolo scorso cre
dettero di realizzare in Liberia 
il proprio sogno di affranca
mento. Lui 6 appoggialo solo 
da un piccolo gruppo autocto
no, i Krahn, che nel proprio 
immaginario collettivo non 
hanno i galeoni e le sferze por
toghesi, le traversate oceani
che e le piantagioni di cotone 
amencane. 

Antagonista di Doe, Charles 
Taylor. Proprio dalla contea di 
Nimba, e non a caso, è partita 
sei mesi fa l'offensiva dei suoi 
guerriglieri delle Forze patriot
tiche nazionali della Liberia. Il 
signor Taylor, ex impiegato go
vernativo totalmente a digiuno 
di arti militari, ha saputo inven-

, tarsi una guerriglia dopo esser 
. stato accusato di corruzione in 
patria e nconosciuto colpevo
le, sempre di corruzione; negli 
Stati Uniti dove si era rifugiato. 
Taylor vuole il potere di Doe, 
Doe sembra esser nmasto solo 
a Monrovia visto che anche I 
suoi ministri son diventati uc-
cel di bosco, mentre i numero
si oppositori civili di Doe, in 
patria come in Costa d'Avorio 
e in Guinea Conkry, premono 
sugli Stati Uniti perché inter
vengano contro Doe «il sangui
nano» e contro Taylor che -
stando alle sue stesse dichiara
zioni - non intende far parteci
pe nessuno del potere che 
sembra certo di conquistare 
tra breve. 

Cosa c'è in ballo? Solo il po
tere in quanto tale. La Liberia è 
da sempre il regno incontra
stato della Firestone e delle, 
grandi multinazionali del 
caucciù, delle flottiglie fanta
sma, dei colossali affari esen
tasse. II tutto sotto il garrulo 
sventolare della bandiera 
americana Chi avrà la meglio 
in questo round di guerra fra
tricida dovrà immediatamente 
impegnarsi infatti a nnegoziare 
con Bush 1500 milioni di dolla
ri in aiuti annuali già erogati da 
Reagan. 

vata. Ma è in politica estera 
che si misura l'apertura più de
cisa: relazioni diplomatiche a 
tutto campo, amicizia con l'Ita
lia e la Cee, con i paesi balca
nici (con la Jugoslavia e aper
ta la diatriba sul Kosoovo; Tira
na difende la minoranza alba
nese e accusa Belgrado di «ter-
ronsmo-). Faroudin Hoxha, il 
ministro per il commercio con 
l'estero appare come il più 
•pragmatico» del gruppo diri
gente alba lese. Ha contattato 
ad esempio la Fiat per ammo
dernare due impianti per la 
coltivazione del mais e del ri
so, e la Montedison per nsolle-
vare un decotto impianto tessi
le di Duraz.io. 

Ma leggi e strumenti per al
lacciare -amicizie» con l'Occi
dente sono ancora tutti da in
ventare. E il tempocorre, incal
za, la protesta, in Albania, po
trebbe assumere le forma di 
una rottura,,violenta e traumati
ca. Alia e i capi di Tirana sem-

Ramiz 
Alia 

brano esse-ne consapevoli e 
rinnovano M stessi. Attorno a 
loro non sembra esservi molto. 
Quarani anr.i di austerità for
zata e di controllo maniacale 
sul paese (tre milioni lGOmla 
abitan'i) non hanno certo per
messo che si creasse una clas
se dirigente alternativa C'è 
l'ansia «lei quarantenni, come 
quella di un cardiologo che si 
è spiM.'ialitfato a Milano: 
•Quello che mi aspetto - dice -
è di poter avere maggiori con
tatti ceri i miei colleglli str;ime-

n. di poter scambiare espe
rienze scientifiche», o quella di 
Virgil Kule, il direttore della te
levisione di Tirana per il quale 
•bisogna rappresentare sullo 
schermo tutto ciò che è cam
biato in Albania e all'esterno». 
La caduta del muro di Berlino 
è stata trasmessa anche dalla 
televisione locale, ma la fucila
zione di Ceausescu gli albane
si l'hanno vista al Tgl. Quelle 
immagini erano troppo «ru
de- e forse a qualcuno poteva
no lar venire cattive idee. 
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NEL MONDO 

TianAnMen 
un anno dopo 

Le autorità tengono 
in pugno il paese 
ma gli attuali 
equilibri politici 
potrebbero saltare 
dopo la morte di Deng 
D consenso sociale: 
un incubo per il potere 
Riforme accantonate 

H Cina, la protesta imbavagliata 
mtPECHINO . T i a n A n M e n ' 
Non dobbiamo dare tutta la 
colpa agli studenti - ha detto 
qualche giorno fa Deng Xiao-
ping all'ex cancelliere tede
sco Helmut Schmid! - . An
che il partito ha commesso 
degli errori». Ma quali sono 
questi errori e chi li ha com
messi e quando? «Se (in dal 
primo momento si fossero 
adottate misure più decise, 
ad esempio vietando gli as
sembramenti in T ian An 
Meri, (orse avremmo poi po
tuto affrontare la situazione 
in modo diverso», ha recen
temente dichiarato Jiang Ze-
min alla televisione america
na. Ma a chi rivolge le sue cri
tiche il segretano dei partito? 
A Zhao Ziyang allora ancora 
segretario, al primo ministro 
U Peng, a l sindaco di Pechi
no? E alla vigilia del quattro 
giugno, primo anniversario 
delia repressione sanguinosa 
della rivolta studentesca, 
qua! è il senso di questi mes
saggi fatti arrivare solo alla 
opinione pubblica occiden
tale? Ancora una volta gli stu
denti diventano occasione e 
pretesto di lotta politica al 
vertice del partito? Schimdt 
ha confidato di aver trovato 
nei dirigenti cinesi accenti 
differenti a proposito della 
tragedia di T ian An Meri. Ma 
se divergenze ci sono, que
ste, a lmeno finora, non ven
gono alla luce in maniera 
clamorosa. Al contrario, il 
vertice dirigente offre, ora, 
una immagine di compattez
z a e di unita ritrovate. A prez
z o però di molte contraddi
zioni che instillano nell'opi
nione pubblica cinese una 
sola convinzione: i giochi 
non sono fatti e alla morte di 
Deng, anche se il «grande 
vecchio» è oramai veramente 
in pensione, le cose non ver
ranno lasciate cosi come so
no ora. •Aspettare» è il verbo 
pio usato in questo momento 
in Cina, con maggiore o mi
nore intensità, dipende dai 
luoghi. Cina nel limbo. 

E nell'attesa, la vita ha ri
preso il suo corso normale, 
una «normalità socialista», 
compatta e opaca, lontana 
dalla frenesia, dal pionieri
smo, dalle sfide dell'88. A Pe

chino i negozi sono pieni di 
roba, la gente compra, I par
chi sono affollati, tornano i 
concerti rock. La Inflazione è 
stata domata e messa sotto 
controllo, rispuntano le co
mitive di turisti. Gli iniziali 
propositi di una severa e pro
lungata politica restrittiva so
no stati rapidamente accan
tonati di fronte al rischio che 
la situazione sociale diven
tasse molto critica per man
canza di lavoro e caduta del 
salario. Il credito è stato ria
perto per permettere alle fab
briche di pagare anche i pre
mi. È stato fatto di tutto per 
mantenere il posto di lavoro 
alla manodopera urbana, 
anche a costo di rendere an
cora più acuto il dramma 
della bassa produttività del
l'industria cinese. L'incubo 
del consenso a breve ha pre
valso su considerazioni di 
politica economica di più 
lungo respiro. M a in questo 
modo sono stale anche ri
create tutte le condizioni per 
una nuova esplosione infla
zionistica. • ' . L ' 

- •> Un viaggio appena fatto 
nella provincia dello Hubei, 
capitale di Wuhan, la grande 
citta sul maestoso Yangtze, il 
fiume di Mao, lascia questa 
impressione: se c i si allonta
na dalla capitale e si arriva 
nelle zone della Cina centra
le, quelle del «socialismo 
profondo», la solidità, il con
trollo ristabilito appaiono an
cora più forti. Lontano da Pe
chino, nella sterminata Cina 
periferica, anche la setaccia-
tura capillare degli iscritti al 
partito, cosi severa nelle zo
ne calde della capitale, di
venta meno drastica e vinco
lante. Tutte le energie sono 
disperatamente tese all'o
biettivo della «apertura eco
nomica», e, specie nel Sud, la 
sorte dei gruppi dirigenti lo
cali , di importanti uomini «ri
formatori», come Zhu Rongji 
a Shanghai o Ye Xuanping a 
Canton, si legherà al succes
so o meno dei più recenti 
progetti per attirare nuovi in
vestimenti stranieri. Nella lo
gica della «stabilità», la politi
ca di «apertura» non poteva 
essere abbandonata. Sareb
bero stati disastrosi gli effetti 
sulle condizioni di vita reale 

A Pechino, nella notte tra il tre e il quattro giugno 
dell'89 i carri armati e i soldati dell'esercito popo
lare stroncarono nel sangue la grande ondata di 
manifestazioni studentesche. Dopo un anno da 
Tian An Men, il potere cinese ha ristabilito il suo 
controllo facendo pagare al paese un duro prez
zo: l'accantonamento delle riforme in economia 
e in politica. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
LINATAMBURRINO 

Dimostranti in festa attraversano Pechino a bordo di un camion. La re
pressione non era ancora scartata 

della gente comune, operai e 
contadini. Sarebbe stata in
sostenibile la fronda, (orse la 
rivolta, di sindaci, governato
ri, uomini di affari delle «zone 
aperte» nei confronti del go
verno centrale. 

Un eccesso di centralismo 
autarchico avrebbe avuto 

conseguenze destabilizzanti 
sugli equilibri del potere poli
tico, sul compromesso cen
trista coslfaticosamente rag
giunto con la nomina di 
Jiang Zemin a segretario del 
partito. Alla fine anche i con
servatori lo hanno capito, il 
primo ministro Li Peng ha 

La notte del massacro 
50mila soldati in azione 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

[ i • I PECHINO. L'ordine del 
| * quutier generale della legge 
f ; marziale era tassativo: arrivare 
L a qualsiasi costo in Tian An 
\\ Men prima dell'alba. Cosi l'«o-
' perazione pulizia» venne ini

ziata all'una e mezzo della 
V mattina del 4 giugno del 1989. 
£ Alle cinque e mezzo Tian An 
» ) Men era interamente occupa-

da carri armati e blindati 
(ino a poche ore pn-

i le tende degli slu-
elopero della fame, 

i notte vennero mobili-
! t a t cinquantamila soldati e 

centinaia di carri armati. 
-, • Una prima sortita i militari 
• r a w a n o fatta la sera prima 

t e d era fallita. Ma studenti e 
f , popolazione sapevano che 
\ ; oramai si era allo scontro fina

le. Se la sera pnma i soldati 
; , erano arrivati a piedi e prati

l e disarmati, nel pome-
"gì 3 gli ordini furono 

completamente diversi. Il 

grosso dell'assalto a Tian An 
Men venne dalla parte ovest 
della città: una lunga colonna 
di cani armati e di camion, 
con almeno settemila soldati 
I primi scontri si ebbero a Mu-
xidi, dove erano state erette 
delle barricate. Poi continua
rono lungo tutto il percorso da 
Muxidi (ino a Xidan e a Zhon-
ghanhai: si sono avuti morti, 
feriti, carri armati e camion 
abbandonati e dati alle fiam
me dalla popolazione Testi
moni oculari hanno racconta
to di soldati che sparavano ari 
altezza d'uomo su gente con
vinta, pnma di cadere a terra 
colpita, che si trattasse di pal
lottole di gomma 

Quando, verso l'una di not
te, i blindati sono arrivati sulla 
Chang An all'altezza della 
Tian An Men, i militari hanno 
lanciato l'ordine di sgombera
re. Gli studenti, poco più di 

tremila, che avevano tentato 
di difendersi lanciando botti
glie molotov contro i cam, si 
sono tutti radunati sulla scali
nata del mausoleo degli eroi 
La stragrande maggioranza 
della popolazione, terrorizza
ta dal procedere dei mezzi 
blindati e dagli spari ad altez
za d'uomo, aveva abbando
nato la piazza. Molti erano 
stati feriti e uccisi perché i mi
litari avevano aperto il fuoco 
anche ai lati di Tian An Men, 
interamente circondata dai 
cam. Il mausoleo era a sua 
volta circondato da militan 
con fucili e baionette. Nella 
piazza e dintorni si è sentito 
sparare per tutta la notte. So
no state ore terribili. Tian An 
Men era nel buio, gli studenti 
erano assediati. Hou Deiian. il 
cantautore che con altn tre 
aveva appena iniziato un nuo
vo sciopero della fame, ha 
preso l'iniziativa di trattare 
con i militari l'evacuazione. 

Gli studenti a maggioranza 
hanno deciso di uscire. Can
tando l'Intemazionale, hanno 
abbandonato la piazza, tra 
due lati di carri armati e di mi
litari con fucili spianati. Appe
na fuon, poco più avanti, se
condo testimoni oculan i sol
dati hanno aperto il fuoco e 
ucciso. 

Il numero delle vittime della 
battaglia di Pechino è tuttora 
controverso, anche per l'im-
possibilità di controlli e di ve-
nliche. Le autontà cinesi so
stengono che i morti sono sta
ti trecento, di cui 36 studenti, 
ma «nessuno in Tian An Men». 
La mattina del 4, sull'onda 
dell'orrore e dell'emozione, 
nelle università furono fatte le 
cifre che hanno sconvolto il 
mondo migliaia di morti in 
città, migliaia di studenti ucci
si in piazza dai c a m armati 
Ma gli stessi leader studente
schi, compresi quelli ora all'e
stero, dopo non hanno con
fermato queste cifre DLT. 

dovuto perciò mettere un fre
no alla sua vocazione centra-
listica e pianificatrice. Glielo 
aveva sollecitato senza mezzi 
termini Deng Xiaoping già a 
fine maggio dell'anno scor
so, mentre gli studenti in 
piazza chiedevano il suo riti
ro dalla vita politica. «Vudete 
- aveva detto allora Deng a Li 
Peng e a Yao Yilm - attacca
no la mia persona, non la 
mia politica di apertura, che 
non si tocca». Ma la «apertu
ra» oggi è un guscio vuoto, è 
una politica che è stata più 
che dimezzata, è rimasta 
senza riforme. Accantonata 
quella dei prezzi, cancellata 
quella del potere al manage
ment aziendale, sono state 
tolte dalla scena le misure 
che dovevano dare un volto 
moderno, una struttura soli
da, alla economia cinese. 
Che oggi è fragile, segnata 
dall'assistenzialismo e non 
sostenuta da un progetto 
strategico. Lo aveva Deng nel 
'79. Lo aveva Zhao nell'88. 
Non ce l'hanno Li Peng e 
Jiang Zemin e , ora, nerume» • 
no Deng Xiaoping. 

Accantonate le riforme, 
sono usciti di scena anche 
quelli che ne dovevano esse
re i protagonisti. Se nell'88 
tutti i giornali riportarono 
con rilievo la notizia della ce
na di Zhao con un imprendi
tore privato modello che ave
va risollevato le sorti di una 
fabbrica in fallimento, ora le 
pagine dei giornali sono de
dicate ai lavoratori esemplari 
e alle «proposte operaie» per 
risolvere i problemi azienda
li. Vengono portati r o m e 
esempio da seguire il soldato 
Lei Feng, il dingenti; di base 
Jiao Yu Lu, e Lai Ning, un ra
gazzo di appena dodici anni 
morto nel tentativo di spe
gnere un incendio. Ma per il 
SO percento degli studenti di 
Beida che hanno risposto a 
un questionario molto criti
cato dalle autontà, «imparare 
da Lei Feng è uno slogan 
senza senso». Difficile crede
re che i dingenti cinesi si.ino 
veramente convinti di poter 
convincere. Stanno solo ce
lebrando una specie di glan
de rito collettivo nello sforzo 
di ristabilire un rapporto di fi

ducia con la popolazione, 
prima minato dalla corrur o-
ne e dalla inflazione f w r i 
controllo, poi azzerato dn gli 
avvenimenti dello scorso :> u-
gno. Sono stati fatti i più l i -
versi tentativi: 970mila «qs a-
dn» sono stati mandati «lilla 
base» per fare inchiesti' e 
controlli, per ascoltare, s|.i e-
gare e risolvere problemi È 
stata lanciata una campa 3 ìa 
contro la corruzione che >l-
meno finora ha però avi to 
delle vittime solo tra quatin e 
funzionari di livello med o-
basso. È sLito conetto il t ro 
della propaganda: non sb; n-
dierare slogan volontaris: ci, 
piuttosto darsi da fare 1 er 
aiutare concretamente la 
gente. LI Ftuihuan, il i rono 
conservatore tra i cinque 1: ie 
compongono il comitato 
permanenti» al vertice <Jel 
partito, si è preoccupato d 1 n-
demensionare le prevedibili 
conseguenze della riscoper
ta che «la lotta di classe esi'-te 
ancora». Ha preferito pari,-re 
d i «contraddizioni e differen
ze che corfjnuajpo ad esire- ( 

re anche In una società 'so
cialista». Mii intanto tutu 1 po
sti di comando - speci.il-
mente nei aangli/yitali d<<ila 
cultura e della stampa - sono 
tornati nelle mani di «marxi
sti fedeli». 

La parte più politicizzai 1 e 
sensibile della opinione pub
blica - gli studenti, i quinto 
intermedi, gli intellettuali - si 
aspetta però altre rispose, 
che non vengono date. «Ab
biamo smesso - ha detto 
Jiang Zemin alla televisione 
americana - di dare la caci ia 
agli studenti». Passata la f 1 se 
acuta dell'ondata di arresti è 
stata scelta la strada dell'i li
ni inazione del dissenso a r i a-
verso un'opera capillare di 
convincimento e di pres: io
ne, che si fa forte dei «pende
rò marxista» e del «ruolo fu i -
da» del partito comunista, t Jn 
ruolo guida che non è s:lo 
ideologia, ma è potere con
creto, concretissimo, di d e i-
dere tutto quanto tocca d h t-
tamente la vita della genti: il 
lavoro, gli studi, il numero 
dei figli, il |50$to dove si tra
scorreranno i propri gioì-11. 
L'obiettivo e quello di g a m i -
tirsi un consenso totale, < la 

parte di tutti, senza riserve. 
Dentro questa rìgida gabbia, 
anche della riforma politica, 
il grande tema del congresso 
dell'ottobre '87, si sono perse 
le tracce. «La democrazia -
ha chiamo Jiang Zemin rivol
gendosi agli intellettuali per 
celebrare il 4 maggio - ap
partiene alla :,fera della so
vrastruttura e dipende dalla 
natura dello Stato e dal siste
ma sociale». Dunque, la Cina 
ha già la democrazia che il 
suo Stato socialista e il suo si
stema sociale ancora non 
sufficentemente sviluppato, 
possono oggi tollerare. 

Destinatari di messaggi del 
genere non sono certo 1 con
tadini preoccupati di essere 
pagati dallo Stato con mone
ta contante e non con cam
biali, e nemmeno gli operai 
preoccupati a loro volta del 
lavoro e del salario. Sono le 
nuove leve intellettuali, le 
giovani generazioni. Con la 
rivolta studentesca dello 
scorso anno il potere cinese 
è stato costretto a prendere 
atto d) una verità amatissima:, 
ha costruito un socialismo, 
ma* non ne ha allevato gli 
eredi. Zhao Ziyang aveva ca
pito la portata di questo falli
mento quando aveva detto «i 
giovani in Tian An Men han
no ragione, non stanno com
plottando, chiedono rifor
me». Un anno dopo, il con
trollo dell'onen 'amento delle 
nuove generazioni resta la 
questione più spinosa, quella 
che più toglie il sonno al po
tere cinese. I giovani sono as
sediati: vengono lusingati 
(«siete il domani della Ci
na»), indottrinati, ricattati 
con l'assegnazione del posto 
di lavoro, accusati di non co
noscere il loro paese e di es
sere stati mani|>olati dai ne
mici del socialismo. Ma attra
verso le vie più diverse, il po
tere manda loro questo mes
saggio: dovete e deguare i vo
stri passi e le vostre 
aspettative ai tempi lunghi di 
questa Cina ancora troppo 
arretrata. Siate saggi, accon
tentatevi. E lasc iate che sia
mo noi a decidere per voi, in 
politica, in cultura, in econo
mia. Ma chi può giurare che 
questo messaggio verrà ac
cettato7 

Ridda di voci a Pechino 
Fang Lizhi in Italia? 
fasi PECHINO Le speranze di 
un imminente espatno del fisi
co cinese dissidente F'ang Li
zhi, rifugiatosi un anno la in
sieme alla moglie U S l t l an 
nell'ambasciata Usa a Pechi
no, sembrano almeno x r il 
momento nentrate, dopo le in
formazioni ottimistiche che 
erano circolate in proposito ie
ri mattina nella capitate e ne-
se Fonti dell'ambasciata degli 
Stati Uniti a Pechino hanno in
fatti smentito che il fisico noto 
come •!! Sakharov cinese», ab
bia ottenuto dalle autorità il 
permesso di lasciare la Cina 
insieme alla moglie pei recarsi 
in Italia, dove è slato in fissato 
una ventina di volte e puocon-
tare su numerosi amici ed esti
matori nella comunità scienti
fica. -Non è vero», ha af'errr ato 
un alto funzionano dell'amba
sciata americana, risponden
do ai giornalisti dopo che ia 
notizia dell'imminente parten
za di Fang Lizhi, che ha ZA an
ni e sul capo del quali pende 
un mandalo di cattura per «at
tività contronvoluzionariji, era 
stata data per molto pnbaoile 

da fonti cinesi solitamente fj fi
ne informate. Commentando 
l'alternarsi di voci, l'astrofisn o 
Remo Ruffini dell'Università di 
Roma, che segue da tempo la 
vicenda dell'amico scienzu o 
cinese, ha dichiarato che I e-
ventuale concessione del p« r-
messo di espatrio a Fang l.i?hi 
rappresenterebbe «un granile 
tributo» alle sue «qualità urla
ne e scientifiche» e alla «con J-
nità scientifica Intemazionale 
che sta attendendo la sua li se-
razione». 

Fang Lizhi è nato nel 1936 a 
Hangzhou, nella regione de la 
Cina centrale del Zhejlanp,. Il 
padre era impiegato alle pò ,ie 
Nel I9S2 entrò a!l'Univer,i:à 
«Bcida» di Pixhino. il più pre
stigioso atereo della Cina. <:> 
me studente di fisica teorica e 
nucleare. Nel 1956 ebbe un 11 
carico come ricercatore SJ 
reattori nuclean. Più tardi i s j a 
interessi si concentrarono : 11 
lo studio di laser. Fang e sti e 
uno dei primi scienziati cine si 
ad occuparsi di questo argo
mento. Nel 1987, in seguito. il 

la caduta dell'albra segretano 
generale del patito Hu Yao-
bang e la conscg jente campa
gna contro l'idee logia borghe
se, Fang Lizhi viene espulso 
dal partito e destituito dalla ca
nea di rettore del prestigioso 
politecnico di Hefei. Fang e ac
cusato di avere istigato le ma
nifestazioni studentesche di 
quell'anno per la democrazia 
e la libertà Ciononostante, 
Fang e la moglie Li Shuxian 
continuano la loro attività poli
tica di opposizione al sistema 
Nel 1988, il professore, si fa 
promotore di una petizione 
per la liberazione dei pngio-
nicn politici, con una lettera 
inviata personalmente al pa
dre della Cina postmaoista, 
Deng Xiaoping Quando inizia
no le manifestazioni studente
sche del «maggio cinese», Fang 
cerca di rimanere al di fuon 
della protesta Ciononostante, 
e sulla lista dei personaggi -più 
pericolosi» Subito dopo la re
pressione il professore e la mo
glie si rifugiano nell'ambascia
ta americana a Pechino. 

Rinascita 
Sul nun cr 3 in celie ola ci il 4 giugno 
Ustica: un radar ha visto tutto. Nuove prove 
sull'ablattimerito del Oc 9 proprio 
mentri: si cerca di archiviare l'inchiesta 
di Antonio De Marchi e Valerio Guaterei 

Destra, sinistra e Club: Alberto Asor Rosa 
colloquia a distanza con Flores d'Arcais sulle 
idee e i problemi della Costituente 

E la sinistra scoprì il pallone: alla vigilia dei rsondiali 
esploriimo il rapporto tra politica e calcio. Le opinioni 
diBehj, Dannine, Bromberger, Pivato, Triani 

La crisi Israele-Palestina: quale pace 
è possibile. Parlano Croisman e Kaddouml 

OGNjtLUJXTEpì IN EDICOZA 
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Castelcosa 
orgoglio di fare vino 
L'uva, dicono ( Furlan, ha dentro di sé qualcosa di meravi
glioso, di splendido e bisogna riuscire a far si che lo dica da 
sola, aiutandola quel tante che basta, senza sopraffarla E 
cosi, dulie cantine dell'Az onda vitivinicola Franco Furlan 
(33095 Coso di S Giorgio della Rlchinvclda - Pordenone, 
via Paliuuo 1, tei. 0427/96134) escono, ormai. 350 000 botti
glie l'anno di vini che tanno ritornare la gioia di bere -un 
buon bicchiere-. Vini di gran corpo, di grande struttura ot
tenuti con metodi tradizionali, lasciando le bucce a macera
re a lungo i.ul mosto, che poi, una volta svinato, passerà 
lunghi rresl nelle grandi botti di rovere di slavoma aroma
tizzate dalli» generazioni di vini che si sono succedute Vi
ni che ni o'Irono senza appiattimenti brutali con il giusto 
grado alcoo Ico e che il passare del tempo impreziosisce. 
Vini profumati, giustamente secchi, dai sapori profondi che 
poi si r svegliano in un gusto di tondo caldo, avvolgente, 
che fa ncorcare a lungo l'ultimo sorso, come una eco pos
sente dalle prime sensazioni E che questa sia la maniera 
giusta eli tara II vino lo prova il successo sempre crescen
te che tutta 11 gamma dei vini Castelcosa riscuote in Italia e 
da alcuni anni In America e in Germania 

28" assemblea di bilancio 
del Conad 
Si e svolta a Parma il 27 maggio 1990 la ventottesima as
semblai! gunerale ordinaria del soci del Conad (Consorzio 
nazionale eettaglianti) Di fronte ai delegati delle cooperati
ve socio di tutta Italia i lavori presieduti da Enrico Gualan
di sono «tati aperti dalla relazione dell'amministratore de
legato F'ivio Fornasari. Il ielatore ha Illustrato le fasi es
senziali dell'attività svolta dal Consorzio nazionale nel 
1989, in particolare ha ricordato la quota di mercato rag
giunta, pari al 5,2% 
Nell'evi Denz are I risultati dell'esercizio Fomssari ha mes
so in risulto lo sforzo tatto dal sistema Conad nell'innova
zione teicnol agica (oltre il 20% dei soci gestisce unità di 
vendita moderne) e nel processo di concentrazione delle 
cooperativo associate, diventale 45 con 17 società a regia. 
Nell'ldertlficazione più specifica dei ruoli delle diverse 
strutturo di sistema che ha portato alla costituzione del po
lo Flncommu nell'aroa-llniinziana e del servizi, il Conad 
sempre ili pi J svolgerà la pi imarla funzlonedi indirizzo e di 
strategia n<sl settore marketing e commerciale. 
Anche li livello Internazionale con la partecipazione nella 
società e uropea denominai a «Cooperativa europea di mar
keting-, Zonna intende rafforzare la propria presenza, già 
peraltro consolidata negli organismi europei, quali Ugal 
ove peraltro il relatore e sbito presidente. 
Anche verso i consumatori l'impegno di sempre, anzi in ag
giunta alla costante attenzione sul prezzi, sulla qualità, sui 
servizi, il 1969 segna la pa'tenza di una rivista mensile di 
Informai Ione denominata «Bene Insieme-. 
Fornasail net concludere ha rilevato gii Indicatori più im
portanti del l'esercizio 1989 vendita al dettaglio 7833 miliar
di, vendi-e dulie cooperative socie 2713 miliardi con un au
mento del 15%, vendilo Conad 1890 miliardi con un aumen
to del 1!> 5%, quindi un aumento reale del 9 % al netto del-
l'Inflazkne. In quest'ambito i risultati del Conad che ha 
chiuso con un utile netto dello 0,13% pari a 2524 milioni. 
Passando agli obiettivi 1990 l'amministratore delegato si è 
soffermi!to in particolare su tre punti chiave 1) procedere 
alla realizzazione di strutture sempre più ampie, 2) supera
re la presenza di piccole ccoperative per arrivare nel 1992 
a 18-20cooperative: 3) favorire in esteso la politica di cana
le imperniata sui canali Margherita, Conad, Pianeta e cioè 
per i moìernl punti di vendila di prossimità, per i supermer
cati di vicinato, e pei gli ipormercatl o I centri commercia
li Nelle luci conclusioni Fornasari ha espresso la volontà di 
ritirarsi dall'incarico svolto da 18 anni In qualità prima di di
rettore generalo o poi di amministratore delegato. 

OTERiser 
alla Cooperativa soci de "l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutti I dati anagraf i 
ci, residenza, professione e codice fiscale, al la Coop 
soci de «l'Unità», via Barberia 4 • 40123 BOLOGNA, 
versando Iti quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto c o r e n t e postale n. 22029409 

LOTTO 
22* ES fRAZIONE 
. (2 giugno 1990) 

BARI 
CAGLIARI . 
FIRENZE . 
GENOVA . 
MILANO . .. 
NAPOLI 
PALERMO .. 
ROMA . 
TORINO 
VENEZIA . 

.. 25 70 35 20 4 

.. 73 18 74 48 4 

.. 33 19 57 31 35 
. 22 32 66 34 '» 
. . . 50 81 21 52 14 
. . 69 8 6 7 4 6 4 ' 

. 4634483062 
. 37 231388 6r> 

. 20 89106661 
73 52 8647 8 ' 

ENALOTTO 
1 2 X - 1 X 

(colonna vincente I 
2 - X X 1 - 2 1 1 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 30 982 000 
ai punti 11 L 148100D 
ai punti 10 L 139 000 

t IN VÉNDITA I I MfNSMLI 
DI GIUGNO 

LOTTO 
da 20 anni 

PER I0t) GIOCAR! « CAIO! 

IL RITARDO - 2" 

• Oltre al RITARDO. RI
TARDO MASSIMO STATI
STICO E TEORICO e RITAR
DO MEDIO di cui abbiamo già 
parlato, troviamo inoltre le se
guenti forme di RITARDO: 
RITARDO NATURALE che 
indica quando una determina
ta combinazione dovrebbe ri
prodursi m tutte venifsero sor
teggiate secondo II toro ordine 
naturale. 

R ITARDO NORMALE o valo
re medio del ritardo di una 
combinazione che si viene a 
daterminara nell'uscita dell'ul
tima mancante, e partire da 
una qualsiasi attrazione. 

RITARDO RELATIVO « il ri
tardo che fa registrare un nu
mero o una combinazione a 
partire del momento in cui vie
ne a trovimi primo ritardata
rio della sua categoria (pur un 
numero ti eonta da Quando di
vana capolista di una ruota), 

RITARDO DI POSIZIONE è 
quello che, come dice la paro
la, si riferisce ali» "posizione" 
di ritardo occupata da un tm-
oolo numero o da una combi
nazione lai. 2' PIÙ vecchio, o 
3'più vecchio, feci. 
RITARDO GLOBALE è il ri
sultato detta somma di due o 
più ritardi consecutivi 

llilJÌ!IffliffliBBIilfl!ilil!ii;il 6 l'Unità 
Domenica 
3 giugno 1990 
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POLITICA INTERNA mia 

Pli 
«Il governo 
non ci 
soddisfa» 
• • ROMA. Non escono dal 
governo, ma chiedono -una 
netta svolta nel modo di far po
litica delle Istituzioni*. Al ter
mine del loro Consiglio nazio
nale, i liberali hanno approva
to (77 favorevoli e 2 contrari e 
136 assenti) una mozione che 
indica nella riforma delle Usi il 
•banco di prova» del governo 
Andreotti. Se entro luglio la ri
forma non si fa, «non ci sareb
bero più ragioni di vita del go
verno*. Il testo approvato è il ri
solato di un dibattito in cui più 
volte e echeggiata la richiesta 
di un disimpegno liberale dalla 
maggioranza. «Mi chiedo -
aveva detto il vicesegretario 
Egidio Sterpa - se sia utile re-
slare nel governo. Un partito 
non può risolvere il problema 
passando all'opposizione, ma 
ci si potrebbe andare se verifi
cassimo che stare al governo è 
inutile». Polemico, invece, l'e
sponente della minoranza Rai-
taele Costa: •Finiamola di mi
nacciare un giorno si e uno no 
l'uscita dal governo, anche 
perché con i liberali dentro l'e
secutivo fa meno guasti...». 

Per Renato Altissimo, inve
ce, Il Pli «non deve porre sca
denze, ma problemi concreti». 
Quali? La rilorma delle Usi, in
nanzitutto, e le privatizzazioni. 
Sulle riforme elettorali, il segre
tario liberale ribadisce la pro
pria contrarietà ad ogni ipotesi 
di sbarramento, e insiste sulla 
necessità di •un'iniziativa del 
capo di governo, prima di tutto 
verso i partiti della maggioran
za, per evitare il rischio di un 
chiacchiericcio generico». E di 
riforme elettorali ha parlato 
anche il capogruppo alla Ca
mera Paolo Battistuzzi. A no
vembre il Pli terrà il congresso: 
per la prima volta da quattro 
anni, la preparazione dovreb
be essere unitaria. «Sarà un 
congresso di rilancio, a tesi», 
elicono gli uomini di Altissimo. 
E Alfredo Biondi, della mino
ranza, ha proposto una «confe
renza nazionale dei liberali 
eletti». 

A Caprera il segretario del Psi 
replica a De Mita accusato 
di sottoporre a «continue scosse» 
la maggioranza e il governo 

«Lo scudocrociato si divida, pure 
ma non può guidare la coalizione» 
Il dibattito nel Pei: «Vaga nel vuoto 
Spero non se la prendano con me» 

Craxi: «Dai, dai si va alla crisi» 
E sul '48 dice: «La democrazia la garantì la De» 
Dall'isola di Caprera, Bettino Craxi risponde a De 
Mita («Siamo noi pazienti con voi, che fate di tutto 
per provocare la crisi») e avverte la De: se lo scudo-
crociato vuole «disarticolarsi e sdoppiarsi» può an
che farlo, ma allora deve rinunciare a Palazzo Chigi. 
Sul 1948 dice: «La democrazia l'ha garantita la De. 
Per fortuna nel '48 hanno vinto i de, Saragat, i libera
li, Ugo La Malfa..,» 

Dal nostro Inviato 
SIRQIOCRISCUOLI 

• I CAPRERA. Craxi napre la 
stagione dei cattivi presagi, de
gli avvertimenti e degli ultima
tum. Al centro del suo mirino 
c'è De Mita, l'antico avversario 
che risorge dalla sconfitta di 
un anno fa per minacciare 
convergenze «diverse» In parla
mento sulla riforma elettorale. 
Ma l'offensiva socialista riguar
da tutta la De, che «è libera di 
disarticolarsi e di sdoppiarsi, 
ma in questo caso non può 
pretendere di guidare una coa
lizione». La corda è già tesa, 
avverte II leader del garofano, 
e non può resistere ancora a 
lungo: -Dai e dai. alla fine si ri
schia di non ritrovare più nul
la». Il segretario socialista man
da i suoi segnali e i suoi strali 
da un 'pulpito» a lui caro, l'sola 
di Caprera, dove toma a cele
brare, come ogni anno il 2 giu
gno, Giuseppe Garibaldi, «pio
niere del movimento socialista 
in Italia». Con famiglia e picco-
le autorità locali al seguito. ' 
pronuncia il suo discorso uffi
ciale tra i pini secolari e le pa
terne della casa dell'eroe dei 

due mondi, scherza sull'ironia 
della sorte che ha fatto sorgere 
un club Mediterranee proprio 
Il sotto, si informa sullo stato di 
conservazione dell'illustre sal
ma (-E' rosea e sorridente», lo 
rassicura un Giuseppe Garibal
di vivente, pronipote del No
stro) , poi va a •presiedere» una 
vociante tavolata di giornalisti 
e, tra una portata di macchero
ni alla vernaccia e un'altra di 
ravioli sardi, apre la pagina 
scottante dell'alleanza con la 
De. Il pretesto non gli manca: 
sui giornali del mattino c'è un 
De Mita all'attacco che invita 
lo Scudocrociato a procedere 
sulla via delle riforme istituzio
nali trovando in parlamento le 
forze disponibili, che rimpro
vera ad Andreotti e a Forlani di 
usare solo l'arma delia pazien
za con il Psi e che si dice con
vinto che «questa maggioranza 
non solo non ce la fa, ma pro
prio non c'è». E Craxi rilancia. 
E' vero, dice, la maggioranza 
«presenta già tanti aspetti di 
crisi, e a furia di scuoterla in 
vari modi, compresi quelli pro-

Bettino Craxi 

vocatorì e deliberatamente ri
volti a produrre la cnsi, è evi
dente che il risultato prima o 
poi esploderà da solo». Quan
to alla «pazienza» della De, ec
co la replica: «Se al nostro po
sto ci fosse stato S. Antonio, 
noto per la sua pazienza, 
avrebbe già sfasciato tutto». 

Craxi non protesta più di 
tanto per le «dissonanze» che 
provengono da piazza del Ge

sù. Piuttosto presenta il conto. 
La De, ragiona, può spaccarsi 
quanto vuole, «nessuno conte
sta questo suo diritto», che pe
rò ha un prezzo: la perd ta di 
Palazzo Chigi. «Abbiamo già 
mandato tanti avvenimenti, 
non possiamo far altro che ri
chiamarli Un ultimatum 
senza scadenza? No, c'è una 
scadenza, ma viene indicata in 
modo sfumato, con qualche 

giro di parole. Il segretari so
cialista parla dei suoi pressimi 
impegni planetari (tra una '.et-
timana andrà a Tokio e poi a 
Caracas per completare I inca
rico ricevuto dall'Onu sul debi
to dei paesi in via di sviluppo) 
e annunci.! un suo ritomo i»ic-
no sulla scena politica nel me
se di luglio. Nel frattempo, i ice 
col sorriso sulle labbra, «np >ro 
che le partite del mondiale 
non impediscano una ritirato
ne... Gli incontri di calde si 
svolgono di sera, si può lave ra
re nelle ore del mattino che 
hanno l'oro in bocca». In altre 
parole, prima delle ferie «stive 
il Psi vuole che la De produca 
una linea e delle risposte Mille 
riforme istituzionali, che pri
ma di essere discusse con le 
opposizioni, devono trovine 
posto in un progetto concor
dato dalla maggioranza, /viti-
menti «le forze che componi IO-
no la coalizione che mard.js-
scro su tcreni diversi non fa
rebbero altro che preparare la 
dissoluzione della coalizione 
stessa». E a chi fa notare che la 
presidenza italiana della C.e< • e 
l'avvicinarsi del semestre Sii n-
co dovrebbero sconsigliare I a-
pcrtura di una crisi, Craxi ri
sponde indossando ancori i i 
panni di S Antonio: «Mi tiii) u-
ro che tutti i problemi sul ti p-

• pelo troviro soluzione: noi a-
voriamo per questo». 

Per 11 segretario socialis' ni or
mai è una consuetudine: l'ap
puntamelo annuale di dipte
ra, che cade a due mesi dal 
cuore dell'estate, gli è quasi 

sempre servito per alzare il tiro 
sugli avversari, .\nche su quelli 
intemi. Stavolta non scherza, 
almeno con le parole: «Il Psi -
fa notare - in Calabria e in Pu
glia, dov'era commissariato, è 
stranamente andato meglio... 
Non vorrei essere costretto a 
fucilare qualche colonnello o 
qualche generale». E poi, ina
spettatamente, parlando della 
situazione in Sicilia e delle ri
velazioni dell'ex sindaco di 
Baucina su mafia, appalti e po
litica, dice: «Ho sentito che si è 
fatto il nome di De Michelis... 
Gianni mi ha mandato una let
tera assicurandomi che non 
c'entra niente e che questa sto
ria è assurda». Una difesa a 
sorpresa, perchè il nome del 
ministro degli Esteri non era 
stato mai accostato ufficial
mente alle rivelazioni di Giu
seppe Giaccone. 

Sul finire del pranzo, quan
do arrivano le tazzine del caf
fè, Craxi si diffonde in ricordi e 
considerazioni sul Pei di Ber
linguer (che dcliniscc «l'ultimo 
dei comunisti») e, risalendo 
più indietro, sullo scontro del 
18 aprile '48.11 Fci non ha forse 
contribuito a garantire la de
mocrazia?, gli chiedono. «Per 
l'amor di Dio - esclama - se 
nel 48 avessimo vinto noi (il 
Fronte popolare', n.d.r.) sareb
be stato un disastro». Quanto 
al Pei di oggi, dice Craxi, il suo 
•è un vagare rei vuoto: non 
vorrei - aggiunge - che alla fi
ne, dovendosela prendere con 
qualcuno se ta prendano con 
me...». 

Scoppola dice: «Quel che accade nella sinistra non può lasciarci indifferenti» 

Nasce il Forum dei cattolici democratici 
«Questa De non è più rinnovabile. ' • • • » 

Scoppola che giudica illusoria «una terza edizione 
del rinnovamento» de e invita a guardare «a sinistra». 
Gorrieri che vede più vicini i tempi per «un impegno 
politico autonomo e diretto». Poi le tesi di Ardigò, 
Bianchi e Paola Gaiotti. Cosi, tra il disappunto dei 
leader de, nasce il Forum del cattolici democratici. 
Che non pensa a scissioni. Ma prende nettamente le 
distanze da piazza del Gesù. 

FEDERICO QEREMICCA 

• i ROMA Padre Bartolomeo 
Sorge sale a passettiri rapidi la 
scala che porta alla sala con
vegni al primo piano della se
de Acli. Farete arrabbiare For
lani? Serafico, risponde: «Più 
arrabbiato di com'è...». Dentro, 
han già preso tutti posto. E son 
pronti, soprattutto, Bianchi, 
Gorrieri e Scoppola: Il per spie
gare come e perchè una pattu
glia di dirigenti, intellettuali e 
militanti cattolico-democratici 
ha deciso che è giunta l'ora di 
sistemarsi lontano dalla De per 
lw nascere (come titola allusi
vamente il quindicinale delle 
Acli) «L'altra Cosa». Già. per-

Livia Turco 
Referendum 
per votaie 
più donne 

' • • ROMA Livia Turco, della 
' : segreteria del Pei. ha scritto ie-
. ri al comitato promotore dei 
. referendum elettorali per an-

[. nunciare la sua adesione. In 
*. particolare. Livia Turco sotto-
' • linea l'importanza dell'abolì-
- zione delle preferenze per «il 

i riequilibrio della rappresen-
- - tanza tra i sessi». Il sistema 
• delle preferenze, spiega Livia 

; ; Turco, «deresponsabilizza I 
. partiti nei confronti dell'elei-
. torato femminile, perchè essi 

" • si sentono di aver esercitato 
' una loro responsabilità candi

dando le donne, ma non sono 
; chiamati a rispondere sull'esi

to delle elezioni, perchè esso 
* • formalmente appartiene all'e-
; lettorato». Ed ecco la proposta 
, ' al comitato: «sarebbe di gran-
. de utilità che si facesse pro-
' .• motore del dibattito sul riequi

librio della rappresentanza». 

che proprio ora? Meglio di tut
ti, lo spiega Paolo Prodi (ex 
consigliere di De Mita quan
d'era segretario) in una lettera 
aperta al costituendo Forum: 
•All'interno del movimento dei 
cattolici democratici convivo
no sin dall'inizio della Lega 
(74-75) tre tendenze o ani
me diverse: a) appoggio alla 
sinistra de; b) formazione di 
un secondo movimento/parti
to di ispirazione cristiana: e) 
dialogo con altre forze riforma
trici in vista della formazione 
di una comune aggregazione e 
dell'alternanza... Sono convin
to che le prime due ipotesi non 

Piero Fassino 
«Asor Rosa 
discredita 
Rinascita» 
M ROMA. In una breve inter
vista a Panorama il responsa
bile organizzazione del Pei, 
Piero Fassino, toma a polemiz
zare con la scelta del settima
nale -Rinascita» di denunciare 
un calo di iscritti di 300.000 
unità: «Quello che mi ha fatto 
andare 'fuori dai fogli' -afferma 
Fassino- è che la questione del 
tesseramento sia stata usata 
come una clava da usare nella 
battaglia politica intema per 
colpire gli awersan».Ma la se
greteria del Pei -chiede l'inter
vistatore- ha le mani legate 
perchè Asor Rosa è un espo
nente della minoranza? »Non 
c'è dubbio -risponde Fassino-
che la articolazione per mo
zioni consente al singoli anche 
delle rendite di posizione. Ma 
credo che cosi Asor Rosa rischi 
di perdere credibilità e, con 
lui. Rinascita». 

sono valide né sul piano dei 
principi né su quello politico 
concreto e che l'unica via pos
sibile, con tutte le sue difficol
ta, è la terza». 

E dunque, ecco perchè na
sce il Forum. E perchè nasce, 
soprattutto, nel disappunto 
dello stato maggiore de, con il 
tandem Forlani-Andrcotti a 
dover (are i conti con un (cla
moroso) problema in più. Ma 
non è solo dentro l'-altra De» 
che l'iniziativa è destinata a 
crear tensioni: l'atto di nascita 
del Forum ieri è stato disertato 
anche dagli uomini dell'area 
Zac. Invitati in molti, non son 
venuti. In prima fila c'era il solo 
Paolo Cabras, che dalla tribu
na poi ha spiegalo: «Provo di
sagio per il distacco e il timore 
di molti miei amici, testimonia
ti dalla loro assenza qui». Ma, 
d'altra parte, sapevano già co
sa avrebbero ascoltalo: non 
propno musica piacevole. 

Scoppola, per esempio. Il 
cui assunto di partenza è stato 
questo: «La De tende ormai a 
rappresentare in misura cre

scente proprio quelle realtà 
per opporsi alle quali Luigi 
Sturzo inventò il Partito popo
lare. Ogni tentativo di rifonda
zione di questa De che assuma 
come valore Irrinunciabile l'u
nità del partilo significherebbe 
legittimare compromessi a li
velli sempre più bassi». In una 
fase in cui «le stesse ragioni 
storiche dell'unità partitica dei 
cattolici sono venute meno» 
per Scoppola, dunque, «sareb
be illusorio immaginare una 
terza edizione del rinnova
mento»: «Una rifondazione è 
possibile - conclude - ma non 
può coniugarsi con l'unità». 
Dunque, esclusa la via di limi
tarsi al «tradizionale» sostegno 
alta sinistra de, non resterebbe 
che la scissione: la formazio
ne, cioè, di un secondo partito 
cattolico. Ma a demolire que
sta ipolesi ci pensa Ermanno 
Gorrieri: «È estremamente diffi
cile che la sinistra de possa tor
nare alla guida del partito. E 
un'uscita collettiva dalla De 
non è in vista. Persone la cui 
biogralia politica si è identifi

cala con la De sono fisiologi
camente riluttanti ad ulti di rot
tura. E ciò ancor più alla base 
che ai vertici. In certe ::one 
l'abbandono della De compor
ta perdita di potere...» 

Scartata, allora, itnchc la 
•seconda via», non resta che la 
terza: «Cercare punti d'incon
tro concreti per avviare con al
bi - come chiede Prodi - la 
possibilità dell'alternanza» 
Ed ecco, dunque, ven.re al pet
tine il nodo dei nodi: il rappor
to con la costituenti; avviala 
dal Pei. Ne parla Scoppola che 
dice: «Dobbiamo affermare 
che quello che accade nella si
nistra italiana è del massimo 
interesse per la democrazia e 
per il futuro del Paese, e non 
può lasciarci in atteggiamento 
di semplici osservatori». Ag
giunge: «Dobbiamo dare un 
contributo perchè il travaglio 
comunista non si esaurisca in 
uno stenle confronto tra le ra
gioni del si e le ragioni del no». 
Ma come fare? «Non credo che 
il Forum - spiega - possa qua
lificarsi progettando, a priori. 

la sua confluenza nella "cosa" 
nuova che nascerà». Ch ede. 
però, «che proprio a questo te
ma: la nascita di una nuova si
nistra e la Costituente con turi
sta, sia dedicato un pros limo 
incontro del Forum». Ne parla, 
poi, Paola Gaiotti. Vorrebbe 
maggior decisione nel gus rd.i-
rc a sinistra, dice di esser di
sposta «a muoversi al di qua il i 
uno sbocco politico» ma ag
giunge, «premettendo l'assolu
ta inadeguatezza di tale scel
ta». Spiega: «Dobbiamo do
mandarci se la difficoltà dW 
processo costituente del FV:> 
non è anche nell'insufficienza 

Pietro 
Scoppola 

della risposta estema». Ne par
la Ardigò che '«de nell'-ap-
pannamento operaista» del Pei 
la ragione della sua crisi: «Ho il 
timore che si vada trasforman
do in un partito terziario. Non 
so a quanto servirebbe...». 

Cosi, dunque, il Forum del 
cattolicesimo democratico è 
nato: confermar.do Corrieri e 
Bianchi suoi coordinatori e fis
sando un nuovo appuntamen
to per l'autunno. Di qui ad allo
ra, però, non resteranno fermi. 
•C'è da raccogliere le firme per 
i referendum elettorali», spiega 
Bianchi. Un'altra ferita per For
lani... 

Con l'iniziativa si lanciano anche i comitati per la costituente 

Perché la sconfitta comunista? 
Un'indagine di massa a Torino 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• I TORINO. Dirigenti e iscritti 
si recheranno nelle case di To
rino per discutere con la gente 
le ragioni della sconfitta eletto
rale e per riprendere un rap
porto intenso con i cittadini. 
Comincia a girare cosi il moto
re della fase costituente. Prima 
un lungo incontro -a ruota li
bera» della direzione torinese 
del Pei con gli estemi, poi una 
riunione della direzione stessa 
hanno dato il via al lavoro di 
costruzione dei comitati. Tutte 
le organizzazioni di partito so
no impegnate ad assumere l'i
niziativa, a mettere a disposi
zione sedi e strumenti. I comi
tati - aperti alla partecipazione 
di movimenti, associazioni, 
gruppi e singoli interessati alla 
realizzazione della -svolta» -
dovranno funzionare «sul prin

cipio della pari dignità tra 
iscritti ed estemi». 

A ogni comitato si chiede di 
redigere una «carta» che metta 
a fuoco, insieme a quelli gene
rali, i problemi della specifica 
realtà in cui nasce. E si è deci
sa «un'indagine di massa» in 
tutta la città, utilizzando un te
sto-questionario che verrà di
stribuito e raccolto, casa per 
casa e dinanzi alle fabbriche, 
da iscritti e dirigenti del Pei e 
da esterni. 

La necessità di un forte radi
camento sociale alla costi
tuente era slata sottolineata 
dal segretario comunista Gior
gio Ardito e poi ripresa nella 
maggior parte degli interventi. 
Gian Giacomo Migone ha det
to: «Dobbiamo essere la forza 
che entra in contatto coi biso

gni della gente. Arche per 
questo c'è bisogno di un parti
lo capace di un'organizzario-
ne permanente. Il partilo d'o
pinione porterebbe solo le opi
nioni degli altri». 

Bianca Guidetti Serra ha 
proposto un'inchieslii capilla
re nei quartieri dove più nle-
vante è stata la perdita del .pci. 
Dall'on. Tullio Regge un caldo 

. invito alla semplicità del lin
guaggio e a dotare a nuova 
formazione di «consistenti 
competenze tecniche». 

Appelli a superare lo sche
ma delle mozioni sono venuti 
dal «si» e dal -no». Se Nicola 
Tranlaglia proclama Usua -in
dipendenza». Diego Novelli si 
sente «impegnato a partecipa
re alla costituente» da cui si at
tende -prima di tutte» risposte 
sulla forma partito: è per -un 
partito organizzato» <he «vuol 

rappresentare una parte clell.i 
società». 

Dal dibattito emergono |>er'"> 
opinioni diverse. Per l'on Lu
ciano Violante, forma pari io >: 
teoria politica si intrecc.in:i 
strettamente: «Una (orza della 
sinistra deve svolgere una fun
zione unificante nella sodila-, 
Massimo Negarville ritiene su
perata la concezione del parti, 
lo come rapprensentantc rli 
specifici ingressi di strati so
ciali. E Gaspare Enrico e Cesa
re Damiano privilegiano il pro
gramma come -ossatura t oli:, 
forma partito». 

Un partito robuslamenti • or
ganizzato è l'auspicio di Clau
dio Stacchili mentre Domeni
co Carpanini insiste sull'im
portanza del referendum sul 
sistema elettorale come parie 
della riforma del sistema politi
co. CRO.il 

Solidarietà 
con Folena 
da 40 dirìgenti 
Cgil di Catania 

Tu'ti i -10 dirigenti comunisti della Cgil di Catania sono 
interveiuti, con una lettera pubblica, sulle polemiche 
che hanno riguardato il Pci palermitano, a proposito di 
lotta alla mafia e di deliui politico-mafiosi. 140 comuni
sti - appartenenti a diversi orientamenti, e firmatari di 
diverse mozioni all'ultimo congresso- di rifiutare «la lo
gica meschina e suicida» che ha portato «iscritti, ex 
iscritti ni Pci e alcuni indipendenti iscritti nelle sue liste» 
a scrivere ai giornali, di fatto avvalorando la campagna 
denigri toria nei confronti del Pci «il partito che molto 
più coerentemente e tenacemente di chiunque altro ha 
comba tufo la mafia, e i collusi con essa». I dirigenti co-
munis.ti della Cgil di Catania, in particolare, rifiutano gli 
attacchi personali a Pie ro Folena, segretario regionale 
(nella loto). I firmatari del documento sottolineano che 
in questo momento «stanno finalmente emergendo in 
sede indiziaria le testimonianze sul coinvolgimento di 
importanti uomini politici, tutti appartenenti all'arca di 
governo, in giri di mafia e di appalti con relativo corredo 
di omicidi e tangenti e si torna a parlare di importanti 
personaggi democristiani dietro gli omicidi politici». É in 
questo :!ima, sottolineano, che si sono ripetuti attacchi 
insistenti e martellanti siulla stampa siciliana contro il 
segreta, io regionale del Pei. 

Pagani (Psdi): 
«Inutile l'Expo» 
Domani vertice 
a palazzo Chigi 

Il vice segretario del Psdi, il 
senatore Maurizio Pagani, 
è drastico sulla inutilità di 
•conquistare» all'Italia un 
altro grande avvenimento 
mundial, come l'Ex-

H M . . , ^ . ^ . . po.Che essa si svolga a 
Venezia o a Napoli, quel 

che cont.i secondo Pagani è che «chi paga è sempre lo 
Stato italiano», quindi tanto vale che «se sono necessari 
20.000 miliardi per Venezia, si programmino le spese 
ordinariamente, senza inutili sprechi di denaro e rica
du te d.innose e inacceti abili sotto tutti i profili». Pagani, 
che è anche presidente della commissione Ambiente di 
palazzo Madama, accomuna in un unico giudizio nega
tivo n-.anifestazioni come il Mondiale di calcio, le Co
lombi 3di di Genova e l'Expo. Sull'Expo, domani alle 22 
si vedono a palazzo Chigi, in un vertice convocato da 
Andreotti, i ministri De Michelis, Prandini, Ruffolo, Pac
chiano, oltre a presidente e vice presidente del Consi
glio 

Dal Veneto 
appello all'unità 
dell'arcipelago 
verde 

Il 22 giugno si terrà a Trani 
l'assemblea nazionale 
delle liste verdi: ieri, da 
Verona, nel corso della 
prima assemblea naziona
le post elettorale, è stato 

a M M _ M a a B a ( ^ _ B ^ . ^ _ lanciato un /appello ad 
una ritrovata unità dell'ar

cipelago degli ecologisti. 11 Veneto è la regione nella 
quale le liste verdi hanno avuto il maggior successo nel
le ultime elezioni, e per di più con una lista unitaria' 7,1 
per cento. Anche in Piemonte i Verdi hanno preso il 7%, 
ma con le due liste separate. L'assemblea di Verona è 
stata organizzata proprie' dalle liste unitarie del Veneto, 
della Liguria, della Toscana, del Molise e del Trentino 
Alto Adige. «La speranza verde - è stato osservato a Ve
rona, lanciando un appello all'unità - si è affievolita, 
dopo che per queasi duo anni si sono sprecate energie 
negli scontri interni anziché sul piano delle lotte. E' ora 

. necessario un rilancio della nostra credibilità». 

Stampa 
parlamentare: 
nuove 
elezioni 

Sarà fissata dopodomani 
la data della nuove elezio
ni per eleggere presidente 
e segretario dell'Associa
zione stampa parlamenta
re. Nelle scorse settimane, 

a , , , ^ . . ^ ^ , . . era stata fissata al 14 giu
gno la data per eleggere il 

solo precidente, che si era dimesso. Ma ora dimissiona
rio è anche il segretario e il comitato direttivo, perciò sa
rà fissala una nuova data per rinnovare tutto il quadro 
dirigente dell'Associazione. 

Anniversario 
TianÀnMen 
sit-in giovani 
a Roma 

Su in di giovani all'amba
sciata cinese nell'anniver
sario di Tian An Men, 
mentre continuano le po
lemiche suscitate dall'at
teggiamento del governo 

„ _ . „ _ ^ _ italiano durante la visita 
del Dalai Lama a Ro

ma.Nessun esponente del governo ha ricevuto il capo 
spirituale dei tibetani, in «missione di pace» in Europa, 
al coniraio di quanto hanno fatto altri governi, come la 
Cecoslovacchia, la Norvegia, il Belgio (il Dalai Lama ha 
anche ricevuto il premio Nobel per la pace). Ieri i radi
cali hanro depositato a Montecitorio una interrogazio
ne ad Ardreotti e De Michelis perché chiariscano l'at
teggiamento del governo italiano. 

MONICA LORENZI 

Cossutta critica Occhetto 
«Se il Pci si omologasse 
sorgerebbero» forze pronte 
a rappresentare i deboli» 

Armando Cossutta 

I M MILANO «Non basta ga
rantire spazio ad un'eventuale 
corrente di s.inistra nel partito. 
se poi questo di fatto muove
rebbe alla unificazione con il 
Psi o cor-iunque sarebbe un 
doppione disi Psi-, Armando 
Cossutta conclude a Milano 
un'assemblea della terza mo
zione «Reiishlin - aggiunge -
ha soster jto che un nuove, 
partito comunista sarebbe sole 
un Pdup più grande ma esiste 
un rischio pia grave: che in Ita
lia resti scio un grande Psi, la
sciando un ('.rande vuoto alla 
sua sinistra». E in un'intervista 
che uscirà domani sull'Espres
so: «Di trente a una completa 
omologazione oggettivamente 
sorgerebbero forze pronte a 
rappresentare diritti e interessi 
dei ceti p j indifesi». Cossutta 
non esclude la scissione, ma 
ne attribuire la responsabilità 

alla maggioranza. «Abbiamo 
sentito pronunciare con le no
stre orecchie in riunioni degli 
organismi dirigenti • si legge 
sulle anticipazioni dell'Espres
so • frasi di questo genere: Bi
sogna ormai mettere in conio 
che possono essere inevitabili 
atti di separazione; Bisogna 
guardare alla scissione come a 
un atto non traumatico. E a di
re queste cose non sono stati 
compagni qualsiasi ma il coor
dinatore della segreteria Mas
simo D'Alema e lo stesso se
gretario Achille Occhetto». Al
l'assemblea di Milano Cossutta 
è apparso un po' più prudente, 
dichiarando anzi la volontà di 
partecipare alla costituente, 
anche se «per rovesciarne l'im
postazione verticisiio. Infine-
.disponibilità verso la mozione 
2. 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTENA 

Sos ambiente 
L'Italia alle urne 

Intervista a Pietro Ingrao 
«Se vincesse l'astensione ; 
sarebbe un colpo duro 
per tutto l'ambientalismo» 
In crisi là speranza verde? 

«È una a da non p 
•UROMA. È la giornata del 
relerendum ralla caccia e «il 
pesticidi. Che farà U cittadi
no Pietro Ingrao? Andrà a vo
tare, e come? 

Andrò a volare, e volerò si a 
tutti e ire I referendum. Echiede
rò di votare si agli amici e ai 
compagni che avrò occasione di 
incontrare. Dirò anche: «passa 
parola» Sono giornate di prima
vera, saremo in molti fuori di ca
sa, una parola di stimolo può es
sere preziosa per la vittoria. 

Eppure d sono molte zone 
di Indifferenza. Tu perchè d 
dentiamo? 

Innanzitutto per il contenuto 
delle proposte. Le innovazioni 
chieste dai tre referendum sono 
necessane e ragionevoli, e - par 
liamoci serenamente - non sono 
affatto dirompenti. Non si chiede 
I abolizione della caccia: si chie
de una sua regolazione adegua 
la che si fondi su un censimento 
aggiornalo e metodico della si 
tuszione di fronte a dati sulla 
minaccia alla fauna che sono al
larmanti È vero: si tratta di co
minciare, finalmente, a definire 
la compatibilità ambientale del
la caccia cosi come appare ne
cessario ormai, e urgente, defini
re la compatibilità ambientale di 
tanti altn aspetti della nostra vita. 
Bisogna far viveri;, praticare 
quella «coscienza del limite», co
me giustamente ricordava qual
che giomcwjasuU'(/ni'tò Livia 
Turco jt ; '.anche verso quella- • 
spetto def mondo vitale che è la 
•selvaggina». Posso dire una co
sa7 Rifletti un momento su que
sto vocabolo. Non c'è dentro 
questa parola il sapore di un giu
dizio sprezzante? lìppure ceni 
poeti (ricordi Leopardi? E Bau
delaire7) ci hanno parlalo degli 
uccelli in altro modo. E troppo 
dire che bisogna cominciare a 
«riconoscere» gli animali, e a ga
rantire la sopravvivenza di ogni 
specie7 E che anclie essi, a loro 
modo ci sono necessari, da tanti 
punti di vista? 

Bisogna pronunciarsi an-
che sulla questione del pesti
cidi... 

Anche in questo caso, che co
sa e è di irragionevole nel chie
dere che sia sottratta all'arbitrio 
del ministero della Sanità la de
cisione sul livello di veleni con
sentiti nel cibo che mangiamo? 
Nemmeno qui si chiede l'aboli
zione dei pesticidi Si chiede al-
menodi misurarne e dosarne gli 
effetti sulla nostra ulule, cioè di 
definire un «limite», :he valga an
che come stimolo |>er l'avvio, fi-
nalemenle, di una agricoltura 
«biologica». Se non si accelerano 

«Se vinceranno i no o l'astensionismo, sarà un colpo 
allo stomaco per il movimento ambientalista». Pie
tro Ingrao lancia un appello a partecipare ai refe
rendum e a votare si. Su caccia e pesticidi proposte 
ragionevoli. Un'occasione per rilanciare i temi del 
movimento verde, a un punto di crisi in Italia e nel 
mondo. «Manca un rapporto col mondo del lavoro». 
La pace con la natura, e quella tra gli uomini... 

ALBERTO LEISS 

Pietro Ingrao 

nemmeno queste prime, ele
mentari correzioni, davvero tanti 
proclami sulla «rivoluzione eco
logica» rischiano di rimanere pa
tetiche frasi. E qui c'è il significa
to generale di questi referen
dum. Gli avversari l'hanno capi
to benissimo. 

Oie cosa hanno capito? 
Detto brutalmente, se vince

ranno i no, o se l'astensionismo 
annullerà i referendum, non sarà 
solo il trionfo degli «armieri» e 
delle "lobbies» dei grandi poten
tati chimici: riceverà un colpo al
lo stomaco tutto il movimento 
ambientalista. Saremo più debo
li, e sarà inutile piangere per l'a
ria avvelenata che respiriamo, o 
per il mare inquinato, o per la di
struzione del verde. Attenti, 
astensionisti: le battaglie non 
combattute si pagano più delle 

sconfitte. 
Ma la vicenda di questi re

ferendum non ha evidenzia
to anche U rischio di messag
gi confusi, di ldeologlzzazlo-
nl contrapposte, e forse di 
nuovi fondamentalismi? 
. I quesiti referendari e la loro 

portata a me sembrano chiara
mente determinali, e ho spiega
to perchè. Certo: attorno a quel 
temi si sviluppa anche un con
fronto di culture e di strategie. E 
questo non è da nascondere, È 
da portare in piena luce. Dob
biamo uscire da una cultura del 
dominio, per cui la natura è a 
nostra disposizione: più precisa
mente, a disposizione della no
stra manipolazione. La natura 
non è inerte: e reagisce. Anzi, sta 
reagendo in modo clamoroso: ci 
sta mandando a dire, nel suo lin

guaggio, una serie di cose. Noi 
esseri umani, possiamo, infi
schiarcene. Ma non possiamo 
più illuderci che la natura si limi
ti a «obbedire» ai nostri voleri. 
Questo è quanto. 

Provo a mettermi dal pun
to di vista di un cacciatore. 
Come posso. pensare che 
questa mia passione - che In 
fondo è un rapporto molto 
forte con la natura, proprio 
anche perchè violento - sia 
responsabile di quella gran
de crisi ecologica a cui tu fai 
riferimento? • • • • - - . 

E infatti io non mi sogno mini
mamente di pensare che i cac
ciatori siano responsabili dei di
sastri ecologici che minacciano 
il pianeta. Sono ben altri i poten
ti che determinano il tipo e la 
qualità dello sviluppo, che que
sta terra non riesce più a soste
nere. Ma so anche che io, io in 
persona, colpito e minacciato 
da questa devastazione ecologi
ca, contribuisco con una serie di 
atti miei a questa devastazione: 
con lo spray per la barba, con la 
plastica che getto per strada, 
con l'automobile che uso là do
ve potrei utilizzare il mezzo pub
blico, con il consumo superfluo 
che faccio dell'energia. Per tanta 
parte questi stili di vita mi vengo
no - come dire? - «insegnati» da 
sapienti persuasori. Ma devo re
stare «compartecipe», «adattar
mi», o cambiare? A proposito del 
cacciatore: vedi, io penso che 
per molti uomini andare a cac
cia, ctetto/'è irtene (uggire dal 
cemento e immergersi nella na
tura, nel «selvaggio»: è amore del 
verde, del selvatico. E tuttavia 
qualsiasi amore è davvero forte e 
autentico, se riconosce l'alteri
tà» dell'amata o dell'amato: ap
punto se non li considera «ogget-

• ti» da possedere, a sua disposi
zione. Questo è verissimo nel 
rapporto fra uomo e donna. E le 
donne ci stanno spiegando - a 
noi uomini - quanto è radicale 
la loro alterità. 

Nel tuo discorso sento una 
preoccupazione che va oltre 
l'esito di questi referendum. 
Una sconfitta ti sembra cosi 
grave perche evidenzlcrebbe 
una crisi più generale del 
movimento verde e ecologi
sta? • • 

SI, io ritengo che la battaglia 
ecologista sia a un punto di crisi. . 
Certamente è cosi nel nostro 
paese, ma (orse è vero per tutta 
l'Europa. Nell'ultimo quindicen-

' nio c'è stato uno sviluppo impe-
tuoso di questo movimento, che 
ha messo in campo una grande 
innovazione culturale, di alto 

UNA MATTINA 
• I • • • • •• ' 

SENZA CAFFÈ 

È COME 

UNA PORTA 

SENZA 

MANIGLIA. 
^•1 

• Il caffè, come diciamo noi 
poveri pubblicitari, ti da quella 
carica in più, ti dà quel clic che 
ti rimana in tasto, eh» ti 
pimene «on», oppure anche' 
«off», coma è capitato a Sin
done. La bevanda pKi amata 
dagli italiani viene analizzata, 
tastata, assaggiata, giudicata 
par voi dai fini • cerebrali palati 
del Gambero Rotto. Chicchi 
testati. 

• Le etichette dei prodotti ali
mentari aono «petto Incom
plete e non portano che una 
detenzione parziale di quel 
eh* ata dentro alla confezio
ne. Un po' più di etiehatta. 

• Altra inchiesta: H pane italiano non è più buono come una volta, 
esattamente coma H companatico. K nostro aumento principe a 
coinvolto nel general* peggioramento della qualità dei cibi. Cattivo 
cornali pan*. 

- GU itinerari. Patteggiate sull'argine del fiume, in riva al lago a nel 
cuor* daUs campagna. SPo.9 Trasimeno, ì Cattaui Romani. 

• I viaggi, a d a t t a n e Ida* par luna I* taacrw: dalla Svalbard al Nepal. 
Un'aatan oltr» t panino. 

• La curioert». Quando I prelati della curia volavano ecomunicere la 
bevanda nera: diavolo di un caffé. 

• Le riscoperta. Piccola storia di una grande apatia: lo zafferano. Oro 
d'Abnato. 

• Coma ogni mass, consigli, indi
rizzi. epacieUta, ricette, Mtt . «bri 

. e arerà bontà. «<)«j1f «MOTIVI io CTOKMCQOI «MI ^ 

IN EDICOLA M A R T E D Ì ' 6 G IUGNO, C O N IL MANIFESTO 

profilo. E che ha saputo dar luo
go a Ione e esperienze reali, in
sieme alla cultura delta differen
za femminile è forse stato la più 
grande novità di questo tempo. 
Ma oggi vedo due dati preocc u-
panti.il primo è rappresentato 
da fenomeni seri di frantumazio
ne. Non sarò certo io a sogna re 
di imporre a questo rwimerto 
il mantello ormai cosi discusso 
della classica «forma partito». 
Anzi, uno degli elementi di gran
de interesse della spinte ecologi
ca era la possibilità che essa pro
ducesse nuove forme di soggetti
vità politica. Però esisteva, e non 
è stato risolto, il problema de la 
costruzione di una strMegia co
mune, di una convergenza di 
battaglie culturali, poli:iche. so 
ciall. È proprio il movimento 
ecologico a sollevare oggi in mo
do radicale il problema del mo
dello di sviluppo, noti solo su 
scala nazionale, ma planetaria. 
L'evidenza di questa dimensio
ne addirittura mondiak- mette in 
campo un bisogno tassativo di 
strategie convergenti. Inveire 
non solo è rimasta fragile la con
vergenza sul piano inte naziona
le, ma anche all'interro dei sin
goli ambiti nazionali I processi di 

unificazione delle lotte hanr» 
subito secondo me un notevole 
indeboliménto. '• 

TI riferisci anche alle diffi
coltà di unificazione polli leu 
del movimenti verdi, per 
esemplo in Italia? 

Cerio, ci sarebbe da discuien; 
su queste difficoltà, lo non scino 
Ira quelli - lo dico francamente -
che giudicano buono il risultato 
elettorale raccolto dai verdi nelle 
ultime elezioni. Bisogna chieder
si perchè, con franchezza, l'ioi
de - ed è questo il secondo ele
mento di crisi - io penso chi; il 
movimento verde debba misu
rarsi con la grande realtà storica 
rappresentata, dal movimento 
dei lavoratori lungo tutto questo 
secolo, in particolare in Europu. 
Un movimento, è vero, che tu 
faticato molto a uscire dalla cul
tura dell'industrialismo, e che ha 
in qualche modo subito l'ideolo
gia capitalistica della «produci
ne per la produzione». Eppure il 
movimento dei lavoratori sala
riali resta espressione di uh» 
grande contraddizione del pro
cesso lavorativo, soprattutto in 
quel campo della produzioni!' in
dustriale che pesa cosi drastica
mente nell'ambito delle tecnolo

gie inquinanti. Se bisogna inter
venire sul produrre, sul senso e 
sui modi del produrre, sul signifi
calo stesso della cultura del
l'homo faber», allora l'incontro 
con quella soggettività fonda
mentale che matura nel mondo 
del lavoro - anche s; è un mon
do in crisi, reduce da una scon
fitta pesante - davvero mi sem-
bra cruciale. 

Hai parlato anche di un'In-
sufficiente visione Interna
zionale del movimento ver
de... 

Prendi la tanto discussa que
stione dell'effetto serra. Si stan
no misurando culture, valutazio
ni, strategie previsionali a livello 
di grandi blocchi di Stati. Cono
sciamo le divergerne squader
nale tra la linea di Bush , della 
Thatcher, e quella di altri grandi 
paesi, prima di tutta del terzo 
mondo, ma anche di gruppi di 
Stati europei. Si può vincere una 
lotta di questa portata vivendo 
ancora una condizione frantu
mata e senza la costruzione pa
ziente di convergenze tra i diffe
renti soggetti antagonisti al mo
dello di sviluppo attuale? fo non 
lo so vedere. Poi c'è l'Est. E non 

mi riferisce soltanto ai guasti e ai 
disastri ecologici che sono avve
nuti in questi decenni nei paesi 
del «social smo reale». Penso ai 
problemi e he si apriranno ad Est 
in seguite all'introduzione di 
modelli di vita e di consumo oc
cidentali. :>ia chiaro: non sono 
affatto innamarato della penuria 
che avvilisce quei paesi. Ma vor
rei capire come affrontiamo 
l'impatto e i un'estensione cieca 
del modello produttivo e di con
sumo occidentale in quelle real
tà, e i contraccolpi possibili sul
l'equilibrio del pianeta. Che ne 
sarebbe del terzo mondo se la 
direzione <: i marcia nel riassetto 
dell'Oriente europeo fosse quel
lo di una pura omologazione al 
modello di sviluppo occidenta
le? 

Secondo te sono gli tra
montate le speranze nate con 
l'emergere di una visione In
terdipendente del problemi 
dei mondo, annundata appe-
na qualcb e anno f a da Gorba-
clov? 

Dobbiamo dirci con franchez
za che il discorso dell'interdi
pendenza attraversa un momen-
lo difficile e aspro. Anch'io ho 
salutalo il crollo dei regimi di
spotici dell Est. Ma ora dobbia
mo vedere con chiarezza dove ci 
porta questo crollo. Se portasse 
ad una mera omologazione al 
modello di sviluppo occidentale, 
accompagnala magari da 

un'ondata di «guerre» civili tra 
nazionalismi contrapposti, allo
ra uno del poli del processo di 
interdipendenza sarebbe in gi
nocchio, incapace di assolvere a 
quel ruolo di promozione che 
Corbaciov aveva avuto all'inizio. 
È strana, agghiacciante l'assen
za di un dibattito vero, nella sini
stra italiana, sul futuro della Ger
mania unita.Sarà o no una Gran
de Germania armata e integrata 
nel sistema militare della Nato? E 
troppo poco stiamo discutendo 
su ciò che può diventare il futuro 
dell'URSS. Mi si può dire che il 
futuro dcll'Urss è nelle mani dei 
sovietici. Ma io rispondo: dipen
de anche da noi. È aperto, an
che per noi, il problema: che fa
re per l'Urss. Non penso agli aiuti 
economici, che contano, ma 
non sono decisivi. Penso alla ac 
celerazione del disarmo, in lem 
pi che tengano conio dell'aggra
varsi incalzante delle tensioni 
dentro l'Urss. Ecco un tema a cui 
il movimento ambientalista non 
può sottrarsi. Pace con la natura, 
certo. Ma anche pace - e disar
mata - tra gli esseri umani. Co
me non vedere nel disarmo il ful
cro di un processo di riconver
sione anche «ecologica» dell'e
conomia mondiale, della realtà 
del terzo mondo? Come non ve
dere che se non si affronta que
sto punto, la carta dell'interdi
pendenza viene consumata dal-
l'aggravarsi degli squilibri? 

LACAGClA 
HA LE SUE LEGGI, 

DI NATURA. 
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POLITICA INTERNA 

Sos ambiente 
L'Italia alle urne 

Seggi aperti dalle sei di oggi fino a domani alle 14 
Appelli a disertare da parte delle associazioni venatorie 
Il comitato promotore:«Dobbiamo tagliare vittoriosamente 
il traguardo del 50 per cento più uno dei votanti » 

Si vota per i referendum verdi 
Caccia e pestidici, la grande paura defl'astensione 

Ultime battute tra cacciatori e ambientalisti. «Votare 
non è obbligatorio» dice l'Àrcicaccia. «Andate a vo
tare nelle prime ore di oggi» rispondono i verdi. E 
aggiungono: «Bisogna tagliare vittoriosamente il tra
guardo del 50 per cento». Nelle ultime ore si rinno
vano gli appelli di associazioni e personalità a vota
re tre SI ai referendum su caccia e pesticidi. Seggi 
aperti oggi fino alle 22 e domani dalle 7 alle 14. 

MIRCUA ACCONCIAMESSA 

Wm ROMA. Per dire la loro su 
caccia e pesticidi 46 milioni e 
ottocento mila italiani sono 
chiamati oggi e domani alle 
urne. I seggi diranno aperti a 
partire dalle 6. appena timbra
te le schede. Le votazioni ver
ranno sospese alle 22 e ripren
deranno domani mattina alle 
7. Alle 14 di lunedi non si potrà 

più votare e cominceranno le 
operazioni di scrutinio. Per pri
me verranno spogliate le sche
de che riguardano la caccia e, 
poi, quelle sui pesticidi. Le 
operazioni , di spoglio delle 
schede verranno latte anche 
nel caso che 11 numero dei vo
tanti sia inferiore al quorum 
del SO per cento più uno, al di 

Ruffolo 
«Vado 
a votare 
tre Sì» 
• • ROMA. Tic -si- ai referen
dum. Sono quelli del ministro 
dell'Ambiente Giorgio Ruffolo. 
Lo ha confermato ieri interve
nendo al filo diretto che la Le
ga per l'Ambiente organizza 
insieme a Radio Radicale e 
che durerà fino a domani. Ruf
folo ha anche spiegato che la 
proposta legislativa sulla cac
cia che si stava discutendo in 
Parlamento nelle scorse setti
mane lo trovava assolutamen
te contrario in quanto non si 
trattava di una serie legge di ri
forma. 

Renata Ingr.io, segretaria ge
nerale della Lega, dopo aver 
espresso soddisfazione per la 
chiara presa di posizione del 
ministro ha segnalato alcuni 
casi di boicottaggio. Si è riferita 
ai troppi certificati elettorali 
non consegnati e all'invito ri
volto agli iscritti dcll'Unavi. 
L'associazione dei cacciatori 
ha chiesto al suoi soci di piaz
zarsi all'ingresso dei seggi per 
cercare di convincere gli elet
tori a non votare. 

Brescia 
Cacciatore 
sfratta 
un verde 
••BRESCIA. Alla vigilia del 
referendum, un padrone di ca
sa •cacciatore- sfratta un'inqui-
llna •verde-: e accaduto a Bre
scia, dove Maria Consuelo 
Bianco, deputata del -Sole che 
ride», si e vista recapitare una 
raccomandata in cui il padro
ne di casa la invita a lasciare 
l'appartamento di vicolo An
guilla 29 perché «vuole incosti
tuzionalmente ledere la libertà 
dell'uomo ad esercitare la cac
cia, che lo integra nella natura 
per tradizione, fin dagli albori 
dell'uomo'. 

La bizzarra controversia, i 
cui motivi sono richiamati dal 
padrone di casa anche per la 
presenza di «indesiderati» nel 
palazzo e per altre questioni di 
contrasto, ha una chiosa tinaie 
per il padrone dell'apparta
mento: invece dell'-inutile» re
ferendum sulla caccia, sareb
be stato meglio fame uno sul-
l'«iniquo» equo canone. 

sotto del quale il referendum 
non avrebbe validità. Intatti 
l'accertamento legalmente va
lido sul numero dei votanti, co
si come sul risultato del volo, è 
solo quello pronunciato dalla 
Cassazione. 

La particolarità di questo re
ferendum è stata proprio la 
campagna astensionista lan
ciata e condotta, senza esclu
sione di colpi, dal cacciatori. 
Una campagna che ha provo
cato, a volle, veri e propri 
scontri.E proprio per questo, 
nelle ultime ore si sono acca
vallati gli appelli ad andare alle 
urne da pane di ambientalisti, 
verdi, partiti, personalità e as
sociazioni. 

•In concomitanza con le ul
time tappe del giro d'Italia si 
corre una tappa importante 
per l'ambiente, per la fauna e 
per la salute», dice un messag
gio dei Verdi del «Sole che ri
de» I quali invitano «a tirare la 
volata al referendum» andan
do a votare nella mattinata di 
oggi e dando, cosi, un segnale 
di ottimismo a coloro I quali 
nutrono ancora un certo scetti
cismo nei confronti di queste 
consultazioni referendarie». 

Un invilo a volare tre SI è ve
nuto anche dalla Sinistra dei 
Club di Roma, la quale ritiene 
•che I referendum sulla caccia 
siano un concreto passo avanti 
in direzione di una nuova leg
ge che regolamenti diversa

mente il rispetto del rapporto 
uomo-natura e ritenendo, ana
logamente, che il referendum 
sui pesticidi possa lanciare un 
segnale chiaro sul rispetto del
la salute e del diritti del consu
matore costringendo il gover
no e lo Stato a rivedere I limiti e 
i controlli attuali sulle sostanze 
usate nella produzione agrico-
lo-ambientale nell'interesse 
dell'ambiente e del cittadino». 

Di particolare importanza è 
l'appello a votare SI lanciato 
dal Centro Francescano di stu
di ambientali e firmato dal pre
sidente padre Bernard J.PÌrze-
wozny che cita lo splendido 
•Cantico delle Creature»: -Altis-
simu onnipotente bon signore, 
tue so le laude la gloria l'hono-
re et onne benedictione. Lau
dato sie, mi signore, cun lucie 
le tue creature» e invita ad un 
uso frugale dei beni della Ter
ra.. 

E veniamo alle personalità. 
Il presidente del Consiglio ha 
ripetuto ieri che «da buon citta
dino andrà a votare per i refe
rendum, anche se non condi
vide 'l'enfasi miracolistica con 
cui si vorrebbe moltiplicare ad
dirittura l'uso di questo stru
mento eccezionale». Achille 
Occhetto ha precisato persino 
l'ora. Si recherà nel seggio di 
via del Mastro alle 11. Federico 
Fellini ha precisato che voterà 
domenica mattina e voterà tre 
SI. -Ho aderito all'iniziativa re-

una futura abolizione della 
caccia». E ancora adesioni so
no venute al fronte del SI da 
personalità del mondo dello 
spettacolo e del!» cultura. A 
quelli dei giorni scorsi si sono 
aggiunti i nomi di (Caterina Ca
selli, Suso Cerchi D'Amico, 
Bernardo Bertolucci, Pino Ca
ruso. Carlo Lizzani. Nanni Loy, 
Francesco MaselII, Giuliano 
Montalto, Andrea «Dcchlptnti. i 
Pooh. Renato Pozretlo. Paolo 
e Vittorio Taviani, Massimo 
Troisi, Paolo Villaggio. 

Infine un'altra significativa 
adesione è venuti da Paolo 
Caffo, fondatore del Telelono 
azzurro, che ha tenuto a sotto
lineare "come proprio i bambi
ni siano I più espcsti, e Incon
sapevolmente «sposti, al ri
schio pesticidi» 

Da registrare, inline, l'appel
lo dell'Arcicaccia. «Ogni citta
dino è libero di recarsi alle ur
ne o no: e se decide di non an
dare a votare non incorre in al
cuna sanzione. Il voto non è 
obbligatorio». E precisa che «se 
il cittadino si teca alle urne 
può votare uno solo dei refe
rendum senza ritirare le altre 
schede anche se dovrà accer
tarsi che il presidente del seg
gio lo consideri non elettore e 
verbalizzi la sua decisione». 

La scheda gialla 
riguarda le norme generali 

Sì o no 
alla legge I 
sulla caccia 
• i Scheda giallo paglierino per dire si oppure no 
all'abrogazione della legge numero 968 del 27 dicem
bre 1977 sulla caccia che disciplina i principi generali 
e le disposizioni per la tutela della fauna protetta. Il 
quesito referendario in particolare si sofferma sulla 
norma che concede alle regioni di disciplinare l'attivi
tà venatoria, sulla concessione del porto d'armi, sul
l'abilitazione alla caccia e sulle specie cacciabili. Se i 
•si» dovessero prevalere non si abolirebbe la caccia, 
ma le norme che fino ad oggi la regolano. Sarebbe 
compito del Parlamento produrre una nuova legge. 
La vittoria dei «no» lascerebbe in vigore l'attuale legi
slazione. 

Non e la prima volta che si tenia di mettere mano 
all'argomento. Nel 1967 il nostro parlamento modifi
cò il testo unico sulla caccia che risaliva al 1939. La 
norma che aboliva l'uccellagione o la caccia con le 
reti fu cancellata con una leggina ad hoc. L'articolo 
uno della legge oggi messa ai voti referendari contie
ne una dichiarazione poco apprezzata dai cacciatori: 
«La fauna selvatica - è scritto - costituisce patrimonio 
indisponibile dello Slato», Dal 1981 ad oggi gli am
bientalisti hanno tentato per ben due volle, la strada 
del referendum. Ci sono riusciti alla terza. -

Scheda rosa sulla libertà 
di entrare su tutti i fondi 

Accesso 
vietai -
ai terreni? 
• i Ancora un quesito sulla caccia. Questa volta bi
sogna dire si oppure no su Cue commi dell'articolo 
842 del codice civile che consentono ai cacciatori al
l'inseguimento della preda di entrare senza permesso 
nei terreni privati. «Il proprietario di un fondo - è scrit
to nell'articolo di cui si chiede l'abrogazione • non 
può impedire che visi entri per l'esercizio delta cac
cia a meno che il fondo sia chiuso nei modi stabiliti 
dalla legge sulla caccia o non vi siano colture in atto 
suscettibili di danni». Tale libertà, concessa ai caccia
tori, può essere negata a tutti gli altri. La scheda del 
secondo referendum è di colore rosa. 

Se I «si» dovessero prevalere i cacciatori non po
trebbero più entrare nei terreni altrui, oppure, se ve
nisse loro richiesto, dovreb wro pagare un pedaggio. 
I proprietari dei tondi non dovrebbero premurarsi di 
recintare il terreno con una tele alti un metro e 80 
centimetri. Le conseguenze dell'abrogazione: da una 
parte tutela dei fondi agricoli dall'attività venatoria e 
dall'altra riduzione notevole della caccia. Sarebbero 
pochi, infatti, gli spazi non privati lasciati a disposizio
ne degli amanti delle doppiette. Le conseguenze han
no messo d'accordo gli ambientalisti e i proprietari 
terrieri. Tutto immutalo se prevalessero I no. 

Scheda verde sull'uso 
dei pesticidi nei campi 

Sui veleni 

il ministro? 
• • Sched» ii-rdt! per il terzo referendum: quello sui 
pesticidi. Il quesitc riguarda l'abrogazione dell'artico
lo S della letitf! numero 283 del 30 aprile 1962 sulla 
•disciplina igienici della produzione t: della vendita 
delle sostante alimentari e delle bevande». In partico
lare è in discussione il secondo paragrafo del comma 
h che detta: -il min istro della Sanità, stabilisce per eia-
scun prodotto autorizzato per l'impiego di tali scopi i 
limiti di tolleranza e l'intervallo minimo che deve in
tercorrere tra 'ulti no trattamento e la raccolta e, per 
le sostanze Alimentari immagazzinate, tra l'ultimo 
trattamento « limmlsione al consumo». Votando «si», 
dunque, si toglie In possibilità al ministro (e quindi al 
governo) di stabilire la quantità di fitofarmaci che 
possono cssisic! tollerali. Chi voterà «no» darà ancora 
al responsat il : de la Sanità il potere di stabilire il limi
ti La prima paiie dsll'articolo, quella non sottoposta a 
referendum, dice: •£' vietato impiegare nella prepara
zione di alimenti e bevande, vendere, detenere per 
vendere o sor ministrare come mercede ai propri di
pendenti, o comunque distribuire per il consumo, so
stanze alimentari <:he contengano residui di prodotti 
usati in agricoltura per la protezione delle piante e a 
difesa delle so Jan te alimentari immagazzinate, tossi
ci perl'uomo» 

La compatibilità tra caccia e ambiente in una ricerca di Carlo Consiglio 

Ventìcinquemila tonnellate di piombo 
sparse sui campi e in fondo cri 

MIRELLA DELFINI 

WM In Italia vengono sparate 
ogni anno circa settecento mi
lioni di cartucce ma per fortu
na solo una parte raggiunge 
davvero un animale. Queste 
cartucce però rappresentano 
ugualmente 25mila tonnellate 
di piombo che si sparge nel
l'ambiente. Una parte si depo
sila sul fondo dei laghi e degli 
slagni e molti uccelli acquatici 
mangiano i pallini insieme con 
i semi, gli insetti e i molluschi 
di cui si nutrono. 

Capita soprattutto alle ana
tre, che hanno l'abitudine di 
inghiottire un po' di sassolini, 
utili per macinare il cibo ne) 
ventriglio. Questi pallini vengo
no attaccati dal succo gastrico 
e trasformati in sali di piombo 
solubili che entrano nel san
gue e si accumulano nel legato 
e nei reni causando un grave 
avvelenamento che può con
durre alla morte. E stalo calco
lato che un germano reale che 
inghiotte tre pallini di piombo 

ha solo 34 possibilità su 100 di 
sopravvivere. Ma nel ventriglio 
di un cigno, tanto per fare un 
esempio, ne sono stati trovati 
451. 

Questi dati sono contenuti 
in un libro appena uscito, Dia
na e Minerva, del professor 
Carlo Consiglio. La caccia 6 
sempre esistita. Ma nell'era 
moderna, con il rapido au
mento della popolazione 
umana (da 500 milioni nel 
1600 ai 4 miliardi e più di oggi) 
e l'introduzione di armi sem
pre più sofisticate, i danni subi
ti dalla fauna selvatica sono 
enormemente aumentati. Inol
tre l'uomo moderno non cac
cia più per nutrirsi, o per difen
dersi, ma solo per distrarsi e 
per divertirsi. È logico quindi 
che molti scienziati si siano de
dicati, negli ultimi cinquan
tanni, allo studio del meccani
smo d'azione della caccia sul
le popolazioni animali, in cer
ca di qualche strategia che 

permetta di concimare gli inte
ressi del mondo Minatorio con 
quelli della conservazione del
la natura. 

Carlo Consiglio, professore 
ordinario di zoologia dell'Uni
versità di Roma, presidente 
della Lac (Lega p:r l'abolizio
ne della caccia).ha passato in 
rassegna una mole enorme di 
lavori, esaminando con obiet
tività le varie teorie e dando 
per scontato che la cacci.) non 
deve essere abolita nei paesi in 
via di sviluppo Cove e indi
spensabile per la isoprawiven-
za umana. 

Il suo libro affronta il proble
ma soprattutto da! punto di vi
sta ecologico. Dal 1600 ai no
stri giorni si sono estinte sulla 
Terra più di duecento specie di 
mammiferi e uccelli, di cui 56 
a causa esclusivamente della 
caccia e 13 per l'azione con
giunta della caccia e di altre 
cause provocate dall'uomo. In 
molti cosi, la vita per gli anima
li sta diventando impossibile, o 
si va continuamene snaturan

do. 
Chi non ha visto gli ntorri 

che abitano certe zone eli Re
ma, o meglio le usano c o « 
dormitori notturni, e arr.v.ino >i 
nugoli verso il tramonto? Quc -
gli stomi devono fare ogni gior
no 50 chilometri per andar: 
negli uliveti della Sabina, dova
si alimentano, e altri 50 per tor
nare. Non possono cioirnir; 
negli stesili luoghi dovi: man
giano perché sanno che II e''* 
sempre uri lucile pronto p»r lo
ro. Se qualcuno si chiede per
ché dovremmo proteggere g i 
stomlche poi beccano le olive, 
sarà bene spiegare che cuesi 
uccelli preferiscono le oliv>> 
abitate dalla mosca olearia, •; 
che la stessa mosca fa part>> 
della loro dieta. Quindi se U 
mosca olearia si riproduce in 
modo forsennato come acca-
de in certi anni, la causa va ri
cercata anche in una alterazio
ne degli equilibri naturali 

Un altro tema trattato d i 
Consiglio é quello del cosid
detto ripopolamento. «Nei 

paesi in cui la caccia e più in-. 
tensa e non proporzionate ri
spetto alle potenzialità del ter
ritorio essa si basa esclusiva-

. mente sui ripopolamenti (ol
tre che sul saccheggio dei mi
gratori in transito). In Francia, 
ad esemplo, vengono "lancia
ti" ogni anno 200mila lepri co
muni importate dall'estero. 
8Ù0mi!a Germani reali, SOmila 

. tra pernici rosse e stame e 6 
milioni e 200mila fagiani co
muni». 

Talora i ripopolamenti si 
fanno con animali selvatici 

\ catturati in natura: il costo di 
tali operazioni è in genere 
proibitivo. Si ricorre quindi ad 
animali di allevamento, abi
tuati a condizioni standard e 
che non hanno avuto la possi
bilità di apprendere nel perio
do giovanile, dai propri genito
ri, il corretto comportamento 
di ricerca del cibo e di fuga dai 
predatori. Muoiono in gran nu
mero nelle prme settimane, 
subito dopo il lancio. Ma che 
caccia è mai questa? 

Teresa Noce 
(Estella) 

Giornaia di studio promossa 
dall'Archivio storico delle donne "C. Ravera" 

in collaborazione con il gruppo interparlamentare 
delle donne comuniste, la Filtea e la commissione 

femminile della federazione del Pei di Bologna 

Nell'occasione verrà istituita 
una borsa di studio su Teresa Noce 

Bologna, 18 giugno 1990, ore 10 
Sala dello Zodiaco, via Zamboni 13 

Assemblea nazionale del ferrovieri comunisti 

LA RIFORMA, LO SVILUPPO, 
IL LAVORO NELLE FERROVIE 

.'.:'; Introduce Franco MARIANI 
,.' responsabltei Trasporti del Pei 

.;;:;• Partixipano: 

^ On. Sergio GARAV1NI • 
ministro del Trasporti nel governo ombra 

; Antonio PIZZINATO 
. segretario nazionale della Cgil • • . 

Donatella TURTURA 
" segreteria nazionale della Flit 

Mauro MORETTI 
. : segreteria nazionale della Flit 

vCtorwioeJeKoh..AdalbertoMINlJCCI 
reispohsabite'àsl dipartimento Lavoro del Pei 

Roma 7 giugno 1990, ore 9.30-14 
Sala CHI, via Glolltti 34 (Stazione Termini) 

ISTITUTO 
TOGiUAlTI 

PROGRAMMA AMBIENTE 
l»:>essione 

(28/30 giugno 1990) 
1S giugno ' 

Ore S.00 Presentazioned;lcorso 
;•••• (Sergio Gentili, direzione Istituto) 

Ore' 9 3 0 -Ecologia delle politica e dell'organizzazione' 
(Mauro Ceruti, docente università di Palermo; 
G.L. Bocchi, decente università di Ginevra) 

Ore 1 J'.OO -Il parco della scienza: una organizzazione detta 
• •• scienza diffusa', (Vittorio Silvestrini, docente di 

. fisica all'università di Napoli) 
29 giugno 

• 'Analisi della rappresentanza, delle strutture • 
•,",. , . ' . e delle forme dell'azione politica' 

Ore 9.00 Incontro con le organizzazioni: 
•Ambiente e lavoro- (M. Pavanello) 
•Amici della terra- (M. Signorino) 

• -Italianostra- (vi. Fazio) 
•Lega ambiente" (E. Realacci) 

•..'•> ' ''-»»rt/»(G.B.Zo«EOlt) ,'- •;- • •'•'"• '<- \, 
Ore 15.00 Incontro con le riviste: 

•Arando blu- (El Tiezzi) 
•Nuova Ecologia- (P. Gentiloni) 
•Airone-

; -Forestesommerse- (F. Giovannini) .; 
30 giugno 

Ore SvJO -La rappresentanza, le strutture e le forme dell'a
zione politica del partito riformatore di massa-
(P. Fassino delti Direzione Pei) 

CORSO ANNUALE 
SUI TEMI DELL'AMBIENTE 

Sulla biise della positiva esperienza fatta lo scorso anno, ri
proponiamo lo svolgimento del -corso annuale sull'ambien
te: 
L'iniziti) iva di studio accentuerà i caratteri della ricerca e del 
confronto sia per i contenuti culturali e politici utili alla for
mazione del programma 'fondamentale», sia per la defini
zione di un rinnovamento della «torma-partito». 
Il programma del corso ar nuale «ambiente '90» è costituito 
da tre fissioni (2-3 giorni ognuna) : Ambiente e le forme del
la politica (giugno) ; La riconversione ecologica (fine settem
bre) ; /. 'ambiente e il modo di pensare e ai agire dell'uomo 
(novembre). 
Le lezioni saranno svolte, come lo scorso anno, da docenti 
universitari, scienziati, rieexatori, e da dirigenti del partito. 
Le sinuate sessioni si caratterizzeranno per le occasioni dì 
contro ito tra diversi pensieri e culture politiche. 
Il corso è rivolto ai responsabili delle commissioni ambien
te, economia, cultura, organizzazione e ai compagni impe
gnati nelle associazioni, negli enti locali, nelle sezioni tema
tiche e nei centri d'iniziativa. 

l'Unita 
Domenica 

3 cjiusno 1990 9 
•t 



IN ITALIA 

ita, la cenerentola/5 A ^ o d legge dei governo 
*•»*, *%» v v i i v i v i u v i u / u m discussione m commissione alla Camera 

La riforma del servizio: i partiti escono dalla porta...e rientrano dalla finestra 
Con lo scorporo di ospedali ad alta specializzazione ci saranno più poltrone da spartire 

Le nuove Usi, è ancora lottizzazione 

».: 

I partiti escono dalla porta...e rientrano dalla fine
stra. Per cambiare le Usi, accusate di essere lottizza
te, la maggioranza sbandiera come ricetta il nuovo 
disegno di legge di riforma del Servizio sanitario. Lo 
slogan è: fuori i politici, tutto in mano ai manager. 
Ma il testo all'esame della commissione Affari socia
li alla Camera non scioglie l'ambiguo rapporto poli
tici, manager, servizi sanitari. 

CINZIA ROMANO 

fi 

••ROMA. Alla fine ci sarà 
qualcosa in più da spartire. 
Perchè, anche col nuovo dise
gno di legge del governo, la sa
nità resterà saldamente nelle 
mani dei partiti. Eppure e da 
anni che ministri della sanità e 
governo promettono di rifor
mare il servizio sanitario e le 
usi. Malati, a detta di tutti, di 
lottizzazione, ingerenza partiti
ca, inesistente m inagerialltà. E 
nel coro di proleste si e fatta di 
tutt'un erba un fascio, facendo 
finire nel mirino amministrato
ri onesti e non. Regioni, Comu
ni e Usi che funzionano con al
tre che non riescono a garanti
re al cittadini II minimo di pre
stazione, accumulando invece • 
scandali, debiti e residui passi
vi. E passato un anno dal de
creto del I marzo 1989, a firma 
dell'altera ministro della Sani
tà Donai Cattin, che promette
va di trasformare i servizi in no
me dell'efficienza. Da allora al
tre modifiche, altri aggiustata-
menti fino al disegno di legge 
del govèrno, stavolta a firma 
De Lorenzo, dell'ottobre "89, fi
nito all'esame della commis
sione Affari sociali della Came
ra. Ma neanche questo era il 
testo definitivo. Risse e diatribe 
nella maggioranza hanno im
pedito il suo iter, l o scontro 
soprattutto tra De e Psi, preoc
cupati di non perdere neppure 
un pezzettino del loro potere. 
L'ultimo rimaneggiamento del 
testo e del 22 febbraio 90. E' al
l'esame della commissione Af
fari sociali della Camera che fi
nora ha approvalo i primi tre 
articoli. La maggioranza riusci
rà a tener fede al difficile com
promesso raggiunto? Vedia
mo, secondo il testo messo a 
punto dal pentapartito, come 
cambierà il servizio sanitario. 
Per prima cosa il servizio non 
dipenderà più dai Comuni ma 
dalle Regioni. Che avranno ol
tre ai tradizionali compiti di 
programmazione e di legisla
zione, anche quelli di control
lo e di gestione. Le Regioni de
legheranno le loro funzioni so
lo ai Comuni delle grandi città. 

Usi. Attualmente le Usi so
no 673. Ogniuna è composta 
da un comitato di gestione 
(viene eletto dal consiglio co
munale o dall'assemblea dei 
Comuni o delle comunità 
montane) ed ha un presiden
te. Attualmente i membri dei 
comitali di gestione sono circa 
4mlla 500. Secondo il disegno 
di legge del governo il numero 
delle Usi dovrebbe diminuire, 
e scendere a circa 400. Diven
teranno aziende regionali «di 
servizio con personalità giuri
dica pubblica e con autono
mia organizzativa, amministra
tiva, patrimoniale e contabile*. 
1 nuovi organismi della Usi so
no la commissione organizza
trice che elegge il presidente, e 
il segretario generale. Fuori i 
partiti, arrivano i tecnici mana
ger? Nemmeno per sogno. I 
membri della commissione or
ganizzatrice, (il loro numero 
oscillerà tra 5 e 9) sono eletti 
•dagli enti locali di riferimento 
e vanno scelti -recita l'articolo 
3 - tra i consiglieri comunali e 
cittadini aventi comprovata 
esperienza di amministrazio
ne». E tanto per chiarire che di 
lottizzazione partitica si tratta, 
si specifica che «va garantita la 
rappresentanza della mino
ranza dell'organo elettivo». 
Questa norma forse è l'unica 
•novità» rispetto alla composi
zione degli attuali comitati di 
gestione che non prevede la 
presenza dei rappresentati dei 
partili di minoranza. Spetterà 
alle, commissioni amministra-
Ilici proporre «alla giunta re
gionale la nomina del segreta
rio generale e la sua revoca per 
motivi connessi alla funziona
lità del servizio». Cosi il povero 
manager, appunto il segretario 
generale, che avrà nelle sue 
mani tutti i poteri di gestione 
del servizio, viene indicato dal 
partiti, eletto dalla giunta re
gionale, e mandato eventual
mente a casa da chi lo ha pro
posto. Alla fine, circa 3mila 
membri dei vecchi e tanto criti
cati comitati di gestione (cam-
bieranno di fatto solo nome) 

salveranno la poltrona. Gli al
tri' Niente paura, si trova un 
posto anche per loro. 

Ospedali. Una parte dei 
1.158 nosocomi gestiti diretta
mente dalla Usi, potranno 
aspirare a diventare «azienda 
pubblica ospedaliera con per
sonalità giuridica e con struttu
ra organizzativa autonoma». 
Purché siano strutture di «alla 
specialità». Avranno quindi an
che loro una commissione 
amministratrice eletta stavolta 
da consiglio regionale ed ente 
locale. Con gli stessi criteri di 
lottizzazione partitica. Idem 
per il segretario generale. 
Quanti saranno gli ospedali 
autonomi? Circa un centinaio. 
Quindi altre 900 poltrone per i 
partiti. Con una struttura iden
tica alla Usi, aumenterà il per
sonale amministrativo e buro
cratico. In nome di «mercato e 
concorrenza» il governo preve
de che la gestione di alcuni 
ospedali può essere data a so
cietà di gestione a prevalente 
capitale pubblico (tipo Iri ed 
Eni) che avranno convenzioni 
a tariffe di prestazioni. Nelle 
cliniche universitarie e negli 
ospedali ci saranno posti letto 
a pagamento. 

Personale. Indietro tutta 
del governo. Niente più con
tratto di tipo privato per i di
pendenti del Servizio sanitario 
nazionale. Tutto resterà come 
è adesso, dando ampio potere 
al governo di intervenire con 
decreti delegati. L'ultimo ac
cordo di maggioranza restrin
ge anche il campo delle in
compatibilità. I medici e il per
sonale dipendente dal servizio 
non potranno lavorare in strut
ture convenzionate con le Usi. 
Potranno invece continuare ad 
operare e visitare in cliniche 
private. Nei servizi pubblici 
verrà comunque garantita al 
medico la possibilità di svolge
re anche attività privata. 

Diritti del cittadini. L'arti
colo 12 del disegno di legge 
impegna il servizio sanitario a 
mettere in piedi un efficace si
stema di informazione al pub
blico e di prenotazione oraria 
per facilitare l'accesso alle pre
stazioni e la personalizzazione 
del rapporto. Verranno inoltre 
costituiti dei comitali per i dirit
ti dei citadini che definiranno 
le «arte dei diritti». Il ministro 
della Sanità ogni anno presen
terà in Parlamento una relazio
ne sullo stato sanitario del pae
se, illustrando anche di come 
si è tcnutoconto delle richieste 
e dei diritti dei cittadini. Altret
tanto faranno le Regioni. 

r Struttura organizzativa del Servizio Sanitario Nazionale 1 
Servizio Sanitario Nazionale (SSNI 

E' costituito djl compievo delle funzioni, delle strutture, dei servizi e 
delle attività destinati allapromrwione. al rruntenimenincdul recupero 
deltusaluic fisica e psichica di tura la popolazione. (Isiituiioconle^e 
23 dicembre ls>7K.n.lt.1l|. 

Stato 

T ~ 
Regioni Comuni 

Parlammo 
• FKsa l'importo del finanziamento ( FSN > 
- Approva, con alto non legislativo, il 
PSN 
-DelerminalepresiuzionicheilSSNc 
tenuto ad erogare, il livello di 
compartecipazione nulla spesa (lieta » ed 
i contributi 
• Approva il contrario del personale 
dipenderne del SSN e le Convenzioni 
delle categorie a rapporto convcn/Hmal» 
con il SSN 

Comitato interministeriale 
perlaprotrammadone econtmtca 
(CIPE) 
• Ripartisce del FSN ira le regioni c 
province aulonomc. sentito il CSN 
- Emina su delega del Governo, atti iti 
indirizzo e comlinainenin volti mi 
uniformare i compuniuncnti delle resinili 

somma mimmsi 

Regioni (19 regioni, il Trentino A A. 
è uuUhiso in 2 province autonome) 
• allevili legislativa in malena sanitaria e 
di organizzazioni- del SSR nell'ambito dei 
principi fondamentali stabiliti dalla 
Costituzione e di leggi statali. 
- In pamciilare: norme per la costituzioni: 
delle USL. dctemiina/ione degli ambili 
icmtoriali delle USL: compili, 
organuzarione e funzionamenio delle 
USL: criteri comcn/iiini. 
• Attivili di programmazione: 
predisposizione del PSR e verifica della 
sua aliai/ione da pane delle USL. 
• Ripari i/tane tra le USL del FSR. 
• Gestione dei ruoti nominalis i regionali 
del pers nule dipendente del SSR. 

Comuni (11.086 comuni) 
• Il consiglio comunale ha assunto le 
competerne dell'ex Assemblea < jcneralc 
delle USL 
• Eleggo» i rAssemblea dell'associazione 
intercomunale delle USL. ne approvano il 
bilancio, ne gestiscono i beni 
patiiimonuili. 
-Il Sindaco in qualità di massima 
automi sanitaria statale a livello lodile, 
curo che l<- norme sanitarie abbiano 
attuazione in ambilo comunale. 

MfeutodMbSairifA 
• Predispone il PSN e verifica l':titua/H»ic 
del processo di pmcraniiiiazMHic 
- Contnitla l'uso «Ielle nsorse 
• Hmmumc k uitiv uà ilei SSS 
i l'oniM/Hinc del persi male, nverva. et e i 
• Ha competenze .iniiiiiiiNniiiu' volle .ut 
cspniucre un nklinzzo minami alle 
itili ILI ifcl ì ft \ 

Unità sanitaria beale (USL) 
<67.tVSLf 
E' il complesso dei presidi, degli uffici e 
dei servizi dei Comuni (singoli o 
associali) >• delle Comunità Montane, i 
quali in unNo territoriale ctetanùniiio 
assolvano ai compili del SSN. 
Le USL i osliluiscono l'elevamento 

organizzai ivo fondamentale del SSN e 
provvedono a tutte le attività di gestione 
unitari i della tutela della salute. 

Sul fondo sanitario intervista 
a Guidi, della Regione Umbria 

«Ci accolliamo 
la spesa, 
non i "buchi"» 
• •1 ROM V Sulla spesa sani
taria l'indice è puntato sul
le Regioni: spendaccione, 
incapaci! di controllare le 
uscite e asslcuraare servizi 
efficienti al cittadini. Come 
vi difendete.'? 
Abbiamo dii to con chiarezza, 
risponde l'assessore regionale 
alla Sanità dell'Umbria, il co
munista Gu ilo Guidi, che sia
mo disponili li per fare una ve
rifica col ministero della Sanità 
e del Tesoro. Se ci sono illeciti 
o illegittimi! S vanno individua
te e punite: non abbiamo da 
coprire niente e nessuno. Ma 
l'operazione venta sulla spesa 
deve conclue ersi con impegni. 
L'inadeguatezza e la sottosli-
ma del fonde sanitario e croni
ca. Lei ammettono anche le re
lazioni disila Sanità e del Teso
ro. Quindi tacciamo pulizia, 
chiarezza n u prendiamo an
che decisioni. Se c'è una sotto-
stima del londo bisogna assi
curare la co|>crtura altrimenti 
non si possono garantire i ser
vizi. 

Il nuovo disegno di legge 
prevede die il fondo sanita
rio non «ara più nazionale 
ma Interregionale. Un bene 
o DH male f <r le Regione? 

Noi siamo per assumerci la 
piena responsabilità della spe
sa, ma a condizioni ben preci
se. Il fondo che lo Stato ci con
segna deve essere congruo per 
assicurare I'! prestazioni a tutti 
i cittadini. E naturalmente ade
guato in relazione a decisioni 
che vengono prese a livello 
centrale: contratti, convenzio-

C imugliti Sanitario nazionale i('S\> 
l ì organo ili cimsuk'tiz.i e di pnipusM nei 
conlnmli del Gotcmo: narcn nlihlic.iiori 
(sili livelli di presta/ioni, sul 
liiian/iaiiKiiio e sul l.iNttsncnmli 
personale) predisrkmc tuiiiualnk-nie lina 
rclii/kmc sullo sialo sanuano ik-l I'.K-H-

. Istillilo supcriore di sanila 1ISS, 
• Istituto survnofv per la |WVWII/HMK- 0 
SK'IUVZ/.I dcll.it oro ilM'l M 1 
. Consiglio suivnorc «li sanila 
• ('lHIIII.Ul> lailK'ivskK'lllllito 

j programma/link' sanitaria 
< Irgaili livilKii-sCk-niifici ilei SSN. alle 
ilinctkkwcilei Mmisicniikila S.inil.i 
con compili consimili 1. ili rkcu .1 e ili 
ciHHnitlo uVcli specilli 1 svuoi 1 ili 

I coni|k1ciiz.i. 

ni, prezzi dei farmaci, loro in
troduzione in prontuario. Si 
tratta di tre voci che incidono 
sull'80% della speia. Sarebbe 
inconcepibile pretendere di 
responsabilizzare le Regioni e 
poi le decisioni che incidono 
sull'80% le mantieni a livello 
centrale, scaricando pero le 
conseguenze sulle Regioni, 
senza garantire la copertura. 
Deve quindi esserci un mecca
nismo che, sulla base delle de
cisioni prese non dalle Regio
ni, garantisca gli adeguamenti 
del fondo. 

Si è spesso disrusso su come 
alimentare 11 fondo sanitario 
soprattutto di fronte alla 
continua raffica di ticket 

Non c'è dubbio che oggi ven
gono penalizzati soprattutto i 
lavoratori dipendenti. Il servi
zio sanitario è garantito a tutti i 
cittadini, ma non tutti parteci
pano allo stesso modo al suo 
finanziamento: occorre anda
re alla fiscalizzazione, del resto 
già prevista dalla legge di rifor
ma. Sarebbe la strada più giu
sta, anche per eliminare i tic
ket, vere e proprie tasse ag
giuntive che colpiscono so
prattutto chi già paga 

Non solo programmazione, 
spesa e leggi In materia sa
nitaria. Le Regioni prende
ranno il posto del Comuni 
nella gestione e nel control
lo del servizi. Peri cittadini 
sari meglio? 

C'è un punto delicato, quello 
dei rapporti col territorio. Se si 
vuole guarnire una qualità del 
servizio, capace di fare preven
zione, non si può tagliare il 
rapporto con chi ha il control
lo del territorio, con chi ha la 
responsabilità della politica 
ambientale. Quale prevenzio
ne sarà possibile se la sanità 
diventa un corpo separato, 
un'azienda, senza collega
mento con territono? La pre
venzione primaria, l'impegno 
ad integrare l'intervento sani
tario con quello sociale, spari
sce se l'azienda Usi non ha 
rapporto con chi ha la titolarità 
della politica sociale, e socio 
assistenziale. Questo è un pun
to fondamentale da mettere in 
evidenza. Altrimenti si corre il 
rischio di tornare indietro: di 
creare un'azienda che dà pre
stazioni solo medico curative, 
di intervento sul malato, can
cellando, ripeto, l'impegno di 
prevenzione, educazione sani
taria, di intervento sull'am
biente. Prima di curare biso
gna preoccuparsi di non far 
sorgere malattie. DC.Ro. 

! Mauro Moruzzi, assessore comunale a Bologna racconta come con la carta magnetica si prenotano visite ed esami 

«Così mi venne l'idea di aprire i servizi ai cittadini» 
I Separare gestione e politica nel governo delle Usi: 
i ecco alcuni esempi concreti tratti dall'esperienza 
! dell'assessore comunale alla sanità di Bologna, 
{ Mauro Moruzzi. Che è l'inventore di una piccola e al 

,' 1 tempo stesso grande innovazione al servizio dei cit-
}• tadini: l'accesso per tutti alle prenotazioni informa

tizzate delle visite e degli esami attraverso una «ma
gica» carta magnetica... 

DAL NOSTRO INVIATO 

, VINCENZO VASILK 

,. (Mi BOLOGNA. «Sono Mauro 
: Moruzzi. assessore alla sanità 

,;. del comune di Bologna da 5 
• 1 anni: dall'85 al '90 ininterrotla-
,', mente, uno dei pochi che nelle 
'. varie crisi ha mantenuto il set-
1 (ore. Ho 42 anni, sono nato il 

J 21 aprile 1948, tre giorni dopo 
1 il 18 aprile. Com'è venuta l'i-

•:Ì dea? Le Idee più serie vengono 
da fatti banal:. Era la fine 

. deU"85. l'inizio dell'86. e con 
j alcuni collaboratori si stava di-
' sottendo deH'iiilormatizzazio-

-:' né della sanità, di mettere Iter-
1 ' minali in lutti gli ospedali, nei 
'. ' laboratori, negli uffici dei me-
. ' dici, lo, sfogliar.de l'elenco te-

. tetanico, leggevo: Sant'Orsola 
Malpighi, il più grande ospeda-

-{ le della città; per le prenotazio-
1 ni, ogni clinica aveva il suo nu

mero telefonico, professor tal 
dei tali... ìf rapporto era diretto 
tra queOjfccllnica e il cittadino 

"~ra. Noi facemmo 
^ ^ ^ ^ facendo finta 

di esseWHHcliiii «qualunque», 
e c'era sempre all'altro capo 
del filo uno che diceva: passi 
tra due mesi, passi tra sei mesi, 
guardiche non-c'è posto, ri-
prcHMnlcirttljtttea. clinica 
derrnalologtcarBwprima mia 
considerazione' fu: Ma questo 
è un sistema privatistico, non 
un sistema pubblico!. Se ti di

cono: Tomi tra sei mesi, e lu 
chiedi perchè, la motivazione 
non ti viene data, e se uno insi
ste viene anche trattato male. 
Allora pensammo al Cup, che 
vuol dire centro unilicato di 
prenotazione. Qualcosa c'era 
nella letteratura, ma solo qual-
cosina. Noi iniziammo un lun
go lavoro di progettazione, che 
ha incontrato resistenze enor
mi. 

•Sino a un anno fa pensavo 
di non farcela. Mettemmo al 
lavoro una commissione, che 
lavorò mesi, ma una parte del 
mondo medico non ne voleva 
sapere. Non può funzionare, 
volete sovietizzare la sanità. Il 
medico deve essere lasciato li
bero di decidere se quel caso è 
più o meno urgente, ma in ve
rità sappiamo che dietro a tut-

. to questo sistema delle preno
tazioni ci sta ben altro. E alla fi
ne siamo riusciti in un confron
to con il ministero della Sanità 
a fare passare un progetto-pi
lota nazionale, e finanziarlo 
con una diecina di miliardi dal 
ministero, incaricando una 
grande azienda del gruppo Iri. 
E una serie di resistenze sono 
venute meno. Abbiamo intra
preso un dibattito molto inten
so con i medici. Abbiamo avu

to subito alleati i medici di fa
miglia: il prossimo passaggio 
sarà di mettere i punti-cup-in 
tutti gli ambulatori dei medici. 
Trenta ambulatori avranno un 
terminale con una tastiera, in 
grado di ricevere la cupeard, 
questa qui vedi, te la regalo, 
tanto è intestatala a un nome 
di fantasia. Hai bisogno dell'e
same del sangue?, e il medico 
di famiglia ti prenota l'esame 
perchè il terminale dì quel me
dico è collegato con tutta la sa
nità di Bologna. Ora si sta pro
gettando anche la valigetta dei 
medici di guardia collegati via 
telefono. Pian pianino abbia
mo avuto con noi anche le di
rezioni sanitarie, e quindi sia
mo partiti, il 16 gennaio 1990. 
Questo Cup costa, e costa die
ci miliardi l'anno. Ma sono sta
ti spesi bene. O no? Gradual
mente assorbirà la totalità del
le prenotazioni, diventerà la 
porta d'accesso alla sanità. Per 
adesso saranno dieci milioni 
di prenotazioni l'anno. Grosso 
modo ogni settimana da quin
dici ai ventimila cittadini si ri
volgono al Cup. La cupeard. 
eccola: a Bologna è entrato co
si in (unzione il primo sistema 
di prenotazione su scala me
tropolitana. 

•Questa tessera è stala data 
a tutti i 420mila cittadini bolo
gnesi, dai bambini appena nati 
agli anziani. Questa tessera, ol
tre a valere come tesserino sa
nitario, ti permette di accedere 
ai servizi sanitari. Questa è la 
cartina di Bologna: ognuno di 
questi punti rossi è un Cup, ve
di, sono SI dal primo maggio, 
cinquantuno sportelli raggrup
pati in diciollo posti. Questo -
sportello ha, vedi, una forma 
tutta diversa da quella tradizio

nale del bancone con il buco 
alto nel vetro: andando n con 
la tessera e con l'impegnativa 
del medico prenoti una visita, 
una radiografia, con un siste
ma che permette da ognuno 
del SI sportelli di prenotarti su 
tutto ciò che esiste di sanitario 
nella città di Bologna. Vado 
sotto casa, di solito to sportello 
non dista più di seicento sette
cento metri, e da qualsiasi 
punto posso prenotare una vi
sita e posso prenotare in uno 
del tanti poliambulatori sparsi 
nel territorio. Succede una co
sa che non avevamo previsto: 
quei medici che sono rimasti 
fuori dal Cup vogliono entrarci. 
Noi pensiamo di immettere il 
Cup su tutto il territorio della 
provincia di Bologna in un 
paio di anni. 

Sistema 
informatico 

Questo qui è il bunker del 
Cup nel sotterraneo, profondo 
sette metri al centro del policli
nico, utilizza un centro elabo
razione dati di cui sono stati 
prodotti due al mondo uno per 
il ministero della dilesa ingle
se, l'altro per Bologna. 

«lo ho anche l'incarico di 
coordinatore del comitato de
gli assessori alla sanità delle 14 
maggiori città italiane: stru
mento importante per cercare 
di aflermare una politica na
zionale che metta al primo 
punto il ruolo dei comuni nel 
governo della sanità. Tema at
tualissimo perchè, nel mo
mento in cui andiamo al supe

ramento dei corniteli di gestio
ne, gli unici organismi in giado 
di garantire il cittad.no del sod
disfacimento dei propri d ritti 
sono I comuni. E Bologna, non 
lo dico per vantarmi, ma è sta
la la capolila di questa batta
glia. Ma perchè non sembri un 
discorso in politichese, ti spie
go: Bologna, un comune che è 
qui da mille anni, ha poco più 
di S mila dipendenti e un bi
lancio che non arivi a !>0O0 
miliardi l'anno. Le 1 re Usi della 
città hanno undici nila dipen
denti e un bilancio di mille mi
liardi. Il comune viste serpre 

' più restringere le ritorse: l.> sa
nità, Invece, è \n costante 
espansione, perch'i •• a diffe
renza di altri servici •- il servi-
zio-salute è sorrette d.i una do
manda fortissima, vie ntre stia
mo chiudendo scuole materne 
perchè abbiamo m tno bambi
ni, tra poco non avi e o o più in
vestimenti per gli isili nido e 
cosi in altri settori dell'edilizia 
scolastica. Eppure il londo sa
nitario nazionale ! costante
mente sottostimato. Il tentativo 
di sottrarre la sanil.i ai comuni 
è un colpo mortali: alle auto
nomie locali. I comuni conte
ranno meno, mentri! se po
tranno governare il servizio sa
lute, si apriranno nuovi j.pazi 
di iniziativa e di corrrollo de
mocratico per 1 cilliiclini Ma 
chi controlla? Noi per decidere 
questi 500 miliardi di spesa del 
comune abbiamo t jtla una re
te fittissima, il consiglio comu
nale, i consigli d quartiere, 
ciascuno con 5 commissioni, i 
centri sociali. La sanila ha una 
partecipazione limitatissima: 
tutto il sistema viene dagli enti 
ospedalieri autonomi, dalle 
cliniche universi!; 1™;, dalle 

mutue. Se noi riportiamo, co
me vorrebbe De Lorenzo, la 
sanità negli enti autonomi il 
cittadino non avrà più ino 
strumento per poter far valere i 
suoi diritti e che invece >uo 
avere, attraverso gli strum :nti 
di partecipazione che il Co mi
ne ha costruito in mille ami. 
Ma voglio farli un esempio ira • 
lieo- se un cittadino deve |Jor-
tare un bambino in un asilo ni
do, c'è una graduatoria: se su -
bisce una violazione di qui sto 
diritto si scatena un finimoi do. 
Non conosco nessuna scuola 
in cui un bambino il cui p. dre 
conosceva il direttore sia en
tralo a scapito di uno che non ' 
lo conosceva. Mai visto un au
tista dell'autobus che cica: 
passi prima lei che è un mio 
parente. Nella sanità qui iste 
cose, invece, sono all'ori line 
del giorno. Tutto il meco ini-
smo di accesso è talmente di
screzionale, perchè non è 1 og
getto ad alcun tipo di control
lo. Da noi, a Bologna, irivc-
ce...Diraì, i soliti bolognesi... 
ma Bologna è stata l'unica cit
tà a darsi uno strumento di 
programmazione sul piano sa
nitario, cosi come ha un pinno 
urbanistico, cosi come ha un 
piano del traffico, però i pro
blemi sono tantissimi. Il Comu > 
ne è, secondo la legge di ritor
ma, l'organo di governo drilli 
sanità, ma in realtà ha poteri li
mitatissimi d'intervento in 
campo sanitano. Io mi sono 
scontrato con la situazione per 
cui tu sei l'autorità santi, iria 
per delega del sindaco, mtt in 
realtà non hai potere reale. 
Avevo due strade. O mi lamen
tavo, protestando più o meno 
ad alta voce, e gestivo in me do 
puramente 'politico» il mio uf
ficio, oppure cercavo di gover

nare la sanità al di là dai poteri 
reali che mi ven.vano assegna
ti come Comune, coinvolgen
do altre forze. Io ho cercato la 
seconda strada. 

•Ho istituito un tavolo, con 
una delibera del consiglio co
munale, un tavolo intorniale, 
attorno a cui ho chiamato i tre 
presidenti delle usi, ire vice
presidenti, i tre coordinatori 
sanitari, i tre coordinatori am
ministrativi. Mollo pragmatica-
mente ho proposto alle dodici 
persone che coitano nella sa
nità bolognese che ogni mer
coledì mattina ci si vedesse. E 
devo dire che ogni mercoledì 
mattina questo tavolo si è riu
nito, perchè questi qui hanno 
deciso di partecipare, e poi 
hanno continuato a riunirsi, 
anche qualcuno a cui poteva 
far comodo non partecipare 
ha pensato che non parteci
pando avrebbe contato meno. 
E' diventato un lavolo che con
ta, che decide, un tavolo auto
revole. 

Competenze 
separate 

Si è andati, cosi, al supera
mento dei comitati di gestione: 
si è andato ad un tavolo in cui 
l'autorità politk a e 1 tecnici si 
misurano diretumente; la pra
tica permette di costruire istitu
zioni di fatto. E attraverso que
sto tavolo il comune di Bolo
gna ha governato la sanità: 
non c'è stato problema sanita
rio, dall'Aids all'emergenza in
fermieri, al piano chiusura de

gli ospedali per le ferie, che 
non sia stalo discusso e trattato 
in quel tavolo. Anche il Cup è 
nato II. Li preposta di separare 
gestione e politica trova, per
ciò, già un ^recedente nella 
realtà di Bologna, perchè una 
delle primi : cose per cui ci sia
mo battuti è quella di togliere 
via la presenza dei partiti in 
quanto tali dalla sanità. Quan
do ho iniziato a fare l'assesso
re i comitati di gestione erano 
proprio organizzati per gruppi 
di partito: il gruppo, una sede, 
una segretaria, il capogruppo, 
si riunivano come se fossero 
un consiglio comunale. Abbia
mo posto una condizione: che 
non ci fosse più un'organizza
zione partitica nei comitati di 
gestione. Ma bisogna fare di 
più: il Comune attraverso la 
giunta e il consiglio deve go
vernare la ianità. Con questo 
non voglie- dire che la politica 
deve spari "e: un'opera di sinte
si di governo sarà indispensa
bile, senno la gente come la a 
controllare? l'ero non devono 
essere p-eserti i rappresentan
ti dei pati'i riegli ospedali. Nel 
consiglio comunale si approva 
il piano ianit.irio. ma poi i diri
genti delle Usi devono dare ap
plicazione al piano sanitano. 

•Io m :ono trovato davant. 
alla situ.iziore opposta, con 
medici che facevano il piane-
sanitario, 1 dit ìgenti politici che-
presiederne le gare d'appalto 
e i concorsi, i presidenti delle 
Usi che si occupavano degli 
acquisti e dei rifornimenti dei 
un reparto all'altro, cioè con 1 
piedi in aria e la testa in giù 
Ora bisogna fare un passo 
avanti; 1; su questo c'è stalli 
una polemica anche tra noi 
comunali e io sono uscito 
protestarlo. Ho detto che se 

nel prossimo mandato dovrò 
fare l'assessore alla sanità non 
voglio più avere comitati di ge
stione indicati dalle segreterie 
dei partiti. Finora mi è andata 
bene perchè ho trovato sociali
sti e repubblicani che mi han
no seguito su questa strada. 
Ma è successo un episodio che 
dice tutto: a Bologna abbiamo , 
un istituto di ricovero e cura, il 
•Rizzoli», che ha un consiglio 
di amministrazione in cui il 
presidente e la maggioranza 
dei membri sono nominati <ial 
governo. Viene nominato un 
medico della de, indicato dal 
ministero della sanità, presi
dente dell'Ordine dei medici. 
Questo medico è andato nell'i
stituto e ha assunto la respon
sabilità del personale e dei 
concorsi di assunzione, poi ha 
indetto un concorso per pn-
mano-radiologo, ha partecipa
to lui stesso al concorso, e se 
l'è vinto mentre era ancora nel 
consiglio d'amministrazione. • 
Sarebbe come se al Comune . 
io indicessi e vincessi un con- . 
corso di dirigente. E cosi ho 
fatto una polemica pubblica, 
denunciando la cosa in consi
glio comunale, il medico mi ha 
querelato, ha chiesto un mi
liardo di danni. Ho chiamato 
la stampa ed ho colto Tocca- ' 
sione per dire di come i partiti . 
non dovessero stare più nei 
consigli di amministrazione ' 
della sanità; di come non pò- . 
tessero stare persone incom- < 
patibili nei consigli di ammini- -
strazione...». 

I precedenti articoli del
l'inchiesta sono stati pub
blicati U 30 e 31 maggio, I' 1 
e 2 giugno. 

10 i 
'Unità 

Domenica 
3 giugno 1990 
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IN ITALIA 

Cossiga 
(«Celebriamo 
la Repubblica 
\ì 2 giugno» 
ì • • ROMA. Cossiga e «assolu-
'̂  temente favorevoli:» a ripnsti-
; nare la festività civile del 2 giu
gno, che oggi celebrerà all'al-

' tare della Patria. Infatti per leg-
. gc. la festività cade nella prima 
; domenica di giugno, mentre il 
capo dello Stato vorrebbe ri-

i portarla al giorno originario. 
}. < Il presidente della Repubbli
c a , accompagnato dal mini-
, atro della Dilesa, Mariinazzoli, 
• dal capo di stato maggiore del-
, la Dilesa e dal comandante 
; della regione militare centrale, 

,,- passera in rassegna le truppe 
; schierate a piazia Venezia. 
J; Qui, dopo aver ricevuto il salu-
.•' lo dei tre capi di stato maggio-
'. re, depositerà una corona sulla 

* tomba del milite igno'o. Cossi-
. ga visiterà anche il piccolo mu-
i- sco sul lato destro de Vittoria-
5 te' 
u ' Nel tradizionale messaggio 
; alle Forze armale, per il 44.mo 
;'' anniversario della Repubblica, 
;;•' il presidente si diflonCe Ira l'ai-
-•• tro sul «compiti nuovi onerosi, 
l ma esaltanti» proposti dagli 
* scenari intemazionali: anche 

davanti a questi nuovi compiti 
«'. le forze armate - ha sottolinea-
? lo Cossiga-«sapranno (arvalc-
* reilloropatrimonbdivirtOmi-

lltari. di cui olirono pratica e 
quotidiana testimonianza i 
giovani che prestano i! loro 
servizio alla patria» 

[Elezioni Csm 
|I «verdi» 
^presentano 
la lista 
• • ROMA. Sono i ribolli del
l'associazionismo dei giudici. 
Scappati dalle file di Unità per 
la costituzione e magistratura 
Indipendente hanno fondalo 
un gruppo che ha trovato con
sensi tra ! magistrati. Il movi
mento per la giust zia (più co
nosciuti come i verdi) ha pre
sentato ieri la lista dei candida
ti per il Csm. Oltre a Giovanni 
Falcone, ci sono viario Anto-
nacci (è slato p-esidenle al 
primo processo por la strage i 
Bologna), Luigi Fcnizia, Alfon
so Amatucci (Magistrato d'ap
pello del tribunali: di Roma) 
Saverio Felice Marinino, presi
dente di sezione del tribunale 
di Reggio Calabria (viene da 
Magistratura democratica). 
Franco Roberti, sostituto a Na
poli, Antonino Condorelll, giu
dice del tribunale di Verona. 
Tra i 16 candidati solo una 
donna: Maria Luisa Dameno-
.procuratore della repubblica 
al tribunale di Tortona. 

Documento della Procura di Roma 
che ricostruisce i passaggi 
dei grafici di Poggio Ballone 
dal disastro di Ustica ad oggi 

Il magistrato di Palermo li voleva 
il pm romano non li conosceva 
Il giudice Bucarelli li ha avuti 
e tenuti nel cassetto due anni 

«Quei tracciati radar spariti...» 
Undici tracciati radar chiusi nel cassetto del giudice 
Bucarelli dal 14 agosto 1988. Sono quelli di Poggio 
Ballone, saltati fuori clamorosamente in questi gior
ni. Il magistrato li aveva «dimenticati», tanto da acco
gliere anche una richiesta successiva del pm Santa
croce, nel 1989, per acquisirli agli atti. Un mistero tra 
i tanti. Come la storia, data per data, della «scom
parsa» di quei tracciati nell'estate del 1980. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. Nascosti dai milita
ri, chiusi nei cassetti del giudi
ce, dimenticati per anni. E la 
stona degli undici tracciati del 
radar di roggio Ballone. saltati 
fuon in modo davvero strano a 
dicci anni di distanza dal disa
stro di Ustica. Eppure si tratta 
di un documento davvero im
portante, la cui analisi, antici
pata di qualche anno, avrebbe 
potuto mutare la rotta delle in
dagini sull'abbattimento del 
De 9 dell'ltavia. Per cercare di 
capire che cosa è successo, ie
ri mattina il sostituto procura
tore Giorgio Santacroce, pub
blico ministero nell'istruttoria 
su Ustica, ha raccolto tutta la 
documentazione su Poggio 
Ballone, per poter presentare 
al giudice Bucarelli altre richie
ste istruttorie: per prima cosa 
la richiesta di una superperizia 
intemazionale su tutti i traccia
ti radar a disposizione. La sto
ria che viene fuori è davvero 
inquietante; eccola, data per 
data. 

S luglio 1980. Titolare del
l'inchiesta e il sostituto procu
ratore di Palermo, Aldo Guari
no. Per capire che cosa e suc
cesso sul ciclo di Ustica la sera 
del 27 giugno, richiede alle au
torità militari tutti i tracciati esi
stenti sul mar Tirreno. 

2 luglio 1980. Sul tavolo di 
Guarino arriva la prima rispo
sta dei militari. Il tenente co
lonnello Francesco Valentin! 

scrive al giudice specificando 
che per avere i tracciati dei ra
dar occorre l'autorizzazione 
del ministero della Difesa. Co
munque, aggiunge che tutti i 
ccntn mililan si sono attivati e 
avrebbero mandato i docu
menti a Bari, dove il comando 
avrebbe provveduto ad inviarli 
a Trapani. 

13 luglio 1980. L'autoriz
zazione deve essere arrivata in 
un lampo. Tant'e che da Pog
gio Ballone le trascrizioni dei 
radar vengono spedite e arriva
no a Trapani-Birgi. Questo 6 il 
momento-chiave della vicen
da. La competenza passa alla 
Procura di Roma: titolare dei-
inchiesta diventa Giorgio 

Santacroce. E i documenti di 
Poggio Ballone sono in deposi
to «Trapani. 

6 luglio 1980. Il nuovo pm 
firma il suo primo alto ufficiale, 
chiedendo a tutti i centri rac
chiusi nel triangolo Ponza-Lati-
na-Palermo, la consegna del 
tracciati. Una tesi che contrad
dice le dichiarazioni fatte nei 
mesi scorsi dallo stesso Santa
croce che aveva più volte affer
mato d'aver diramato una ri
chiesta •generica». 

22 luglio 1980. In ossequio 
all'ordine di Santacroce la 
Guardia di finanza si presenta 
a Trapani e sequestra i traccia
ti radar e tutta la documenta
zione raccolta dall'aeronauti

ca militare. 
23 luglio 1980. Al giudice 

Santacroce viene consegnato 
il verbale di consegna della 
documentazione. Non si parla 
di Poggio Ballone, ma dei trac
ciati di Licola, Marsala e Cam
pino. Secondo il pm dei soli tre 
radar che operavano in quel 
triangolo di cielo. Legata a 
questo strano verbale di con
segna c'è la storia del materia
le clfcttivamcnte sequestrato e 
mai messo a disposizione del 
magistrato. I tracciati, infatti, li 
aveva presi il Sios aeronautico, 
il servizio segreto che dipende ' 
dal Sismi, diretto dal colonnel
lo Zeno Tascio, lo stesso uffi

ciale che proprio in quei giorni 
stava «gestendo» la vicenda <*:l 
Mia 23 libico precipitato a Ci-
slelsilano in Calabria Per aver
li Santacroce fu costretto, nel
l'ottobre successivo a volare in 
Sicilia. Nel frattempo, a Trapa
ni, i tracciati erano stati »;lalx>-
rati» dal Sios. 

4 agosto 1980. Il giudice 
Guarino, anche se non più t t e 
lare dell'inchiesta, scrive al mi
nistero della Difesa: «Siamo 
ancora in attesa dell'autorizza
zione per il tracciato radai di 
Poggio Ballone...» 

28 agosto 1980. A:dr> Gua- ' 
rino non si arrende. Scrit«e an
cora, stavolta ai carabinieri di 

Palermo: «Dopo aver eseguilo 
il sequestro dei tracciati, dove
te mandarli, per competenza, 
al giudice Santacroce». 

10 settembre 1980. Dal 
comando dei carabinieri ari™. 
a Guarino una risposta che 
chiude la ccrrisponden r.a 
•Tutto il materiale è già st.ito 
consegnato il 22 luglio sconto 
alla Guardia di finanza». 

Un doppio gioco degli equi
voci, chissà se davvero cosi ca
suale. L'inchiesta passa di ma
no proprio mentre sta arriva ri
do i'autorìzzazione ministeria
le. E al pm romano il tracci.no 
che non viene consegnate > •?• 
proprio quello di Poggio Ballo-

li cono del Dc9 esploso su Ustica Sotta ria sinistra, i giudici Bucarelli e Santacroce 

ne, radar di cui Santacroce 
i;norava l'esistenza. Secondo 
equivoco la risposta dei cara
binieri del 10 settembre. Al giu
dice palermitane che si stava 
dando da fare per avere i do
cumenti del radar di Poggio 
I tallone, viene risposto, generi-
iamente, che tutto era stato 
consegnato al ?m romano. 
Tutto, meno Poggio Ballone, 
Iterò. 

Questi tracciati saltano fuori 
soltanto otto anni dopo, nel
l'ufficio del giudice istruttore 
Vittorio Bucarelli che dal 1984 
era diventato titolare dell'in
chiesta come giudice istruito
le. Il 14 agosto 1988 i traccia
ti, con tutto l'elenco del perso
nale in servizio a Poggio Ballo
ne arrivano pr;sso l'ufficio 
istruzione. Bucarelli non dice 
niente a nessuno, neanche al 
j>m Santacroce che il 7 otto
bre 1989, dopo un'istanza 
<Jella parte civile viene a sape
re dell'esistenza di Poggio Bai
one e chiede al giudice l'ac-
'luisizione della documenta
tone. La cosa incredibile è 
ohe Bucarelli, nonostante ao
rta i tracciali nel cassetto, ne 
:hiede un'altra copia. Un vero 
mistero. 

Intanto il difettare degli uffi
ciali imputati, Calo Taormina, 
tulle tracce radar «dimentica
te», sostiene che si tratta, co
munque, di aerei civili: la sigla 
407 AJ corrisponde, secondo 
Taormina, a IA2. 865 Alitalia, 
in volo da Tunisi a Fiumicino 
con codice JFF 0225; quello 
con sigla 453 AJ è il Bea Tour 
KT 88l in volo da Malta a Lon
dra con codice JIT 0226: quel
lo con sigla LG 477 è un Air 
Malta 153 in volo da Londra a 
Malta con codice JFF 1235, 
quello con sigla 417 AJ e' un 
Air Malta KZ 102 in volo da 
Malta a Londra con codice JFF 
200. L'ultimo aereo sarebbe, 
invece, un «Friendly», un aereo 
militare alleato. 

Libero Gualtieri accusa il governo per le indagini depistate 

«Lagorio e Formica sapevano 
cosa accadde il 27 giugno» 
Chi sa veramente che cosa è successo la sera del 27 
giugno 1980? Per Libero Gualtieri: «Il capo di Stato 
maggiore dell'areonautica e della difesa dell'epoca 
e ho parlato anche del ruolo di Lelio Lagorio e Rino 
Formica. Credo che la magistratura dovrebbe occu
parsi di queste responsabilità». Dopo il governo an
che i giudici finiscono sotto accusa: mercoledì caso 
Ustica al Csm. 

CARLA C H I L O 

• r i ROMA Dieci anni di im
brogli e bugie. La «scoperta» 
del tracciato di Poggio Ballone, 
ha riportato alla ribalta il capi
tolo delle grandi omissioni e 
dei depistiggi sulla strage di 
Ustica. Dopo l'areonautica, i 
vertici della difesa, il governo, 
ora è sotto accusa la magistra
tura. Ieri Dino Felisetti.il consi
gliere socialista del Csm ha 
chiesto al comitato di presi
denza di discutere del caso 
Ustica alla prossima riunione 
del plenum, mercoledì prossi
mo. Se la richiesta verrà appro

vata, il lavoro del giudice Buca
relli, messo direttamente sotto 
accusa dal procuratore Ugo 
Giudkeandrea, sarà passato al 
setaccio dalla prima commis
sione del Csm, che in caso di 
grave inadempienza del magi
strato potrebbe deciderne il 
trasferimento. Ieri qualcuno ha 
ventilato l'ipotesi che la vicen
da possa essere trattata anche 
della terza commissione, pre
sieduta proprio da Dino Feli-
setti. Il rappresentate socialista 
ha anche chiesto l'acquisizio

ne della puntata di Samarcan
da andata in onda giovedì 
scorso. Romeo Ferrucci, uno 
dei legali di parte civile dei fa
miliari ha commentato cosi l'i
niziativa: «E' la prima volta in 
10 anni che la magistratura 
prende coscienza della peren
torietà e della insostituibilità 
del suo ruolo». E' entusiasta 
dell'approdo al Csm del caso 
Ustica Daria Bonfietti, presi
dente dell'associazione: «Il fat
to che il Csm prenda atto di 
tutto questo e finalmente tenti 
di fare chiarezza non può che 
fare piacere. Noi - ha aggiunto 
- l'intervento del Consiglio lo 
avevamo chiesto ripetutamen
te al presidente della Repub
blica. Evidentemente il peso 
istituzionale del capo dello 
Stato è stato di grande aiuto.» 

Giovedì sarà la commissio
ne stragi, che da tre settimane 
aveva ricevuto il tracciato di 
poggio Ballone, a decidere se 
continuare le audizioni o pre
sentare la relazione al parla

mento. L'argomento «nrebbe 
dovuto essere discusso i;ià da 
qualche settimana dall' jffkio 
di presidenza, ma i paliti di 
governo hanno latto mancare 
il numero legale. 

Una denuncia durssirna 
dell'operato del governo del-
l'areonautica e della ditesa vie-
na dal senatore Libero Guati ie-
ri:«L'areonautica militare |>er 
anni ha taciuto cose che sape
va, ha dichiarato cose non ve
re, ha distrutto provi: impor
tanti, ha fornito agli inquinnti 
documenti manipolati. Ciò si
gnifica che si e voluto impedire 
alla commissione d'inchiesta e 
ai magistrati di compiere il loro 
lavoro. Ritengo tutto ciò inac
cettabile e penso che costitui
sca una responsabilità oggetti
va». In un 'intervista che com
parirà sul numero di domani 
dell'Espresso Gualtieri ria pie la 
polemica con l'attuale mini
stro delle finanze. All'intervi
sta, anticipata ieri da alcune 

agenzie ha replicato immedia
tamente, con una nota, l'ulfi-
cio stampa del ministro Forrni-

• ca, ricordando che Gualtieri ha 
a disposizione gli atti parla
mentari dai quali risulta «ine
quivocabilmente che il mini
stro Formica richiamò tanto al 
senato che alla camera l'atten
zione sull'ipotesi del missile. 
Ora non si comprendono -
prosegue la nota - ie reagioni 
per cui il senatore Gualtieri 
non tenga conto di questi atti 
che pure ha a disposizione, 

Ciò finisce per alimentare altro 
polverone e certo non aiuta 
contro il depistaggio che conti
nua da dieci anni. E' utile ricor
dare che se il caso Ustica non 
è stato ancora archiviato lo si 
deve a chi, come il ministro 
Formica, si è battuto con co
raggio politico e passione civi
le affinchè la verità venisse ac
certata. La compagnia non è 
certo numerosa -conclude la 
nota - In ogni caso il ministro è 
disponibile, comi; ha già fatto, 
ad ogni audizioni; della magi
stratura e del parlamento.» 

Si inaugura 
la copia 
della «Porta 
del Paradiso» 

È identico in tutto, ma non ha-(a firma del Ghiberti la copia 
della -Porta del Paradiso» (nella loto) del battistero di Firen
ze che '«ira inaugurata stamattina alle 12 dall'arcivescovo 
Silvano Piovmelli. Per ragioni tecniche, infatti, l'incisione 
«Opus Lorenzo Chiberti- posta ad altezza d'uomo lungo le 
comici 'superiori delle seconde formelle, tra le due testine 
del Ghit'erti e di suo figlio, non è stata riprodotta dalla fusio
ne delta copia e solo successivamente, se sarà deciso in 
questo senso, potrà essere effettuata. L'originale ò stato tolto 
il 7 aprile scorso, dopo cinque secoli dalla sua collocazione, 
per esseri • restaurato nei laboratori dell'Opificio delle pietre 
dure. «Una scelta sofferta - dichiara Loretta Dolcini, direttn-
ce dei lavori - ma indispensabile per salvare un'opera grave
mente danneggiata dall'inquinamento atmosferico e dagli 
stessi maleriih che la compongono». Il restauro richiederà 
alcuni anni (la porta sarà poi esposta nel musco dell'Opera 
del duomo), ma all'Opificio sperano che qualche sponsor 
•illuminai o< consenta di ridurre i tempi. 

Previsto 
un sisma 
nell'area 
etnea 

La previsione di un possibile 
sisma nell'area etnea è stata 
resa nota ieri nel corso di un 
convegno sul rischio vulca
nico promosso a Palermo 
dall'Ente Fiera del Mediter-
raneo, in collaborazione 

^™™"™™"™—"""""^•""• con il Consiglio nazionale 
delle ricerche «Se le nostre previsioni si riveleranno esatte -
ha detto Mariano Valenza, professore di geochimica all'Uni
versità di Palermo e direttore dell'Istituto di geochimica dei 
fluidi del Cnr - un terremoto di magnitudo 3,3 (4°-511 grado 
della scala Mercalli) dovrebbe verificarsi nell'area etnea». La 
previsione del sisma nasce ia uno studio condotto dagli 
scienziati, nell'area compress tra Paterno e Zafferana Etnea. 

Il Comune 
di Cerignola 
sciopera 
contro la camorra 

L'amministrazione comuna
le di Cerignola (Foggia) ha 
indetto uno sciopero da 
martedì a giovedì contro la 
delinquenza organizzata. 
Giovedì a Roma delegazioni 
delle varie categorie del cen-

«•"•«««««««»•«««••»««««««««•««««•••••» tjo daunio si incontreranno 
con i min istri degli Interni, di Grazia e giustizia e delle Finan
ze. Per mercoledì mattina 6 ir vece previsto un corteo cittadi
no che s i concluderà con un < omizio. 

Incendio 
alla mostra 
in favore 
dell'Expo 

Ha rischiato di essere distrut
ta dalle fiamme la mostra di 
50 pittori e scultori italiani in 
favore dell'Expo, allestita a 
palazzo Barzizza Torres. Il 
principio di incendio - al i-. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mentalo da materiale di im-
* ,™ , l"* ,"*™"™—,—^™^^"""^ ballo e da cumuli di immon-, 
dizia che si trovavano in un sottoscala - è stato quasi subito 
domato dai vigili del fuoco che hanno escluso il dolo. Ma 
Ivano Mntliuzzo, gestore del palazzo e fervente sostenitore 
dell'Expo, e invece sicuro eh" qualcuno ha gettato uno stop
pino imbevuto di benzina. 

Bambino 
muore 
percaduta 
di acquasantiera 

Un bambino di quattro anni, 
Simone Giambanco, è mor
to a Cassaio, un piccolo 
centro dell'entroterra siracu
sano, schiacciato da una pe
sante acquasantiera caduta 
nella chiesa parrocchiale di 
San Pietro. Simone stava 

giocando con altri coetanei all'interno della chiesa, nono
stante 11 divieto del parroco. L'acquasantiera e caduta quan
do i bambini hanno urtalo contro la colonna che ra sorreg
g a , . , , .„ ,. . , 

Rapina 
al casello 
dell'autostrada 
Napoli-Bari 

Due malviventi hanno rapi
nato l'altra sera il casellante 
in servizio a Baiano, lungo 
l'autostrada Napoli-Bari L'e
pisodio e accaduto alle 
21,30: due giovani col volto 
coperto, senza fare uso di 

**^^—""™™1™^^^"^^^™ armi, hanno costretto l'im
piegato a consegnare l'incasso, che ammontava ad un mi
lione e «ettecentomlla lire, tono quindi fuggiti a brodo di 
una Alfasud in direzione di Napoli. L'autovettura è stata n-
trovata qualche ora dopo dai carabinieri. Senza esito, inve
ce, le ricerche del rapinatori. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI e 
Convocazioni. I senatori del gruppo comunista sono tenuti 

ad essore presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di martedì 5 (ad iniziare dalla antimeridiana) e 
mercoledì 6 giugno e senza eccezione alle sedute suc
cessive. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alle sedute di martedì 5 giugno, di mercoledì 
6 giugno e giovedì 7 giugno. 

É convocata la riunione di direzione giovedì 7 giugno alle 
ore 9.30. 

La magistratura blocca a Cagliari l'intervento su una tredicenne 

«Gli organi non possono essere prelevati 
Quella vita artificiale serve alle indagini » 
Giallo a Cagliari dietro un espianto di organi negato 
dalla magistratura. La donatrice, una ragazza di 13 
anni, giudicata «clinicamente motta» per le ferite ri
portate in una sciagura stradale, viene mantenuta 
artificialmente in vita, per consentire ai giudici di 
concludere gli accertamenti sull'incidente. I familia
ri avevano già autorizzato la donazione di cuore e 
reni e fissato il funerale. 

i DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLOBRANCA 

• CAGLIARI Una morte «di
chiarata» dai medici e «annun
ciata» nei necrologi sui giorna
li. I telegrammi di condoglian
ze, i funerali già fissati. E subilo 
il consenso al prelievo di cuore 
e reni, per trapiantarli in altri 
pazienti. Cosi, quando all'obi
torio si sono sentiti dire che 
•quel morto non risulta», i geni
tori di Maria Agm;se Uras, la 

, I3cnne rimasta vittima di una 
tremenda sciagura stradale a 
Ollastra Simaxis, vicino a Ori

stano, sono rimasti letteral
mente sconvolti. «Vostra figlia 
è ancora in ospedale, il suo 
cuore non ha cessato di balte-
re», è stato spiegato dopo un 
rapido accertamento. Ma qua
si subito la rinata speranza ha 
lasciato posto ad una verità 
ancora più dolorosa: Maria 
Agnese è «clinicamente morta» 
e se il suo cuore batte ancora è 
solo grazie alle macchine, che 
i magistrati non vogliono stac
care per problemi esclusiva

mente di natura giudiziaria. 
Una scelta probabilmente «ob
bligata» per lo sviluppo delle 
indagini, ma che ha già provo
cato forti polemiche per i dolo
rosi equivoci che ha ingenera
to e per il ritardo negli inter
venti di trapianto già program
mati. 

L'antefatto di questa scon
certante vicenda risale alla 
notte di mercoledì scorso, alla 
periferia di Ollastra Simaxis, 
un piccolo paese dell'Orisla-
nese. Al rientro dallo spettaco
lo del circo «Sardegna», Maria 
Agnese Uras passeggia ai bor
di della strada assieme a deci
ne di coetanei. All'improvviso 
una moto in corsa piomba su 
di loro: l'urto tremendo am
mazza sul colpo un ragazzo di 
16 anni, Fabio Mura, e scara
venta violentemente a terra 
Mana Agnese, mentre lo stesso 
centauro (un ragazzo di 17 an

ni) e un'altra amica restano le
nti in modo meno grave. I feriti 
vengono trasportali all'ospe
dale più vicino, quello di Ori
stano. Maria Agnese entra qua
si subito in coma e i medici de
cidono di trasfcnla al più at
trezzato centro di rianimazio
ne di Cagliari. Dove però arriva 
ormai senza vita. Poche ore 
dopo i sanitari la dichiarano 
•clinicamente morta» e inizia
no le procedure per l'espianto. 

Il si dei familiari arriva subi
to, senza problemi. La procura 
della Repubblica, invece, 
prende tempo. Al secondo fo
nogramma da parte della dire
zione sanitaria dell'Ospedale 
civile di Cagliari, arriva il riliu
to. Il sostituto procuratore del 
tribunale dei minorenni. Anto
nio Amoroso, nega l'autonzza-
zione al prelievo di organi, ap
pellandosi all'articolo 12 della 
legge sui trapianti: quello che 

fa riferimento, appunto, ai -ca
si giudiziari in accertamento». 
A quanto pare, infatti, il magi
strato starebbe valutando se 
nella morte di Maria Agnese 
Uras vi siano respcnsabililà 
anche da parte dei medici ori-
stanesi, i primi intervenuti a 
soccorrerla. Jntanto gli inter
venti già programmati (a Na
poli il trapianto di cuore su un 
cardiopatico, a Cagliari quello 
dei rem su una paziente da an
ni in dialisi) sono momenta
neamente saltati. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ,id 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo con i lelton. 

Dante? È uno scrittore del 700 
• • ROMA Gli americani - di
cono gli esperti usa - sono 
ignoranti, conoscono pochissi
mo la storia, hanno solo vaghe 
idee (in genere sbagliate) sul
la geografia. E gli italiani7 A 
giudicare dai risultati di un 
sondaggio effettualo dalla Swg 
che comparirà sul prossimo 
numero di Panorama, non se 
la cavano certo meglio. E non 
si tratta di vecchietti un po' 
smemorati o di bambini ani o-
ra alle prese con l'abbeceda
rio: le 1.079 persone intervista
te hanno un'età compresa tra i 
18 e 140 anni. Appartengono, 
cioè, a una generazione cre
sciuta in anni di benessere e di 
scolarizzazione di massa e .so
no, almeno in teoria, continua
mente bombardati di informa
zioni da radio, Tv e giornali. 

Eppure, solo un quarto scar
so sa che il presidente del Con
siglio e nominato dal presiden
te della Repubblica, e mentre il 
49% ammette francamente di 
non saperlo, un altro 26,2*1 si 
lancia in ipotesi più o meno 
fantasiose. Comprensibile, for
se-vistoche da quasi vem'.in-
ni le elezioni sono sempre an

siamo ignoranti? Abbastanza, grazie. A prestar fede 
ai risultati di un sondaggio pubblicato da Panora
ma, gli italiani tra i 18 e i 40 anni sono digiuni di edu
cazione civica, hanno scarsi rapporti con la storia, 
conoscono la scienza per sentito dire e non si oriz
zontano nella geografia. La letteratura, poi, non la 
frequentano proprio. E se sono costretti a indicare 
uno scrittore del Settecento citano Dante. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

ticipate - che solo poco più d i 
un terzo sappia (he una legi
slatura dovrebbe durare cin
que anni. Ma è sconcertante 
che, proprio in questi giorni, il 
48,6'*; sia convinto che i refe
rendum servano a tutto fuor
ché ad abrogare una legge. E il 
9,1% non ne ha la minima 
idea. Peggio ancora quando si 
passa a un altro argomento 
d'attualità: il Csm. Con tutto il 
parlare che se n è fatto, solo 
uno sparuto 9,3% sa che è pre
sieduto da Cossiga: qualche te
merario azzarda altre ipotesi, 
ma la grande maggioranza 
(l'84,9%) ammette semplice
mente la propna ignoranza 

Se in educazione civica an
diamo male, in campo scienti
fico non va granché meglio: ad 
attribuire correttamente ad 
Einstein la paternità della teo
ria della relatività (E^mc, ri
cordate?) é solo il 37.1%. E 
mentre i due terzi degli Intervi
stati sanno che in Italia sono in 
funzione delle centrali nuclea
ri, per il 71,1% il big bang resta 
un lenomeno misterioso. Ma 
siamo debolucci anche in sto
rici: la metà sa che la prima ca
pitale d'hai la è stata Tonno, 
ma - in tempo di Lega lombar
da - sono pochissimi, il 3.8%, 
quelli che sanno indicare Car
lo Cattaneo come teorico del 

federalismo. Geografia, ovvero 
l'Italia, questa sconosciuta 
quante sono le regioni? Il 
44,3% non lo sa, il 33,5% lancia 
numen a caso, solo il 22,2 sa 
che sono venti. Che il Salento 
si trovi in Puglia è noto a un al
tro 22,2. E la Cappella degli 
Scrovcgni sta a Padova solo 
perl'8,3%. 

E la letteratura7 Disastro to
tale. Non solo perché il 63,8".. 
degli intervistati non sa nomi
nare un italiano premio Nobel 
o indica nomi sbagliati, o per
ché solo poco più di un quinto 
sa indicare In Leonardo Scia 
scia l'autore del «Giorno della 
civetta». Ma anche perché, pur 
essendo relativamente nume
rosi (il 40.6%) quelli che san
no che Farinata degli Uberti é 
un personaggio della Divina 
commedia, la grande maggio
ranza (64,3%) si arrende di 
fronte alla richiesta di indicare 
uno scrittore del Settecento 
Qualcuno, giusto per non sfi
gurare, fa i nomi di Dante. Mo-1 
ravia. Calvino. E i più avventu
rosi arrivano a citare (altre'-
tanto a sproposito) Italo Svevo 
e Filippo Tommaso Marinelli. 

l'Unità 
Domenica 
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IN ITALIA 

A Ponticelli gruppi di dimostranti 
hanno cercato di impedire 
la distribuzione delle buste 
prodotte dai due impianti d'emergenza 

Dai rubinetti di Napoli ora esce 
un liquido giallastro 
Controlli a tappeto nei negozi 
contro le speculazioni sulla minerale 

acqua « 
L'acqua non è più nera: da ieri il liquido che esce 
dai rubinetti di Napoli ha assunto una colorazione 
giallastra. I carabinieri - contestati per alcune ore a 
Ponticelli da gruppi di dimostranti che hanno anche 
incendiato due cassonetti della spazzatura - hanno 
intanto iniziato la distribuzione dell'acqua (4.000 li
tri al giorno) prodotta con i due impianti inviati dal 
ministero della Sanità. 

' ' " • DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

im NAPOLI. I cittadini, esa
sperati, sono decisi a non mol
lare. Ieri il colore dell'acqua 
che sgorga da- rubinetti della 
zona orientale •» dentato gial
lastro, da nero che era nei gior
ni scorsi. Il direttore delt'A-
man. Giacinto l^oprclato, ha ri
badito che. do|30 l'immissione 
di acqua puliia nei serbatoi 
(per miscelare quella Inquina-

' ta proveniente dai pozzi di Lu-
frano), «il fenomcto del liqui
do, colorato nei primi tempi, e 
destinato ad aumentare». In
tanto'sono arrivate le unita di 

' potabilizzazione della Croce 
1 Rossa inviate a Napoli dal mi

nistro della Sanità. I due pota

bilizzatori • che producono 
• ogni giorno 4,000 buste da 

un litro • sono gli stessi che fu
rono utilizzati dopo i terremoti 
del Friuli e dcll'lrpinia. 

Dopo il rifiuto dei presidenti 
delle Circoscrizioni di distribuì-

, re ai cittadini l'acqua trattata 
dalle due macchine, la Prote
zione civile ha affidato il com
pito ai carabinieri. A Ponticelli 
alcuni gruppi di dimostranti, 
soprattutto donne, dopo aver 
cercato di impedire la distribu
zione delle buste con il liquido 
pulito, hanno dato fuoco a due 
cassettoni della nettezza urba
na. Circa un'ora più tardi, pe
rò, la situazione 6 tornata cal

ma. 
Solidarietà ai cittadini di San 

Giovanni a Teduccio, Barra e 
Ponticelli, che da quattro gior
ni stanno partecipando alla ri
volta per l'acqua, è stata 
espressa dal segretario nazio
nale dei pensionati della Cgil, 
Raffaele Minelli: -Forme di pro
testa clamorose sono com
prensibili. L'emergenza idrica 
colpisce soprattutto gli anzia
ni, parte più debole della po
polazione». Le dimissioni del 
presidente dell'Aman. Il socia
lista Vincenzo Taurisano, e 
dell'assessore regionale ai La
vori pubblici, il democristiano 
Vincenzo Mazzetta, sono state 
chieste dai consiglieri regionali 
del Pei: -Sono loro i maggiori 
responsabili della situazione di 
disastro dell'approvvigiona
mento idrico di Napoli e della 
Campania». 

Da parte sua il capogruppo 
comunista al Comune, Aldo 
Cennamo, con una lettera in
viata al direttore della Repub
blica, ha polemizzato con il 
fondo di Giorgio Bocca dedi
cato alle proteste esplose in 
citta per l'acqua. L'esponente 

I biologi: «Disastro colposo» 

del Pei ha affermato che la tesi 
sostenuta dal giornalista (-A 
Ponticelli gli uomini del boss 
Zaza hanno preso il comando 
dei blocchi, guidano I cortei 
delle donne...»), è «calunniosa 
nei confronti di una città pre
sentata come docile, asservita 

- alla camorra, e senza le risorse 
necessarie a reagire, sia nei 

;, M GIARDINI NAXOS. La situa-
' zione idrica napoletana rap

presenta «un disastro bioam-
: bicntale colposo». Lo ha alter-
. malo il prof. Emesto Landi, na
poletano, presidente dell'ordi
ne nazionale dei biologi, nel 
corso del convegno che si tie
ne in questi gliomi a Giardini 
NÌIXOS su «ingegneria genetica 
e rischio ambientale». «Già due 

, mesi or sono - ha ricordato 
Landi - noi biologi offrimmo 

' alla Regione Campania ed al 
Comune di Napoli la nostra • 

consulenza. Mettemmo a di
sposizione una vera e propria 
task torce di esperti delle ac
que. La commissione regiona
le per l'impiego, Invece, ha 
bocciato il nostro progetto sul 
censimento delle fonti nella 
Campania e sulla loro potabili
tà». «A questo punto - ha con
cluso Landi - sarà difficile ri
portare l'acqua di Napoli alla 
potabilità originaria. Almeno 
in tempi brevi. Dobbiamo rifiu
tare, tuttavia, la logica dell'e
mergenza che evita lo studio e 
l'approfondimento e privilegia 

interventi rapidi, magari costo
si, spesso inutili se non danno
si. Siamo tuttora a disposizione 
del ministro della Sanità e de
gli enti locali per affrontare in
sieme l'attuale situazione. An
che se lo stato delle cose indi
ca un allarme biologico e im
pone che la gestione biochimi
ca delle acque sia affidata ad 
un super organo. A questo su
per organo inoltre, deve essere 
affidata al più presto la crea
zione di un vero e proprio ca
tasto delle fonti disponibili e 
delle acque potabili». 

; confronti del malgoverno sia 
nei confronti dei poter) crimi
nali». • • • 

• Per domani pomeriggio è 
previsto l'incontro tra i respon
sabili dei partiti, in preparazio
ne delU riunione martedì, del 
Consiglio comunale ttraordi-

. nano sull'acqua. La ricerca af
fannosa di nuovi pozzi, intan

to, alimenta paradossili con
flitti di competenze. A Caserta, 
ad esempio, il presidente del 
Consorzio idrico, Giuseppe 
Corba ha inviato una nota alla 
Regione. Protesta per la deci
sione di trivellare declns di 
pozzi nel Casertano -soma 
consultarci e senza tener con
to delle esigenze delle portola-

zloni di Temi di Lavoro». Da 
segnalare, infine, che polizia. 

.carabinieri e Guardia di linan-
za hanno controllato centinaia 
di esercizi pubblici e negozi di 

• alimentari allo scopo di frena
re il caro-prezzi sulle bottiglie 
di minerale. In una sola gior
nata sono slete elevate quat-

, lordici contravvenzioni. 

Rifornimento 
d'acqua 
potabile, 
con 
un'autobotte 
dei vigili 
del fuoco, 
nella zona 
orientale 
di Napoli. 
In basso, 
un carabiniere 
distribuisce 
sacchetti 
di plastica 
pieni d'acqua 

Una citta in ginocchio per. l'inefficienza deiramministrazione 

Intanto i l a : / R!^^^SS^u!^ 
<<M)clhÒ>>a 
Una città allo sfascio. Il sindaco, il socialista Pietro 
Lezzi, è dimissionario, ma la maggioranza sembra 
disinteressarsene e gli assessori non hanno la sensi
bilità di seguire l'esempio dell'ex primo cittadino. 
Polemiche e scaricabarile fra Regione, Comune e 
Aman, la municipatizzatache gestisce l'acquedotto, 
caratterizzano questi giorni di feroci accuse per l'e
mergenza acqua. . 

: DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• I NAPOLI. Napoli è allo sfa
scio. Il sindaco, Pietro Lezzi, e 
dimissionario, ma la maggio
ranza che lo appoggia non rie
sce a discutere te sue dimissio
ni anche se rifiuta di-conceder-
gli di nuovo la fiducia. Gli as
sessori non hanno avuto la 
sensibilità di dimettersi. Nel 
pentapartito le polemiche so
no sempre più aspre, méntre i 
servizi che non funzionano 
dall'acqua, al traffico, dal tra* 
sporto pubblico, alla nettezza 
urbana hanno messo la città in 
ginocchio. Nelle segreterie di 
due assessori, il socialista Ma
scari ed il De Bianco, lavorano 
due dipendenti che due giorni 
fa hanno ricevuto un avviso di 
garanzia per sospetta conni

venza con la camorra In que
sta situazione (era del tempo 
del colera che non si mgistrava 
una totale assenza della classe 
dirigente napoletana, hanno 

• denunciato più-volte i comuni
sti) la vicenda acqua diventa 
emblematica: da mesi si parla 

' di acqua ai nitrati, di liquido 
; imbevtblle, ma finora nessuno 
ha preso la decisione di di
chiararla non potabile. Uffi-

: cialmcnte dunque l'acqua di 
' Napoli si può bere, nonostante 
lo stesso ministro della sanità, 
Francesco De Lorenzo (che 
confessa che sono vent'anni 
che non beve acqua dal rubi
netto, potendosi permettere il 
consumo dell'acqua minera
le) abbia dichiarato che è im

bevitele e rincari la dose affer
mando: Mi sento profonda
mente addolorato e mortifica
to. Napoli non meritava di es
sere governata da gente tanto 
incapace. Il ministro delia sa
nità, che è anche consigliere 
comunale; ha pòi rincarilo la 
dose quando ha saputo che il 
consiglio comunale era stato 
convocato per martedì ai se
duta straordinaria per eli cute-
re dell'affare acqua. E' incredi
bile • ha affermato • in c.ueslo 
modo si vuole impedire JM par
lamentari di partecipar.: alla 
riunione.... Alleferoci dichiara
zioni del liberale De Lorenzo 
che sostiene l'attuale maggio
ranza, ha risposto la segreteria 
socialista che stigmatizza que
sto genere di dichiarazioni ed 
afferma che prowederà ad av
viare già da domani (nella 
mattinata è stato convocato un 
attivo del Psi per discutere del
la situazione) un'iniziativa po
litica per compredere fino In' 
fondo su quali forze e possibile 
contare por un serio impegno 
di governo e di rilancio, Impu
tati per la grave crisi idrica na
poletana oltre al Comune sono 
l'Amori (la municipi» izzata 
presieduta dal socialista, Tauri-

sano) e la Regione. In questi 
, mesi tra Aman, Regione e Co

mune c'è stato un incredibile 
scaricabarile, mentre la Procu
ra della Repubblica ha aperto 

; da mesi due inchieste su que
sta vicenda, una delle quali ri
guarda appunto il perchè l'ac
qua non sia stata dichiarata 
non bevibile L'Aman accusa la 
Regione, assieme al Comune, 

: di inefficienz.i. L'assessore re-
| gionaje al ramo, il De Mazzel

la, uomo di Cava, - sostiene 
l'Aman - non ha provveduto a 
far finanziar: i lavori per il 
completamento dell'acque
dotto occidentale, mentre i 30 
miliardi che vengono ogni tan
to citati come il toccasana per 
questa situazione (dovrebbero 
servire alla trivellazione di 
nuovi pozzi) sono stati stan
ziati un anno fa, ma i lavori 
non sono ancora iniziati. Pole
miche feroci anche fra comu
ne e regione su chi debba as
sumersi la responsabilità di di
chiarare l'acqua non potabile. 
Il sindaco Lezzi qualche mese 
fa disse che lui non l'avrebbe 

• fatto e cosi l'acqua viene usata 
per molti usi alimentari, con 
un gravissimo rischio per la sa
lute dei cittadini. 

Dalla Sardegna appello Fgci 
contro la violenza 

«No alle faide 
Rivogliamo 
un naturo» 
«Contro il potere della violenza». Da Orune, nel 
cuore della Sardegna del malessere, la Fgci,ha 
lanciato ieri il suo messaggio contro le faide degli 
attentati, nel primo meeting della non violenza. 
Centinaia di giovani all'assemblea con Gianni Ca
perla «Facciamo di questo meeting una scaden
za slabile per la Sardegna e per tutto il Mezzogior
no. 

- DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

tm CRUNE (Nuoro). ' «Basta 
con su sambrene, cherimus sa 
paghi f, basta con il sangue vo
gliamo la pace, invoca lo stri
scioni appeso In alto, di fronte 
alla tribuna, nella palestra al- • 
l'aperto della scuola media di • 
Orum!. Di sangue, da queste 
parti, ne è scorso parecchio: 
una quarantina di omicidi dal- , 
l'inizio dell'anno in tutto il 
Nuorese. Faide ultraventennali : 
che stridiscono tragicamente 
il ritmo di morte a Orune, Oni-
feri, Arzana, Mamoiada, e in 
quasi (uni i comuni, piccoli e • 
grane1 i, della Sardegna del ma-. 
tessete. Spezzare questa cale- . 
na, dille una speranza di rina
scita a questa zona dimentica
ta dallo Stato democratico at
traverso una profonda riforma 
della politica - dirà nel suo in
tervento conclusivo II segreta
rio della Fgci, Gianni Cuperlo -
è una «.Uó'ia in salita. Ma è pur 
sempre l'unica strada: «Se pas
sa l'Mea che la politica non 
serve più a nulla, allora la scel
ta della violenza rischia di es
sere l'unica che può affermar
si». 

Le ricerche e le analisi sul 
campo confermano in pieno 
questo pericolo, da un'indagi
ne compiuta recentemente 
nelle scuole di Orgosolo, risul
ta che il 75% dei giovani ha un 
concetto della giustizia che è 
appunto il «farsi giustizia da 
se». E) nelle conclusioni della 
commissione regionale! d'in
chiesta sulla criminalità in Sar
degna (presentate proprio l'al
tro giorno a Nuoro, tn uria ceri
monia ufficiale con le massi
me .ìutorità della Regione) , 
emerge chiaramente che ac
canici alla vecchia tradizionale 
delinquenza di estrazione pa
storale, c'è - come dice nel 
suo intervento il consigliere re
gione le comunista Massimo 
Dadea - una nuova «soggettivi
tà delinquenziale», quella ap
punto dei giovani dei paesi e 
dei centri urbani Quale segna
le invùire loro? «Innanzitutto -
dice Francesco Marras, delle 
Acli <- bisogna (are chiarezza 
sui filisi valori, la balenila, ad 
esempio, è sempre stata consi
derata una manifestazione di 
coraggio e di valore: ma cosa 
c'6 di valoroso in chi spara na
scosto dietro un muretto a sec
co?». Sindro Gattu - della Fgci 

di Orune - insiste soprattutto 
sul bisogno di solidarietà «sul 
ruolo che a questo fine devono 
avere la scuola e le istituzioni 
culturali. Anche perché - os
serva Giovanni Zidda, orunese 
- quando un giovane viene Of
feso si trova solo a «gestire» 
questa offesa, nel gruppo ri
stretto degli amici («la cricca») 
o della famiglia, e inevitabil
mente cade nella tentazione 
della vendetta. Ma spesilo -
sottolineano diversi interventi 
- alla base di questa dispera
zione c'è soprattutto la man
canza di prospettive, a comin
ciare dal quelle sul lavoro. Nel
la provincia - ricorda France
sco Tolu, operaio di Ottona -
ci sono ben 34mila iscritti alle 
liste di collocamento, buona 
parte dei quali sotto i 25 anni e 
con un titolo di studio: anziché 
investire e creare nuove pro
messe di sviluppo, il governo e 
i grandi gruppi industriali scel
gono la strada opposta, della 
smobilitazione e dei licenzia
menti, come appunto nel caso 
dell'Enimont a Oltana, dove al
tri 500 operai rischiano il posto 
di lavoro. 

Da più parti viene la richie
sta di «istituzionalizzare» il 
meeting, di trasformarlo in uno 
strumento permanente e con
creto per i giovani sardi. Il se
gretario regionale della Fgci. 
Andrea Piano, rilancia questo 
discorso, attraverso la propo
sta di una associazione regio
nale contro la violenza, che 
coinvolga i giovani di tutta,la 
Sardegna al di là delle differen
ze ideologiche e pólftltìie. 
Gianni Cuperlo invece dà ap
puntamento a Napoli, per una 
nuova manifestazione che rac
colga i giovani di tutto il Mez
zogiorno: «La cultura della non 
violenza deve diventare una 
grande battaglia politica per li
berare i giovani dalla rassegna
zione e convincerli che è pos
sibile riappropriarsi di un'esi
stenza libera e degna, nono
stante i segnali negativi inviati 
dal mondo della politica, coi 
razzismi delle varie leghe, le 
collusioni con mafia e -^uor-
ra, con la scelta di colpire epu
nire i più deboli. Una strada in 
salita - ripete il segretario della 
Fgci - ma pur sempre l'unica 
possibile». 

Lettera di DE; Michelis a Craxi 
«Non c'entro con l'affare Baucina» 

• • CAPRERA «Ho sentito che 
si è fatto il nome di De Miche
lis... Gitimi mi ha mandato 
una lettera, assicurandomi che 
non c'entra niente e che que
sta storia è assurda». Cosi ha ri
sposto iV;ri Craxi ai giornalisti a 
proposito della vicenda di 
Baucina. Dunque, De Michelis 
afferma di non essere coinvol
to negli appalti plurimiliardari 

del piccolo comune del Paler
mitano. De Michelis nella mis
siva si rilerisce al fatto che 
•qualcuno» avrebbe fatto il suo 
nome, dopo le rivelazioni/lei 
sindaco pentito Giaccone, il 
quale al magistrato ha parlato 
di un «esponente del governo» 
presente a una riunione, a Ro
ma, in cui si trattavano le tan
genti. 

CHE TEMPO FA •IM 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIAiuna moderata pertur
bazione proveniente dall'Europa centro-oc
cidentale sta attraversando la nostra peni
sola. Dalle regioni settentrionali si è portata 
verso quelle adriatiche centrali e prosegui
rà verso le regioni meridionali. Al suo segui
to il tempo rimarrà orientato verso la varia
bilità. 
TEMPO PRBVISTOtsulle regioni settentrio
nali e su quelle tirreniche dell'Italia centrale 
il tempo sarà caratterizzato da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Queste ultime 
tendono a diventare ampie e persistenti ad 
Iniziare dalie regioni nord-occidentali. Per 
quanto riguarda le regioni adriatiche, inte
ressate più direttamente dal passaggio del
le perturbazioni si avranno addensamenti 
nuvolosi associati a piovaschi anche di tipo 
temporalesco. Sulle regioni meridionali ini- : 
zialmente tempo buono con prevalenza di • 
cielo sereno ma con tendenza ad aumento 
della nuvolosità ad iniziare dalle regioni io
niche. 
VENTIideboll o moderati provenienti dai 
quadranti occidentali. 
MARI) mosso l'alto e medio Adriatico, leg
germente mossi gli altri mari. 
DOMANI) sulle regioni meridionali adden
samenti nuvolosi associati a qualche piova
sco o a qualche temporale, sulla fascia 
adriatica variabilità con alternanza di annu
volamenti e schiarite, sulte rimanenti regio
ni centrali e settentrionali ampie zone di se
reno intervallate da scarsa nuvolosità. 
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IN ITALIA 

L'omicida dei due carabinieri di Siena 
si autoaccusa di un altro delitto 
«senza movente», l'uccisione a Firenze 
del pensionato Antonio Cordone 

I magistrati senesi parlano di riscontri 
«oggettivi e soggettivi » 
Secondo i medici, Sergio Cosimini 
ha una «personalità schizoide » 

«Sono io l'assassino di S. Stefano» 
•Ho ucciso anche il pensionato di Firenze». L'omici
da dei due carabinieri di Siena si autoaccusa di un 
altro delitto «senza movente», avvenuto il giorno di 
Santo Stefano nel capoluogo toscano. Per i magi
strati senesi vi sarebbero riscontri «obiettivi e sogget
tivi» al suo racconto. Più cauti gli inquirenti fiorenti
ni, che comunque hanno emesso nei suoi confronti 
un avviso di garanzia. 

DAL NOSTRO INVIATO 
mmOBUMMAI 

! L'assassino dei due carabinieri, Sergio Cosimini, mentre esce data Questura 

tm SIENA, >Non so perché ho 
sparato. Sono cose che succe
dono. La vita va avanti cosi. 
Come e successo alla line del
l'anno sulla strada che va su 
verso Fiesole con quel pensio
nato». Le parole di Sergio Cosi-
mini, l'assassino dei due cara- . 
binieri di Siena, che parla sen
za alcuna emozione, quasi in 
trance fanno trasalire il sostitu
to procuratore della repubbli
ca di Siena. Dario Ferrucci, che 
lo sta interrogando sull'omici
dio compiuto poche ore prima 
nel centro della città del Palio. 
•SI. sono stato io a uccidere 
Antonio Cordone». Con la stes
sa folle freddezza con cui ha 
ucciso due giovani carabinieri ' 
che lo avevano fermato per un 
normale controllo, Sergio Co- . 
simini si autoaccusa anche del 
delitto del pensionato Antonio 
Cordone, avvenuto a Firenze il 
giorno di Santo Stefano dello 

scorso anno. Un delitto che fu 
subito delinito «assurdo», sen
za movente, come lo è stato 
quello dei due militari a Siena. 

L'ammissione di colpevo
lezza di Sergio Cosimini sem
bra essere suffragata da alcuni 
elementi. Tanto che il procura
tore della Repubblica di Siena. 
Livio Salvatori, e il suo sostitu
to, ieri mattina, incontrando i 
giornalisti, hanno parlato di 
«elementi di riscontro soggetti
vi e oggettivi». E i giudici fioren
tini, Pier Luigi Vigna e Paolo 
Canessa, che stanno condu
cendo le indagini sull'omicidio 
Cordone, hanno emesso nei 
suoi confronti un avviso di ga
ranzia. Gli inquirenti si dicono 
•moderatamente ottimisti», an
che se non si sbilanciano. De
cisiva sari la perizia sulla pi
stola 38 special trovata in pos
sesso del giovane pregiudicato 
fiorentino. Con un'identica ar

ma fu ucciso con un colpo alla 
testa anche Antonio Cordone. 
Qualche elemento in più po
trebbe venire dall'interrogato
rio del giovane da itane dei 
magistrati fiorentini, chi! do
mani si recheranno nel carce
re di Siena, dove è rinchiuso. 
Per lo stesso delitto è gli stato 
inviato, nel febbraio scorno, un 
avviso di garanzia a Raimondo 
Satta, 28 anni, tossicodipen
dente, ex ospite del manico
mio giudiziario di Aversa. Il 
giovane, malato di Aids i- rico-
verato all'ospedale Coturno di 
Napoli, si è però sempre di
chiarato innocente. 

Antonio Cordone hi tiovato 
ucciso in via Barbacani;, una 
stradina che da Firenze si iner
pica sulla collina di Fiesole, la 
mattina di Santo Stefano. Ac
canto, il suo cagnolino Dolly e 
un delirante messaggio: •Vor
rei Sandro Federico questore 
da Napoli a Firenze. Niente tra
dimenti. Grazie Dio». Il folle 
omicida telefonò al centralino 
della questura prima che la 
notizia del delitto foste resa 
nota dai mezzi di informazio
ne minacciando di compiere 
nuovi delitti se l'ex cape: della 
mobile fiorentina. Sand-o Fe
derico, trasferito il 17 novem
bre dello scorso anno rei ca
poluogo campano, non fosse 
tomaio a Firenze Pochi giorni 

dopo, l'omicida del pensi: na
to fiorentino lanciò una ni. ava 
sfida. In una buca delle lei ere 
di un palazzo vicino alla tue-
stura lece trovare un ni avo 
messaggio e un bossolo di ina 
pallottola dello stesso calibro 
di quella che aveva ucciso An
tonio Cordone. Quello stisso 
bossolo potrebbe oggi tornare 
utile agli inquirenti per veri ca
re se e stato sparato dalla : tes
sa arma che ha ucciso i lue 
carabinieri a Siena. 
?• Sergio Cosimini avn-bbe 
raccontato al sostituto procu
ratore di Siena di aver rubalo 
l'arma nel novembre-dicem
bre dello scorso anno a una 
guardia giurata a Napoli, neu
tre le pallottole (in tasca al 
momento dell'arresto ne a era 
una cinquantina) le avrebbe 
acquistale in un'armeria ci un 
comune della Valdelsa fioren
tina. Anche su questi particola
ri sono in corso alcune in< agi-
ni. Alla banca dati della polizia 
la pistola non risultava rub ita. 

Inizialmente le indagini sul 
giallo di Santo Stefano si erano 
indirizzate verso coloro che 
negli ultimi anni avevano ;rvu-
to a che fare con il dottor Fede
rico. E l'ex capo della squiidra 
mobile fiorentina ricorda nel
lo bene Sergio Cosimini. -Ho 
trattato il suo caso più volte -
afferma il funzionano - Gli 

piaceva spacciarsi per un poli
ziotto. E un "ammiratore" della 
polizia, e questo potrebbe an
che indurre a credere alla sua 
confessione. È un'ipotesi che 
non mi sentirei di scartare, per
che soggetti con una persona
lità cosi complessa possono 
arrivare a compiere anche atti 
come questi». 

Anche i magistrati senesi de
finiscono l'omicida dei due ca
rabinieri - che e stato ricono
sciuto affetto da sindromi de
pressive con personalità seni-
zcld- da alcuni medici - un 

. «soggetto complesso dal punto 
di vista psichico. Si sente vitti
ma di qualcosa che neppure 
lui sa definire. Aveva deciso di 
uccidere, e molto probabil
mente poteva sparare contro 
chiunque». Commini ha avuto 
una vita tormentata, è stato più 
volte denunciato e arrestato. 
L'ultima volta fu scarcerato 
perché, secondo il pretore, «si 
può desumere che si asterrà 
dal commettere ulteriori reati». 
A Siena, quando e fuggito, do-

' pò aver ucciso I due carabinie
ri, per i quali ieri si sono svolti i 
funerali solenni in Duomo, sì è 
rifugiato in un bar. È andato in 
bagno e ha ricaricato la pisio-

" la. Poi, per fortuna, ha rinun
ciato a sparar; in mezzo alla 
folla dei turisti. Poteva essere 
una strage. 

Processo a 5 nordafricani 
Violentoono un ragazzo 
per tutta la notte 
Condannati a sei anni 

GIANNI CIPRIANI 

^ B ROMA Per sci ore consecuti
ve, nella noti : tra il 17 e ti 18 mas» 
g» , viotemarono e picchiarono 
sclvaggianwrile un ragazzo di 15 
anni. Solo ; il l'alba Riccardo P. riu
scì a fuggirv, upprofittando di una 
rissa che e ni scoppiala tra i norda
fricani che avevano comincialo a 
picchiarsi, liticando su chi dovesse 
violentarlo fxrr primo un'altra vol
ta. Ieri, iti termine della t?rza 
udienza del processo, l'algerina<• l 
tre marocchini che si resero re* 
sponsabili di quel terribile episo
dio sono suiti condannati a sei an
ni di reclusione. Un altro algerino, 
che armalo di coltello, vigilava per
che I suoi connazionali non venis
sero «disturbali», è stato condanna
to a quattro anni. Miri due norda
fricani, anche loro presenti qtefla 
sera, sono stali assolti per non JVCT 
commesso il fatto. 

Solo, senza un posto dove arxla* 
re, sbandato, Riccardo era arrr-Tito 
a Roma da alcuni mesi, dopo esse
re scappato dalla sua casa di Tori* 
no, dove abitava insieme con la 
madre. Pei sopravvivere, era co* 
stretto a subire ogni sorta di umilia* 
zione. In diverse occasioni, aveva 
dovuto anerw prostituirsi. E. ogni 
giorno, il suo peregrinare lo porta
va a girondoli re tra piazza Vittorio 
e la stazione Termini, in cere» di 
un po' di cibo e di qualche soldo 
da racimolare. É stalo II che Ric
cardo ha con.»ciuio altri sbandati 
come lui, uloni italiani, altri nor
dafricani. La sera del 17 maggio 
rincontro :or un suo amico nella 
piazza della stazione. «Senti • gli ' 
disse - penne non vieni con me al
l'ex centrale del latte? U ho una 
bottiglia di viro, possiamo berta in 

santa pace». Ma quell'invito era 
una trappola. Solo, indifeso. Pro
prio per questo i suoi amici aveva
no deciso di approfittarsi di lui. C o 
si Riccardo andò in quell'edificio 
abbandonato, un rudere cadente e 
pieno di immondizia che da tem
po si era trasformato in un rifugio 
di immigrati, prostitute e piccoli 
spacciatori. LI la violenza. Subito 
dopo essere entrato in una stanza, 
il ragazzo fu immobilizzato dai 
nordafricani. Lo picchiarono, Poi 
cominciarono a violentarlo. Un'o
ra, due ore. tutta la notte. Solo al
l'alba Riccardo riuscì a fuggire. Gi
ronzolò per alcune ore per le stra
de della periferia poi, vinta la ver
gogna, decise di entrare in un 
commissariato e denunciare quel
lo che gli era accaduto. Fu portato 
all'ospedale, dove i medici confer
marono che era stato violentato. I 
nordafricani furono arrestati im
mediatamente, proprio nei locali 
dell'ex centrale del latte che ora, 
anche in seguito a quell'ennesimo 
episodio, verTa abbattuta. 

Portati in tribunale, i nordafrica
ni hanno tentato di negare ogni lo
ro responsabilità. •£' un errore, noi 
non c'entriamo». Ma Riccardo, nel 
corso di un confronlo.li ha ricono
sciuti senza esitazioni. Ieri Saadi 
Rahmen. Mohamed Dargli. Molla-
med Bentafala e Kamel Kaldi sono 
stati condannati dai giudici della 
prima sezione penale a sci anni 
per violenza carnate e lesioni; Mu-
stata Semmad a quattro anni. As
sodi Mohamed Ben Oiuzi e Ali Me-
chiarate Non parteciparono aita 
violenza. Si limitarono ad assistere. 

Inquietanti accuse contro don Rassello che denuncio presenze camomste nel quartiere 

In manette il parroco del rione Sanità 
per atti di libidine e t< 

•' ; È stato arrestato con una accusa infamante il parro
co del rione Sanità Giuseppe Rassello. Gli uomini 

• • della mobile hanno atteso che terminasse di cele
brare tre matrimoni prima di notificargli le accuse. Il 

''sacerdote aveva denunciato l'oppressiva presenza 
- "<ffélla malavita nel'quartiere. È accusato di àttidl libi-
• ̂ dìne e tentata violenza carnale. La gerite del quartie-
/ re parla di una «oscura manovra» per screditarlo. 

: •«•••• ' • • DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITOFASNZA 

' ' • i NAPOLI. ' Lo hanno arre-
stato nella sacrestia delta chie-

; "'sa di S.Vincenzo atla Sanità. 
• - Oli agenti della squadra mobi

le di Napoli hanno inteso che 
i'Giuseppe Rassello. il parroco 

:
: ' di quel rione di Napoli termi

nasse di celebrare i tre mairi-
- moni programmali per - ieri 

; -i mattina, poi mentre era anco-
: ra sull'altare lo hanno pregato 
• di seguirli in sagrestia. Dopo 

..r che il sacerdote si era cambia-
; ;. to gli hanno notificato il prov

vedimento restrittivo a suo ca-
r. rico. gli hanno letto le accuse: 

«atti di libidine e tentata violen
za carnale ai danni di un ra
gazzo minorenne». Il sacerdo
te che aveva denunciato con 
forza la mancanza del poteri 
dello stato in quel quartiere ed 
aveva con altrettanta forza de
nunciato la presenza della ca
morra, è sbiancato in volto ed 
ha seguito i funzionari della 
squadra mobile che lo hanno 
portalo al carcere di Poggio-
reale. Il sacerdote ha varcalo il 
portone della casa circonda
riale napoletana, dove nel pri
mo pomeriggio, e stato interro

gato dai magistrati. Il provvedi
mento restrittivo, emesso dal 
Sostituto Procuratore Aldo Po-
Ucastro è stato convalidato dal 
Ci.p. Maria D'Addeo. Un» ac
cusa infamante quella, rivolta.. 
al sacerdote. La Curia parteno
pea (che ha sospeso «a divi
nisi il prete arrestato) ha 
emesso un'ora dopo l'arresto 
un comunicato nel quale si af
ferma di non aver avuto anco
ra comunicazioni ufficiali sul
l'arresto. «Mentre si vive con 
profonda sofferenza questo 
momento di dolorosa passio
ne • continua il documento -
per la Chiesa di Napoli, per il 
rispetto dovuto agli organi in
quirenti questa Curia non ritie
ne di dover rilasciare alcuna 
dichiarazione fino al momento 
in cui la disponibilità di dati 
certi e il conforme parere della 
magistratura non consentiran
no l'assunzione di obicttiva e 
serena posizione.» Il docu
mento della Curia si conclude 
con un Invito agli organi di in

formazione (proprio ieri su // 
Mattino -era stata pubblicata 
una lettera polemica di Monsi
gnor Pignàtìello, addetto ai 
rapporti con la slampa, sul 
seMazionatLfno di certi titoli 
dedicati alla' Chiesa napoleta
na) ad'•attenersi a criteri di 
obiefltvHa «vitando ogni forma 
di strumentale sensazionali
smo e non confondendo le vi
cende personali con la vita 
della Chiesa». Giuseppe Ras
sello, 39 anni, parroco da otto 
mesi della Sanila, circa due 
mesi fa aveva tuonato: «questo 
quartiere è dimenticato da 
Dio», denunciando la presenza 
della camorra e l'assenza dello 
Slato. Ha fondato una comuni
tà, occupandosi dei derelitti, 
dei tossicodipendenti. Un la
voro apprezzato da molta gen
te del quartiere, tanto che ieri 
pomeriggio, dopo il suo arre
sto, un centinaio di persone 
hanno manifestato davanti al 
Duomo affermando che non 
avrebbero permesso ad un 
nuovo parroco di insediarsi. 

Perplessità, rabbia, .ice uè di 
una «oscura manovra» • rueste 
le reazioni dei parrocchiani 
del sacerdote aneliate. Una 

: manovra nata' proprio per il 
. suo impegno civile. Un t^esée 
" mezzo fa denunciò la presen

za della camorra nel quartiere 
' e proprio un mese e im zzo fa 

la polizia comincio a indagare 
sul reato che ha portato in car
cere il sacerdote. Lo stretto, ri
serbo, degli inquirenti non per
mette di verificare se le affer
mazioni dei parrocchiani («è 
tutta una manovra») corri
spondano al vero. Certe 6 che 
tutti e tre I sacerdotiche hanno 
denunciato le presenze della 
camorra sono stati coin/oltl in 
casi giudiziari nel giro di po
che ore. Arrestato il cognato di 
Franco Rampullino. arrestato 
Giuseppe Rasello.è slatti divul
gata la notizia che anche Anto
nio Maione, che ha (.atto parla-
reNunzio Giuliano dal pulpito, 
ha avuto guai con In g ustlzia 
risolti solo con l'amnistia due 
mesi fa 

i Un export da 4.000 miliardi: «Ma la materia arriva dal Sudafrica» 

A Vicenza luccica l'oro in fiera 
tra fischi e slogan anti-apartheid 

DAL NOSTRO INVIATO 
MrCHILB SARTORI 

••VICENZA «Buffoni!»: •Raz
zisti!».. Non c'è via di scampo 
per gli orali, per gli 810 esposi
tori, per le migliaia di visitatori 
di «VicenzaOro», la maggiore 
fiera europea di gioielli. Devo- ' 
no passare sotto una lilla corti
na di ragazzi che urlano, ap-
plaudono ironici e lanciano 
monetine. Pacilisti. cattolici, 
demoprolelari. gruppi anti-
apartheid. autonomi, per la 
terza volta consecutiva trasfor
mano l'inaugurazione della 
rassegna in un appuntamento 
nazionale contro it regime su
dafricano. Sci mesi fa fu lo 
scontro con la polizia, un bi
lancio finale di IS medicati al 
pronto soccorso (un dimo
strante. 14 agenti). Questa vol
ta finisce meglio, con la pattu
glia autonoma più isolata: si 
sfogherà ad abbottare qualche 
auto, a strappare tergicristalli. 
a sfregiare larghe e carrozzerie 
di Mercedes, Jaguar. Land Ro
ver. Resta l'umiliazione per chi 
entra, sotto le forche caudine 
degli insulti e dei cartelli: -Raz
zismo bianco per oro giallo». 
•Anche se di oro, sempre cate
ne sono». All'interno, trova ri
fugio in un altro mondo: sette 
chilometri di vetrine luccicanti 

e blindate, nugoli di vigilantes 
col pistolone. percorsi a sche
da magnetica. 

Se Vicenza è l'area di mag
giore lavorazione dell'oro e 
dintorni, è anche vero che più 
della mela della materia prima 
arriva dal Sudafrica, in barba 
ad ogni sanzione. Tra dentro e 
fuori, il contrasto e enorme. 
Come conciliare il minatore 
sudafricano che lavora fino a 
tre chilometri sono lena per 
t9Smila lire al mese. In condi
zioni umilianti e bestiali (ritmi 
che costringono ad orinarsi 
addosso, olire 700 morti l'an
no) con la levigata opulenza 
di anelli e bracciali, gemme e 
orecchini? «Non è possibile 
che tutto ciò che è economico 
debba essere considerato eti
co», si indigna Eugenio Melan
dri, missionario ed eurodepu
tato di Dp. mescolato ai mani
festanti assieme a Giovanni 
Russo Spena. Dall'interno, in
direttamente, risponde il presi
dente degli orali vicentini. Gio
vanni Bifli: «Per legge, il produt
tore può comprare l'oro solo 
da banche autorizzate, che a 
loro volta lo ricevono da ban
che estere, perlopiù svizzere. È 
impossibile stabilire la prove
nienza o scegliere forniture di

verse. Capisco le obiezioni 
morali, ma avrebbero senso se 
ci fosse un mercato libero». 
•Smettiamola di dire pregiudi
zialmente che è impossibile 
trovare soluzioni», ribatte pa
dre Melandri. -Capisco le diffi
colta, ma almeno accettassero 
di discutere, di cercare vie di 
uscita, io non sarei qui a conte
starli, ma ad applaudirli». 

L'invito all'incontro sarà fat
to. Intanto, fra pochi giorni, c'è 
un'altra occasione, un conve
gno davanti all'esposizione or
ganizzalo da Cgil. Cisl e Uil as
sieme ai sindacati del 440mita 
minatori sudafricani. Verranno 
gli orafi? Le contestazioni, lutto 
sommato, sono oggi il loro 
maggior problema di immagi
ne. Gli affari invece continua
no ad andare a gonfie vele, 
4.168 miliardi di sole esporta
zioni l'anno scorso. Ora stan
no allargando l'attenzione an
che ad altri prodotti, le gem
me, il platino (sudafricano an
cora più dell'oro), i diamanti. 
Il colosso De Beers, attentissi
mo ad annusare l'aria, ha pro
clamato i prossimi anni -il de
cennio del diamante»: -Ce più 
benessere, il numero delle 
donne che lavorano è aumen
tato, ciò significa più reddito 
per le spese voluttuarie...». 

Anello? No, 
è un amplesso 
Ecco il bijoux 
«erotico» 

OAL NOSTRO INVIATO 

• • VICENZA. Ve l'immaginate 
un bracciale «Amplesso», gli 
anelli «La prima volta», o la 
spilla «Che gambe»? Beh. La 
fantasia, diciamo cosi, degli 
orafi ha prodotto anche que
sto: una linea di gioielli aperta
mente ispirati al sesso, vietati 
ai minori, esposti in anteprima 
alla Fiera vicentina sotto il tito
lo »Erolika». Gli ori a luce rossa 
(non è metafora: anche le ve-
trincile hanno una illumina
zione ad hoc) hanno nomi più 
o meno velatamente allusivi, 
forme apertamente dimostrati
ve. «Conchiglia», ad esempio, è 
un anello bivalve, apribile a 
comando, ovviamente •meta
fora della femminilità e del suo 
manifestarsi nel momento 
amoroso». Mentre -La prima 
volta» è una coppia di anelli 
destinati uno a penetrare, l'al
tro ad essere penetrato. Spie
gazione: •£ la linfa vitale (uo-

L'imprenditore è accusato di attività camorristiche 

Arrestato il cognato 
di don Rampullino 

Don Franco Rampullino 

• • NAPOU. In Irpinia è nato 
arrestato Guido Madonn i. 56 
anni, originario di Casit di 
Principe ma residente a (Viso
ria, titolare della «Edilcasorta», 
una società con sede a lì orna 
che opera prevalentemente in 
Campania. Uh arresto impor-
tante.che mette in luce nome 
la malavita organizzata sia 
passata dal chiedere tangenti 
al pretendere subappalti. L'ar
resto di Cu do Madonna li a su
scitato scalpore a Napoli, an
che perchè l'imprendile ic è 
cognato di don Franco l Lim

ino) protesa verso i! de no del
la verginità». L'intreccio per-
cussivo 6 tema piut'osto diffu
so: nella spilla «Magic mo
ment, ("la momentanea 
capacità dell'Eros di fondere 
nature sia compatibili. :;ia con
trastanti»), nei bracciali «Am
plesso» o Complici», negli 
anelli .Incontro», nel gi aiellino 
•Universi», dove un metaforico 
fallo d'oro si spinge tanto a 
(ondo da raggiungere un pic
colo zircone, «l'essenza della 
vita racchiusa nellelimento 
lemminile». 

Tra artigianato e anatomia, 
non ha dubbi l'autore di •In
corruttibilità», un indice cavo, 
lutto d'oro, nel quale infilare 
come In un guanto l'omonimo 
dito: -dito che tocca, e i e indi
ca, che suggerisce, chi: esplo
ra». Sulla slessa linea «Nido re
naissance», perle inineccialc 
ad una pelosa coda d. visone 

arrotolata (l'effetto è int.iibi-
lc-9 o •Goldfingers», improba
bile copriseno d'argento con 
impresse le impronte di una 
mano csploratrice.. 

Il filone dell'evidenzi:! è 
inaugurato da -Il primo bacie», 
due labbrone d'oro che :.i sfio
rano; a ruota, segue «Che gam
be», spilla d soggetto omonimo 
che «vuole sottolineare il forte 
richiamo che un paio di «[am
be lemminili perfette e<:rcita 
sull'eros e la fantasia maschi
le». Altri soggetti, alla rinfusa: 
•Desiderio», "Malizia», «Eva», 
•Saperti eterea», e inline, per i 
più sfortunati, •L'aulosul'icien-

' za». 
Quello di "Erolika», secondo 

gli organizzatori, è -un filo con
duttore scatenante e liberato
rio. Soprattutto, concludono. 
ha chiesto agli autori •tanto 
estro»... 

• C.M.S. mm 

Manette a un imprenditore sospettato di appartene
re alla camorra. L'arrestato è Guido Madonna, tito
lare della «Ediicasoria», che avrebbe tentato di estor
cere un subappalto a un'azienda di Parma che ave-. 
va vinto l'appalto per la costruzione della tangenzia-
, le Est di Avellino. L'uomo è cognato di don Franco 
Rampullino, il sacerdote che recentemente ha esor- ' 
tato i giovani a fuggire da Napoli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONI: 

pulllno, il prete del famoso gri
do «Fuitevenne» lanciato du-

. rante i funerali del piccolo 

. Nunzio, il bimbo di 21 mesi as-
•• sassinato alcuni giorni fa dalla 

camorra. 
Quando ha appreso la noti

zia, il sacerdote è rimasto 
' esterrefatto. E una vergogna 
' per me, è una vergogna, cosa 

si dirà di me...», ha detto il sa
cerdote sbiancando in volto. 
Don Rampullino ha poi ag
giunto di non vedere il cognato 
da mesi, che a Casoria dove ha 
una casa non ci va quasi mai, 

visto che in parrocchia ha an
che una brandina. «Figurarsi, 
non vedo m ia madre da Natale 
- ha aggiunto costernato - . Mi 
auguro d i e sia un errore giudi
ziario, ma mi auguro anche 
che sia fitti giustìzia. Se mio 
cognato Guido è colpevole, è 
giusto che paghi», ha conclu
so, commentando amaramen
te che «questa città ci sta di-
struggendotutti...» 

L'inchiesta in corso ha priiso 
le mosse da una serie di intimi
dazioni rei confronti dei lavo
ratori dell'impresa Bonatti di 

Parma, che ha vinto l'appalto 
per la costruzione della tan
genziale Est di Avellino, un la
voro di 26 miliardi. Emissari 
della camorra si sono recati al 
cantiere malmenando il diret
tore dei lavori e pretendendo il 
subappalto per due ditte di Ca
soria, la Silar e l'Editcasoria. 
Dopo aver individuato i «ma
novali» della malavita, i magi
strati hanno continuato l'in
chiesta nel massimo riserbo e 
otto giorni fa hanno arrestalo 
sette persone, tra cui Alfonso 
Caccavalc, amministratore 
della Silar. Durante i primi in
terrogatori, gli arrestati hanno 
affermato di essere completa
mente estranei ai fatti conte
stati, e i loro difensori stanno 
già preparando i ricorsi al tri
bunale della libertà, che li esa
minerà domani. Guido Ma
donna tre giorni fa si era recato 
spontaneamente dal magistra
to chiedendo di chiarire la pro
pria posizione e dichiarandosi 
a disposizione del giudice. 

CV.F. 
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Sede legale: via Palmanova 22 - 20132 MILANO • Telefono (02) 433459 

Il Consorzio Gesi è stato recente
mente costituito per soddisfare ki 
domanda di nuove professionalità 
e competenze nel settore dei setvt-
zl e della gestione dr grandi spazi 
polivalenti adibiti a manifestazioni 
sportive, spettacolari ed espositive. 
Unificando tutti i servizi indispensa
bili al buon funzionamento e all'uti
lizzo per il meglio di spazi quali i Pa
lazzi dello Sport, il Consorzio è co
stituito da altrettante Società lea
der nel loro settore e rappresenta 
oggi in Italia una delle poche real
tà in grado di affrontare le proble
matiche di una gestione comple
ta ed economicamente vantag
giosa. 
I servizi comprendono: 
guardiamo, portierato e biglietteria 

pulizie generali e degli impianti • 
manutenzione aree verdi - manu
tenzioni edili • manutenzione im
pronti elettrici, riscaldamento, con
dizionamento, antincendio e anti
furto • forniture combustibili - ge
stione parcheggi - servizio ristora
zione e bar - agenzia di pubblicità 
e di ricerca sponsor • servizi per gli 
spettacoli, concerti, fiere e conven-
tions - gestione attività sportive. 
A tali servizi il Consorzio affianca un 
organismo dirigenziale altamente 
qualificato nella supervisione e nel 
coordinamento della gestione e in 
grado di provvedere al calendario 
delle manifestazioni unitamente al 
rapporto con le Associazioni e So
cietà sportivo e la clientela in gene
re. 

Elenco soci • Gesi Palasport 
GRUPPO CAMST (ristorazione e bar} 
CASENERGIA sii (gestione calore e condizionamento) 
CARTIEM (manutenzioni Impianti elettrici, antifurto e antincendio) 
M.T.P. srt (pulizie, manutenzioni civili e industriali, manutenzione di aree 
verdi pubbliche e private) 
PASEM (parcheggi e servizi metropolitani) 
GRUPPO PRODEST (guardiamo, portierato, biglietterie) 
SAICOOP art ( servizi di igiene ambientale) 
COOP SONORA ari (servizi per lo spettacolo) 

l'Unità 
Domenica 
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STORIA 

1940-1990 

M Com'è l'Italia di quel giorno? O meglio di 
' quei giorni e di quei mesi? Di cosa si parla? 
: Quali sono i problemi, le angosce, gli entusla-
i smi? Che cosa si ascolta alla radio e si legge 
, sui giornali? E il campionato di calcio come 
" sta andando? Quali sono i divi del momento, 
' i film di successo e le canzonette che la gente 
i fischietta e canta? Abbiamo consultato i quo-
, Odiarli, i settimanali femminili, quelli sportivi 
, e quelli umoristici. Li memorialistica d'auto

re su quel giorno e su quei giorni, è ormai im-
1 mensa, ma i quotidiani continuano a rimane-
> re una (onte preziosa per cercare di capire o 
. almeno intuire «sogni e bisogni» del momen-
; to. le speranze e le sofferenze della «piccola 
gente»: quella che -obbedisce» e quella che 

: disobbedisce; quella che si entusiasma e 
• quella che ha già intuito che andrà a finire 
, nel peggiore dei modi. Può sembrare ovvio, ' 
' ma non si può fare a meno di ricordare co-
• me, in quel periodo, Il regime controlli tutto, 
! forse come mai era accaduto prima. I giornali 
i sono costretti, dunque, a pubblicare solo le 
'. «veline» (fogli d'ordine) del Minculpop (il 
' Ministero della cultura popolare) e le notizie 
' dell'agenzia di stampa ufficiale: la «Stefani», 
i Persino le foto vengono scelte da occhiuti 
. censori. C'è meno controllo per le piccole 
. notizie di cronaca, anche se la «grande nera» 
1 è bandita in un paese - come si diceva allora 
'-dei «più alti destini». . . . . . 

Ovviamente, tra il 1939e il 1940, nonc'è te-
{levisene e le uniche immagini che informa
no sono quelle dei cinegiornali del «Luce» 

• (L'Unione della cinematografia educativa) 
' che vengono obbligatoriamente proiettati nei 
icinema, più volte al giorno. È al cinema, 
, quindi, che si possono vedere le novità sulle 
•conquiste» e le vittore delle armate del Rei-

; eh in Polonia, in Francia e nei paesi del Nord. 
i Scorriamo insieme questi giornali: dai fatti 
i più importanti ai più «minuti» e singolari, per 
, avere il -clima» di quei giorni e di quel «mo-
; mento storico» che il paese ha poi pagato -
come è noto - a duro prezzo. Quanti sono gli 

' italiani che il fascismo «amministra»? Quaran-
. tacinque milioni, dicono le statistiche. Anzi. 
, 44 milioni e settecentomila, li regime, dalfa-
' silo e sino al servizio militare, insiste, con tutti 
-gli strumenti di comunicazione di massa e 
icon costante pedanteria, che siamo un «po-
. polo di santi, di navigatori e di poeti»: «che 
abbiamo dato civiltà e lavoro al mondo tate-

1 n>; «he abbiamo bisogno di espandersi, di 
cercare altri posti al sole»; «che slamo un po-

! peto guerriero erede dell'impero romano». Le 
nosttedonne - gridano tutti i gfomalt e Je rivi
ste - devono dare molti tigli alla patria e al 

1 «duce». La conclusione è sempre la stessa: 
- «Siamo in un unico cuore e in un unico ani-

, ino con il regime». Il segretario del partito fa
scista ha •inventato», dal nulla, formule, saluti 

1 e rituali che I quotidiani illustrano e che tutti 
devono ripetere. Ha, per esempio, sepolto II 
•lei» per il più nobile «voi» e ha «disposto» che 

. tutti gli italiani abbiano sempre «lo sguardo 
fiero e II portamento marziale»; che il «petto 
sia spinto in fuori e la pancia in dentro». I tre-. 
ni - spiegano inoltre le cronache - arrivano 
sempre in orario. Il segretario ha poi dato di
sposizioni perchè II «duce» sia sempre consi
derato. In ogni momento e in ogni occasione, 
il capo spintuale e materiale di tutti, in asso-

i luto. Quindi anche il migliore sciatore, il mi
glior violinista, il miglior pilota d'aerei, il mi
glior motociclista, il miglior schermitore e il 
miglior cavallerizzo. Leggere per credere. 
' «Lui» è in grado e capace di «battere» il grano 
con i contadini, ma anche di parlare con 
competenza di storia, letteratura, di mucche, 
stalle, latte, bambini, eserciti e strategia mili
tare. Tutte cose note e arcinote, mille volte 
esaminate: raccontate. Anche all'estero, co- ' 
munque, la figura del duce, con questo «po
polo stretto all'unione Intorno a lui», in quei 
giorni affascinò ed esercitò una notevole in-

uenza. Chi ci conosceva un po' più da vici
no come i francesi, i tedeschi e gli inglesi, 
compresero sempre come stavano realmente 
le cose e non lo nascosero mai. 

Dai giornali, tra maggio e il giorno dell'en
trata in guerra, si traggono, anche leggendo 
tra le righe, tante e tante notizie che delinea
no la situazione del paese, gli umori della 
gente, te difficolta, le condizioni di vita, I mo
di, a volte semplici a volte complessi, per af
frontare, con fantasia e «creatività», le mille 
emergenze del momento. L'atmosfera gene
rale è tesa: c'è ansia e preoccupazione. Negli 
ambienti fascisti e guerrafondai, ovviamente, 
ci si esalta per le grandi vittorie dell'esercito 
di Hitler. Moltissimi pensano che, anche In 
caso di guerra, si tratterà di una cosa rapida e 
veloce. Negli ambienti militari, invece, ci so
no chiare e nette preoccupazioni per lo stato 
generale, l'organlzzatione e i mezzi messi a 
disposizione delle tnjppe. Anche l'alta bor
ghesia industriale non nasconde certe preoc
cupazioni, anche se. n molti, pensano ai lau-
,tl guadagni che arriveranno con le commesse 
'di guerra. La nobiltà guarda il tutto con un 
'certo distacco, ma ornai ammette, nei salotti 
romani più esclusivi, il conte Galeazzo Ciano 
,e la sua banda. Il genero di Mussolini gira im
pomatato e un pò spocchioso, ma ci tiene al 
'tennis e al golf, giocato in buona compagnia. 
• Agli angoli delle strade sono già comparse, 
;nt'l frattempo, le scritte nere che indicano, 
[Con una freccia, i rifugi antiaerei. Si tratta, in 
.realtà, delle cantine con le pareti rinforzate 
'da sacchetti di sabbia. Sono già state fatte 
'prove di allarme aereo e i «cittadini soldati» 
'hnnnogià sudato per infilarsi anche le ma-

' schiere antigas. Gli antifascisti, si sa, sono tutti 
|ln galera, all'estero o al confino di polizia. I 
'più giovani, i ragazzi nati sotto il regime, ov
inamente non sanno niente di loro. La scuola 
idi «mistica fascista» continua, intanto, a sfor
mare speclaiUtfflWft.idottrine del regime» ed 
è un contmUwpm&pare (con tanto di car
tolina precetto>ilte adunate, ai saggi ginnici, 
lai campi paramilitari Achille Starace, segre
tario del partito, si fa fotografare e riprendere 

(«s"?1"!* 

10 giugno 1940 
in guerra 

10 giugno 1940, una «giornata parti
colare» di cinquant'anni fa. L'Italia 
entra in guerra a fianco di Hitler. È 
un lunedi caldo e afoso: suoni di 
fanfare, gente in divisa'fascista, grida 
e radio a tutta valvola. Altri sbianca
no in viso o piangono. «Lui», alle 18 
in punto, dal balcone di palazzo Ve

nezia, urla quelle frasi: «Un'ora se
gnata dal destino batte nel cielo del
la nostra Patria: l'ora delle decisioni 
irrevocabili...». Poi ancora quel terri
bile invito: «Popolo italiano corri alle 
armi...». Finirà in tragedia, cinque 
anni dopo, con l'epopea della Resi
stenza. 

« V L A D I M I R O S I T T I M U . U 

In alto: prove di guerra a Roma Per la prima volta, i vigili del fuoco indossano maschere 
antigas; sulla moto del padre, un bambino n divisa fascista Sopra, truppe italiane en
trino a Mentono dopo la dichiaratone di guwra alla Francia; a lato, il Trio Lescano, il 
complesso più noto del momento 

dai cinegiornali, mentre salta su fucili con 
baionetta innestata e «cerchi di fuoco», per 
dare prova di coraggio e «gagliardia». 

Roma, la -città etema», come è noto, è già 
stata sventrata, risistemata e «ripulita». C'è sta
ta la «pacificazione» con la chiesa e i parroci 
non mancano mai, ora, di benedire gagliar
detti e truppe in partenza o di ritomo dalle 
colonie africane. C'è tensione e paura, ap
punto, ma anche uno strano clima «sospeso» 
e un po' curioso: come se il paese stesse solo 
a guardare come andrà a finire. La gente 
sembra non volersi preparare in alcun modo 
al peggio. Sulle strade circolano la famosa 
•Topolino» e la «Balilla» che hanno grande 
successo presso i ceti borghesi. Certo, è già 
stato firmato il Patto d'acciaio che ci ha lega
to mani e piedi alla Germania e i preparativi 
di guerra sono sotto gli occhi di tutti. Però, tut
to, sembra ancora un grande e terribile gioco 
che riguarda prima di tutto gli altri. 

«Contrari 
alla guerra» 

Mussolini, dopo la conquista dell'impero e 
la partecipazione con Franco alla guerra di 
Spagna, è nel momento del massimo con
senso e niente sembra poterlo più fermare. I 
rapporti di polizia fanno però sapere al duce 
che gli italiani sono, in genere, contro la guer
ra. A Roma c'è più entusiasmo per questa ter
ribile prospetiva, ma a Milano, instintivamen-
te. l'alleanza con i tedeschi provoca ancora 
ansia e ripulsa. Gli italiani, in quei mesi, sono 
un «popolo guerriero» sempre in divisa: i figli 
della lupa, i balilla, gli avanguardisti, le giova
ni italiane, i gerarchi, la milizia del partito, i 
moschettieri del duce, le camice nere, i ra
gazzi che fanno il «premilitare», gli studenti 
universitari, i maestn elementari, i professori 
e persino gli impiegati dello Stato. Le grandi 
manovre militan - scrivono sempre i giornali 
- riescono alla perfezione e il nemico viene 
ogni volta sconfitto. Ai bambini rachitici, nel
le scuole, non si offrono pranzi succulenti, 
ma olio di fegato di merluzzo che è «amaro 
come II fiele», ma fa tanto bene. A proposito 

di amaro bisogna ricordare che, alle famiglie, 
è stato assegnato mezzo chilo di zucchero ai 
mese e che, ormai, tutto è razionato. Ci sono 
le -tessere annonarie»: quelle per il pane, 
quelle per i generi da minestra, quelle per 1 
vestiti e le stoffe (ottenute da fibre artificiali e 
dal pelo di coniglio) e quelle per il sapone e 
le saponette. Dopo le «inique sanzioni» de
cretale dalla Società delle nazioni per la no
stra aggressione al Negus e la conquista del
l'Etiopia, manchiamo di tutto. Il ferro per 
esempio. Ma un tizio inventa una specie di 
macinino che riesce, sulle spiagge di Ostia, a 
dividere la sabbia dal materiale ferroso. Quel
le macchine, spinte a mano da intere fami
glie, vengono tenute in funzione, alla presen
za delle autorità, per qualche giorno, poi non 
se ne parlerà più. I giornali, ovviamente, han
no dato ampio spazio all'«invenzione». Per le 
auto non c'è più benzina e si usa il metano o 
la famosa «carbonella». Gli autobus pubblici, 
in particolare sono stati fomiti, nella parte po
steriore, di un vero e proprio fornello con ca
mino che produce l'energia necessaria ad 
una marcia solo lentissima. Sono ancora in 
funzione molte radio a «galena» che si ascol
tano con le cuffie. Le più moderne, con gira
dischi fornite di carica a molla, fanno bella 
mostra nei salotti buoni di casa. La sera - a 
quel che si capisce sempre dai giornali - chi 
può e chi ne ha l'abitudine, si infila in un ci
nema. Gli altri vanno a teatro, al caffè, o al 
dopolavoro fascista. Tutti gli altri, invece, fini
scono a letto molto presto, il caffè, caffè, pre
cisiamolo, non c'è già più e si beve il «surro
gato» fabbricato dalla «Franck» o il «carcadè» 
che arriva dalle colonie. 1 treni, naturalmente, 
arrivano in orario e la «Littorina» è il vanto del
le ferrovie dello Stato. 

Nei paesi più isolati, i furgoni del «Luce» 
proiettano invece, sulle piazze, i cinegiornali. 
Ogni tanto arriva anche il «carro di Tespi» per 
gli spettacoli teatrali. Le «massaie rurali», os
sia le contadine, sono continuamente invita
te, come tutte la madri e le mogli, ad essere 
prolifiche e c'è un «premio di natalità» che 
permette alle famiglie numerose di andare a 
malapena avanti anche con sette, otto, dieci 
o undici figli. In tutti i paesi e nelle città viene 
dato grande impulso alle feste caratteristiche 
e folkloristiche e a quelle del raccolto del gra
no e dell'uva. In tutti i locali pubblici, nelle 

ore dei numerosi «bollettini ufflcali», la radio 
viene tenuta ad alto volume e lutti devono al
zarsi in piedi e ascollare composti ed educati. 

«Er puzzone», come gli antifascisti romani 
chiamano Mussolini, con la formula della 
«non belligeranza» è, nonostante tutto, ri Jsci
to fino al fatidico giugno del 1940 a tenui» il 
paese fuori dalla guerra e raccoglie - lo si ca
pisce chiaramente - anche la gratitudine be
nevola di chi non è d'accordo con lui e con il 
regime. Vediamo altri dati e leggiamo i ìsie-
rr.e altre notizie. Nel 1939 li costo di un bi
glietto della lotteria nazionale è di 12 lire. Un 
quotidiano costa 30 centesimi e uncinemadi 
prim.ì visione 3 lire. Gli annunci per 'ricerca 
lavoro», sul «Corriere della Sera», si pagano, 
Invece, una lira a parola. Per avere un.i idea 

: dei casti, basterà ricordare la più famosi can
zone di quel periodo: «Se potessi avere' mille 
lire ai mese». Era l'aspirazione massima di 
una famiglia borghese che, su quel a cifra, 
caricava sogni e speranze irraggiungibili. È di 
gran moda, verso la fine del 1939, «mene il 
•velocino», una bicicletta con un piccol o ruo
tino anteriore e il manubrio posteriore. Utiliz
zati per i matrimoni e le gite di gruppo sono, 
come «raccontano le foto d'epoca, i f ìmosi 
«tandem». I giornali pubblicano una biffa im
magine del poeta Trilussa che cerca di nuo
ve™ nelle strade di Roma, appunto, :on il 
•velocino». Ma ecco quel 10 giugno 1940. Tut
ta d'alia sa che cosa Mussolini annuncerà 
quel giorno. I fascisti organizzano grandi 
adunate anche nei paeselli più lontaii Ven
gono mobilitate le camicie nere, la m.lizia 
(Milizia volontaria sicurezza nazionale) tut
te le organizzazioni fasciste e dello Stato, an
che i bambini delle scuole. Alle 18, il o:L:bre 
discorso del balcone di palazzo Venezia. 
Grandi altoparlanti a «tromba», in •:<'lega
mento con la radio, trasmettono le incitazioni 
del «capo». Celeberrime quelle frasi roteanti 
e fatidiche: -Un'ora segnata dal destino Latte 
nel cielo della nostra patria...»; «L'ora delle 
dei isioni irrevocabili...»; «Popolo italiano cor
ri aile armi...»; «Vincere e vinceremo...» Sono 
rimaste nelle orecchie di almeno tre genera
zioni di italiani. Il «Giornale d'Italia» esce, a 
Roma, in edizione straordinaria con i i titolo a 
nove colonne: «La guerra alla Francia e all'In-
gnilterra». Il «Corriere della Sera», il giorno do
po, titola: «Popolo italiano corri alle armi -

50 anni fa il dramma 
Mussolini patria dal balcone 
di palazzo Venezia 
L'attacco alla Francia 
mentre i nazisti 
già dilaniano l'Europa 

riù» lanciata da Vittorio De Sica nel film: «Gli 
uomini che mascalzoni». Poi ci sono, notissi
me, le tre sorelle Lescano, il famoso «trio» che 
gorgheggia: «Parlano d'amore - i tuli-tull-tuli-
pan». Già, perché Sandra, Giuditta e Cateri
netta sono nate in Olanda. 

Ma c'è poco da cantare. A guerra dichiara
ta cominciano i problemi che vanno ad ag-
fgiungersi agli altri che già costringono gli ita-
iani ad affrontare, ogni giorno, mille acroba

zie per vivere. Dopoil discorso dal balcone di 
palazzo Venezia entra in vigore, per esem
pio, l'oscuramento: dalle case non deve tra
pelare nessuna luce pena gravi sanzioni. Le 
auto, con i parafanghi e i cofani dipinti di 
bianco, devono coprire i fari lasciando aper
to solo un pertugio. Sui tram e sugli autobus, 
fattorini e bigliettai devono, ad ogni fermata, 
gridare il nome delle piazze e delle strade, 
perché con il buio nessuno riesce più a capir
ci niente. Tutti, a sera, dovranno muoversi 
per le strade con un distintivo fosforescente 
fprczzo cinquanta centesimi) e una lampa
dina tascabile schermata. Gli operai vengono 
informati dai padroni di non avere alcuna ga
ranzia circa II posto di lavoro al rientro dal 
servizio militare. Già due giorni dopo l'entra
ta in guen-a, gli inglesi bombardano Torino: 
14 morti e 39 Tenti. Tre giorni dopo, navi fran
cesi cannoneggiano Genova, Savona e Impe
ria: 10 morti. Contemporaneamente, un ae
reo francese sorvola Roma e lancia manifesti
ni. Eccone il testo: «Il duce ha voluto la guer
ra? Eccola. La Francia non ha niente contro 
di voi. Fermatevi. Vittoriosi o vinti avrete la fa
me, la miseria, la schiavitù». A Milano, il 14 
giugno viene sepolto Carlo Malinvemi. È il 
primo soldato, un carrista di venti anni, cadu
to in combattimento in Francia. Il 9 luglio, i 
quotidiani cominciano a pubblicare una ru
brica fissa intitolata: «l'Albo della Gloria»: vi si 
registrano 775 soldati morti sul fronte france
se. 43 in Africa. 2.982 feriti e 315 dispersi. Ma 
frughiamo ancora tra le poche notizie di cro
naca dei giornali, tra il 10 e il 12 giugno. Nella 
pagina cittadina di Palermo dei «Giornale di 
Sicilia», tra i «Piccoli avvisi» qualcuno scrive: 
«Paese vicino Palermo, luogo sicuro, Vendesi 
casa». Il santo del giorno è S. Onofrio e la 
temperatura massima ha raggiunto i 22 gradi. 
Il titolo più grosso dice: «Consumare meno». 
Accanto, aduna colonna, altri titoli ad una 
colonna con «Tassative disposizioni sull'o-

. scuramente». Ci sono poi due foto con il tito
lo «Il popolo in piazza Bologna ascolta lo sto
rico discorso» e poi il testo: «Tutto il popolo 
palermitano, stretto sotto i segni del Littorio, 
ha ieri ascoltato lo storico discorso del Duce. 
Le camicie nere di questa terra garibaldina e 
fascistissima Tra le pubblicità, ad una co
lonna, il «Giornale di Sicilia» pubblica la sen
tenza con la quale quattro persone vengono 
condannate all'ergastolo per furto e omici
dio. 

Al cinema «Diana», si proietta il film: «Giù il 
sipario» con Sergio Tofano e Lilia Siivi. All'Ex-
cclsior. invece, danno il film americano: «Av
venturieri galanti» con Adolphe Menjou. A 
Milano, in cronaca del «Corriere della Sera», si 
annunci,! che al «Teatro Nuovo» recita la 
compagnia diretta da Guglielmo Giannini. Al
l'Odeon si proietta: «Si avanza all'Est, la lotta 
favolosa nenie epica: la guerra polacco-tede
sca». C'è poi un concorso di dattilografia con 
CO candidate. La temperatura è di 21 greadt, 
con un alto tasso di umidità. Fra la morte di 
Felice Gavazzi, c'è la notizia (in un «risvolto» 
nazionale) che a Foggia, guerra o non guer
ra. Luigi Fatino ha ammazzato la moglie Ca
rolina Pastucci a bastonate. Poi, di nuovo in 
cronaca, tra il «Corriere giudiziario» e la morte 
per sincope del rag. Giovanni Furia, ecco un 
pezzo sull'oscuramento della città, È un co
municato della prefettura. Nei giorni prece
denti erano già state asportate le grandi vetra-

, te del Duomo per evitare i danneggiamenti 
provoca .i dalle bombe. Brera ha già chiuso e 
trasferite altrove le opere d'arte più importan
ti. I nati, il 10 giugno, sono 54, i morti 24 e i 
matrimoni 33. In un'altra notizia si dice che «il 
Ministero delle corporazioni ha precisato che 
il peso della razione individuale di sapone da 
bucato (200 grammi) è riferito al peso del 
prodotte' fresco, appena uscito dalla fabbri
ca». Ancora altre notizie: si annunciano i cor
si per infermiere volontarie e la morte di un 
ragazzo, annegato mentre prendeva un ba
gno al «porto di mare» fuori Porta Romana. 

•La Stampa» di Torino, sempre in cronaca, 
annuncia che i nati sono stati 31, i morti 37 e i 
matrimoni 57. Quindi c'è la notizia di un pre
mio del duce per diverse nascite gemcllari: 
alle famiglie Turantello, Biondi, Cusarso. Tra 
la pubblicità, questa è data con rilievo: «I tes
suti per l'oscuramento, tanto i privati che gli 
stabilimenti, possono trovarli, alle migliori 
condizioni, alla Casa del Bianco di via Gari
baldi 17. Tenere bene in mente l'indirizzo, 
sempre palloncini ai bambini». 

Dai «Messaggero» di Romarisulta una forte 
«produzione» di figli: i nati, infatti, sono 79 
contro un basso numero di morti. «L'Osserva
tore romano», il giornale della Santa sede, sul 
numero del 10-11 giugno, pubblica in prima 
pagina la presentazione al Papa, da parte 

• dell'ambasciatore di Francia Vladimir D'Or-
messon, delle credenziali. La guerra al gover
no di Parigi e stata dichiarata da poche ore. 
In un'altra pagina ci sono le notizie dell'ele
vazione agli altari di Emilia De Radat e sui 
•Commosso saluto di Firenze alla reliquia 
della mano di Santa Caterina da Siena». La 
dichiarazione di guerra di Mussolini all'In
ghilterra e alla Francia è data, con un titolo a 
due colonne, nelle pagine inteme. 
. Nessuno sa ancora quello che ha scritto, 
nel proprio diario, il ministro degli esteri fa
scista e genero di Mussolini, Galeazzo Ciano. 
Ecco la parte finale di quegli appunti: «Mus
solini parla dal Balcone di Palazzo Venezia. 
La notizia della guen-a non sorprende nessu
no e non desta eccessivi entusiasmi, lo sono 
triste: molto triste. L'avventura comincia. Che 
Dio assista l'Italia». 

Folgorane annuncio del Duce -. La guerra 
alta Gran Bretagna e alla Francia». Cosi, più o 
meno, titolano anche tutti gli altri giornali. 
Quel giorno, il campionato di calcio sta per 
concludersi con la vlttora dell'Ambrosiana (il 
nome fascista dall'Inter). Grandi folle si era
no radunate, nei giorni precedenti, anche per 
assistere al passaggio del 20" Giro d'Italia. Lo 
stesso giorno della dichiarazione di guerra, la 
•Gazzetta dello Sport» annuncia il gran f naie: 
•Il coscritto Fausto Coppi è il vincitore del 28" 
Giro d'Italia». E sotto: «Che nel doppio segno 
della giovinezza e della tradizione, ha recato 
alle folle sportive d'Italia la testimonianza 
della gagliardia e della serenità della Patria in 
armi». Insomma è già in atto, tra Coppi richia
mato alle armi e Gino Banali, il duello che 
durerà per anni anche nel dopoguerra. 

Macario 
e le donnine 

Si tifava, in quei giorni, anche per Vanii e 
Nuvolarl, per le «Alla Romeo» e le «Ferrar.". 1 
grandi dd calcio sono Foni, Olivieri e Piola. 
Meazza. si era ritirato da poco. Anche Maca
rio e le sue donnine sono già noti. Cosi come 
lo sono Totò e Wanda Osiris. Al cinema si 
possono seguire le storie d'amore interpreta
te da Doris Duranti, Luisa Ferida, Osvaldo Va
lenti. Assia Noris, Amedeo Nazzari, Fosco 
Giachetti, Isa Miranda e la straordinaria Alida 
Valli, giovane e bella promessa dall'aria ver
ginale. Alla radio, per le cronache sportive, 
imperversa Nicolò Carosio. Le grandi orche
stre che suonano e arrivano nelle case dall'e
tere, di solito, sono dirette dal maestro Cinico 
Angelini. I cantanti di grido dell'Eiar (Ente 
italiano audizioni radiofoniche) hanno nomi 
ancora rcordati dai più anziani: Alberto Ra-
bagliali (Ba-ba-baciami piccina sulla boc
ca....), il grande tenore Beniamino Gigli (con 
«Mamma»p, Lina Termini, Otello Boccaccini, 
Michele Montanari, (Vieni c'è una strada nel 
bosco...) Lucio Ardenzi, Alfredo Clerici, Feli
ce Chiusino e molti altri. Le canzoni? Si canta 
«C'è una chiesetta amor...»; «Vieni cV una 
strada nel bosco...» e «Parlami d'amor? Ma-
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ECONOMIA&LAVORO 
Al convegno di Santa Maria Ligure 
la Confindustria fa circolare la voce 
di un blocco delle trattative contrattuali 
e rilancia la «sua» sfida della qualità 

Reichlin: fate sul serio quando pallate 
di capitalismo democratico? 
Le accuse di Abete «ai partiti» 
e i timidi distinguo di D'Amato e Lombardi 

o costosi...» 
E il dissenso dei giovani industriali è imbavagliato 
Cade la mannaia del blocco della trattativa contrat
tuale sul convegno che i giovani industriali avevano 
voluto dedicare alle «nuove relazioni industriali». Di
sponibilità confermate invece, alle riflessioni criti
che proposte da Reichlin sul tema del rapporto tra 
politica ed economia. Complessivamente però la 
voce dei «giovani» esce indebolita: incidente di per
corso o normalizzazione? . 

DAL NOSTRO INVIATO •• 

STEFANO RIGHI RIVA 

•TSANTA MARCHETTA UC-U-' 
RE. Come diceva un drammati
co film americano, non si ucci
dono cosi anche i cavalli?Que-
sta'volta al macello la Confin
dustria ci he mandato i suol 
giovani Imprenditori: dopo 
averli' lasciati andare avanti 
due giorni a predicare, nel loro 
convegno annuale, le «nuove 
reg ion i industriali» ha pensa
lo bene di sigillare la loro fatica 
con un annuncio che solo per 
opportunità resta ufficioso. I 
contratti non si fanno più. 
' La ragione, che Pininlarina 

fra pochi giorni illustrerà ai ca
pi del sindacalo appositamen
te convocati, e semplice: con 
questi vincoli di cambio e di 
competitività Intemazionale gli 
unici contratti possibili preve- ' 

olerebbero rinunce radicali del 
sindacato su uno di questi tre 

- punti, o la copertura di scala 
mobile, o la durata, o le quan
tità di salario. Dunque, meglio 
tarli slittare. Manca, come di
cevamo, l'annuncio ufficiale, 
In compenso ieri il coro dei 
pronunciamenti ha coinvolto 

' l'intero ventaglio delle voci 
confindustriali: da Felice Mor-

" tlllaro. paladino della linea du
ra, fino alle «colombe* Antonio 
D'Amato e Giancarlo Lombar-

- di. -Sono le piattaforme radi
cali del sindacato - ha spiega
to Moritllaro - a compattare il 

' nostro fronte». 
- Cala cosi di colpo il sipario 

su un convegno nato comun-
- que in mezzo a contraddizioni 
' troppo più forti cJeBUjipprocci 

sui quali era stato costruito. La 
considerazione non vale solo 
per le «nuove relazioni indu
striali- ma anche per il tema di 
ieri, la lolla alla partitocrazia e 
la riforma delle istituzioni. Sul 
banco degli imputati, come 
ovvio, i rappresentanti dei par
titi. Il punto d'attacco degli im
prenditori, illustralo per l'occa
sione dal vicepresidente della 
Confindustria Luigi Abete non 
ha oltrepassato i confini del re
pertorio più classico: ritiratevi, 
ha detto. Non siete capaci di 
stare dietro alla rapidità del 
mutamento: concentrale dun
que le vostre energie nel rinno
vare le regole del gioco e ri
nunciate a gestire. Non solo 
laddove gestite male, ma an
che dove lo Stato e in attivo do
vunque può intervenire il mer
cato, infatti impegnare risorse 
pubbliche è uno spreco. 

Un approccio accolto senza 
riserve da liberali e repubblica
ni, che hanno lasciato solo il 
rappresentante della De SIMO 
Lega a rendere conto deH«in-
terventismo» governativo. Cosa 
che ha fatto con notevole im- ' 
barazzo. Assai più abile è stato 
Giuliano Amato che ha coin
volto anche le forze imprendi-
tortati in una generale chiama

ta di correo: la dercsponsabi-
Itzzazlone. che sta all'origine 
dei fenomeni attuali di disgre
gazione e di ingovernabilità, 
ha detto Amato, nasce dal vec
chio vizio del centralismo. Ma 
la risposta che ha messo più in 
crisi la platea dei giovani im
prenditori e venuta da Alfredo 
Reichlin. 

•Potrei limitarmi - ha detto 
Reichlin - a condividere le vo
stre critiche aspre. E potrei ag
giungerci l'elenco dei provve
dimenti da noi sostenuti, dal
l'antitrust alla trasformazione 
in Spa delle banche pubbli
che, alla legge sulle Sim. Prov
vedimenti che hanno tutti l'o-
bietivo di stabilire le regole, di 
allargare gli spazi del mercato 
a scapito di una gesione patti
zia dello Stato e del rapporto 
Stato-mercato». 

•Ma per quanto aspre siano 
le vostre critiche - ha conti
nuato - finche le farete dall'e
sterno, chiamandovi fuori, sa
rebbe facile per noi scavalcar
vi. Preferisco piuttosto chieder
vi: fate sul serio, ci credere 
quando pariate di "capitali
smo democratico'? Se fate sul 
serio, è opportuno allora di
scutere davvero del rapporto 
W ecphojnjr.e .poli*». Sa-t, 

pendo che questo rap|>orto ha 
funzionato in entrambe le dire
zioni: che l'accumulazione 
non è avvenuta soltanto pervia 
mercato, ma anche largamen
te per via Stata Che la questio
ne fiscale, del finanziamento 
de) debito pubblico, del cam
bio, sono state gestite attraver
so un comprometto cui non 
siete estranei». 

Occorre dire che t giovani 
industriali non hanno respinto 
questa robusta correzione del
la loro ipotesi iniziale, secon
do cui le responsabilità erano 

tutte •fuori». E non c'è stato so
lo l'applauso in sala. In con
clusione della giornata Anto
nio D'Amato e Giancarlo Lom
bardi hanno ripreso con toni 
molti autocritici le tematiche 
che erano già esplose qui un 
anno fa: criminalità <> Mecto-
giomo, un nodo sul quale è 
tornato il silenzio «perche: una 
battaglia coerente (Lombar
di) produrrebbe lacerazioni 
anche in casa nostra», O la 
questione della eccessiva con
centrazione del grande aiuta
le in Italia: «Come possiamo 

chiedere al politici la riforma 
(D'Amato) se noi non siamo 
capaci di i are la riforma dell'e
conomia, di allargare l'acces
so al mercato»? 

Insomma spazi e potenziali
tà di confronto restano tutti 
aperti anele dopo questo con
vegno. Ma l'impressione che la 
Confindustria si appresti ad ac
corciare la briglia ai suoi giova
ni è netta. O peggio, che a bel
la posta li sottoponga a qual
che inforttnio. in modo che le 
•velleità progressiste» non sia
no più prese troppo sui serio. 

tutti i contratti 
perché ne vogliono uno solo Sergio Pininlarina 

La Confindustria ci riprova: Esattamente come sei 
mesi fa: usando il ricatto sui salari (sulla scala mobi
le) e minacciando il blocco dei contratti. E anche il 
vero obiettivo della «sortita» di Pininlarina è sempre 
lo stesso: impedire che i metalmeccanici e i chimici 
discutano dei loro problemi. Le imprese vogliono 
un'unica, maxi trattativa a Roma. Il sindacato, tutto 
il sindacato, stavolta non ci sta. 

STIPANO SOCCOMBITI 

ROMA Sei mesi dopo. Slesso 
obicttivo, stesso fuoco di sbar
ramento. Stessa tattica. Pinin
larina - ha detto - di voler in
contrare le segreterie di Cgil. 
Clsle IMI a Roma. Per discutere 
dei contratti. E ha fatto sapere 
- tramite altri -che in attesa di 
questo incontro, bloccherà le 
trattative per i contratti. Chimi

ci e metalmeccanici, insom
ma, devono aspettare prima 
l'esito del «vertice» per sapere 
se e come chiuderanno la loro 
vertenza. Le reazione. Sulla ri-

' chiesta di un incontro Confin-
dustria-sindacati, nessuno ha 
sollevato obiezioni. Meglio: 
Bruno Trcntin. sul nostro gior
nale, scrive di non sentirsi 

•convocalo». Ma anche lui non 
a difficoltà a vedersi con Pinin
larina. È sulla seconda parte 
del discorso confindustriale (il ' 
blocco dei negoziati contrat
tuali, usati come arma di pres
sione per arrivare a quel con
fronto) che i sindacati sono 
dunssimi. Tutti i sindacati. La ' 
Uil usa toni inconsueti: «Che 
senso ha incontrarsi per dirsi 
addio?». Il vice-segretario (an
cora per qualche mese poi di
venterà il numero uno) della 
Cisl, Sergio D'Anioni 6 anche 
lui fermissimo: «D'accordo ad 
incontrarci con Pininlarina. Ma 
non si discute con le minac
ce 

Insomma: lo sfondo - la pa
ralisi dei negoziati contrattuali 
- rischia di far saltare la stessa 
nunionc con 1 segretari confe
derali. Su questo, va ricordato 

ancora, sindacati tutti d'accor
do. Ma sono davvero i contratti 
il vero obiettivo di Pininlarina? 
Davvero la Confindustria pen
sa di lasciare senza tutela i la
voratori privati, contrapponen
doli cosi ai dipendenti pubblici 
(che. invece, hanno già chiuso 
quasi tutte le loro vertenze)? A 
dicembre dello scorso anno, ci 
fu, più o meno, una vicenda 
analoga. Anche allora l'offen
siva confindustriale cominciò 
con un attacco alla scala mo
bile. Esattamente come ades
so, con l'aggiunta che ora un 
sostegno alle pretese impren
ditoriali è venuto anche dal mi
nistro dell'Industria (dal «mini
stro della Confindustria». come 
lo chiama D'Anioni). Proba
bilmente in qualche settore del 
fronte industriale c'era - e c'è 

- anche chi pensa id un sem
plice «taglio» del salario, per ri
sparmiare qualcosa. Ma nelle 
trattative della fine dell'anno 
scorso - quelle condotte sotto 
la «spada di Damocle» della di
sdetta della scala mobile - ba
starono poche battute di nego
ziato, per capire le reali inten
zioni di Pininlarina (e soprat
tutto del suo vice Patrucco): 
utilizzare l'arma della contin
genza, per «Mn'ralizsare» le 
vertenze contrattuali. «Centra
lizzare» è un termine abusato 
nelle cronache sindacali, ma, 
forse, poco conosciuto. Signifi
ca che le richieste dei metal
meccanici, dei chimici e - fra 
un po' - degli edili, di;i brac
cianti, ctc. verrebbero annulla
te. Non si discuterebbero più le 
varie proposte, che necessaria
mente sono diverse da catego

ria a categoria; non si parlereb
be più di come' riconosci.TU le 
diverse, specifiche professio
nalità. Si farebbe un'unica trat
tativa, nella sede deliri Cor (in
dustria: una sorta di «rullo 
compressore» sull'autonomia 
delle categorie. Quest'itoli di 
Pininfa-ina fu «stoppai a» a gen
naio con un accordo clic pre
vedeva si l'eventuale «collisti-
lenza» dei sindacati iia.ucoali 
ai negoziati - cosa per altro 
sempre avvenuta - ma gara nli-
va l'avvio dei negoziati. Al plu
rale: ogni categoria, con la tua 
piattaforma, con ta propria 
controparte. Ora, il progetto ri
toma d'attualità. E i l p-oblcrr.a 
non è solo Pininfarìna. Per ca
pire: arche sei mesici fu qual
che settore del sindacul? inte
ressato alla «centralizzazione». 

Ora D'Antoni dice: «A me inte
ressa chiudere i contratti. Co
munque. Se vedere la Confin
dustria a Roma può essere 
d'aiuto, ben venga l'incontro». 
Potrebbe stimbrare l'ennesima 
accettazione delle avances 
confindustriali. Ma lo stesso 
D'Antoni subito aggiunge: -Il 
nostro comportamento lo de
cideremo tutti insieme. Certo 
non ci divideremo, tra "centra-

' lizzatori" e no». Più esplicita la 
Uil: «Firmino i conlratti...altri-
menti fanno propaganda-. In 
sintonia, il segretario Uilm, An-
geletti: «Hanno uno schema 
mentale antiquato...». Insom
ma: sembra che Pininlarina 
non sia rijscito a sfondare 
neanche questa volta. E nono
stante abbici dalla sua - in que
sta occasione - addirittura il 
governo e ta nti suoi ministri. 

Nomine nelle banche pubbliche in dirittura d'arrivo, dice il governo. Ma la partita non è ancora chiusa 

Ciampi chiama, Andreotti risponde (a modo suo) 
Giorni decisivi per le nomine negli istituti di credito 
pubblici. Dopo l'allarme lanciato da Ciampi, il go
verno si affretta a rendere noto che la partita delle 
banche sta per chiudersi. Forse addirittura in setti
mana. Ma non tutto sembra essere stato deciso, an
che perché il rinnovo del vertici si intreccia con la 
battaglia ancora in corso sulle partecipazioni statali. 
E ora entrano in ballo anche le Fs. 

RICCARDO LIQUORI 

• f i ROMA. Chissà se le parole 
di Ciampi sono state di stimolo 
o se la decisione era g i i stata 
presa da tempo. Fatto sta che 
dopo l'invito perentorio da 
parte ' del governatore della 
Banca1 d'Italia a mettere fine al 
regime della prorogano, il go
verno ha annunciato l'immi
nente ondata di nomine per gli 
istituti di credito di diritto pub
blico. •• . • 

Continuare a rimandare il 
rinnovo dei vertici bancari, 
aveva detto Ciampi, «sottrae si
curezza e de'erminazione al-

' l'impegno dell'amministrato
re, pregiudica la certezza dei 
programmi e degli indirizzi, in
debolisce la posizione concor
renziale». E questo non 6 più 

• tollerabile nella fase attuale 
del nostro sistema creditizio, 
avviato da una parte a ristruttu-

- rarsi profondamente, e dall'al-
• tra a misurarsi con la concor
renza europea. 

Detto fatto. Per bocca del 
• sottosegretario Nino Crlstofori 

il pentapartito fa sapere che le 
nomine sono imminenti. Que

stione di pochi giorni, dunque, 
e finalmente la partita sarà re
golala. Presidenti, vicepresi
denti e amministraton delegati 
di banche e casse di risparmio, 
gli istituti interessati sono una 
quarantina, saranno sostituiti, 
riconfermati o trasferiti. Tutte 
le tessere del mosaico andran
no a posto. Un mosaico che in
teressa, tra le altre, anche ban
che della grandezza e dell'im
portanza di Bnl. San Paolo di 
Torino. Banco di Napoli e 
Monte dei Paschi di Siena. 

Cominciamo proprio da 
quest'ultimo, -orfano» del pre
sidente Piero Barucci •trasferi
to- al Credito Italiano proprio 
negli scorsi giorni. La sua par-
lenza ha dato definitivamente 
il via alla corsa alla sostituzio
ne. Non che Barucci avesse in 
tasca la certezza di mantenere 
il suo posto, tutt'allro. Nello 
scontro politico-finanziario 
apertosi ai vertici della banca 
senese Barucci sembrava anzi 
destinato a soccombere so

prattutto, ma non solo, in virtù 
della sua appartenenza alla si
nistra democristiana. Il candi
dato più accreditato a sostituir
lo dovrebbe essere l'andreot-
tiano Alberto Brandani. A me
no che non cada sugli ultimi 
ostacoli eretti proprio dalla si
nistra de. In tal caso se ne po
trebbero privilegiare l'attuale 
amministratore delegalo del 
Banco di Napoli Ferdinando 
Ventriglia (nel caso in cui non 
riesca a mantenere il suo posto 
alla guida dell'istituto parteno
peo) o Giuliano Graziosi, dato 
per sicuro partente dalla Stet, 
ma allo stesso tempo candida
to alla Bnl, dove gli si offrireb
be l'opportunità di diventare 
amministratore delegato. 

Un giro vorticoso, come si 
vede. E questo solo per fermar
si al Montepaschi. E il gioco, se 
cosi lo vogliamo chiamare, ov
viamente va esteso anche agli 
altri enti creditizi. Non tanto al
le casse di risparmio, dove i 
giochi lottizzaton appaiono di 

più basso livello, quanto a isti
tuti come il San Paclo di Tori
no e la Bnl. 

Proprio sulla banca di Can
toni, per la quale è ormai pros
sima entrala in vigore del nuo
vo statuto che pruvede l'intro
duzione di tre amministratori 
delegati, si giocherà uno dei 
round decisivi di tutta la torna
ta di nomine. «Noblesse obli-
gè» verrebbe da dire, trattando
si della prima banca italiana. 
Ma il fatto è che la vicenda-no
mine non coinvolge ormai una 
sola banca, per quanto impor
tante sia. Per due ragioni. La 
prima: è ormai chiaro che ad 
essere coinvolto non è solo il 
settore del credito, visto che il 
girotondo delle poltrone si al
larga a macchia d'olio a tutte 
le cariche pubbliche disponi
bili (dall'Alitalia. al comitato 
di presidenza dell'In, alla gui
da dcll'Efim ecc.) Ira le quali 
va ormai conteggiata, dopo la 
rinuncia di Mano Schimberni. 
anche quella di amrnxistralo-

re straordinario delle fcrrcivie 
dello stilo. 

La seconda: assicurarsi la 
guida di un importante istituto 
di credito significa mettere le 
mani sui processi di riconver
sione che attraverseranno il si
stema bancario nei prossimi 
mesi ('rasformazioni in hol
ding, spa, processi di (unione 
ecc.). E questa una delle ra
gioni che hanno spinto cosi in 
là la risDluzione del prosterna 
delle prorogano. 

Ora. a prescindere dalle ri
chieste di Ciampi, qua che co
sa sembra essersi mosj<3. Il via 
è stalo dato con le nomine per 
le banche Iri. e le altre .stanno 
perseguire. Le consult.izioni >i 
fanno ;«mpre più febbrili, e 
questo e causa di ura certa 
preoccupazione, almeno da 
parte del Pei, che prefifuranda 
il nschio di una maxi-sparti;:ic>-
nechiede al ministrod:l Teso
ro (cui spetta formalnc-nte il 
compito di proporre i no ni dei 
candidati) di indicare sut io i 

criteri delle nomine. 
Ma anche su questo aspetto 

varrebbe la pena di prestare 
ascolto a quanto detto dal go
vernatore dolla banca centra
le: i mutamenti in atto pongo
no dei problemi sia dal punto 
di vista delle scelte strategiche 
che da quello dei rischi di mer
cato che le banche si troveran
no ad affrontare in regime di 
concorrenze., occorrono dun
que «amministratori professio
nalmente competenti». Altro 
che esperti e i sci ai vertici delle 
banche di irteresse nazionale, 
insomma. Ci vorrebbe ben al
tro. E anche la presenza di 
banchieri validi - verrebbe da 
aggiungere - rischia di essere 
vanificata nel momento in cui 
vengono nominati in base alla 
propria appartenenza partitica 
o di corrente. Nel frattempo si 
assiste al vero e proprio arrem
baggio lanciato contro quegli 
istituti ancori nmasti al di fuori 
del grande valzer delle poltro
ne. , 

Andreatta: 
«Non mi 
convince» 

Si&ìtó*-

I primi sei mesi di presidenza Nobili all'Iti fanno discutere i 
politici. A proposito delle recenti nomine bancarie. Nino An
dreatta presidente della commissione Bilancio del Senato. 
in un'intervista che sarà pubblicata sul prossimo numero di 
Panorama, afferma di ritenere che il vero obiettivo dell'ope
razioni: B n fosse Enrico Cuccia. «Le intenzioni di Nobili - di
ce l'esponente democristiano - sono fondamentalmente 
corrette. Togliere qualche privilegio alla maggiore banca 
d'aff.in italiana qua! è Mediobanca, può anche essere un 
bene. Mi riferisco alla fornitura privilegiata di fondi a Medio
banca da parte delle Bin. Qui si e solo fatto il bene dell'eco
nomia, consentendo anche ad altre mcrchant bank di ope
rare in modo competitivo. Se poi questa operazione e stata 
compiuta con uomini senza qualità, e un problema di gusto 
e di indipendenza dal potere politico. Terreni sui quali -
conclude Andreatta -da l presidente dell'Ili mi sarei aspetta
to di più-. 

Forte: 
«E troppo 
impacciato» 

•Nobili si muove con impac
cio evidente - sostiene Kran-

' cesco Forte, responsabile 
• economico del Psi - * un 

bravo manager delle costru
zioni, abile nell'organizza
zione ma digiuno di finanza. 

• • • • • • " • • • • " " • ^ " • • • » • » purtroppo Tiri 6 una grande 
hold.ng finanziaria, e inparare un nuovo mestiere a 64 anni 
non e una cosa semplice». Non per questo l'esponente so
cialista boccia le recente nomine bancarie compiute dall'Iri 
ai vertici di Comit e Credit. 

Dini: le banche 
in ritardo 
nella sfida 
europea 

Un chiaro richiamo alle ban
che perché realizzino rapi
damente «innovazioni di 
processo e di prodotto» 
sfruttando i nuovi spazi ope
rativi aperti dalla liberalizza-

_ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ zionc valutaria; una forte 
~ ™ ™ — * * ™ " ^ ~ " ^ — " " " • " * sollecitazione al Parlamento 
ed a! sistema politico i>erché - «dopo l'ampio dibattito» -
adeguino con urgenza le normative del mercato finanziario 
italiano, con particolare riguardo agli operatori non bancari: 
il direttore generale della Banca d'Italia, Lamberto Oini, ha 
dato queste indicazioni intervenendo a Verona all'assem
blea dell'Associazione italiana operatori in titoli esteri. 

Commissariata 
laUilm-Uil 
milanese: 
polemiche 

Dopo la Rm-Cisl anche la 
segreteria della Uilm-Uil mi
lanese è stata commissaria
ta. Il provvedimento è stato 
preso dalla segreteria nazio
nale della Uilm che ha no-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ minato commissario della 
ml>mmmmmlmmm'm•»•••••"••» struttura milanese il segreta
rio organizzativo nazionale Antonio Ragazzi. Sandro Ventu-
roh, destituito dall'Incarico di segretario provinciale della 
Uilm, ha annunciato che presenterà immediatamente ricor
so. Il provvedimento azzera -anche l'intera segreteria com
posta 'la' sette membri, compreso Venturoli, e il direttivo 
provinciale che conta oltre un centinaio di delegati. Il prov-
vedinM-iuo della Uilm nazionale sarebbe da mettere in rela
ziono lift) scarso impegnò di Venturoli a sostegno della! piat-
tatajrrtóHvendicativa. nazionale per i l nuovo, contrailo di la-. 
voro'i» per aver, discusso la possibilità delle.clexiooi-delle 
Commissioni inteme. - -

Mondadori: 
Finìnvest 
impugna 
l'assemblea 
straordinaria 

L'Istifì, una finanziaria del 
gruppo Fminvest azionista 
della Mondadori, ha impu
gnato le delibero dell'assoni-

, bica straordinaria della casa 
editrice di Segrete, svoltasi il 
3 aprile, che aveva introdot-

* to, con alcune modifiche al
lo Statuto, nuove modalità nella nomina del Consiglio di 
amministrazione. Secondo l'impugnativa, depositata in tri
bunal: e ancora in attesa di essere assegnata al giudice 
competente, le delibere, dando via libera al voto per le liste 
nell'elezione dei consiglieri, avrebbero leso i diritti degli 
azionisti ordinari. 

Pizzilnato: 
sulle poste 
nessun regalo 
ai privati ,-,, 

Il Parlamento deve giungere 
in tempi brevi alla realizza
zione della riforma delle po
ste e delle telecomunicazio
ni, che sta incontrando forti 
ostacoli a causa di contrasti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ e resistenze all'interno sia 
•"•»•••«•••••»»»»»•»»»»»»»»»»»«••••» { jgUa m a g g i o r a n z a c h e d e l 
l'azienda, mentre sta prendendo terreno la logica di regala
re ai privati la parte dei servizi più ricca e interessante. Que
sta l'opinione di Antonio Pizzinato (Cgit) all'incontro orga
nizzato a Firenze dalla Filpt toscana sul tema «riassetto delle 
telecomunicazioni ed efficienza dei servizi nel contesto del
la r.lonna delle poste». 

FRANCO BRIZZO 

FeNEALUIL FILCACISL FILLEACGIL 

sul lavoro 
CONTENUTI E GESTIONE 
DEL PIANO DI SICUREZZA 

NEICANTIERI EDIU 

GIOVEDÌ 7 GIUGNO 
ORE 9.30, AUDfTORIUM VIA RIETI 11, ROMA 

ENTRA 

nella Cooperativa 
soci de «l'Unità» 

l'Unità 
Domenica 

3 giugno 1990 15 
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Re monete 

H dollaro 
Vince 
Lira salda 
, CLAUDIO PICOZZA 

H i Mentre I Attenzione degli 
ambienti economici intema
zionali resta rivolta al proble
ma della unificazione moneta
rla delle due Germanie il dol
laro, senza paricolari clamori, 
è tornato In questi giorni il pro
tagonista del mercato dei cam
bi Venerdì al fuingdiMilanoè 
slato quotato a I 240,75 lire. 
nei confronti del marco le con-
(ra'taz-oni hanno spinto i cam
bi a ridosso del rapporto di 
t ,70 Valori che i cambis'i. solo 
un mese fa. consideravano du
ttilmente raggiungibili visti i 
flati fondamentali che l'ccono-
Hila americana continua ad 
•spnmere Una conferma in tal 
senso è venuta proprio al ter
mine della settimana quando 
e stato comunicato che il tasso 
Hi disoccupazione in maggio 
ha raggiunto il 5 3%. lo 0 1% in 
meno del m«se precedente 
mentre i nuovi occupati sono 
Cresciuti di sole 164mila unità 
Ir» misura di gran lunga inferio
re alle aspettative 
' Da diversi mesi I segnali di 
un rallentamento dell econo
mia stanno diventando sem
pre più evidenti sia dal lato 
nella produzione di beni e scr 
vt;i sia dal lato dei consumi 
privati Le atte >e restano orien
tate verso una riduzione dei 
(assi di interesse che vengono 
tuttavia mantenuti alti eia parte 
della Federai Rescrvc por com 
battere le spinte inNa/ionisii 
che e per garantire il (mangia
mento di un ingente debito 
pubblico e di bilancio dei pa
gamenti da parte degli investi-
ton cslen stante la scarsa pro
pensione al nsparmio dei citta
dini amencan I tassi sul dolla
ro, tuttavia, pur mantenendosi 
elevati restano comunque per
itamente in linea con quelli 
praticali sul marco tedesco 
che esprime, al contrario, una 
economia in fase di sviluppo e 
Cbn un saldo attivo di bilancia 
Tutti gli elementi dovrebbero 
quindi far convergere verso un 
ridimensionamento del dolla
ro e non verso un suo apprez
zamento, come sta accadendo 
rh questi giorni La spiegazio
ne, at di là Avite «flessioni sur 
«atteconoitilri, va allora anco
ra una volta rtcereata'rxl cam
po più propriamente politico e 
nelle prospettive che al mo
mento si possono intravedere 
Itello scacchiere intemaziona
le te difficolti che sta incon
trando Oorbaclov in Urss pon
gono una scria ipoteca alle 
Ipotesi di sviluppo nel paesi 
dell'Est e nor aiutano la solu
zione del problema tedesco 
sul quale pesano peraltro le in 
cognite della delicata posizio
ne in cui si trova Kohl e delle 
decisioni della Bundc.bank ri 
guardo il live lo del ta*si di in
teresse in Germania a seguito 
del progetto di umlicazione 
monetaria 

Fra timori politici td Incer
tezze finanziane il mercato si è 
quindi imposto una pausa di 
riflessione in attesa di maggio
ri clementi di valutazione Gli 
operatori flmnzian sono tor
nati allora a puntare sul dolla
ro moneta nfugio a buon las
so di interesse che si 6 apprez
zato dunque per la debolezza 
del pnncipali contendenti 
Terminato I elfetto politico co
nte già avvenuto altre volle in 
passato il mercato tornerà alla 
normalità e il dollaro dovrà mi
surarsi con la sua forza cflctli-
va U clima di incertezza non 
sembra comunque avere ime-
«essalo la lira che anzi conti
nua a mantenersi ben salda al
i-interno dell} Sme, nei riguar
di del franco francese, fatta ec
cezione la giornata di martedì. 
H cambio non si è mosso dalle 
218 13 lire, il che ha imposto 
alla Banca d Italia di interveni
te in modo massiccio nel mer
cato per evitare che il cambio 
del franco potesse scendere al 
<tt sono del livello minimo di 
mediazione Un lieve arretra-
mento è stato invece registrato 
nei confronti delle altre valute 
In particolare nei conlronti del 
marco II cambio e stato fissato 
venerdì a 736 25 lire 1 65 lire 
in più rispetto a quello di aper
tura e nei confronti della pese
ta che è state quotata a 11 873 
ta forza del a lira resta salda 
mente ancorata ai differenziali 
di interesse con le altre princi 
pitti valute dello Sme, ma di
scende soprattutto dalla fidu
cia che gli operaton esten n-
pongono nella politica di sta
bilità del cambio |>erseguita 
dalleiiostrc lutontà monetarle 
anoMyse Ce da aggiungere 

* che problcrr i di ordine soprat
tutto fiscale non hanno ancora 
reso pienamente operativa la 
liberalizzazione valutane per 
cui non si sona potuti ancora 
verificare i suol rifossi sui rap
porti di cambio della lira 

SETTEGIORNI in P I A Z Z A F F A R I 

Assicurativi sotto tiro 
LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 

A N D A M E N T O 01 A L C U N I T ITOLI G U I D A 
(Per iodo dal 25 ali 1-6-1990) 

AZIONI 
TORO ORO 
UNIPOLP 
SAIORD 
BENETTON 
SNIABPDORD 
ENIMONT 
PIRELLI SPA ORO 
RAS ORD 
SIPORD 
GENERALI 
ALLEANZA ORO 
FIDIS 
FIATPRIV 
FIATORD 
MONTEDISONORD 
SME 
SIPRNC 
GEMINA ORO 
FERFINORO 
IFI PRIV 
STET RIS 
STETORD 
ITALCEMENTIORD 
FONDIARIA 
CREDITO IT ORD 
CIR ORD 
MONDADORI ORD 
OLIVETTI ORD 
COMITORD 
ASSITAUA 
FERRU22IAGR FIN 0 
MEDIOBANCÀ 
Indice Fideuram storico 
(30 /12 /82 -100 ) 

Variazione % Variazione0/» 
settimanale annuale 

10,49 51,48 
5,31 8 63 
4,93 13,09 
4,82 -21,29 
3,62 4 57 
3,52 nv 
3,03 -7,42 
2 69 - 3 60 
2,50 26,70 
2,44 10,18 
2,13 38 53 
2,06 25.85 
2,00 24.82 
1,99 13.82 
1,98 -1.66 
1.86 11.43 
1,49 31,71 
1,16 40,80 
1,08 4,36 
1,06 67.56 
0,88 75.00 
0,75 67.45 
0 67 28 53 
0,63 10.61 
0,33 32,53 
0,26 1,14 
0,00 34,56 

-O05 -19.30 
- 0 12 20.57 
- 0 29 -6,98 
-1,73 21.00 
- 3 80 54 64 

1 54 22 57 

Ultima 
26 285 
18 198 
20 650 

8 650 
2 745 
1 501 
2 955 

26 700 
1 641 

44 100 
50 300 

8 470 
7 801 

10 750 
2 065 
4 278 
1432 
2 357 
3 178 

30 580 
5 705 
6 450 

143 700 
63 400 

2 770 
5 710 

39 950 
7 276 
5 263 

13 250 
2 540 

21 450 

Quotazione 1990 
Min 

17 533' 
15 100 
17 100 
7 810 
2 400 
1 371 

2 450* 
22 260 -

1 14(5-
37 350 
35 810 

6340 
5 625 
9 021 
1735 
3 571 

1033 ' 
1 534' 
2 790 

17 400 
2 805 
3 270 

110 650 
53 260* 

1 721 
4 360" 
21 220 
6 200* 
3 400 

11 201 
1 818 

13 432* 

Max 

26 285' 
19 500 
22 500 
11490 
3 480 
1672 

4 044' 
34 567' 

1 770' 
47S00 
50 800 

8 650 
8 120 

12 190 
2 615 
4 600 

1 579' 
2 380' 
3 550 

30 660 
5 705 
6 420 

143 700 
68 164' 

3 050 
6 500' 
53 000 

10 030' 
5 520 

17 400 
2 748 

22 750' 

A cura di Fideuram Spa 

GLI INDICI DEI FONDI 

FONDI ITALIANI (2 /1 /85-

Indice Generale 
Indice Fondi Azionari 
Indice Fondi Bilanciati 

100) Vfl'orrr. 
1mase 

225.21 + 
267.87 + 
232.74 + 

Indice Fondi Obbligazionari 181.92 + 

FONDI ESTERI (31/12/82 
indice Generale 

- 1 0 0 ) 
394.12 + 

4,55 
6,05 
5,22 
1,55 

6,07 

Variazione % 

6 mesi 
+ 7,99 
+ 8,01 
+ 9.05 
+ 6.69 

+ 6.86 

12 mesi 24 mesi 
+ 14.99 +32,60 
+ 15.58 +37.22 
+ 16.87 +37.70 
+ 12.11 +22.22 

+ 13 26 +32.81 

36 mesi 

+ 16.95 
+ 21.41 
+ 26.05 

+ 9 3 4 

LA CLASSIFICA DEI FONDI 
I primi 5 azionari 

FONDO 
EUROMOB RfSK 
LIBRA 
EUROMOB STRAT 
FONDATTIVO 
PHENIXFUND 

e bilanciati 
Var % annuale 

+ 26.66 
+ 26.41 
+ 25.21 
+ 24,87 
+ 23,75 

I primi 5 obbligazionari 
PONDO •Var V 
FONOIMP1EGO ' + 

annuale 
i e . 7 t > - ' 

EUROMOB REDO +15.17 
CAPITALGEST REND +14.62 
IMIREND +14.50 
GESTIELLE M +14.36 

Un altra settimana positiva in piazza Affari. E' la se
conda consecutiva dopo che la settimana prece 
dente l'insieme del valore dei titoli era cresciuto df. I 
2% Venerdì alla chiusura del mercato milanese, 
I indice ha fatto registrare una impennata meno 
sensibile ma altrettanto significativa più 1..I9V, 
L investimento borsistico é tornato ad essere a cen
tro dell'attenzione di molti risparmiatori. 

BRUNO BNRIOTTI 

A cura di Studi Finanziari Spa 

aaal MILANO Con l'i idice a 
quota 1094 (94% in pai dall i-
nizio dell anno) pia.viAllan 
ha fatto registrare la e rcsclta 
più alta del 1990 II mercato ha 
avuto un ritmo cadenzato alta
mente positivo, senza eccessi
vi sbalzi ali insù ai qua li seguo
no inevitabilmente di-;ili scon
fortanti cedimenti Soro torna
ti a farsi vivi gli operatcn della 
pcrilena, ma soprattutto si so
no visti gli investitori slranien 
La chiusura della ESor-u di Lon
dra lunedi scorso ha convo
gliato il loro intere"»» rerso il 
mercato milanese e li' «celte si 
sono indirizzate soprattutto 
verso I titoli teleionici e tu alcu
ni titoli bancari in particolare 
su Mediobanca l'ontfi e alcu
ni borsini minori soddisfa'ti 
del guadagni ottenuti tHIc set 
timana precedente, hanno pò 
sto In vendita quanti-.i-M non 
indifferenti di azioni, che sono 
stati però assorbiti se lua con 
traccolpi Si sono cosi (.puntati 
gli attacchi dei nbassuh e non 
hanno avuto elicilo voci allar
mistiche del tutto infondate 
fatte circolare per deprimere II 
mercato Proprio mentre li Go
vernatore della Banca d Italia 
in occasione dell'assemblea 
dell istuto di emissione, de
nunciava l'arretratezza del no
stro mercato finanziari o (oltre 
un terzo degli scambi mi titoli 
italiani viene effi'ttujlo nelle 
Borse di Londra e Ne* York), 
piazza Affari metteva in luce 
una vitalità per molti vi»rsi ina
spettata Ne hanno t-tneficato 
soprattutto i titoli guida dopo 
un lungo periodo di appanna
mento la Fiat ha avuto nella 
settimana un rialzo vicino a) 
2%. seguite dalle Momedlson 

v anch'esse molto Vicine a p.uèl-
I incremento e precedute dalle 
Generali la cui cresci Li da ufi 
venerdì ali altro e stati attorno 
al 2,50% I titoli della compa
gnia di assicurazioni triestina 
hanno cosi stabilito i! record 
annuale di aumento I venerdì 

sono sta e vendute a A 100 li
re) imitate dalle Sai la cut crt>-
scita e stata vicina al 51 Qui-
ste 'performance» sono stili-
stimolate anche da alcuni' tira
tesi circolale in borsa secondo 
le quali, esiste un disegno che 
vedrebbe la compagnia di l> 
gresil nlevare il pacche»odtVf 
Generali (pari al 4 7t"X ) in 
portafoglio alla iuxemburglie-
se Euralux. mettendo itisi I) 
Sai sotto il controllo dell » IV -
nerali il tutto attraverso I abil: 
regia di Mediobanca Le qm -
(azioni d il titolo dell (si tute .il 
via Filodrammatici sono nel 
frattempo scivolate del 181'S 
anche a seguito di ripetute u • 
sinuazlonl smentite da tenti 
attendibili, attorno alla ;al i e 
del suo presidente onorario 
Enrico Cuccia Molto più re i.i-
sticva e invece I inlerpreuun * 
ne di chi attribuisce il m i Ics. ut-
re del titoli dLMedJobancan! a 
volontà del governa ili r di
mensionare il ruolo di questo 
istituto In questo senio >n-
drebbero le recenti nomine .il 
la Comlt e al Credito Italiani I 
cui titoli non hanno subito r.< I-
la scorsa settimana vari «lini 
di rilievo Ha fatto invec : favi e 
1 altra "bin", il Banco di toni i, 
che hanno guadagnato I ifsi% 
precedute, tra i bancari svio 
dalle Cradito Fondiario (pù 
9 06) e dalle Internane i prM-
leglate (più 10.6). Quelle ulti
me devono II toro «esploit» uni
che alla possibilità di un i iccor-
do tra la BNA e la Flnanv che si 
sono spartite le quotte !i*stdue 
della banca milanese 
In una settimanadlcon-istcri e 
crescita, del tutto cortrocor-
rente £ stato l'an<tarne:ro del " 
reijan^pu^ano^uniCftf^avB-' \ 
re tenjwa,to 10 'rOssp» ;on un n 
calo del 2 23% La (lesione più, 
evidente I hanqo-regisliata te 
Burgo di cui Gemina, acqui
stando I» quota finora,In pos
sesso della Pirelli, e diventa*3 il 
principale azionista 

Nil 1(V orni urwrio dilla morte dtl 
la Lompaqn i 

EMISI MIRELLA 
h sorella e il cognito h ricordano a 
lutti coloro chi h conobbero e sii 
marono e sottoscrivono in sua mi 
morta 50 OW tiri ixr I Ln ti 
Roma 3 S'ugno \<W 

Neil innisersano dilli scompirsa 
dil compagno 

AURELIO DEL GOBBO 
la mogli*; lo ricorda con immiititto 
affetto a compagni ed amici i>otto 
serhe per latita 
Roma 3 giugni ÌW) 

Nel terzo anniverwno della scorri 
parsa del com patino 

RENATO CIARDELU 
i Renna) 

iscritto al part lo dal 1921 la fami 
glia lo ricorda con rimpianto e ititi 
to a quanti lo conobbero e lo MUTI » 
rono In suo memoria sottoscrive SO 
mila lire per I Unità 
Genova 3giu(no 1990 

3 giugno ICS0 3 giugno 1990 

ESTER GAGLIARDI SPINELLA 
rimane viva nella memoria dei figli 
Mario Renato Tullio 
Milano 3glug-tol990 

I compagni e le compagno della se 
zione GC Serrani si avsoeiano al 
dolore della famiglia per la morte 
del compagne 

LUI6I CERUTI 
In sua memora sottoscrivono per 
/ Unito 
MiUno 3 giugno 1990 

A tre anni dall i scomparsa del com 
pagno 

RUGGERO CMAPPELLI 
la moglie i figli 11 genero e la nipo
te lo ricordano con affetto a compa
gni e amici «ottosenvendo in sua 
memoria 50 rr Ila lire per l'Unità 
Milano 3 giugno 1990 

A un anno dalla comparsa del 
compagno 

GIUSEPPE CESCHIA 
la moglie e * figli lo ricordano con 
immutalo affetto e in sua memoria 
sotloscrivono per ) Unità 
Ronchi dei Legionari (Gorizia) 2 
giugno 1990 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme di investimento più dif
fuse e a portata delle famiglie I nostri esparti risponderanno a quesiti d'interesse generale* scriveteci 

30mila miliardi 
alle assicurazioni 
Auto in testa 
• H Gli italiani hanno versalo 
nel corso del 1989 quasi 30mi 
la miliardi alle compagnie di 
assicurazione È quanto si nlc 
va dai dati fomiti in settimana 
dall Isvap (Istituto di vigilanza 
sulle assicurazioni) Poco più 
dei tre quarti di tutto il montan
te premi è relativo al comparto 
danni, ali interno del quale 
I assicurazione obbligatoria 
per gli autoveicoli continua a 
lare ta parte del leone con il 
44 V\ di quota Se poi som
miamo ai premi relativi alla Re 
Autoquelli pagati per assicura
re sempre I automobile contro 
•rischi diversi» quali il furto o 
I Incendio arriviamo ad una 
percentuale del 56'». L auto
mobile resta dunque larga
mente in cima al bisogni assi
curativi degli italiani Una quo
ta ben più modesta e coperta 
dalle polizze contro le malattie 
(3,27%), ma è interessante no
tare come questo tipo di co
pertura assicurativa sia au
mentata percentualmente ri 
spetto ali anno precedente del 
25 ' È il segno di una tenden 
za degli italiani a spenmenturc 
torme più evolute di coperture 
assicurative connesse alh ri 
cerca di condizioni di tutela 
migliori rispetto a quelle forni 
te dal servizio sanitario pubbli 
co 

Il ramo -vita» dopo il boom 
degli scorsi anni, pur tacendo 
registrare un incremento in va
lori assoluti, resta sostanziai 
mente stazionano e copre po
co meno di un quarto del 
monte premi complessivo Nel 
1985 le polizze vita costituiva

no il 15 6 * del totale dei premi 
incassati dalle compagnie il 
loro peso e aumentato costan
temente lino ali 88 (24 1X.) 
per stabilizzarsi lo scorso an
no In questo comparto ha pe
sato in modo sensibile la diffi
colta di sviluppo incontrata 
dalle polizze «collettive», quel
le che riguardano i lavoratori 
autonomi e dipendenti Men
tre per gli autonomi a mio pa
rere si tratta di rendere più cla
stiche le condizioni di versa
mento e di riscatto parziale 
per quelle che nguardano I la
voratori dipendenti il proble
ma è più serio Una polizza in
tegrativa di una qualche consi
stenza deve intatti prevedere 
versamenti mensili non interio
ri alle due/trecenlomild lire 
Anche supponendo che una 
parte di questa cifra sia a cari 
co del datore di lavoro resta il 
(atto che per un -terzo livello- a 
un milione e due al mese effet
tuare questi accantonamenti 
di risparmio diventa sempre 
più problematico La cosa più 
conveniente e utilizzare (co 
me ncll esperienza intrapresa 
da Untpol in Emilia) il (ondo 
accantonato per lo liquidazio 
ne ma sul 1 Ir sta mettendo gli 
occhi anche il ministro del La
voro Donai Cattin che ne vor 
rebbe utilizzare una parte co 
me ha esposto ai rappresen 
tanti di Cgil-Cul-Uil per costi
tuire un fondo a capitalizzazio
ne presso I Inps 

C è infine una considerazio
ne da fare rispetto alle Compa
gnie L assicurazione oltre al-
i aspetto di copertura pura di 

PREMI NEI RAMI VITA E DANNI 
valori in miliaia di miliardi 

L 

1985 1986 1987 
— I -+* 1 — 
1988 1989 
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un rischio (infortuni (urto 
morte ecc ) si caratterizza 
sempre più come uno stru
mento di raccolta del rispar
mio soprattutto a fini previ
denziali Questi tipi di polizze 
hanno raccolto nel 1989 la 
somma di 7 2I0 miliardi che 
rispetto ai 50 000 miliardi gesti
ti dai Fondi Comuni ed agli ol 
tre 500000 miliardi investiti 
dalle lamighe in Titoli di Stato 
(anno intuire come ci sia anco
ra ampio spazio di raccolta 
Per sfruttarlo e però necessario 
un modo profondamente di 
verso di approccio col pubbli 
co 11 successo di Boi e Ccl ol 
tre che di rendimenti e dovuto 
alla estrema semplicità di sot 
toscn/ione ed lilla chiarezza 
delle regole l.e polizze restano 
ancora invece uno dei contrat
ti più fumosi Incomprensibili e 
pieni di trabocchetti per il sot
toscrittore Il valore di un Fon
do o il rendimento di un titolo 
sono controllabili quotidiana
mente su qualsiasi giornale 
anche sportivo 

Artigiancassa, 
tutto da rifare 
M Cosa si aspetta la Cna 
(Confederazione defl i artigia
ni) dal governo' Innanzitutto 
un nlinanziamcntc dell Arti 
gidncassa per almeno l 200 
miliardi da stanziare nella fi
nanziaria 91 Il presidente del
la Cna Sergio Bozzi Intervista
to dalla rivista Mata o-> e piut
tosto concreto IA- piccole e 
medie imprese - e cuelle arti 
giane in particolare hanno 
bisogno di un intervento con
creto di sostegno n«l '.ettore fi
nanziario e dei servici se si vuol 
garantire la soprawvenza e lo 
sviluppo di un settore decisivo 
della nostra econorria soprat
tutto dal punto di vis ta occupa
zionale Ma non è a I assisten

za pubblica che penna Elozu 
quando espone il progetto 
Cna • si (a un gran, p irla re di 
finanza innovativa - n «tiene 
Bozzi - ma è innegabile ehe 
essa è un patrimonio uccessi-
bile soliamo alle grandi in pre
se Per questo ci stiamo ba ieri 
do peruna trasformazi-»n« del-
I Artigiancassa in una toldlng 
che soito (orma di sa i:t. per 
azioni promuova e pufr-cipi 
una serie di iniziative mi < ani-
pò finanziarlo e di servizi fm<i' 
lizzati e specializzati per I arti
gianato » Inutile contale sugli 
Istituti di Credito Speci ile Sd.il 
settore delle banche ordinane 
che la Cna si aspetta invece lo 
sforzo maggiore 

Si £ sp< ntD ler il compagno 

FRANCESCO VALVASSORI 
viloroso militante comunista por 
me Iti ann giornalista dell Un tò di 
Milano in JLH sti ultimi anni cimai 
in penatone mpegnato a Padova 
nelle iMrviiN del centro «Uomo Am 
biuite- Doma di grande vivacità 
cultur ì e tempre-attento al prible 
mi numi na anche geloso della 
propm tnJi/onc politici Vt Ivis 
sori avn i ritrovilo sulle que doni 
ambierttli ur nuovo impegnt gio 
\ in le A suo moltissimi amie alla 
scrtllaN irgli riti le condotti an^e 
p u sincere de l tW/dedella le^erj 
zone co nini ita di Padusa 
Pidovi i Kiu^no l iW 

RINGRAZIAMENTO 
I tamilnn riell impossibilita di farlo 
singolati entf ringraziano quanti 
h inno pn so \ arte il toro dolore per 
laseon p ir-a il 

MAURO MORUZZI 
Boloon» 3 giugno 19% 

Nel pnm » * n itversano della s om 
p irsa del compagno 

VANNI ZARLOTTIN 
d Moni ilio lK>ra ncordandclo ai 
compagni t iglj arnia la rrogjie 
sottoserhe jwt / Unità 
Ivrea 3 giugo .1990 

Nel ter/o anniversario della leom 
pirvide compagna 

ALAD1NATESI 
ved CICALA 

i fî li la ricordano sempre cori nnv 
p anto e gra de affetto a parvntt 
amici e compiHni In sua memoria 
sotloscrrtono 50 mua lire per /Uni 

Genova 3fiu.?no \<*90 

Ne*l decimo anniversario della mor 
te del e ?mp ii, no 

EltfOCHEUl 
la mogi» k> ricorda con immutalo 
afletto e otto «rive per l Unita 
S Croc • "Hill Amo (Pi) 
3«ugno IW) 

Tutti i temi- qni del nstorant * «lo
sco h7 ile» del festival provinciale 
dt /Uniti •s miscono al corcoglro 
del comi ig in Giaiim Berniti |>er la 
perditad II i uic ira 

MAMMA 
e sottoKivono per / Unita 
itavona i giugno 1990 

SEZIONE SCUOLA - UNIVERSITÀ • RICERCA 
Direzione nazionale del Pel 

c/o Istituto Togliatti a Frattocchie 

LUNEDÌ 4 GIUGNO, ore 16-20 
MARTEDÌ 5 GIUGNO, ore 10-13 
Discussione seminariale sul tema: 

«UN NUOVO PROGRAMMA 
: ?f»£RLUNlVÉ«!SITÀH 
MARTEDÌ 5 GIUGNO, ore 15.30-19 

IPOTESI DI RIFORMA 
DEI CONCORSI » 

3ruppo per la Sinistra unitaria 
al Parlamento europeo 

Governo ombra - Pel e Sinistra Indipendente 

PROPOSTE ED INIZIATIVI^ 
PER Hi SEMESTRE 

DI PRESIDENZA. ITALIANA 
DELIA COMUNITÀ 

EUROPEA 
m i r a s i 4 Girono core o.c 0-13.30) 

SALA DEL CENACOLO 
Palazzo Valdin a. 

piazza di Campo Marzio 413 - Roma 

lntroduoono-
Lulgi Colajanni, Giorgio Napolitano, 
Sergio Segire 

contributi dt 
Roberto Barzanti, Anna Catasta, 
Adriana Ceci, Biagio De Giovanni. 
Pasqualina Napoletano, Andrea Raggio, 
Roberto Speciale, Chicco Testa, 
Vincenzo Visco 

presiede 
Gianni Pellicani 

conclude-
Alfredo Relchlln 

REGIONE AUTONOMA 
VALLE D'AOSTA 

ASSESSORATO DEI LAVOFI PUBBLICI 

Avviso di licitazione privata 
Lavori di rltlrutturazione • ilstamazlon»d«ira reta fognarla In
terna con la canalizzazione di tutti gli scarichi In un unlcc Im
pianto di depurazione in Comune di Verres Importo a baie 
daataL 3 000 000 000 
Sistema d aggiudicazione articolo 1, Urterà a) con offerte ipo
tizzate anomale 
Le richieste di inv to dovranno porven re antro le ore 15 del 
giorno 14 luglio 1990 a questo assessorato via Promls 2/A 
11100 Aosta 
I documenti e le dichiarazioni da allegare alla richiesta di invi
to sono elencati nel bando di gara invialo per la pusb .unio
ne alla G&zzetta Ufficiale dotta Repubblica Italiana e della Co
munità Europea in data 16 maggio 1990 nonché pubblicato In
tegraticene nell apposito Albo dell AmminiMrazione regiona
le La richiesta di Invito non vincolerà In alcun modo I Ammini
strazione appaltante 

L ASSESSORE Al I.L PP Augusto Fonaon 

A tri mesi dati i scomparsa dilla 
compatii i 

TULLIA ROSSI MORI 
iincruppocl componi wlloscnvo* 
no in suo mordo 50 UOO lire per t U 
nta 
Colle Val d Elsa (SO 
3 giugno 1990 

Martedì risiui;no ncom lannivirsa 
no di Ila scomparsa di 

BENVENUTO BELLI 
•Ln uomo rht M. mpre s u n d strn 
to pt r il suo Irnpt'Qno» Nel ricordar 
lo con immutato -itfetlo le (iRlie Bo-
nemi i Bi incanivi t Bi linci sotto-
scrrWoi o peri LniO 
GrosMMo 3 qiutjno 1 >00 

•Vonciche tu i compilili ed io (ov 
simo dentro la \it*i d oflni cosa co
nio il tempo ntlk stagioni t sap* re 
tutto ciò che (termina e fiorisce per 
d in. i ciascuno la su i pirti. di calo
re e trislormar* il mondo in un 
grande giardino stn/a enigmi né 
idoli nt ingann • 

RINO PRADELLA 
Con ques.li potsw Rino si rivolgeva 
ai compagni ntl I9 r1 A dieci inni 
dalla sua morti Mari lo ricorda a 
quanti conobbero la sua limpida 
personalità umana e culturale la 
sua memoria sottoscrive per It'ni 
là 
Padova 20 f 1017 Roma 3 G IW0 

Nel nostro cuore sempre vivo ò il tuo 
ricordo 

SANDRO ASPESS 
Nel tei7o anniversario della scorn 
pirsa l i moglie i ( gli la mamma le 
sorelli i toctiat i suoten i i nipoti 
lutti ti ncordano coti alfetto e Infini 
lo rimpianto In memoria sottoocn 
vano 50 mila lire per / Unità 
Genova 3 giugno 19*¥) 

Nel primo anniversario della scom
parsa di i 

NATALINA COCCHI 
la sorell i Ni Ih la ncord i et n illei 
lo t in su t mi morii soitnvi\e 
200 000 hn pir la st impa comuni 
sta 
Vsto Fiori nt no 
1 giugno l'KKl 

A 15 anni dnll i vompano di 

BRUNO MASI 
i figli Giuliano Carlo Romano Bru 
na Franco e trinca lo ricordano e 
sottewerrvono 150 000 lire per 1 Lni 
t\ 
Sesto Fiore ni ino 
3 giugno 1990 

Con 

l'Unita 

il 

Mercoledì 

4 pagine 

di 

supplemento 

Libri 

Sabato 

con 

l'Unità 

più 

il supplemento 

Salvagente 

L I 500 

rivista mensile per una 
cultura dell' handicap 
68 pagine iustrate 
Un panorama completo di 
quanto viene edito m itaba 

Radutone: 
Centro di documentazione 
sul handicap AIAS 
Via degli Orti 60 
40139 Bologna 
Tel 051/623494S 

Abbonamento annuite 
ti numeri £ SO 000 
EstetoE 75000 
CCPn 23609«7 mesato a 
AtAS Via Muasde 20 
40124 Bologna 

«chiedi una copia «aggio 

$ 4 16 l'Unità 
Domenica 
3 giugno 1990 
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ECONOMIA E LAVORO 

Ieri una velata «avance» dei macchinisti 
al ministro Bernini: revochiamo il blocco 
se si modifica il contratto. Ma già martedì 
ferrai i capistazione: saranno precettati? 

Il responsabile dei trasporti intanto 
assicura: non ci sarà vuoto di potere. 
Non dice, però, quando si farà la riforma 
E si allunga l'ombra della lottizzazione 

Le Fs deragliano, e ora gli scioperi 
Così si chiude l'era Schimbemi 
una «sfida» durata 500 giorni 
••ROMA Or.i il caos è totale 
Mentre 1 vertici delle Fa sono 
decapitati e il governo non si 
sa ancora quando farà la rifor
ma, pesanti interrogativi ci so
no anche per chi nei prossimi 
giorni intende viaggiare in tre
no Il ministro Bernini Ieri in 
un'intervista al Gr2 ha annun
cialo che comunque assicuro-
ri la regolami dei treni duran
te il mese di giugno Ma lino a 

,' icn sera nessuna decisione uf-
< telale era siai.i ancora comu-
& ricala rispetto allo sciopero di 

24 ore proclamato dai Cobas 
dei capistazione dalle 21 di 
dopodomani 5 giugno È la pri
ma della raffica di agitazioni 
decise in concomitanza con i 
campionati mondiali di calcio 
cai van Cobas delle Fs Qual
che segnale di distensione 
sembra provenire dai Cobas 
elei macchinisti che hanno 
proclamato un blocco dalle M 
del 6 alla stessa ora del 7 giu
gno Il coordinamento mac
chinisti uniti si dice pronto a 
sospendere I agitazione se il 
ministro Bernini lo nceverà e si 
impegnerà a non dare attua
zione alla parte nortmatrva del 
contrailo, ovvero quello retasti-
va ai turni e in generale all'or
ganizzazione del lavoro 

Intanto, il governo non sa 
ancora rispondere agli strin
genti interrogativi ponti dalle 
Omissioni dell amministratore 
straordinario delle Fs e del di-
rettopre generale Giovanni De 
Chiara Ma il ministro dice che 
alle Fs neon c'ó alcun vuoto di 
potere in quanto sia Schimber-
n che De Chiara restano anco
r i Il per garantire la normale 
amministrazione. Fino a quan
t o ' il sootosegretario alla, pre
sidenza del Consiglio, Nino 
Cristofori, dice che il governo 
non ha ancora affrontato il 

propblema del successore di 
Schimbemi Bernini si limita a 
illustrare le tre possibili vie d u-
scila riedizione del vecchio 
consiglio di amministrazione, 
un provvedimento stralcio che 
anticipi la riforma la nomina 
di un nuovo amministrralore 
straordinario II vuoto insom
ma e totale E i rischi di un ri
torno ol vecchio ente lottizzato 
sempre più reali fi segretario 
conledcralc della Cgil Anto
nio Pizzinato rivolge dure ac
cuse al governo ritenuto il re
sponsabile di questa grave si
tuazione che per ben 18 mesi 
non ha visto alcun varo della 
riforma II segretario aggiunto 
della Cgil Ottaviano dell ureo, 
ha parole di elogio per Mano 
Schimbemi e rilancia I ipotesi 
della trasformatone delle Fs 
mSpa Anche Del Turco attac
ca il governo e dice che la ri 
forma e urgentissima Parole di 
apprezzamento nei confronti 
del dimissionario Schimbemi 
vengono inaspettatamente an
che da uno dei dirigenti dei 
Cobas dei macchnisli Ezio Or
ti igoni il quale riconosce a 
Schimbemi «grosse qualità di 
manager e onestà intellettua
le* Il responsabile dei trasporti 
del Psi Mauro Sanguinei! dice 
che a questo punto è opportu
no valorizzare le professionali
tà interno alle Fs Una proposta 
di candidatura ai vertici del-
I ente di Silvio Rizzolti, sociali
sta, e attuale capo del compar
timento di Milano7 Tra I van 
nomi che sono presi a circola
re, oltre a quelli di Bernabò e 
Santonastaso, rispettivamente 
presidente' e «rnmmisJtraore 
delegalo dell'llalsteCànclje 
quello di GiovamtSBritMrdel-
la, amministratore delegato 
dell'Uva. Una candidatura che 
pero sin da ora appare assai 
improbabile UPSa 

Più di 500 giorni animati da un grande sogno ed una 
temeraria sfida: far funzionare i treni, battere la 
giungla degli appalti e delle lottizzazioni. Tra gesti 
imprevedibili e anche-critiche, ma-soprattutto in as
senza della riforma Fs, ScHimbéml t>à perseguito il 
suo obiettivo. Ora per le Fs sputano i nomi di Berna-
bei e Santonastaso, ora alla guida dell'ltalstat gigan
te degli appalti. 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA II ministro Pomici
no parlava con gran piglio e si
curezza di macchinosi proget
ti Diceva che occorreva anco
ra tempo che erano necessari 
approfondimenti Annuiva sor
ridente il ministro Bernini E 
molti si chiedevano quando il 
governo si sarebbe deciso ad 
istituire il -comando unico» dei 
trasporti promesso da anni e a 
fare la riforma fs ti viso tra le 
mani il solito enigmatico sorri
so, ascoltava attento Mario 
Schimbemi seduto accanto al 
ministro Bernini ma distante 
mille miglia dai toni e dal di
ma di quella grande quanto 
inutile «parata» governativa di 
maggio sull aggiornamento 
del piano dei trasporti Anche 
quelli erano giorni di fuoco, 
con il contratto Fs ancora da 
siglare con I Cobas che aveva
no dichiarato ben 72 ore di 
sciopero E Mano Schimbemi, 
un pò incespicante, prese il 
microfono per esternare a 
quella platea la sua concreta e 
allarmata «preghiera, non rin
viate ancora II varo del plano 
investimenti delle Fs, in questa 
situazione di incertezza come 
(accio a trattare con i sindacati 
e far fronte ai Cobas? tA cor
resse, quasi conJxoevolenza. 
Bernini, il miniare Pomicino 
non ha detto che occorre an
cora aspettare per I piani Fs, si 
riferiva ad altro.. Ma, intanto, Il 
sasso nello stagno era stato 

lanciato E pnma di Schimber-
ni, con intenti meno concreti e 
più plateali, ci aveva pensato il 
suo ex compagno di classe Ce
sare Romiti à «rovinare» la «fe
sta» Romiti aveva minacciato i 
politici di una «rivolta degli 
utenti» Aveva detto che i tra
sporti erano allo sfascio ma 
che, bontà sua, la Fiat non 
c'entrava nulla, Schimbemi, 
invece, aveva posto la meno 
eclatante, ma costruttiva do
manda, sul che fare Di fatto 
non gli risposero Ed ormai in 
quel giorno di line primavera 
erano già andati in frantumi il 
suo grande sogno e la sua te
meraria sfida II sogno, perse
guito tra traumatici strappi e 
importanti ricuciture soprattut
to con il sindacato, di rendere 
efficiente \\ carrozzone Fs La 
sfida ai grandi e insaziabili 
gruppi della giungla degli ap
palti e alle pressanti e minac
ciose logiche di lottizzazione 
alla base di quelle litigiose divi
sioni nel governo che finora 
hanno impedito la riforma del
le Fs. Un grande sogno ed un 
impan sfida che lece dire a 
Schimbemi .sin da) giorno del 

CUI, rna^coit* risanare le 
ferrovie? Redehdole più effi
cienti, ma'tìnehe pio piccole? 

Le critiche, soprattutto da par
te dei sindacati e del Pei, giun
sero presto quel 20 K di quota 
del trasporto su rotaia indicato 
come obiettivo per i prossimi 
dicci ann da Schimbemi è 
una goccia nel mare. Ma 
Schimbemi insisteva prima 
occorre sanare, poi si può 
sviluppare Si scatenò hgjerra 
del 30 000 -esuberi Poi venne 
siglato I armistizio gli es iberi 
saranno contrattali su la base 
di precisi piani di svi uppc Co
niugare eflicienza e mode mità 
con I obiettivo di aunu-nt .ire il 
traffico ferroviario <» .n tutto 
questo difendere I occupazio
ne in una organizzazioni" del 
lavoro da vera impreso è stato , 
il grande rovello delle lunghe 
noltl di trattative che runno 
preceduto il contratto Che 
hanno visto una dura dialettica 
ira Schimbemi ed i sindacati 
•Una dura dialettica pero • os
serva ora Donatella Turtura, 
secretano generale aggiunto 
della Flit Cgil • con una vera 
controparte e non con un no
tabilato» La mente toma alle 
Fs di Ligato e ad uno slogan 
del defun'o presidente non 
muovo foglia che la Cisl non 
voglia Età mente ora toma an
che al nuovo contraf o che per 
la prima volta (Issa una netta 
separazione Mra le sten: di 
competenza dell'azienda e del 
sindacato. Più autonomia al
l'ente ma anche diritti certi per 

i confcdeiali di contratta e tut
te le scelte che hannoeff ''ti su 
ogni aspetto del lavoro 1 <int è 
che per la prima volta viene in
trodotta la contrattazione de
centrata Propno l'altra s'r.i in 
tv Schimbemi. in un intervia 
rilasciata nel marzo scor.< a 
Enzo Biagi ha lamentato I <••:• 
cessiva interferenza del «indi
cato, fino a denunciare ci e li-
nora anche 1 confederali fai fi-
vano parto delle commi 'ioni 
incaricate delle promoioni 
Ed ora Donatella Turtura ribal
le ricordando che sin dal I H8, 
con Ligato ancora presk onte, 
la Flit Cgil disse che un v< ro 
cancro dell'azienda ferro zinna 
era quello del consociar,vl-
smo Ma il consociativi TU è 
anche e soprattutto la s'orca 
malattia da sempre premute 
nei rapporti tra Fs e p a m di 
maggioranza, i soliti De e Psi 
eternamente intenti a sp ut rsi 
le leve del potere che la rur-
ciarc i nostri treni Pressato dai 
sindacati, lo aveva in qu ile he 
modo capito l'ex ministroi i n-
tuz, ora appertentente Jgli 
sconfitti della sinistra De ..de 
aveva istituito una commis no
ne che mettesse,a punta un 
controllo di programma tra 
Stato ed ente, stabilendo quin
di nette distinzioni tra la si era 
politica e quella gestionale. 
Ma, più di una volta risucchia
to dalla De dorotea. Santi z la

sciò quei piani nel cassetto E 
acemmi, in altri contesti, furo
no i suoi scontri con Schimber-
m Ora, i bene informati dico
no che, in realtà, il vero siluro a 
Schimbemi lo ha lanciato il 
molto più potente ministro 
Bernini, fedelissimo della de di 
Gava e del grande centro 
Schimbemi lasc la propno ora 
che sembrava a^r un pò vinto 
la sua sfiducia nei politici tor
nando a coniugare il nsana-
mento con lo sviluppo del tra
sporto su rotaia Ora che, co
munque, i soldi per le Fs conti
nuano di fatto a non esserci (il 
piano investimenti parla di 
21 150 miliardi in tre anni, ma 
in realtà attualmente ce ne so-
r̂ > solo 6000) Ora che tra i 
suoi possibili sostituii spunta
no 1 nomi dei nuissimi dingenti 
dell'Ilalstat, la finanziaria ca
pofila dei grandi appalti pub
blici Una delle ultime eredità 
di Mario Schimbemi «ferrovia-
no» è la nuova lista dei fomiton 
guidata da cnteri di trasparen
za e nella quale appaiono no
mi di imprese che finora erano 
state escluse E dalla Tilt Cgil 
giunge, per bocca di Donatella 
Turtura, un interrogativo in
quietante «Abbiamo avuto no
tizia di Interferenze da parte 
del ministero dei lavori pubbli
ci su un atto del dott Schim
bemi volto al risanamento» A 
chi non piace la riuova lista dei 
fornitori Fs? 

«Noi corporativi in un'azienda dell'Est» 
•Corporativi i ferrovieri7 SI, perché in un'azienda che 
non ha problemi dt mercato si sviluppa una mentalità 
da pubblico impiego. Tutto è lecito, tutto è arbitrano». 
Lino Gobbi, ferroviere da 15 anni, autista alle Officine 
grandi nparaziont di Rimini difende il contratto ma am
mette: «Funziona se questa azienda diventa una vera 
azienda» E parla del sindacato, dei Cobas delle qualifi
che», delle professionalità a lungo teprjespe.,. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELLA P I Z Z I 

«•RIMIMI Quindici anni in 
ferrovia, un milione e 420 000 
lire Col nuovo contralto pas
serà dal 4" al 5" livello e, se rag
giungerà I obiettivo produttivi
tà (9%), si ritroverà in busta 
paga G00 000 lire in più Lino 
Gobbi è un autista dell officina 
Fs di Rimim L unica in Italia 
(900 lavoralon) che ripara lo
comotori diesel Si chiamano 
ri-visioni periodiche «Li smon

tiamo e li nmonclamo uno per 
uno» 36 anni, una moglie e 
due figli, pnma operaio a Bolo
gna da dieci anni autista a Ri-
mim (guida un automezzo 
che porta pezzi al magazzi
no) Gobbi ha la tessera Pei 
dal 1972 e dall 80 fa il delegato 
Cgil Al lavoro lo chiamano «il 
capofficina» per via dell anzia
nità di delegato sindacale 

Allora, questi aumenti. Sono 

davvero cosi bassi da far 
bloccarti treni? 

Sono più alti di quelli che ab
biamo chiesto 

Che rapporto c'è con le due-
ceatccroquantaralla Vie 
chieste per un 4* livello me
talmeccanico? 

Nessuno Le cifre 'del noftro 
contratto sono state alzate per 
premiare le professionalità e, 
al tempo slesso, mantenere un 
equilibrio tra tutte le qualifi
che 

La protestlonalUa dei mac
chinisti, per esemplo? 

In altre aziende la produttività 
si misura sul prodotto Da noi è 
tutto astratto e ammettiamolo 
in un azienda che non si con
fronta mai col mercato si svi
luppa una mentalità da pub
blico impiego E cosi ci sono 
professionalità alte ingiusta

mente umiliate e altre premia
te più del dovuto Parole come 
mercato, efficienza, produttivi
tà, competitività non esistono 
Tutto « lecito Basta avere po-

' tereeomratUiale. -. < - -
Proresstonalltà è riuscire a 
bloccare OD treno? 

La professioruillta.di un mac-
( chmlsta va «conosciuta'Fino 

ad oggi non- Io-si è fatto ma 
questo contratto, per la prima 
volta una risposta la dà 

Ognuno ptr té. Stcontesta 0 
contratto solco, ti sindacato 
confederale. Qualifica per 
qaaUflc* sembra essersi rot
ta InprovVitamente la soli
darietà: che cosa è sacceso 

-, secondo te? 
Partiamo-dall'inizio I macchi
nisti hanno una forte tradizio
ne sindacale alle spalle E i pri
mi comitati di base nacquero 
sull onda di una contestazione 

giusta nel sindacato c'è poca 
democrazia Uno sciopero era 
indetto dai Cobas ascoltando 
uno per uno i fenovHin, oggi 
tre o quattro di loro b decido
no a Roma e lo comunicano 
per Tv E le rivendicazioni so
no tutte economiche Mentre 
nei quadri della Cg.l rimane 
una forte componente ideolo
gica, con in più una carenza di 
autonomia, Se una citofona e 
guidata da un commuta, per 
rispettare equilibn politici nel-
I altra ci andrà un socialiste. Ei 
segretari aggiunti a che servo
no' A soddisfare le compo
nenti Bisogna invece r oos mi
re I unità dei lavoratori 

Ma scusa, tutto do che sta 
succedendo va nella cUrtzio-
ne opposta. A consociare 
dalie ferrovie. 

Non generalizzerei le spinte 
corporative sono (erti nelle 

aziende pubbliche Altro" he 
paesi del'est' Se un'azl'nda 
non agisce per stare sul rr*»n a-
to, tutto diventa arbitrano. 
Contratti e rivendicazioni com
presi Il ferroviere ausilimrio 
che prenderà 520000 lire di 
aumento, boccerà questa inte
sa perché il macchinista è p is
sato al 7° livello mentre Itu * è 
fermato al 3° Euncapogc si io
ne farà lo stesso perché ha pen
so meno di un capo stazione 
Tutto è lecito quando un e ri ra
to fa il nostro lavoro con ci >sti 
del 3O-40'6 interiori Quieto 
contralto dà potere autonomo 
al sindacato e si pone Tot" 'Il
vo di aumentare la produttività 
del 20% 

Ma senza riforma, senzn i he 
l'azienda diventi autonoma 
ha senso quel 20% in più? 

Abbiamo fatto una scommes
sa anche un'azienda pubi) ica 

pud funzionare ed essere com
petitiva Dobbiamo vincerla 
Quattro anni fa a Rimini sco
primmo che facevamo ripara
re i kxomoton da un'azienda 
privata. Abbiamo sciperato 
con ritmi di produttivi più alti, 
abbiamo riportato il lavoro a 
casa Siamo diventati direzio
ne perché la direzione non 
c'era Cosi funzionano molti 
pezzi di Ferrovia, grazie alla 
partecipazione d :i lavoralon 

E i Cobas, ti ascolterebbero? 
Non conosco Gallori. ma di
scuto ogni giomc con i ragazzi 
che lavorano con me Non vo
gliono stracciar II contratto 
unico Crediamo ancora in un 
sindacato confederale Sono 
corporativi SI, ma perché in 
un azienda cosi che vede i 
suoi prodotti solo a chi non 
può fame a meno, il ferroviere 
che urla di più ha capito di po
ter ottenere quel < he vuole 

Respinta la proposta di Bossi 
Barca: «Aumenta il gap Nord-Sud» 

Mezzogiorno: 
la Camera boccia 
la Lega lombarda 
La commissione bicamerale boccia all'unanimità il 
disegno di legge del leader dei «lumbard», Umberto 
Bossi, per l'abolizione della nserva del 40 percento 
alle imprese del Sud per le forniture alla pubblica 
amministrazione Cntico verso il meccanismo del
l'intervento straordinano, Luciano Barca difende la 
necessità di un intervento nel Sud «perché dal 1985 
il divano tra le due Italie si è dilatato» 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• i ROMA. Una volta tante la 
lentezza d'»lle procedure par-
lamentan l'hanno avuta virta. 
E cosi-< on inusuale rapidità-
ben tre commissioni paria-
mentari 'tono state chiamile 
ad espnrnere il parere su un di
segno di legge presentato a 
palazzo Madama dal leader 
della Leg > lombarda senatore 
Umberto Sossi. appena un me
se e mezzo la II titolo dee po
co «Modifiche e integrazioni 
alla legge 1° marzo 1986, n £4, 
ai fini dell adeguamento alla 
normativa comunitaria' Le co
se si fanro più chiare se si dice 
che la legge n 01 riguardai n-
terventonel Mezzogiorno lidi-
segno di legge di Bossi é sem
plicissimo Cn solo articolo per 
abolire la r serva del 40 per 
cento a lavoro delle imprese 
operanti nelle arce del Sud 
delle forniture alla pubblica 
amministrazione 

Perché sia ancora più chiaro 
lo spirito del disegno di legje 
diciamo che per non singolare 
coincidenza Bossi lo ha pie-
sentalo il giorno di apertura 
della campagna elettorale am
ministrativa. E le urne del 6 
maggio hanno premiato i sol
dati della Lega. Anche grazie a 
iniziative parlamentan come 
questa Dunque, con straorcli-
nana solerzia il progetto Bossi 
é già andato al vaglio delle 
commissioni per il parere VA 
commissione bicamerale p*r 
gli interventi nel Mezzogiorno 
ha espresso un parere nega i-
vo. all'unanimità. 

Luciano Barca*comunista, è 
il presidente della bicamerale 
e polemizza perla rapidità del
le procedure (questione solti;-
vata anche nel corso della di
scussione in commissione I-
Anzi - dice rispondendo ad 
una nostra domanda - «è stato 
in ogni caso positivo discutete 
subito della questione» 

Ma qua) è li rischio vero che 
comportano disegni di leu-
gè con* questo di Bossi? 

La Lega lombarda si appella 
ad una sentenza della Corte di 
Giustizia della Comunità euro 
pea e con questo disegno di 
legge n»:Ha di indebolire il 
potere csntrattualc dell Italia 
nel confrorto volto a difendere 
la legittimità degli aiuti alle 
aree melo sviluppate Nelli 
relazione che accompagna il 
progetto, il senatore Bossi in
voca l'articolo 30 del Trattati} 
O e piativo «elianto alla liber > 
circolazKne dei predetti Mi 
non si pu> dimenticare eh: 
I articolo 9A riconosce la pien i 
legittimiti, degli aiuti alle are: 
svantaggi aie 

Ma solo l'Italia usa questi 
facoltà? 

No, forme di aiuto vengono 
erogate per una serie di aree 
della Spagna, della Francia, 
della Gran Bretagna D altron

de, bisogna anche dire che il 
problema del Mezzogiorno d'I
talia ha tratti originali e caratte
ristici anche nspetto al proble
mi di altre aree europee 

Puoi fare qualche esemplo? 

Ne faccio uno Se si tiene con
to che fra il censimento del 
1951 e quello dell 81 si è verifi
cata un emigrazione di 3 mi
lioni 265mila persone dal Sud 
verso il Centro-Nord si troverà 
che I unico confronto valido 
nel mondo è con t'esodo che 
si e avuto da tutti i paesi verso 
gli Stati Uniti II professor Giu
seppe De Meo I ex presidente 
dell Istat pur riducendo II sal
do migralono dal Sud a 2 mi
lioni 555mtla unità, per tener 
conto soltantodelle unità di la
voro già addestrate e comun
que professionalizzate ai vari 
livelli ha calcolato che il van
taggio per il Centro-Nord, inte
so come risparmio di spese 
per «allevamento e avviamento 
al lavoro», è stato di 405mtla 
370 miliardi di lire 1970 Al va
lore del 1986 si tratta di 3 milio
ni 306mila 700 miliardi 

In Dome di questo apporto 
allo sviluppo del Nord del 
paese tu difendi la politica 
di aioli al Mezzogiorno? 

Io difendo la necessità di un 
intervento aggiuntivo per il Sud 
ne) momento in cui dal 1985 il 
divano tra le due Italie si è dila
tato. Ma non difendo assoluta
mente il meccanismo dell'In
tervento straordinario perché 
esso finanzia sostanzialmente 
il consumo e dunque la do
manda di prodotti del Nord ed 
esteri invece che l'offerta di 
prodotti mendionali. £ para
dossale I iniziativa di Bossi 
vuole abolire una nonna che 
se applicata aiuterebbe la pro
duzione autonoma meridiona
le nducendo gli spazi per l'as
sistenza E poi è giunto il mo
mento di uscire rapidamente 
dalla concezione dell'interven
to straordinario e di affidare 
agli strumenti dell intervento 
ordinano le risorse aggiuntive 
e i progetti strategici per il Sud 
È un punto sul quale in com
missione convergono Pei e Psi 
e anche numerosi parlamenta
ri della De. 

Pero ora il ministro Riccar
do Misasi chiede altri «nula 
miliardi. 

C'è un punto di venti quella 
cifra è slata sottratta all'appli
cazione della legge 64 in que
sti anni Con il risultato che le 
somme stanz.ate sono finite in 
mille nvoli e non a progetti e 
programmi. Comunque, non è 
solo problema di restituzione 
Occorre una svolta vera, radi
cale in tutto I impianto dell'in
tervento pubblico E, quindi, 
nuovi finanziamenti e riforma 
dei meccanismi dell'intervento 
sono due cose inseparabili 

Enimont, il 21 giugno 
il piano ai sindacati 
H i ROMA Sarà presentato ai 
sindacati con tutta probabilità 
entro il 21 grugno prossimo il 
nuovo piano industnale com
plessivo di Enimont Per quella 
data, infatti, torneranno ad in
contrarsi 1 vertici del gruppo 
con i rappresentanti della Fulc. 
secondo quanto concordato 
nel corso di una nunione svol
tisi wn manina e destinata a 
•riprendere e rafforzare - co
me precisa un comunicato 
congiunto - il clima dei rap
porti sindacali-, nell obiettivo 
di un «risanamento della situa
zione industriale e competitiva 
di Enimont» 

L'amministratore delegato 
di Enimont Sergio Cragnotli 
ha confermato quanto finora 
realizzato dal grippo in termi
ni di politica di portafoglio e di 
investimento (7 000 miliardi 
stanziati per il triennio 90/92, 
dei quali il 60% nelle aree men-
dionali) ed ha sottolineato 
•l'esigenza di procedere in pa

rallelo alle necessarie azioni di 
riassetto e risanamento dei bu
siness aziendali» Cragnotti ha 
inoltre precisato che Enimont 
sta predisponendo la ridefini-
zione del piano industriale 
complessivo a livello naziona
le «he - è detto ancora nel co
municato - tenga in conside
razione anche le potenzialità 
di consolidamento e sviluppo 
delle aree meridionali» 

Sul piano Enimont è dispo
nibile a confrontarsi dal 21 
giugno, con le strutture sinda
cali -Tutto ciò nell intento di 
consentire il ratlorzamento 
della propria efficienza pro
duttiva e delle posizioni di 
mercato dell azienda al fine di 
contribuire al riequilibno della 
bilancia chimica nazionale-

Questo pomeriggio, sul qua
le il management Enimont «e 
fortemente impegnato, si con
figura oggi - conclude la nota 
- come concretamente fattibi

le, laddove ovviamente soste
nuto dal necessario consenso 
sindacale e politico» 

Positivo il giudizio espresso 
dal sindacati La segreteria na
zionale della Fulc, nel ritenere 
•importante» la ripresa del 
confronto, «utile» anche al ri
pristino del necessano clima di 
positive relazioni industriali già 
definite dal «protocollo d inte
sa» Enimont-Fulc del 17 otto
bre 1988, si e dichiarata •di
sponibile a valutare il nuovo 
piano industriale a partire dal
le priorità contenute net proto
collo stesso nonché dalle esi
genze di riassetto industriale 
delle aree più deboli» Enimont 
e Fulc hanno altresì convenuto 
sull esigenza che «il governo 
eserciti in modo pregnante il 
proprio ruolo di definizione 
delle linee programmatiche di 
politica industriale e dei neces
sari interventi di coordinamen
to e sostegno al nasselto indu
striale. 

Dall'Emilia Romagna un'impresa da tremila miliardi che opererà in cinque regioni 

Quattro cooperative di consumo in una 
Grandi manovre sulla rete distributiva. Sono in 
gioco interessi colossali. Imprese italiane ed eu ro-
pee si stanno attrezzando Anche la Coop, che 
nell'89 ha realizzato vendite per 6 800 miliardi. Le 
quattro cooperative di consumatori dell'Emilia 
hanno deciso di avviarsi all'unificazione. Nascerà 
un'Impresa da oltre tremila miliardi che opererà 
in 5 regioni. 

WALTER OONDI 

• i BOLOGNA Lo scenarlo e 
quello di una concorrenza 
sempre più agguerrita Sul rin
novamento delle rete distribu
tiva italiana si gioca una partila 
di proporzioni gigantesche 
che vede protagonisti i mag
giori gruppi Italiani (Standa, 
Rinascente, Gs, Coop. Conad, 
Crai) e le grandi catene fran
cesi, tedesche e inglesi che 
guardano ali Italia come terra 
di conquista dopo avere satu
rato i rispettivi mercati Entro il 

92 la rete moderna di vendita, 
supermercati e iperrercati 
che oggi assorbe circa il 231; 
del totale delle vendite avrà 
oltre II 401 del mercatc Saran
no costruiti 1 300 nuovi super
mercati e 75 ipermercati, con 
investimenti di molte migliaia 
di miliardi Acquisioni di cate
ne di dimensioni provirciali e 
regionali ma anche accordi 
fra gruppi italiani e stranieri 
lutto è in movimento 

Anche la cooperaa-lone di 

consumo è impegnata in i na 
decisa opera di sviluppo per 
affrontare le sfide del mer: ito 
e aumentare la propria com-
petività Una delle operazioni 
che più faranno rumore è • u u-
ramente la decisione ck Ile 
quattro cooperative di con tu
rno emiliane, (le quali nell 89 
hanno venduto per 2 500 mi
liardi (quest anno saranno ol
tre tremila, e hanno 550 n ila 
ndr) di avviare un processe di 
unificarione Una operazie ne 
che oltre ali Emilia comvjge 
anche le Marche il Veri 'to 
(regioni nelle quali le ccjp 
emiliane sono già presenti,, il 
Friuli e il Trentino Si tratta di 
una «distretto» come lo del ni-
scono idlngenticoop nel qua
le le possibilità di espansione 
sono notevoli II via liberi al 
progetto è stalo dato venerdì 
nei corso di una nunionc de i 
massimi dirigenti delle cx>? 

emiliane Coop Emilia Veneto, 
Coop Estense, Coop Nordemi-
lia e Coop Romagna Marche 
Non sono però ancora state 
definite le caratteristiche della 
nuova impresa Ci sono due 
ipotesi allo studio una unica 
cooperative con più divisioni 
per i diversi segmenti di mer
cato, oppure più cooperative 
specializzate per tipologia di 
vendita fper esempio super
mercati e ipermercati) e fun
zioni 

•Ma sull obbiet ivo strategi
co dell unità sia-To tutti d ac
cordo» afferma Enncte Fiacca-
dori presidente dell associa
zione regionale dslle coop di 
consumo dell Emilia Roma
gna, struttura che peraltro si 
trasformerà in associazione di
strettuale «Del re.to • sottoli
nea Flaccadon • il fattore geo
grafico sta perdendo significa
to il consumatore ormai sce

glie di fare spesa alla Coop i; 
prescidere dal fatto che 'a coo
perativa nella quale è socio sa 
di Modena o delle Marche» 
L operazione che si sta com 
piendo nell area Nor Est dell'I 
talia non £ perù isolata Alla fi 
ne dello scorso anno si sonc 
unificate le due cooperative 
operanti in Piemonte, ed è na
ta Novacocp Ira gli obbiettivi 
della Cooperatone di consu
mo alla Lena c'è quello di av
viare la re JIIZ/azione del di
stretto Nord Ovest con Lom
bardia Liguria e Piemonte 
stesso discorso vale per Tosca
na, Lazio e Umbna e in questo 
direzione ;i lavora anche al 
Sud e nelle isole «Già adesso 
però - spiega Ivano Barbenni, 
presidente dell Associazione 
nazionale cooperative di con-
sumaton - le Coop operano in 
modo eoe rdinato. avvalendosi 
degli strumenti nazionali per le 

politiche degli acquisti, com
merciale e di marketing». 
Nell'89 le Coop di consumo 
hanno realizzato un consisten
te incremento delle vendite, 
raggiungendo 16 800 miliardi e 
contando utili per circa 190 
miliardi, 1 soci sono cresciuti di 
100 mila unità portando il tota
le a 2 milioni e 200 mila. La 
Coop si sente dunque in grado 
di reggere positivamente la 
grande sfida del radicale cam
biamento della rete distributi
va'' »La nostra forza sta nella 
capacità di metterci continua
mente in discussione Ci stia
mo attrezzando per affrontare 
il nuovo, puntando su uno svi
luppo che ci consenta di con
solidare quei fatton di compe
tizione qualità e servizio, che 
fanno la differenza coop e che 
possono rispondere al nostro 
obbiettivo di fondo che e la di
fesa dei consumatore-

l'Unità 
Domenica 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il vaccino 
per il morbillo 
anche peri bimbi 
allergici 
all'uovo 

«La gotta 
e il matrimonio 
rischiosi per 
la calcolosi 
renale» 

Bambini 
in bicicletta 
colcaschetto 
protettivo 
obbligatorio 
I bambini che vogliono andare in bicicletta devono mettersi 
1 apposito caschiHto protettivo 11 consiglio viene da una (on 
te quanto mai autorevole I Accademia americana dei pe
diatri Nel solo 1988. negli Stati Uniti ci sono state 1 300 
morti per incidenti in bicicletta, e di queste il 70 80 per cento 
sono state causate da traumi cranici Secondo i pediatri an
glosassoni I caschetti protettivi potrebbero ridurre, se usati 
costantemente, «teli 80-90 percento il rischio di traumi al ca
po e di lesioni cerebrali Purtroppo, sempre secondo I orga
nismo statunitense solo il S percento dei bambini oggi uti
lizza il caschetto protettivo (Pediatrìa) 

È definitivamente sfatata la 
credenza che il vaccino con
tro il morbillo non pud esse
re somministralo ai bambini 
allergici ali uovo La vacci
nazione, tuttora facoltativa 
in Italia ma obbligatona in 
molti altri paesi non ultimi 
gli Stati Uniti ove e d obbli

go dal 1963 sfrutta un virus vivente attenuato che in labora
torio vive in cellule di pollo Si pensava perciò che potesse 
indurre in bambini allergici alle uova gravi reazioni, ed era 
perciò sconsigliato in tali casi Alcuni pediatri e immunologi 
dell'Università La Sapienza di Roma, convinti dell infonda
tezza di tale conportamento, previ rigorosi controlli hanno 
vaccinato contro il morbillo 23 bambini sicuramente allergi
ci alle uova Risultato'' Tutti e 23 hanno sopportato benissi
mo l'inoculazione Ciance* 1990) 

La gotta e il matrimonio se
condo una ricerca condotta 
dall Istituto di semiotica me
dica dell Università di Par
ma sono I fattori meglio cor
relati alla calcolosi renale 
Nella cittadina emiliana so-
no state contattate 6000 
persone per valutare 1 inci

denza della calcolosi renale e i fatton di rischio a essa legali 
Quasi il sei per cento degli intervistati e prevalentemente 
quelli di sesjo maschile, sono risultati affetti da questa ma
lattia Si tratta in gran parte dei casi di calcoli di acido urico 
e ciò spiegai associazione con la gotta Mcnochiaro è il col
legamento con lostatoctvile dicertoidatimostranochechi 
è sposato è più a rischio, come d altra parte, e questo e più 
comprensibi le. chi ha qualche parente che soffre di calcolo
si renale Inl.nc si è osservato che le persone con calcoli non 
seguono alcuna dieta per prevenire eventuali recidive e che, 
pur essendo comune I utilizzo tra i malati dell'acqua mine
rale non gasata solo una minoranza dei pazienti beve alme
no due litn d'acqua al giorno, come dovrebbe per evitare ri
cadute (Bn/isfi Journal ofUrology 1990) 

Anche in medicina c'è chi 
predica bene ma razzola 
male In questo caso il catti
vo esempio viene dai Natio
nal Institutes of Health di Be-
thesda, negli Stati Uniti Pro
prio dagli Istituti di Belhesda 
infatti e stato lanciato, il me
se scorso, il Programma 

educazionale <iul colesterolo, che invitava ogni cittadino 
americano a controllare la propna alimentazione, limitando 
il consumo di grassi Una riduzione del 10 per cento dei va
lori medi del colesterolo plasmatico, seguente a una corret
ta alimentazione, permetterebbe infatti di far scomparire in 
dieci anni un quinto delle malattie di cuore Fin qui tutto be
ne, ma cosa accade nei ristoranti ove mangiano i dipendenti 
degli Nih' Una rapida indagine condotta dalla dietologa Ja
ne Hurley ha dimostrato che tutti I menù previsti dai sei risto
ranti della struttura forniscono una quantità di grassi spropo
sitata, di gran lunga superiore a quella consigliata per ridur
re il colesterolo Non solo, ma nei menù mancano comple
tamente l cibi ad alto contenuto di fibre e la frutta fresca, ri
tenuti indispensabili per una corretta alimentazione dagli 
esperti predicatori di Belhesda. (Medicai Tribune) 

Una sinfonia di Beethoven o 
un pezzo di hard rock po
tranno forse ridurre le soffe
renze dei malati di cancro 
La cunosa terapia viene pro
posta da Susan Bcck. onco
loga allo Utah Regional Cen
ter di Lakc City Su quindici 
pazienti studiali nel proprio 

ambulatorio, ben dodici hanno provato un netto migliora
mento del dolore dopo l'ascolto di almeno un ora e mezza 
di musica al giorno «Non si tratta - ha tenuto a precisare Su
san Bcck ne corso del congresso annuale della Società sta
tunitense di assistenza al paziente oncologico - di una tera
pia miracolosa, la musica permette semplicemente al pa
ziente di distendersi e di liberarsi dalle proprie preoccupa
zioni È ovvio che da sola non putì fare nulla, è però un otti
mo supporto ai farmaci analgesici convenzionali usati per 
vincere l'Insopportabile dolore provato da questi pazienti» 
A questo punto I intraprendente ricercatrice si ripropone di 
costruire vere e proprie musicoleche cui i pazienti giunti in 
ambulatorio possano attingere per ascoltare i pezzi preferiti 
Senza nessuna pregiudiziale tutto funziona, da Bach a De
bussy, dai Rolling Stortes alle colonne sonore di film famosi, 
basta che piaccia (Journal of National Cancerlnstilute) 

PIETRO DM 

Mangiano male 
i medici 
che prescrivono 
un'alimentazione 
più sana 

La musica 
come terapia 
peri malati 
terminali 
di cancro 

.Irrigazione a ogni costo .Risorse non rinnovabili 
Alcuni paesi arabi stanno asciugando La Libia progetta un grande fiume 
le riserve «fossili» del pianeta drenando le riserve sotterranee 

Assalto all'ultima acqua 
M Lo avreste mai detto 
che I Arabia Saudita, mag
giore esportatore mondiale 
di petrolio, è anche un 
esportatore netto di grano? 
SI, proprio di grano, non di 
datten o meloni Ma com'è 
possibile che un paese andò 
come pochi altri, dove non 
piove per inten anni di se
guito, produca grano in 
quantità tali da potersi per
mettere il lusso di esportar
lo, in Giordania e altrove7 

Il paradosso è dovuto al 
fatto che la maggior parte 
dei paesi arabi persegue 
una politica di autosufficien
za ahmetare -facendone 
una questione di sicurezza 
nazionale - da quando, ver
so la metà degli anni 70, il 
governo degli Stati Uniti mi
nacciò di bloccare i riforni
menti alimentari ai paesi 
arabi, come ritorsione all'u
so che questi avevano fatto 
del petrolio come arma, rin
carando di colpo I prezzi del 
greggio e mettendo in ginoc
chio le economie occidenta
li Sono ormai trascorsi di
versi anni da quando gli Usa 
hanno accantonato questi 
bellicosi propositi, cionondi
meno molti paesi arabi con
tinuano a coltivare l'impos
sibile sogno di produrre da 
se gli alimenti di cui abbiso
gnano È per questo che la 
superficie coltivata a grano 
in Arabia Saudita è salita da 
150 000 ettari nel 1975 a ol
tre tre milioni di ettari nel 
1988 In questo stesso paese 
il grado di autosufficienza 
alimentare è salito, nel corso 
degli ultimi 5 anni, dal 15 al 

Ma per far crescere il gra
no nel deserto l'Arabia Sau
dita, non disponendo di cor
si d'acqua degni di tale no
me, deve attingere a riserve 
d acqua fossile del sottosuo
lo Le acque fossili sono de
positi geologici profondi, 
analoghi a quelli del petrolio 
(e quindi non rinnovabili), 
formatisi nel corso di periodi 
più umidi, decine di migliaia 
di anni fa II risultato di que
sto sfruttamento «minerario» 
del capitale idrico è facil
mente prevedibile pnma o 
poi le falde sotterranee si 
esaunranno e al posto dei 
campi ritornerà il deserto 

Ma già adesso i conti non 
tornano I anno scorso l'Ara
bia Saudita ha dovuto sov
venzionare i suoi agricoltori 
pagando il loro grano più di 
500 dollan la tonnellata, 
mentre il prezzo corrente sui 
mercati mondiali è infenore 

Funziona su scimpanzé 
un vaccino anti-Aids 

MNtNBARBAU. 

• • Un passo avanti per la 
realizzazione di un vaccino 
anti-Aids è stato compiuto in 
California La società biotec-
nologica Genetech ha annun
ciato l'altra ser i che un gruppo 
di ricercatori ha sperimentato 
con successo su due scimpan
zé un vaccino fabbricato con 
le tecniche deil ingegnena ge
netica. Il vaccino si sarebbe di
mostrato in grado di protegge
re gli animali dall infezione 
Il portavoce della Genetech, 
Jack Murphy. ha affermato che 
•i nostri risultati che saranno 
pubblicati sul settimanale 
scientifico britannico Nature il 
proMmo 14 luglio dimostrano 

, che èf possibile realizzare un 
t ' '••' vaccino che irrmunizzi l'uomo 

dall'Aids* 
Il protavoce della Genetech 

ha affermato inoltre che si 
tratta della «pBrna volta che gli 
scienzaiti dimostrano possibile 
la lotta diretta ali infezione del-
lAids». Anche se altn due 
gruppi di ricerca, uno dell Isti
tuto Pasteur'di Parigi e I altro 
deMmmuno Ag» di Vienna 
hanno affermato nelle settima
ne scorse di essere sulla stessa m 

strada 
In ogni caso i riccrcaton 

della Genetech hanno condot
to il loro espenmento in colla
borazione con la •Southwest 
Foundation forBiomedical Re
search» di San Antonio nel Te
xas. La ricerca è stata compiu
ta su tre scimpanzè Due di 
questi animali sono stati im
munizzati con il vaccino rica
valo dalla manipolazione di 
una proteina del virus la »Gp 
120» 

Dopo questa somministra
zione tutti e tre gli scimpanzè 
hanno ricevuto il virus del-
lAids In pratica uno degli ani
mali quello senza vaccinazio
ne, funzionava da 'gruppo di 
controllo» 

I risultati sono stati ottimi 
Dopo sette settimane Milo lo 
scimpanzè non immunizzato 
ha sviluppalo I infezione dal vi
rus Nel sangue degli altri due 
animali invece non vi era nes
suna traccia Erano insomma 
come dice il portavoce della 
Genetech •assolutamente sa 
ni. 

Intanto, un'altra notizia arri
va dagli Stati Uniti a suscitare 

nuove speranza sulla strada 
della lotta ali Aids Un gruppo 
di ricercatori dell Istituto na
zionale della sanila Usa su 34 
pazienti per un periodo di 12 
settimane ha dimostrato che la 
somministrazione di interfero
ne alfa ha avuto un significati
vo elfelto antirctrovirale sui pa
zienti infettati In pratica I in
terferone si dimostrerebbe in 
grado di contribuire alla lotta 
contro I Aids in pazienti siero
positivi che non abbiano anco
ra manifestato i sintomi della 
malattia 

Lo studio dei ricercatóri 
americani è stato pubblicato 
nell ultimo numero degli An
nate of internai medicine L in
terferone è un preparato che 
viene usalo da qualche anno 
contro la leucemia e altre for
me di cancro con qualche suc
cesso Neil esperimento con
dotto negli Usa la sostanza è 
stata somministrata a 17 pa 
zicnti mentre ad altri l7èstato 
dato solo un placebo Nel cor
so delle 12 settimane successi
ve netti miglioramenti si sono 
avuti in 7 pazienti trattali con 
interferone e solo in 2 di quelli 
che avevano ricevuto il place
bo 

Sotto la superficie del pianeta esistono una serie 
di giacimenti di acqua «fossile», cioè di acqua che 
è rimasta in falda da tempo immemorabile e che 
non si rinnova mai. Si tratta delle ultime riserve 
dell'umanità. Riserve, appunto, non più rinnova
bili. Eppure alcuni paesi arabi, pnvi di fiumi di su
perficie, pensano ora di sfruttarli per raggiungere 
un minimo di autosufficienza nella produzione 

alimentare L'Arabia Saudita, ad esempio, è di
ventata in questo modo un esportatore di grano, 
oltre <:h<> di petrolio Ma mentre il petrolio è molto 
e il consumo in diminuzione, l'acqua fossile inve
ce prima o poi finirà e i campi irrigati con quel 
meta lo torneranno ad essere deserto. Senza con
tare i costi terribili che queste operazioni implica
no. Eppure t progetti vanno avanti. 

PAOLO MiaUORINI 

Con* si rinnovano i grandi giacimenti 
di aequo fossili 

giacimento 

Grande bacino artesiano australiano 
Bacini dell'Arabia Saudita 
Bacini del Sahara settentrionale 
Falda dei Gréa di Nubla (Libia-Egitto) 
Falda della Sabes verta, Francia 
Falde degli High Plains del Texas 
Insieme delle falde dell'Arizona 

anni necessari 
per rinnovarsi 

20 C00 anni 
33 000 anni 
70 000 anni 
6 CO0 anni 

20 COO anni 
2 000 anni 
4 000 anni 

Falda del bacino di Maranhao (Brasile) 600 anni 

ai 100 dollari per tonnellata 
Non c'è da stupirsi s<> qual
che agricoltore saudita è *iu-
scito a vendere al gaverno 
più grano di quanto ne ab
bia prodotto 11 trucco consi
ste nel comprare il grino al
l'estero, contrabbandatici' in 
patna, far finta che sia stato 
prodotto entro I confiri na
zionali, e intascare l'esorbi
tante prezzo ufficiale. 

Non sarebbe più logico 
che I Arabia utilizzasse suoi 
enormi proventi petnilifen 
per importare prodotti ali
mentari dall'estero? Il gover
no saudita difende questa 

sua politica di sussidi all'a
gricoltura, giustificandola 
con l'esigenza di diversifica
re un'economia dominata 
dal petrolio e di attuare una 
ndistnbuzione della ricchez
za nazionale a favore degli 
agricoltori Per quanto validi 
possano essere questi argo
menti, resta il problema del
la dilapidazione del capitale 
idrico L'Arabie Saudita sta 
vivendo, per cosi dire, al di 
sopra dei suoi mezzi idrolo
gici Secondo il Dipartimen
to dell'Agricoltura degli Stati 
Uniti (ma gli arabi non sono 
d accordo su queste stime). 

il 90%dell'acqua utilizzata in 
Arabia Saudita proviene da 
falde sotterranee non rinno
vabili, che potrebbero esau
rirsi nel giro di 10-20 anni se 
i consumi idnci continuasse
ro a crescere al tasso attuile 
del 10% annuo Pertanto, a 
meno che non vengano le-
pente risorse Idriche a pro
fondità maggiori o che non 
vengano messe a punto tec
nologie in grado di dissalare 
l'acqua di mare, è facilmen
te prevedibile che l'Aratia 
dovrà rinunciare all'obietti
vo dell autosufficienza ali
mentare 

Questo stesso principio 
dello sfruttamento «minera
rio» del capitale idnco sta al
la base anche del più spetta
colare progetto dell Africa 
moderna e cioè del «Grande 
Fiume Artificiale» in corso di 
avanzata realizzazione in Li
bia Si tratta di un colossale 
acquedotto sotterraneo con 
vane diramazioni che capta 
le acque profonde del sotto
suolo del deserto libico per 
convogliarle verso ta costa, 
distante centinaia di chilo
metri La disponibilità di ac
qua dovrebbe consentire lo 
sviluppo agricolo di un am
pia fascia costiera potenzial
mente molto fertile ma oggi 
isterilita dalle infiltrazioni di 
acqua manna nei veerhi 
pozzi d'irrigazione Anche in 
questo caso le riserve idri
che potranno essere sfrutta
te solo per una cinquantina 
d'anni, e il costo dell opera
zione (più del doppio del 
tunnel sotto la Manica) ap
pare decisamente sproposi
tato rispetto alluso preva
lente che intende fame il co
lonnello Gheddafi irrigare 
campi di grano e di foraggio 

Tra i paesi a clima andò o 
subadndo ben pochi (l'Egit
to, il Sudan, il Pakistan e, en
tro certi limiti, la Sina e l'I-
rak) hanno la fortuna di po
ter contare su ingenti volumi 
d acqua convogliati sui loro 
territon da fiumi allogeni, 
che cioè hanno le loro sor
genti in regioni più piovose, 
al di fuon dei loro confini (il 
Nilo. l'Indo, I Eufrate) In 
molti altn paesi, quali ap
punto l'Arabia Saudita e la 
Libia, i durai perenni sempli
cemente non esistono, ra
gion per cui è l'acqua setter* 
ranea che detiene le chiavi 
di ogni potenzialità di svilup
po Questa preziosa risorsa 
non è affatto ubiquitaria, ma 
si accumula in "-odo seletti
vo, in strutture favorevoli dal 
punto di vista idrogeologico 
Anche nei luoghi in cui sono 
disponibili, le riserve idriche 
sotterranee risultano limitate 
dal tasso di ricarica delle fal
de freatiche, che di solito è 
assai debole, e addirittura 
nullo nel caso delle acque 
fossili 

Insomma, fa decisamente 
impressione il comporta
mento attuale di alcuni dei 
maggiori detenton di queste 
risorse, basato su valutazioni 
eccessivamente ottimistiche 
dell'acqua contenuta negli 
acquiferi, e su un irrealistico 
approccio al problema dei 
fabbisogni d acqua e dei co
sti relativi 

Le tecniche di monitoraggio hanno raggiunto una notevole raffinatezza, ma pochi sanno usarle 

L'inutile precisione del computer 
I sistemi informatici di controllo ambientali; sono in 
Italia ancora pochi. Eppure, dietro questo uso cosi 
parco di uno strumento cosi importante c'è un mer
cato che spinge grazie anche alla notevole raffina
tezza raggiunta dalla tecnologia specifica Una mu
tile raffinatezza, sembra. Perché la domanda di 
questi strumenti è quasi esclusivamente pubblica e 
deve scontare una scarsa capacità degli operaton. 

INOISILU 

• B MILANO I sistemi informa
tici di controllo ambientale in 
Italia sono ancora pochi e in 
gran parte nservati ali aria ep
pure il piccolo mercato e in 
forte espansione e i progetti di 
sviluppo anche per i piani del 
ministero dell Ambiente sono 
ambiziosi È questa una delle 
considerazioni finali di una ri
cerca durata due anni e con
dotta dallo lefe (un istituto del-
I Università Bocconi) in colla
borazione con le 19 principali 
imprese che operano nel set
tore del monitoraggio ambien
tale 

Settore emergente e dal ca
rattere fortemente innovativo 

come sostiene Marc o Frey, gio
vane autore della licerca pre
sentata nel corso d. un conve
gno il campo dei sistemi infor
mativi applicati a controllo di 
ana acqua e temlcno ha fatto 
segnare un aumenio del fattu
rato del 25 per cent o fra il 1388 
ed il "90 passando da 110 a 
17S miliardi Un inezia, come 
si vede, rispetto zi numen dei 
budget aziendali u i Siam o or-
mal abituati E anc le se desti
nato a possibile racdopplo nel 
'90 qualora deco lusserò ilcu-
ni progetti di natura pubblica 
rimarrebbe pur se mpre un fat
turato di modestusimo ni evo 
Eppure questo •mercatino ha 

scatenato I interesse notevole 
di alcuni fra i maggion t ruppi 
mdustnali italiani e interi a sto
nali 

Grandi imprese si oca ip ino 
oggi di controllo ambient ili» si 
chiamano Fiat (con la cor so
data Rsia).Aentalia.An aldo, 
Olivetti. Telespazio (InSt-t). 
Philips. Selema Ibm Itali >l Di
gital Elsag Bull Italia < altre 
ancora insieme a loro n }lte 
aziende dalle dimensioni in
vece decisamente ini -r on 
Esiste dunque un offerti e he 
come dicono gli econc misti 
sovrastima il mercato di i re nte 
ad una domanda quasi 'esclu
sivamente pubblica 

Mercato schizofrenico i cui 
effetti sono spesso pe-versi 
domanda frammentata in pro
getti spesso sovrapposti | are 
d appalto per la realizzinone 
di sistemi informatici die poi 
gli utilizzatori pubblici lon 
sanno usare ricerca dei costi 
minon. quasi sempre a ji «ca
pito della qualità del pn 4 Mio 
edellagestibilità 

In realtà commenta Frey 

nel campo della conoscenza 
ambientale non siamo ancora 
nusciti a passare dalla politica 
dell emergenza a quella strut
turale attraverso la predisposi
zione preliminari: di una capa
cità concettuale ed operativa 
per (organizzazione delle in
formazioni ambientai, I istitu
zione di dimensioni temtonali 
(come possono essere i baci
ni) sufficientemente -lignifica
tivi ed omogenei. I adeguata 
organizzazione di servizi pub
blici di controllo ambientale 
anche attraverso strumenti di
versi come la fissai ione di 
standard omogenei la tassa
zione ambientali I incentiva
zione alla ricerca di soluzioni 
tecnologicament : avanzate 

Ci6 che frena lo sviluppo dei 
sistemi di controllo informati
co dell ambiente è sicuramen
te la carenza delle risorse fi
nanziane (che sono quasi 
esclusivamente di natura pub
blica) ma è la ferza tremenda 
della burocrazia i far dipende
re le distanze bibliche esistenti 
fra il dire ed il fare da,la logica 
delle competente «Un terzo 

del nostro tempo è pe^o a di
rimere questioni di competen
za» Cosi un funzionano della 
Regione Lombardia Nicola 
Quaranti in vena di sincertà 
ha partito durante una tavola 
rotonda nel convegno Ma lo 
stesso finita I autocritica si è 
poi scannato contro la «tecno
logia povera» delle reti di nle-
vamentC'. necessarie di conti
nua manutenzione e fomitrct 
di un bisso numero di paia-
metn -La sensorisuca ha dato 
risultati modesti» questa la sua 
concisione bisogna invece 
avere «idee molto chiare e non 
credo che il settore privato 
possa f rodurre il salto qualita
tivo necessario Ci vuole quel la 
cultura interdisciplinare che 
• industria dedita al profitto, 
non pò v lede» 

Beccata l'industna privata 
nsponck con le parole di un 
dirigenti della Philips, Vittorio 
Proserpio «Sono passati dieci 
anni mi il settore e nmasto 
giovanile Tutto è più difficile 
difficile fornire le risposte eli-
versificile selezionare gli inve
stimenti e giustificarli. Difficili 

anche i rapporti un approccio 
continuo e diversificato con un 
mercato quando non si defini
sce il tema del confronto» Pa
role eleganti per dire che il 
committente pubblico spesso 
non sa bene quello che vuole, 
non sa spiegarlo ed ha pochi 
soldi a disposizione la vita per 
I industriale si fa sempre più 
dura 

Gianfranco Mascazzim di
rettore generale del ministero 
dell Ambiente tenta una spe
cie di appello alla ragione «La 
politica dei controlli ambienta
li è una matassa ingarbugliata, 
le sovrapposizioni di compe
tenze fra chi si occupa di sani
tà e chi di ambiente a tutti i li 
velli non finiscono mai Do
vremmo fare un pò meno i ca-
rabinien e considerare di più 
la conoscenza del territono un 
semplice strumento di lavoro 
Inutile realizzare doppi o tripli 
sistemi di controllo I interesse 
di tutu è invece quello di avere 
strumenti di coordinamento 
Non è facile ma e I unica stra
da per evitare di andare in scc 
ca tutti quanti» 

llflBBIBMIlilllIilìiìlllHil 18 l'Unità 
Domenica 
3 giugno 1990 
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viale mozzini 5 

via trionfale 7996 
viale xxi aprile 19 
via tuscolana 160 
eur «piazza caduti 

della montagnola 30 

rO/ftUir LANCIA 

j e r j ^k minima 9* 

. A massima 27* 

O g g i >l sol* sorge alle 5.36 
e 6 e tramonta alle 20,40 

La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

-^10— 
1990:UN ANNO 
INSIEME CON 

tornii 

JjfitòlA 
LA CITTÀ VERSO I MONDIALI Htreno delle polemiche che ha sventrato il quartiere partirà giovedì 
— — _ ^ ^ _ _ ^ _ _ Biglietto a 800 lire, durata uh ora e mezzo. Rivoluzionate le linee dei bus Atac 

Tram Flaminio quasi in moto 
Sarà inaugurato (ma sarà la volta buona?) giovedì 
prossimo il tram veloce che unisce piazzale Flami
nio a piazza Mancini. Lo ha annunciato l'Atac che 
ha anche comunicato i nuovi percorsi e le nuove li
nee degli autobus che collegheranno la zona al re
sto della capitale. Sul vituperato «225» funzionerà il 
biglietto orario in vendita dal 7 giugno. Dura un'ora 
e mezzo e costa 800 lire. 

ADRIANA TUUO 

• • Forse questa «ara la volta •".• 
buona. L'inaugurazione del ' 
tram veloce che collega piai- -
zale Flaminio a piazza Manci- : 
ni, già più volle annunciata : 
(dalle società che hanno lavo-.. 
rato all'opera) e altrettante.. 
volte smentita (l'ultima, eia. 
morosa, quella dell'assessore '. 
ai lavori pubblici. Gianfranco. . 
Rodavid ) ci sari giovedì 7 giù-
p,no. Lo ha comunicato uffi
cialmente l'Atac che gestirà e 
prenderà sotto la sua -ala» l'In- ' 
tcro servizio, una volta com
pletamente corte luso. 

•Questa controversa opera 
pubblica - ha spiegato il presi
dente dell'azienda comunale, -
Renzo Eligio Filippi - sari av
viata proprio alla vigilia del 
campionato mondiale di cal
cio, ma il nostro Intento è quel-. 
lo di tener conto non solo delle • 
esigenze dei tifosi, che assiste- . 
ranno alle partite, quanto es
senzialmente di quelle dei ch> .' 
ladini della zona che, ollretut- ' 
to, non sono limitate al ristretto 
periodo del campionato*. E là 
prova che l'entrata in funzione 
* davvero imminente (salvo ri
pensamenti dell'ultima ora, 
magari da parte del Comune), 
la «da-la stessa azienda che, ih- '• 
funzione della nuova linea, ha •< 
provveduto a modificare la re- : 
te dei trasporti pubblici della : 
zona. Tanto per cominciare: 

soppresse le linee 2 barrato. 30 
barrato, 121 e IN. Prolungate 
fino a piazza Mancini le lince 
201.280 e 301 mentre i percor
si dell'1.2.19.30.48,90 barra
to. 95.115,202,204.205.910 e 
911 sono stati quasi tutti limita
ti e modificati. Il 224, il 231 e il 
contestato 225 (il numero del
la linea della tramvia veloce 
protetta) sono invece i percor
si di nuova istituzione. Per sa
perne di più. comunque, e co
noscere nei dettagli i nuovi tra
gitti, sarà possibile da domani 
richiedere l'apposita cartina 
che l'Atac distribuirà nei vari 
punti vendila dei biglietti. 

In tutto questo can-can, il 
presidente dell'Alee ci tiene ad 
assicurare che «poiché sari 
necessario per numerosi citta
dini dei quartieri a nord di Ro
ma trasbordare a piazza Man
cini (dove ci saranno numero
si capilinea ed un parcheggio 
per le auto private) e servirsi di 
altri mezzi pubblici, grazie al 
biglietto orario, questi -passag
gi» non comporteranno spese 
ulteriori». Cioè? Per salire sul 
•225», occorrerà munirsi del bi
glietto orarlo (che costerà 800 
lire e sarà messo in vendita II 
giorno di entrata in fuazione ' 
del tram) che dura tjfficlal-
mente 1 ora e mezzo. Inteallà. 
questo è II periodo che inter
corre dalla .'timbratura iniziale 

a quella finale. Scaduta l'ora e 
mezzo, il passeggero può an
cora viaggiare fino alla (ine 
della corsa. 

La storia del trenino veloce è 
una storia di denunce, ricorsi, 
esposti, di animose battaglie 
degli abitanti del quartiere Fla
minio contro il progetto che ha 
diviso il quartiere a metà, ha 
reso più difficile il traffico loca
le (altro che migliorarlo, dico
no loro inviperiti), ha riempito 
di sgradevoli rumori le abita
zioni. Cosa faranno ora, ci sali
ranno almeno? La realizzazio
ne degli 8 chilometri di percor
so, da piazzale Flaminio, viale 
Tiziano, via del Pinturicchio, 
piazza Mancini, e sul ritomo 
via folciti e di nuovo via Flami
nia, è costata quasi tredici mi
liardi. Poiché una delle ditte 
che sta costruendo i convogli 
per la tramvia veloce, la 
So.ci.mi. di Milano, e in ritardo 
nella consegna, per il momen
to su questo binario si vedran
no poche vetture nuove. Due, 
per l'esattezza, lunghe quasi 
23 metri, con una capienza di 
180-200 passeggeri, costata 
ognuna 1 miliardo e 300 milio
ni. In un'ora dovrebbero tra
sportare più di quattromila 
persone. Semafori intelligenti 
permettendo. Le altre sei, sono 
vetture del 1956. Le chiamano 
•stanga», sono 1 vecchi ma di
gnitosi Atm 42, con 1 sedili di 
legno e la snodatura centrale. 
Ogni mese ne verranno sosti
tuiti due, fino a settembre. 
Ogni quanto passeranno? Ogni 
due o tre minuti, dicono gli ot
timisti, percorrendo l'intero 
tragitto (14 fermate in tutto) in 
meno di 10 mintiti. «Sarebbe 
un record da Guinncss dei pri
mati», dicono nel quartiere, an
cora con il dente avvelenato. 

Una prova del treno veloce del Flaminio. In basso, un vecchi :> e assai più discreto tram 

Tangenziale 
Pronto solo 
lo svincolo 
per TA24 

• i Ieri è toccato allo svincolo per l'autostrada A24 Roma-L'A-
qulla, che è slato inauguralo per il momento sulla sola carreggia
ta in uscita da Roma. Ma al completamento dei cinque chilometri 
mancanti della Tangenziale est, (lo ha detto Redavid qualche 
giorno fa), manca pochissimo. Con il nuovo «asse di penetrazio
ne» aperto ieri, l'autostrada supera il quartiere Tiburtlno, sotto
passa con una galleria lunga 400 metri via di Portonaccio. via Pil-
talunga e piazza de Cristoforis, scavalca lo scalo ferroviario di 
San Lorenzo e si innesta con la tangenziale che collega i quartieri 
est di Roma con la zona Salario e la via Olimpica. 

Dai cavai al T8000 
• i I tempi .sono decisamente cambiati da 
quando il primo tram cominciò a circolare per 
le vie della città. Era il 1887 e tra piazzale Fla
minio (quasi un •ricorso» storico visto che l'av
veniristica Socìml parte dalla stessa piazza) e 
Ponte Mollo (oggi ponte MiMo) entrava in ser
vizio la prima tranvia a trazione animale. Era 
gestita dalla Società anonima delle Tranvie ' 
Ferrovie economiche, la cosiddetta 'Belga». Su 
questo stesso tratto, dal 6 luglio 1890, per la 
prima volta In Italia, funzionò la tranvia elettri-, 
ca che non dette buoni risultati, tanto che la li
nea continuò ad essere esercitata a trazione 
animale. Anzi, quando poi si cominciò ad elet
trificare la rete, ii tratto in questione fu l'ultimo 
ad essere «modernizzato». 

La svolta definitiva si ebbe, comunque, con 
l'inaugurazione avvenuta il 19 settembre 1985 
con la prima linea regolare a trazione elettrica 
sistema Thomson-Houston con il servizio Ter
mini-San Silvestro gestito dalla Società romana 
tramways omnibus. Il salto adesso è più lungo. 
Siamo già nel nuovo secolo. Nel 1909, il 22 giu
gno, la giunta Nathan delibera la costituzione 
dell'Aatm, l'Azienda autonoma tranvie munici
pali. Qualche anno dopo si pone il problema 

«li eliminare dal centro storico la vecchia ferra-
! lilia e allora ecco che nel 1930 arriva la «Rifor
ma»: nascono te circolari, la nera e la rossa, e 

.- le numerose linee diametrali. Nel-1946 r*»sce 
, l'Atac. Quattro anni dopo, in occasione ilei-
, l'Anno Santo, vengono inaugurate le lindi» per 
- raggiungere le quattro basiliche: San Pietro, 
S<in Paolo fuori le mura, San Giovanni in Lute
rano e Santa Maria Maggiore. - . , , -
- Oa quegli anni al 1960 trascorrono tempi 

!, d'oro, per i tram. Poi, il declino..Duranti: le 
Olimpiadi'scompaiono molte tlnée: ir3, il 4, le 
circolari nerà-déstra è nera-sinistra, il'28 <! la 
ci rcolare esterna-sinislra. L'autobus prese II lo-

. re posto. Ma i tagli non Uniscono qui. Si « m i -
mia sopprìmendo le Ifiee Stefler, le tranvie: per 
i Castelli romani. Ù l e il 7 per i lavori del metrò 
A i piazza dei Cinquecento e dell'-l 1». Andia
mo avanti veloci fino al 1983. Tra proteste e 
polemiche, il 3 settembre, l'Atac inaugura il 
«19», Viale delle Belle Arti, viale Tiziano, piazza 
M uncini, Proprio In quest'ultima piazza :;.rà il 
cirpollneci della «tranvia veloce» che partirà 
giovedì. All'azienda giurano che sta per co
re nciare la riscossa del caro, vecchio, ecologi
co tram. • - - • , . "•, '•-.*-..•.• V.P.B. 

Olimpico 
e dintorni 
già 
«sicuri» 
• • Non solo festa e pallone. 
Il Mondiale, al cui fischio d'ini
zio mancano ormai cinque 
giorni, sarà anche fondato su 
un robusto sistema di sicurez
za. Poliziotti, carabinieri, guar
die di finanza con l'ausilio di 
reparti specializzati, tra cui 
unità c'inolile, pattuglie a ca
vallo, tiratori scelti e unità anti
sabotaggio da ciica un mese 
svolgono servizi di vigilanza, 
ventiquattr'ore su ventiquattro, 
nelle maggiori zone «ad impat
to Mondiale», tra cui lo stadio 
Olimpico. 

Ma «sorvegliati speciali» so
no anche i tre centri slampa, le 
sedi del Comitato organizzato
re locale, le località dove sog
giorneranno e si alleneranno 
la squadra azzurra e quelle 
ospiti, e gli albergai che ospite
ranno gli arbitri intemazionali 
e tutti i massimi dirigenti della 
Fifa. Servizi di scorta, inoltre, 
sono siati organizzati per tutte 
le delegazioni e le personalità 
straniere che giungeranno a 
Roma durante il campionato 
mondiale. Oltre alle pattuglie 
delle volanti della polizia e del
le «gazzelle» de: carabinieri, 
per il controllo del perimetro 
capitolino saranno impiegati 
nuclei mobili di pronto inter
vento. Molte di queste pattu
glie avranno a bordo persona
le capace di parie re più lingue, 
pervenire incontro alle esigen
ze dei turisti stranieri. Due sta
zioni mobili dei carabinieri, in
fine, opereranno per tutta la 
durata dei Mondiali all'interno 
dello stadio Olimpico e nei 
pressi dell'obelisco. Altre sei 
stazioni sono stale giìl installa
le a piazza del Popolo, piazza 
di Spagna, piazza Navona, 
piazza Venezia e nello vicinan
ze del Colosseo e della Città 
del Vaticano. 

Incidente sul tratto ferroviario per Fiumicino 

Travolta da un convoglio 
muore sul colpo 
• • Non si e accorta di niente 
fino all'ultimo, poi. quando ha . 
visto il convoglio sopraggiun- . 
gere. non c'era già più niente ; 
da fare. Investita e schiacciata 
sotto le rotaie, la donna e mor
ta sul colpo. Ln corpo ancora 
senza nome io almeno non 
ancora reso nolo dalla polizia 
giudiziaria). L'identificazione 
effettuala subto dopo l'Inci
dente si è rivelata un errore: la 
donna portava infatti nella sua 
borsa la fotocopia di un docu
mento appartenente ad un'al
tra persona. 

Questo il fatto: una donna 
dall'apparente età di 45-50 an
ni e stata investila e uccisa ieri 
mattina intorno alle 10 da un 
convoglio diretto a Fiumicino. 
Un tragico incidente, che pote
va essere evitalo, dato che pro

prio ai margini di quel tratto di 
binario alcuni. grossi cartelli 
vietano l'attraversamento. Poi. 
dopo la tragedia, l'equivoco: la 
polizia ferroviaria, in un primo 
momento, ha ritenuto di poter 
identificare la donna da una 
fotocopia di una carta d'identi
tà trovala nella sua borsetta e 
intestata a Giovannina Made
ra. Sono bastate poche ore. 
pcrcapire.chc l'identificazione 
era sbagliata. Le indagini con
dotte dalla polizia hanno infat
ti permesso di accertare che 
l'intestataria della carta d'Iden
tità è viva ed abita con il marito 
ed i figli in un quartiere perife
rico della città. L'equivoco si 
spiega con II fatto che i docu
menti le erano stali rubati, al
l'interno della sua vettura, pro
prio lo scorso anno. Probabil
mente, la fotocopia della carta 

d'identità serviva alla donna 
morta per siglare un contratto. 
La polizia giudiziaria ha prose
guito le indagini arrivando a 
scoprire la vera identità della 
donna, di cui non 6 stato però 
reso noto il nome (per le ulti
me verifiche). 

Appena saputo dell'inciden
te di ieri mattina, il sindacato 
Fisafs-Cisal ha reso nolo di 
aver inviato un esposto alla 
magistratura -per denunciare 
le condizioni in cui viene man
tenuto il servizio movimento 
nella stazione di Roma Traste
vere, la seconda del comparti
mento di Roma Termini, in cui 
transitano quotidianamente 
non meno di dueconlocln-
quanta convogli. Alcuni di 
questi - conclude l'esposto -
viaggiano a forte velocità». 

Dalle 8 alle 22 di oggi e dalle 8 alle 14 di domani 

Urne aperte per caccia e veleni 
Più di due milioni al voto 
• • V o t e r a n n o pensando al 
panda del Wwf, alle starne no
strane e alle perfide mele stre
gate oppure subendo il fascino 
del carniere pieno, delle tavole 
ricche di carni sopraffine e del
l'abbondanza agricola garanti
ta, anche se malata? 2.341.660 
romani sono chiamali alle ur
ne per decidere, dalle olio alle 
22 di oggi e dalle 8 alle 14 di 
domani, se le attuali leggi sulla 
disciplina dell'attività venato
ria, sull'accesso dei cacciatori 
ai fondi privati e sui pesticidi 
vanno mantenute o cancella
te. Tra loro. 122.988 persone 
non hanno ancora ricevuto il 
certificato elettorale', ma po
tranno andarlo a ritirare in via 
dei Cerchi nelle stesse ore in 
cui si vota. 

Per chi poi abbia problemi 

fisici tali da impedirgli di rag-
giungere uno dei 3.645 seggi 
della capitale, ospitati in 725 
sedi. l'Ufficio elettorale ha pre-, 
visto un servizio ci trasporto. 
Basta telefonare a gruppo dei 
Vigili urbani della propria cir- , 
coscrizione entro IJ mezzogior
no di lunedi. I perditori di Han
dicap o gli anziani privi di assi
stenza verranno prelevali a ca
sa da mezzi com .mali ecl ac
compagnati al ;eggio con 
l'aiuto di personal*: paramedi
co e di un vigile. Ed ognuno,di 

. loro potrà portare :an sé un ,la-. 
miliare o una persona di fidu
cia. Ma la consulta cittadina 
sui problemi degli handicap
pati ha comunque ricordalo 
ieri che i problemi non finisco
no sulla porta de :»;ggi. Perché 
oltre l'ingresso delle sedi elet

torali spessocl sono due :> tre 
rampe di scale da salire, e (ime 
a vicolo Valdina. a via Cervete-
ri, sulla circonvallazione C usili-
na e in tante altre sedi. Ln 42 
associazioni • rapprese: Hate 
nella consulta hanno anche 
chiesto che fossero finalmente 
messe in atto le disposi 'ioni 
sui piani d'appoggio interni al
le cabine, che dovrebbero es
sere a un metro da terra. 

Intanto, per evitare i proble
mi delle ultime elezioni, i Co
mune ha precettato ben 1 150 
dipendenti per sostituir» le 
eventuali diserzioni dei [resi
denti di seggio. Ma quéste vol
ta é andata molto meglio ed al
le sette di ieri sera ne manca
vano solo nove. Evidentemen
te, gli appelli al senso et ico 

hanno funzionato, nonostante 
il magro compenso di 205.000 
lire. E dunque tutto è pronto 
per accogliere gli elettori, in
cluso il primo esperimento ita
liano di voto clet ironico. Dopo 
la normale matita copiativa, i 
3.500 cittadini che votano a via 
del Mastro potranno infatti 
provare, se vogliono, il compu
ter. Senza valore e senza obbli
go, il voto del futuro si esprime 
sfiorando con il dito uno 
schermo. Ma tra croci e sfiora
menti, non è comunque sicuro 
che questo referendum rag
giunga il quorum necessario 
per la validità dei risultati. 1 pri
mi dati sul numero elei votanti 
romani saranno diffusi oggi dal 
centro stampa del Campido
glio alle 10,45, a le 16,45 e alle 
22. 

Nuove 
assunzioni 
al Policlinico 
Gemelli 

L'assunzione di decine di infermieri professionali e l'apertu
ra delle iscrizioni al corso. Al Policlinico Gemelli, fino al 31 
agosto, si possono inviare le allerte di lavoro (si deve scrive
re all'Università Cattolica, largo Francesco Vito, 1. ufficio as
sunzioni; . Il Policlinico di vis della Pineta Sacchetti apre an
che ie iscrizioni a) corso triennale per infermieri professiona
li. Occorre avere compiuto i sedici anni e, quanto meno, 
avere conseguito l'ammissione al terzo anno di un qualun
que istituto superiore. I posti a concorso sono cento. La 
scuola écompletamente gratuita. 

Negozi aperti 
la domenica: 
«L'assessorato 
non informa» 

Un biasimo (all'Unione 
commercianti e all'assesso
rato) e un invito (agli eser
centi). L'associazione 

. "Quelli della domenica», con 
un comunicato, ricorda che 
parecchi esercizi cittadini, fi-

^^"*n,,™"^—™"™"™^™"™ - no al 30 settembre, resteran
no aperti tutte le domeniche. L'associazione accusa l'asscs-
soratc al commercio e l'Uni ano di non avere inlormato in 
modo adeguato lutti gli esercenti e fa presente che é possibi
le a chiunque abbia un negozio diventare uno di «Quelli del
la domenica». I numeri di telefono sono 6792886 e 6254 111. 

A fuoco 
per tre ore 
la collina 
Fleming 

ffei-flfc" 

Nella centrale dei vigili del 
fuoco, le prime telefonate 
d'allarme hanno cominciato 
ad arivare verso le quattro 
del pomeriggio. Sulla collina Fleming di Monte Mario, tra la 
sterpaglia del bosco, s'è sviluppato all'improvviso un incen
dio. Le fiamme si sono propagate velocemente, avvicinan
dosi pericolosamente al locale «Lo Zodiaco», che sorge sulla 
collina. Per spegnere l'incendio ci sono volute tre ore. Le 
due squadre dei vigili del fucco hanno impiegato un elicot
tero e un'autobotte. È stato escluso il dolo. 

Ponte Galeria 
L'ufficio postale 
plurirapinato 
resterà aperto 

L'ufficio postale di Ponte Ga
leria, per il quale si era temu
ta la chiusura a causa delle 
ripetute rapine, resterà aper
to. Oscar Mamml, ministro 
delle Poste e telecomunica-

' • • ' ' ' ' ' zioni, si è impegnalo in pri-
•"•"•••"••••••••'••••••••••••••••••••••" ma persona a tenere aperto 
l'ufficio. La direzione provinciale delle poste ha inviato al 
ministero una nota, in cui si comunica che si sta provveden
do a installare un impianto di allarme collegato con I» sta
zione tìei carabinieri. Intanto, péro, nell'ufficio di Pome Ca
lerla il sono accumulati settanta sacchi di posta.'Ancora da 
distribuire, non solo stampe, ma anche vaglia, raccomanda
te e pensioni. 

Minturno 
Gambizzato 
agricoltore 
Camorra? 

Luigi Di Girolamo, un agri
coltore di 39 anni, ieri pome
riggio è slato (erito con un 
colpo di pistola, sparato da 
un giovane a bordo di una 
moto guidata da un'altra 

• persona. L'uomo, che insie-
m~mmm^^^~^^^^mmm me con la moglie e con i due 
figli aoita a Pukherini, una frizione di Minturno, ha riportato 
una lesione alla gamba destra. Stava lavorando la terra, 
quando i due in moto si sono avvicinati, chiedendogli un'in-
forrntiz.cinc. D'improvviso, uno dei giovani ha estratto la pi
stola e ha sparato due colpi (uno ò andato a vuoto). Poi, i 
due sono fuggiti. Polizia e carabinieri stanno battendo la zo
na alla ricerca dei malviventi. Pare abbastanza improbabile 
che si tratti di un avvertimento della camorra. 

La Provincia: 
«Il Molo 
Sebastianelli 
va riaperto» 

Al molo Sebastianelli, a Fiu
micino, da sci anni non è ' 
possibile neppure avvicinar
si. Sommersa dai riliuti, la 
banchina è pericolante e al 
pubblico 0 slato vietato l'ac-
cesso. In questi giorni, l'as-

"™"—•»••••••••••••»••»••»•»»••»»»»*», scssorato provinciale all'am
biente, con una nota, ha chiesto spiegazioni al ministero 
della Marina mercantile, alla Regione e al comandante della 
capitaneria di porto. L'assessorato vuole sapere le ragioni 
per cui, in tanti anni, non sii- mai intervenuti. Echiede che il 
molo venga rimesso in sesto e restituito alla gente. 

CLAUDIA ARLOTTI 

Esposto ai carabinieri 

«Lo sfratto è stato deciso 
Perché Ciarrapico 
resta padrone delle terme?» 
• • A 10 giorni dalla notte de 
24 maggio, quando si firme 
l'atto ulfitiale della cacciata d 
Ciarrapico dalle Terme di Fiug-
gi, nulla •!• cambiato. Il re delle 
acque domina indiscusso su 
suo trono regale. Lo hanno de
nunciato in un esposto alla. 
Procura della Repubblica pres
so la pretjra circondariale d, 
Frosinons otto consiglieri c o 
munali del Comune di Fiuggi 
Recita l'essosto: con l'ordinan
za firmata dal sindaco «venivi, 
ingiunto all'Ente Fiuggi Spa II 
rilascio immediato dell'intero 
complesso idrotermale con la 
contestuale completa redazio
ne dell'inventario dei beni mo
bili e immobili che, per con
tratto, devono essere ceduti». 1 
consiglieri denunciano la 

mancata attuazione del prov
vedimento, nonostante il ca
rattere immediatamente ese
cutivo e invitano a procedere 
nei confronti dei responsabili • 

L'ordinanza del 24 maggio 
ha gettato la città nel tumulto. 
Caduta la giunta municipale, è 
stato eletto a capo della nuova 
amministrazione Franco Ren-
go, che si é impegnato subito 
(a parole) a dare seguito alla 
ripresa di possesso delle Ter
me e a conferire un mandato 
alla società di consulenza «Pri-
ce Wather House» per definire ' 
una società mista pubblico-
privata che provveda alla ge
stione delle acque. Aldilà delle 
dichiarazioni programmatiche 
la situazione ancora è rimasta 
immutata. 

9 1 1 1 l'Unità 
Domenica 
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Lo Iacp vende Testaccio 
ma prevede cifre differenziate 
Da riscattare costano 30 milioni 
e 100 quelle autofinanziate -

Incerta la sorte degli inquilini 
che rischiano il trasferimento 
«Da anni viviamo lì in affìtto 
Vogliamo pagare una cifra equa» 

Case popolari a prezzi impopolari 
In vendita 10.627 appartamenti «autofmanziati» Iacp a 
prezzi di mercato Chi non compra rischia il trasfen-
rnento in altri alloggi Lo stabilisce una delibera regiona
le dell'87, che fa riferimento ad un decreto regio Gli in
quilini protestano, vogliono che il costo delle case ven-
gaadeguatoaquellodegli immobili riscattati e la garan
zia perchi non acquista di rimanere nelle case La solu
zione? La Reg one deve varare una nuova legge 

DELIA VACCAMLLO 

• • Ci abitano da decine di 
anni adesso potrebbero cotti 
prarclccase peò a prezzo di 
mercato Chi non vuole acqui
stare, secondo la normativa in 
vigore, rischia il trasferimento 
in altn allogai È I dramma dei 
10627 inquilini che abitano 
negli appartamenti •autofman-
nati» dello Iacp costruiti cioè 
s-nza I aiuto dello Stato Listi 
luto ha deciso di metterli in 
vendita e, grazie ad un delibe
ro della giunta regionale del 
1387, può farle senza ridurre 
eccessivamente prezzi Molto 
più basso invece e il costo de
gli appartamenti riscattati che 
sxondo la -legge 513», viene 
v liutaio tenendo conto dei co
siddetti «cntcn soggettivi» il 
reddito dell acquirente il pe
riodo di occupazione dell al
loggio 

Si giunge cosi al paradosso 
in uno stesso quartiere il prez
zo di due appartamenti identi
ci può lare balzi da gigante 30 
milioni nel casi} di un alloggio 
riscattato 100 se autofinanzia-
to Ma non e tutto Nonostante 
le massicce proteste l'Iacp di
chiara che locaz ione ha 
avuto enorme successo II 
mensile Eeocaa pubblicato 

dallo Iacp afferma che il 90t. 
degli inquilini ha adento alla 
proposta di acquistare gli al 
loggidutolinan7idti 

Chi ha latto il calcolo delle 
adesioni9 Ad ottobre gli inqui 
lini hanno ricevuto una lettera 
che I invitava ad esprimere il 
loro parere sull acquisto, chic 
dendo nel caso di risposta af
fermativa 200mila lire come 
acconto Mancavano però del 
lutto le indicazioni sul prezzo 
dell immobile e sulle modalità 
di pagamento Veniva richiesta 
dunque un adesione -al buio» 
•La procedura è illegale - de
nuncia Il comitato inquilini di 
Testacelo • e stala criticata da 
un ordine del giorno del consi
glio regionale che però su 
molti punti non e stato chiaro 
Risultato ali interno dello Iacp 
non e cambiato nulla Ritenia
mo comunque che nel totale 
degli aderenti abbiano conteg
giato anche le lettere di cnlica 
inviate da molti di noi- Che 
cosa chiedono gli inquilini7 

•Vogliamo comprare le case 
però alle condizioni della 
"SI3" Il Pei ha presentato una 
proposta di legge alla Regione 
che prevede per I acquisto de
gli immobili autofinanziati una 
procedura analoga a quella 

Arrestata per una rapina 
«Sua figlia ha pochi mesi» 
Arresti domiciliari 
dopò rinterrogatorio 
M i Ha ottenu'o gli arresti do-
micilian Vania Barone la don-
r a di 32 anni arrestata giovedì 
dagli agenti della squadra mo
bile con I accu'£ di aver parte
cipato ad una rapina in una 
gioiclicna II giudice per le in
casini prclimirum. al termine 
celi interrogatone, ha accolto 
I istanza presentata dal) avvo
cato Antonio Fil zzola e ha et
ernato la scarcerazione, anche 
f «rclie la donna deve accudire 
«Ila sua bambin » di pochi me
si 

Vania Barone era stata arre
stata Insieme con il suo convi
vente Carmelo Mortan di 31 
anni e con unni ra donna Da
miana Santo di 34 anni Nella 
Mercedes sulla quale viaggia
vano lungo la tia Tuscolana, 
gli agenti della squadra mobile 
avevano trovato una valigetta 
con un passamontagna e due 
r btolecon la matricola limata 
Damiana Santo dopo I inter-
•>3gatorio. ù stata messa in li
berta prowisona con I obbli

go di firma al commissriato 
mentre Carmelo Mortan e ri
masto in carcere 

Secondo gli agenti Vania 
Barone aveva partecipato 18 
maggio scorso con due com
plici ad una rapina in una 
gioiclicna di via Olevano Ro
mano I tre colpirono con il 
calcio della pistola alla testa il 
titolare del negozio e si impos
sessarono del contenuto della 
cassaforte I tre, mentre fuggi
vano a bordo di una Resta 
vennero inseguiti dal titolare 
Mauro Antonucci che sparò 
alcuni colpi di pistola ferendo 
Giuseppe Panico di 38 anni 
L uomo colpito al collo e alla 
spalla lu abbandonato dai 
suoi complici nei pressi di villa 
Irma al Tu scolano e poi fu ar 
restalo per rapina aggravata 
Vania Barone secondo la poli
zia, venne ferita in qucll occa
sione E infatti gli agenti al mo
mento dell arresto hanno no 
tato che era claudicante Una 
prova di una sua partecipazio
ne alla rapina 

Alberi a rischio per lavori 
Un decalogo per gli appalti 
Regole e controlli severi 

\ per salvaguardare il verde 
tra Indeboliti dai continui 
l ivori stradali parecchi al
i e n della capitale rischiano 
e i cadere alla prima folata di 
vento più forte del solito Lo 
ha detto Coir .Ho Bernardo 
assessore ali umbiente, ri
chiamando ali ordine le 
aziende che hanno il compi
l i} d i eseguire i lavori strada-
l Aggrediti alla radice dagli 
«ssalti dei martelli pneuma-
te i e dei picconi, secondo 
[ìemardo. «nev;, urto da in
cidente, maltempo e vento 
forte possono causare il 
crollo improvviso dei fusti, 
con grave pencolo della 
r. ubbfica incolumità» 

Sotto fgjQUsa, è soprattut
to il mancato rispetto delle 
e istanze - beri precise - che 
devono essere mantenute 

i sa luogo deg i scavi e fusti 
Dato l'allarme. Bernardo n-
badisce le vecchie regole e 

annuncia che intende intro
durre anche qualche nuova 
norma Prima di tutto se si 
devono aprire buche a me
no di tre metn dagli alberi il 
lavoro verrà eseguito solo ed 
esclusivamente con i picco
ni Niente martelli penumati-
ci. dunque Lo scavo inoltre 
dovrà essere richiuso al più 
presto ma non prima che 
un ispettore dei giardini ab
bia verificalo lo slato della 
pianta L'ispettore dovrà 
verbalizzare gli eventuali 
danni arrecati alle radici e ai 
fusti e comunicare il tutto 
ali assessorato ali ambiente 

Per le aziende non è sol
tanto un monito se I ispetto
re rileverà dei danni sarà 
compito della ditta appalta 
Ince porvi rimedio L azien
da dovrà provvedere da sé e 
a proprie spese a trovare 
giardinieri 

"*1P 

Uno scorcio delle case popolari di via Manuzio a Testacelo 

del riscatto E abbiamo una 
preoccupazione quale sarà il 
destino di chi non vuole com
prare'» 

Diverse le intenzioni dell En
te >L orientamento dell Istituto 
e di vendere a chi può com
prare - afferma Armando lan-
mlli del consiglio di ammini
strazione - e lasciare nell ap
partamento gli altri inquilini 
Ancora però non e stalo deci
so nulla Secondo il decreto re
gio a cui si appella la delibera 
della giunta I Istituto deve ga

rantire una casa all'inquilino 
che non compra, mettendo in 
vendita a ter?i l'alloggio autofi-
nanziato» Sarebbe la «depor
tazione* gli alloggi Iacp attual
mente disponibili si trovano a 
Ponte di Nona, molto oltre Tor 
Bella Monaca. -La questione 
dei prezzi è relativa - aggiunge 
lanmlli - il problema è di ga
rantire a chi non compra la 
permanenza nell'alloggio» 
Come fare' «La Regione deve 
varare una legge che scavalchi 
il decreto regio e si accosti ai 

criteri della SI3», dice il consi
gliere 

Qual e, grosso m xlo. il prez
zo degli (appartarci cit i secon
do I Iacp' Il prezzo e I mercato 
è di 2 milioni e me ao a metro 
quadrato per gli akiggi a Te
stacelo, 2 milioni < '00 per la 
Carbatella, e 3 miiior li e mezzo 
per le cose in via Sid otino «La 
valutazione dello l;cp prevede 
un calo del prezzo e i mercato 
del 40% circa teniMido conto 
anche dei lavori fari dall'inqui
lino Un metro quadrato in via 

Sabotino verrebbe a costare 
un milione e 900circa Oli in
quilini potrebbero pagare con 
un mutuo che ha fatto l'tsl ituo 
di 250 millanti per S 000 a llog-
gì» Per i futuri proprietari e 
troppo «Vogliamo pagarli co
me alloggi riscattau, SOOrnila li
re a metro quadrato, un antici
po del 40% e rate mensili pro
porzionate al reddito - dici tiara 
il comitato - Comunque aipH-
damo ancora che lo Iacp < i co
munichi le sue intenzioni At
tendiamo "al buio"» 

Sfrattati 
Via libera 
ai contributi 
per comprare 
H Semaforo verde per il 
•Buono casa» ai cittadini sfrat 
tati La III Commissione consi 
hare permanente ha espresso 
parere favorevole sulla propo
sta di delibera che sarà presen 
tata alla prossima Giunta dal-
I assessore ali Ufficio speciale 
casa Filippo Amato Si tratta di 
concedere ai cittadini sfrattati 
alcuni contnbuti iti conto capi 
tale utili ad acquistare la pnma 
casa II «Buono casa» verrà fi 
nanziato con la h>ggc 899 del 
23 dicembre 86 L<isscssore 
Amato ha anche propos'o una 
formula per utilizzar» le cifre 
residue per impiegarle sarà ef
fettuato un bando al quale po
tranno partecipare i cittadini 
sfrattati, le giovani coppie e i 
nuclei coabitanti 

L acquisto della casa sem
bra essere l'unica risorsa di chi 
si trova per strada Dopo la 
vantata ordinanze! del prefetto 
che garantiva 11 passaggio da 
casa a casa gli sfratti sono con
tinuati, fatta eccezione per 
qualche pausa elettorale e fe
stiva La commissione per at
tuare l'ordinanza, formata da 
prefettura, questura Comune e 
Iacp, ha visto una partecipa
zione degli Enti molta esigua 
In attesa dell assegnazione 
fantasma non res:a che la pro
posta del «Buono ':asa » 

Dopo le torture di venerdì sera a Castro Pretorio 

Arrestati i due aggressori del barista 
«Conoscevo già quei tunisini» 
Teodosio Prete, il barista di 33 anni, che l'altra sera 
è stato aggredito in casa e colpito con due coltellate 
alla gola e al fianco, è ritornato sulla sua testimo
nianza Ancora in prognosi nservata, ammette di 
conoscere uno dei due tunisini, ma dice di non 
averlo mai frequentato. I due tunisini arrestati dai 
carabinten hanno confessato. Sono accusati di se
questro di persona e tentato omicidio 

GIAMPAOLO TUCCt 

^B Ancora sotto shock an
cora in prognosi riservala ha 
avuto però la forza di ritornare 
sulla sua versione dei fatti ed 
ammctlere di conoscere uno 
dei suoi aggrcsson Teodosio 
l*rctc 33 anni di professione 
barista ha superalo una notte 
difficile in una stanzetta del 
Policlinico Umberto I, lottando 
contro la morte per due ferite 
di coltello al collo e al danco 
sinistro Gli aggressori fermati 
I altra notte nella giornata di 
ieri sono stati arrestati Si tratta 
di due tunisini entrambi reo-

confessi Jnri Soufiane Musta-
pha 25 anni sottufficiale in 
congedo della polizia di Tuni
si con precedenti penali e Ka-
lutJalelBcnHcdhlli 20annl 

•Sequestro di persona e ten
tato omicidio a scopo di rapi 
na» questa I accusa che pende 
sul capo dei due giovani tunisi
ni Ma al di là dell imputazio
ne formale cominciano a defi
nirsi meglio (e a complicarsi 
per I lati ancora oscun) le tre 
ore che venerdì notte hanno 
scandito una storia di violenza 

cicca e gratuita nella zona 
della stazione Temimi a ridos
so di Castro Pretono Una 
•semplice» rapina lr.isform.ita-
si poi quasi fatalmente in vio
lenza e tentalo omicidio o 
piuttosto un regolamento di 
conti sullo sfondo di una vi
cenda di piccoli glandi squal
lori' 

Un palazzone gT?io, in via 
San Martino della intaglia al 
numero civico 15 U> sfondo è 
quello della «casba 1 • di Termi
ni gravida di elmi e misene 
Per Teodosio P-ete la notte da 
incubo comincia \» odopo le 
22 30 di venerdì Ap >ena usci
to dall ascensore "ermo al VI 
piano viene aggredito alle 
spalle da due persone spinto
nato sbattuto con ri la porta 
d ingresso del suo apparta
mento «Non ho ivuto nean
che il tempo di fiat ne si ho ri
conosciuto Ben N.istapha è 
uno che ho visto qi miche volta 
Intorno alla stazione Termini» 

ha raccontato ien I uomo d > 
pò che in un pnmo momen o 
aveva negalo di cono» e re e 
aver mai visto I suoi aggressori 
•Mi strattonav ino, minaoctav a-
no Mi hanno costretto ad apri
re la porta e spinto dentro e ì-
sa» A questo punto, la scc na si 
fa violenta e confusa (e I ipo
tesi del tentativo di rapina non 
convince del tutto gli inquiren
ti) I due neri legano Teocloso 
Prete su una sedia e cominci i-
no a picchlarlo'violentemi-nte, 
con accanimento L'uomo ce
de rivela il nascondiglio i due 
rapinatori mettono insiemi» m 
bottino del valore di 150 nuli» 
ni, tra gioielli e contanti frat
tanto, la vittima riesce a Mirri
si delle corde che gli avvin
ghiano i polsi Balza in piceli, 
corre verso la porta, la chiude 
e getta le chiavi dalla finestra 
Prima che riesca a raggiunger
la i due tunisini lo colplsroro 
più volte con 1 coltelli Suigul-
nante e quasi senza respiro 
Prete raggiunge il balccn > lo 

scavalca corre verso l'apparta
mento attiguo Nel frattempo, 
è scattato 1 allarme p:r polizia 
e carabinien I rapinatori non 
possono essere usciti dall'edi
ficio I carabimen di Roma 
Centro entrano nell'apparta
mento chiuso a chiave serven
dosi di un'autose ala dei vigili 
del fuoco, lo perquisiscono, 
ma inutilmente Giù in strada, 
una decina di volanti cingono 
d assedio il palazzone Poco 
dopo, pensando che i rapina-
ton possano aver tentato la fu
ga attraverso i tetti gli agenti ir
rompono con i mitra e le pi
stole spianati, nel palazzo 
adiacente di via Villafranca 
n 20 L'ipotesi si rivela giusta 
qui sui tetti in un magazzino 
costruito con assi di legno fra
dicio, si nascondono i due tu
nisini con il bottino Sui loro 
vestiti, tracce di singue fresco 
Rapina, dunque' S< e cosi 
perche tanta violenza pnma e 
dopo il furto' I crclie quella 
porta chiusa a eh ave ' 

Ripascimento 
a gonfie vele 
anche 
a Nuova Ostia 

•^JT""**! 

• • Lungomare di Ostia levante Sulla spiaggia ornai mesi 
stente corrosa dal mare e dal cemento si lavora sodo per rida 
re il volto ad un arenile che una volta accoglieva m<gliaia e mi 
gliaia di bagnanti La zona 6 una delle più degridate di Roma 
Noncisonospazuerdi non ci sono alberi ne parchi Ibambim 
per giocare debbono inventarsi giorno per giorno un nuovo 
passatempo ritagliato sulle strade sporche e malm «se Oppu 
re cimentarsi sulle montagne di sabbia che servono per la risi 
sterpatone di questo trjtto di mare Non è molto «icuro ma 
the altro potrebben 11 in ' 

Affidamento contestato 
«Ridatemi il bambino» 
Ingegnere s'incatena 
davanti alla Farnesina 
• 1 «Ridatemi mio libilo» 
Giustiniano Incarnati, un in
gegnere di 63 anni ien si è 
incatenalo davanti alla Far
nesina per chiedere che i di
plomatici italiani interveng i-
no sul suo caso Luomu |-a 
un bambino di tre anni the 
non vede da mesi II birn x> si 
trova in Jugoslavia insieme 
con la madre, che non per
mette da tempo a padre e l i 
glio di incontrarsi Inc.iman 
al momento di separar>i dal
la moglie (la donna na-a in 
Jugoslavia, era drvenu ^ cit
tadina italiana in seguit ) i i m 
precedente matnmoruo), 
aveva ottenuto dal tribuna e 
di Brescia I affidamento dui 
bambino per periodi alterni 
il piccolo avrebbe dovtit > re
stare quattro mesi con la ma
dre poi quattro con il p< (ire 
e cosi via M i la donna sca
duto il penedo stabilito d il 

tribunale èimp-owisamente 
tornata nel suo paese di ori
gine portando con se u li 
gito Da allora Giustiniano 
Incarnati non ha avuto più 
notizie del bambino 

Per tutti questi mesi, gli in
terventi della diplomazia ita
liana non hanno avuto alcun 
effetto E ien mattina esaspe
rato, I uomo si è incatenato a 
una nnghiera eli fronte alla 
Farnesina mostrando cartel 
li, in cui motiva/a l ì propria 
azione Poco dopo sono in 
tervenuti alcuni agenti di pò 
tizia che lo hanno convinto 
a desistere dalla protesta 

bulla vicenda ha di recen 
te preso posizione anche 11 
stituto di studi sulla paternità 
(Ispj che ostefgia I abitudi 
ne dei tribunali di aflidare i 
bambini - dopa lu separa 
zione dei geniton - prevalen 
temente alle ma Jn 

MARTEDÌ 5 G I U G N O 
presso la Sezione Esquilino 
v ia Principe A m e d e o 188 

ore 17.30 

RIUNIONE DEL C.F. 
E DELLA C.F.G. 

Odg 

1) Rise costituente 
e rilancio dell'opposizione a Roma 

2) Elezione delle Commissioni 

Relatore: Corto LEONI, 
segretario della Federazione romana del Pei 

UN ANNO DOPO TIAN AN MEN 
Ad un anno dalla strago di Pechino, tragico epilo
go del grande e pacifica movimento democratico 
cinese col 1989 
- per ricordare l'eroico sacrificio di studenti, in

tellettuali, operai e semplici cittadini, 
- per protestare contro la violenta repressione 

armala del movimento e le successive grandi 
camp agne di arresti o purghe; 

- per e sprimere la nostra più intima unione col 
popola cinese ed il nostro appoggio alla sua 
giusta lotta. 

- per dare voce al profondo sentimento di dissen
so eh j tutti i cinesi condividono, sia in patria 
che ali estero, ma che oggi non può essere 
espresso se non a caro prezzo 

SIT-IN 
di fronte all'Ambasciata cinese in Roma, di 24 ore 

a partire dalle 16 di 
DOMENICA CI GIUGN01990. 

- Federazione per la domocrazia in Cina 
- Comitato Tian An Meri '90 
- Società per lo studio della questione cinese 
Aderiscono 

Corr itato studenti e orientalisti romani. Asso
ci az one per la pace, Arci. Pei, Fgcl, Mgs, Par
tito radicale. Centro interconfessionale per la 
paco. Prospettiva sixialista. Alice nella città. 
Verdi arcobaleno. Lega ambiente. Dp, Servi
zio civile internazioiiale, Lega diritti dei popo-
II Uisp, Mpa, Adi 

S.U.S.I. Associazione di Cultura Politica 

Convegno sul disegno di legge: 
«Interventi per Roma 

Capitale delia Repubblica» 
Roma • Sala Borromlnl 

Piazza clolla Chiesa Nuova, 18 (C so Vittorio Emanuele) 
Martedì 5 giugno 1990 ore 17.30 

Prvslede 
Rocco PELLEGRINI, presiedente - S U S I -

Introduce 

arch Rossano CATALOI, d si Comitato direttivo «S U S I -

Partecipano: 
on Gabriele PIERMARIA I (Pai). 

co-relatore del disegno di legge 
on Francesco SAPIO (Pei I. Vili commissione Ambiente 

Cantora dei deputati 
on Elio MENSURAT1 (De), Vili commissione Ambiente 

Camura del deputati 
on Antonio CEDERNA (Sin ind ), Vil i commissione Am

biente Camera dei detMJtati 
on Paris DELL'UNTO (Psl), Direzione nazionale Psi 
on Renato NICOLINI (Pei), consigliere comunale 
on Vezio DE LUCIA (Pel), consigliere regionale 
prof Gianfranco REDAVIO (Psl). ass. LI Pp 
Comune di Roma 
dott. Vaiti ir TOCCI (Pel;, consigliere comunale 
dott Roberto MALUCELLI, presidente nazionale 

delle Coop di produzione e lavoro 

Concludi dr Giorgio BAMCHERI 
v ce presidente « S U S I » 

LA SEZIONE PCI DI CENTOCELLE 
E L'ASSOCIAZIONE «LA TERRAZZA» 

RICORDANO 
ENRICO BERLINGUER 

Nei giorni 5, 6, 7 giugno, presso i locali del la 
sezione in via degli Abeti n. 14, avrà luogo 
una iniziativa sulla f igura e i l pensiero di Ber
linguer 

Interverranno. 
Antonio RUBBI sulla polit ica estera (rap
porto con l'Est, eurocomunismo, gover
no mondiale) i l giorno 5 alte ore 17 
Corrado MORGIA sul pensiero polit ico 
(questione morale, r i forma del la politica, 
r innovamento dei partiti) i l giorno 6 al le 
ore 17 

Car o LEONI e Aldo TORTORELLA sull 'at
tualità del pensiero polit ico d i Berl in
guer, il giorno 7 al le ore 18.30 

Si potrà visitare, nei locali del la sezione, una 
mostra fotografica inedita su Berl inguer. 
Il 7 giugno, a conci js ione del la manifesta
zione, sarà proiettalo il f i lm «Berlinguer, la 
sua stagione» 

Sezione Pei G. Alberghi 
Centocelle • Roma 

Abbonatevi a 

I Unità 
Ì I I B I I Ì I J B Ì 20 

l ' U n i t à 

Domenica 
3 giugno 1990 
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NUMERI UTI LI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulando ' 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

. 4686 
115 

. S100 
'67691 

.116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
• 6320649 

6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni ' 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

. 33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinarii 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67216 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-6433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassislica 865264 
S. Giovanni 7653449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Red. lue* 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevencita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff, Utenti Atac 46954444 
S.A.FÉ. ̂ (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440390 
Avis (autonoleggio) 47D11 
Herze (autonoleggio) 547391 
Bicinoleggio 6543394 
Coliambici) 6541584 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psico'oyla: consulenza 
telefonica 389)34 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

(fi Messaggero) 

Platea estate 
una alternativa 
ai «Mondiali» 

MARISTELLA I IRVASI 

faS «Platea estate-, ovvero un 
(estivai intemazionale con tre 
ingredienti: danza, musica jazz 
e spettacolo barocco. Il cartel
lone della manifestazione è 
stato presentato, ieri, nella sala 
dcll'-Antico CaflcS Greco» di via 
Condotti, dal direttore del Fé- •' 
stivai Paolo Presi pino. 

La citta si -attrezza- per i ' 
Mondiali. Ma non si vive di so-
a calcio. -Platea estate» vuole ' 
essere un momento di svago e 
i\ alternativa per tutti coloro 
•:he non si laveranno trasci
nare dal piccolo schermo nel 
mese del pallone. 

Ad aprire la -lesta» al -Teatro 
Tendastriscc» sulla Cristoforo ' 
Colombo e la danza, che pro
pone una rassegna di balletto 
»; di danze lolklotlstichc prove-, 
nienti dall'Est europeo. -Dal- . 
i 'Est a passo di danza-: per tre 
:«re, il 5, 6 e 7 giugno alle ore " 
:!l.30, si csibU.cc la -Compa
gnia del teatro nazionale del
l'opera e del balletto di Riga». 
Una lunga pausa e II program- . 
ina riprenderà in luglioe preci-
samente nei giorni 2 e 3 con la 
•Compagnia del teatro e del ' 
balletto di-Estonia» e il S, 6 e 7" 

1 con il -Complesso accademico 
folkloristico "Jok" di Kiscinew». 

• - -Europa iazz» da invece il ti
tolo alle serate che vanno 
dall'I 1 al 21 giugno. Sul palco 
del Tendastriscc un ventaglio 
di formazioni musicali euro
pee come -Toots Thielcmans 
quarte!-. -Karl Ratzer quarte)», 
•Ronnic Scott quinte!-, -Niels 
Pcdcrsen trio- e, tra gli altri, 
•Mona Larsen». 

•Per questa occasione - ha 
detto Prestlplno - il Tendastri-
sce si trasformerà in jazz-club-. 
Il biglietto d'ingresso sarà 
comprensivo di consumazione 

. e costerà 15.000 lire. Ma sarà 
. possibile anche acquistare per 

100,000 lire un abbonamento 
valido perundiciconcerti. 

Infine il -Progetto Roma ba
rocca- diviso in due parti: -Pre
mio, il virtuoso» (12, U è 14 
giugno presso San Paolo entro 
le Mura») e -Festa barocca II» 

-, dedicata a Cristina di Svezia 
. (28 giugno). Questo spettaco
lo avrà luogo in strada: I punti 
previsti sono (alle ore 20) il 
Pincioc (ore2I,15) piazzadel 
Popolo. 

Tradimenti, paure 
e bassezze 
di un uomo d'affari 

Ossessioni pericolose 
di NJ.Crisp. Con Liliana Eri
trei, Ennio Coltorti, Massimo 
IjDdolo. Scene e costumi di 
:ìnza Messini. Luci di Giusep
pe Pinoti Musette di Anto
nio Di Poli. Regia di Ennio 
Coltorti. 
Teatro «Stabile del giallo» 
(f inoai IO giugno). . ••• 

Wt Un uomo d'affari e di 
Ideile speranze può precipita
le da un momento all'altro 
nel piò totale degli abbruti
temi, inchiodato alle pro
prie responsabilità di tradito
le e fedifrago e potenziale as-
isssino: è quésta incintesi là 
inorale del thriller firmato da 
NJ. Crisp e messo io, scena 
ih Ennio Coltorti, regista e 
indossatore dui panni del 

giustiziere. Incontrato tempo 
iddietro ad una festa, l'ano
nimo e in apparenza, inno
cuo John Barret (in verità il 
giustiziere Coltorti) si intro
duce con garbata, invadenza 
tei salotto floreale circonda
to da giardino e piscina di 
una coppia benestante e a 
prima vista felice. In assenza 
del marito Mark (ben reso 

MARCO CAPORALI 

heì mòdi strigativi e arrogan-
; ti di Massimo Lodolo) l'intru

so cerca di conquistarsi le 
grazie della moglie (la disin
volta e piacente Liliana Eri
trei) mantenendo celati. i 
suoi terrifici scopi. Paladino 
della verità e del punto d'o
nore, l'indelicato John Barret 
tramuterà un tranquillo me-

, nage in un delirio di paure e 
bassezze dove si svela l'ani
ma vile : del ' malcapitato 
Mark. . 

1 Con calibrato crescendo 
• di aspettativa e tensione, Il 

giallo capovolge i parametri 
' consueti di follia e normalità. 

' I cosiddetti normali assurgo
no a vittime e portatori di un 
inganno elevato a condizio
ne di vita, e il sicuro pazzo e 
presunto killer dalle maniere 
equivoche del venditore di 

- collant manifesta una lucidi-
„'. tà degna di miglior causa. CU 

insospettabili sono criminali 
e i sospetti maniaci ossessivi 
sono campioni di onestà e 

' coerenza. D'altronde la ma-
- tematica è il forte dell'investi
gazione, e il teorema di John 
Barret è rigoroso fin nei det
tagli, cosi come rigorosa e 

Al Goethe Institut 
il «tocco 
alla Iiabitsch>> 
• Una volta emigrato negli 

; ;. Slati Uniti all'inizio degli anni 
; Venti, Lubitsch olire un appor-
• ; to determinante all'evoluzione 
\ del linguaggio della comme-

: dia sofisticata, e per il suo cine-
i; ma più brillante che inlluenza 
': in modo decisivo buona parte 
; della produzione hollywoodia-
; na viene coniato il termine, di-

*; venuto poi celeberrimo, di -Lu-
: . bitsch touch- (tocco alla Lubit-
."' sch). Una etichetta un po' gc-

> !.. nerica all'interno della quale è 
^ possibile riconoscere l'ironia. 
' l'allusione, il senso del ritmo, 

[ i l'eleganza del raccontare, e 
tutti quegli elementi e he nel lo-

1 ro insieme contribuiscono a 
determinare uno stile equlli-

; oralo e leggero tanto compii-
! calo da descrivere quanto rico-

| i ! npscibile alla visione. Ebbene 
: proprio le tracce di questo 

['; -touch» inimitabile sono già in-
i, dlviduabili nella vasta ma po-
[ ; co nota produzione di film rea
l i z z a t i in Germania. 

La rassegna -Ernst Lubitsch 

il periodo tedesco 1914-1923-
organizzata dal Goethe Institut 
in collaborazione con il Film-
studio 80 (proiezioni presso 
l'auditorio del Goethe a partire 
da domani), ci propone una 
selezione composta da dodici 
titoli del Lubitsch meno consa
crato. Domani. 18.30, Gli occhi 
della mummia. • primo film 
drammatico dell'autore tede
sco, e La principessa delle ostri
che, un lavoro che lascia già in
tuire quelli che potranno esse
re i frutti dell'incontro tra Lubit
sch e Hollywood; alle 20.30 
Madame Dubarry, ricostruzio
ne storica degli eventi che por
tarono alla Rivoluzione france
se e che travolsero Luigi XV. 
Seguono La gotta selvaggia. La 
bambola di carne. Anna Bolena 
e un frammento di soli dodici 
minuti de La Fiamma dell'amo
re. Traduzione simultanea e 
accompagnamento dal vivo al 
pianoforte. 

C Daniele Colombo 

Debutto a Roma del gruppo francese «L/Esquisse » 

La partitura del desiderio 
• H Lui appare fra lampi e in
visibili scrosci d'acqua, sugge
riti dalla colonna sonora. 
Avanza meditabondo, quasi 
poetico col suo mazzetto di 
garolani bianchi fra le mani, 
mentre lei sbuca dalle quinte, 
di spalle. Seguono sentieri pa
ralleli come se non si vedesse
ro, lui con gli occhi fondi pi
roettando su se stesso, lei in 
una diagonale titubante, ince
spicando sui tacchi alti, Lui e 
lei sono rispettivamente Régis 
Obadia e Joelle Bouvier. autori 
e intensi protagonisti del duet
to Welcome to Paradise, in sce
na al teatro Vascello lino a do- ' 
mani. Ispirato al lilm Un tram 
chiamalo desiderio, lo spetta
colo ne ripesca le Interiorità 
più inquietanti, puntando drit
to sui nodi focali dell'attrazio
ne, esplorando le sorgenti del 
desiderio che divampa. Un te
ma ricorrente nella loro produ
zione, fin da quando I due adi
sti si riunirono per (ormare nel -
1980 la compagnia -L'Esquis-
se», e che il pubblico romano 
può riscontrare per la prima 
volta confrontando I tre lavori 
presentati (dopo il duetto, se
guono due cortometraggi In 
Bianco e nero, La chambre e 
L'élreinlé). 

Welcome to Paradise è «la ' 
storia di un uomo e di una 

donna...la storia più vecchia 
del mondo, raccontata miliar
di di volte» riportano le note di 
sala, e la Bouvier con Obadia 
hanno pensato bene di pro
sciugarne la trama in un retico
lato elettrico d'emozioni, di 
immagini nervose, immerse 

ROSSELLA BATTISTI 

nel basso continue' del com
mento sonoro. Tra frammenti 
d'opere verdiane, bisbigli di 
dialoghi ritagliati cai film di 
Kazan e improvvisi silenzi, i 
due amanti si -percepiscono- e 
si trovano per quvillo slesso 
gioco di polarità ;h>: li respin

ge subito dopo l'abbraccio. 
Bouvier e Obadia sono molto 
bravi a restituire un palchivork 
di sequenze suggestive, dove 
la danza esplode a tratti come 
veicolo d'espressioni. Combi
nata con un'imagerie teatrale 
molto spiecsta, acquista di ra-

Joelle Bouvier 
protagonista (li 
«Welcome io 
paradisi:» 

do però la fisionomia di un di
scorso coreogr-.fico compiuto. 
Anzi, si ha l'Impressione che la 
ricerca di un impatto emozio
nale ripetuto nuoccia al ritmo 
della piece, rilasciandole un 
andamento a singhiozzo. Pic
cole sbavature, che nulla tol
gono al fascino di questo «pa
radiso infernale» del desiderio, 
a questa partili; ra incrociata di 
attrazioni fatali. Bionda e dia-
lana nel suo vestito nero, Joel
le Bouvier e un'Eva col sapore 
di Lilith, assecondala da Régis 
Obadia, macho e poeta, lungo 
i sentieri tortuosi della passio
ne. Ancora più riusciti risulta
no i due cortometraggi del se
condo tempo, fragranti distilla
ti della produzione sigiata 
«Esquisse». La chambre ( 1987) 
rintraccia il des derio femmini
le nel fremito di una donna se
duta in una stanza, alle cui 
spalle si -rispecchiano» altret
tante immagini di lei. Convul
sa, geniale e obliqua, la regia 
ne frammenta all'infinito le 
prospettive, cosi come ne L'é
lreinlé ripete ossessivamente 
l'abbraccio passionale fra due 
amanti su un divano, prose-

fjuendo idealmente la parabo-
a del desiderio. Filmati imper

dibili, anche perché sono un 
eccellente esempio di danza 
pensata per la pellicola. 

Ennio Coltorti e Liliana Eritrei in 
-Ossessioni pericolose» 

coinvolgente, a parte una 
certa prolissità finale con col
pi di scena un po' stanchi, è 
la drammatizzazione ad ope
ra dei tre protagonisti. Specie 
quando il bozzetto naturali
stico si risolve in snodi più 
prossimi alla commedia del
l'assurdo. 

Ennio Coltorti è il motore 
dèlio psicodramma a fosche 
e Ilari tinte, per nulla imba
razzato dalle pause e dai si
lenzi, mentre Liliana Eritrei è 
nei momenti cruciali che 
mette in ballo la molteplicità 
delle sue doti espressive. 

Tutti i segreti brudacchiati 
di «Tié, chiappa sii spicci» 
Racconti da cassonetto. Parole leggere sussurrate 
e diluite di carte e, cartucce, confezioni vuole colo
rate e dimesse. Prima del consumo le confezioni 
hanno una loro regalità. Poi vengono gettate solo 
per nascondere peccati di gola. Una parte d'umani
tà ha scelto il cassonetto a luogo d'elezione. Descri
vere gli altri attraverso il controllo delle immondizie. 
Una enorme tavolozza. Un affresco a più v x i . 

ENRICO QALLIAN 

• I Tié chiappa (da pren
dere dialettizzato) stì spicci 
puntuale . come sempre 
quella mattina rigirava fra le 
dita della mano destra come 
un quaderno: un diario anti
co bruciacchiato, un nume
ro di fogli stretti assieme da 
un legaccio rosa. Gli altri 
guardavano. A quell'ora del
la mattina non c'è quasi nes
suno nella borgata. Borgate 
tutte eguali. Abusive e co
struite occasionalmente. Un 
vago senso del provvisorio 
attanaglia le dita che scarta
no e reincartano complici e 
piene di rossore. Un senso 
del peccato primordiale. 
Sfogliare gli altri, carpire se
greti da dentro la cornuco
pia. Il cassonetto: bocca 

spalancata e veracemente 
generoso di rifiu i di altri. I 

. soliti del cassonetto a semi
cerchio. Raggnppeti sim
metricamente coma una fi
gura geometrica bizantina. 

Che succede...uno, chiap
pa sti spicci! La questioni in
teressava adasettchetema-
gni (conosce tutti i ristoran
ti, le osterie di Roma e si lec
ca continuamente le dita) 
che insistendo raccolse at-

' tomo a sé gli altri. 1 soliti. 
Quelli che frugano con gli 
occhi i rifiuti degli altri. 

I cassonetti della Bufalo!-
ta. «C'è sempre da imparare» 
- lo leggo ad alta voce - la 
nota di cinque righe è abra
sa). Poi qualche bruciatura 
e continua cosi «l'di un 

guercio)...e ' guardando - il 
mio amico cosi mi parìò...u-

. na rosa bianca posavi» nellii -
camera dell'agonizzante in 
un bicchiere sul tavolo. A un " 
tratto cadde sfogliata». «È ca
duto a terra. Non ho frugato. 
Stava per terra». Lo dice co
me una scusa. 

Sbalorditi, gli altri ascolta
vano con le mani in saccoc
cia. Le dita contavano i get
toni telefonici e gli spicci. . 
Sempre più incuriosito per 
quello scartafaccio di note 
bruciacchiate, neanche più 
si accorgeva degli altri. Gli 
altri del cassonetto. (La vo
ce di tié chiappa stisplccii 
melodiava enfaticamente le 
parole anche smozzicate). 

•Convisse coi soli morti 
per dei mesi di seguito. La-., 
vorava di notte - dormiva di 
giorno. E sull'alba ritornan
dosene egli a casa dal labo
ratorio», allorché incontrava 
•qualche persona viva si tira-. 
va - diceva lui - contro il 
muro con quella stessa, pau
ra che avrebbe avuta quel vi
vo alla vista di un morto». Al
la Sapienza, quando fu per 
sottoporre ai giudizio d una 
Commissione accademica, i 

suoi preparati, tenea nella 
sua stanza da letto pezzi di 
gambe e di bréccia nei cas
settoni... (la nota è stata 
abrasa dal ms di circa cin
que righe). E rei comodino 
sotto il letto avea poi un 
bimbo essiccato - nella sac
coccia dita, nel taschino del 
gilet bottoni scolpiti in carni 
impietrite. 

Ah chiappa sti spicci, ma 
efici davvero! Facendo mor
bidamente scivolare lo scar
tatacelo all'interno del cas
sonetto, senza rumore, disse 
in parola d'onore «che il cie
lo mi stramaled ca se ho det
to un punto de buscia». At
torno al cassonetto il vuoto 
di ricordi bruciacchiati e un 
alone rinsecchito di mestizia 
prosciugava le buste di pla
stica rifiutata. 

Quella mattina non c'era 
il solido disordine. Incammi
nandosi verso il bar strana
mente - tiéchiappastispicci 
camminava appartalo. Vole
va essere solo lui il proprie
tario di quei segreti. Segreti 
bruciacchiati. Ora sapeva 
qualcosa in più degli altri. 
Gli altri del cassonetto. 

MIA CARA ROMA 

SIMO 
Berlusconi 

Mia cara Roma. Una città segreta, da ricostruire nei 
ricordi e nella nostalgia di chi l'ha amata e ancora la 
frequenta, di chi la vive intensamente e vorrebbe 
«possederla» tutta. Personaggi noti confessano, senza 
riserve, il loro problematico rapporto con la città: 
non più soltanto luogo etemo, «caput mundi», ma 
spazio sentimentale e palpabile, «mamma Roma» o 
matrigna distratta. La parola a Silvio Berlusconi. 

•LA CAROLI 

Amo la citta dei vicoli 
e di antichi mestieri 

Che cosa è per lei Roma? 
È. una città solenne, un luogo 
di memorie antiche, di sogni, 
di affari, di politica, di cerimo
niali, ma che sa essere anche 
(amiliare, intima, per chi sa 
scoprirla con uno sguardo più 
attento. 

C'è un luogo che lei preferi
sce, che ama più degli altri? 

Purtroppo sono a Roma quasi 

esclusivamente per impegni 
di lavoro: passo da un'ufficio 
ad un'automobile, tra riunio
ni, appuntamenti/discussioni; 
attraverso la citta senza per
correrla. Però c'è un luogo 
che amo particolarmente: è 
piazza Navcna. LI ho la mia 
casa romana, e la piazza, una 
delle pio belle e suggestive del 
mondo, la -sento- cosi mia, 
cosi a portata di mano, fortu

natamente, e so di potermela 
godere almeno di notte, 
quando sono qui, tra una pau
sa e l'altra del mio laverò che 
non conosce orari. 

Scelga uno del cinque sensi 
e vi accosti un luogo roma
no. 

Dato che ho veramente po
chissimo tempo per fare il tu
rista e avere quindi quell'at
teggiamento rilassato di chi 
scopre e osserva gli angoli e 
segreti della città, lo devo piut
tosto captare, con :utti i miei 

. cinque sensi, al volo, delle im
pressioni fugaci, dei sapori, 
dei colori, del suoni, degli 

• aspetti tipici di Roma. E devo 
confessarle che quando ci rie
sco, quando mi ritaglio un an
golino di tempo, mi piace per
correre la città vecchia, certe 
strade tortuosee pieneCi gen

te, come via del Governo Vec
chio, e girare per i negturietii 
d'antiquariato, le botteghe dei 
rigattieri, per curiosare e par
lare con la genie. SI, amo que
sti caratteri di Roma: la Roma 
vera dei vicoli, dei mestieri, 
della gente, soprattutto la sen
te, la sana gente romana, 
semplice e cordiale. 

Ma dove la mette la città del 
monumenti, degli antichi 
romani, del Vaticano « del 
potere politico? 

Ah, quella mi appartiene po
co: certo, è invpossibile igno
rarla, perché ci passo accanto 
continuamente, i simboli del 
fasto e del potere qui sono 
tantissimi. Voglio dire die lai 
Roma dell'arte e della storia 
l'apprezzo moltissimo, l'am
miro, ma vive più nei mm ri

cordi, di quando la frequenta
vo da studente: allora queste 
stupende testimonianze del 
passato, dell'antica gloria, le 
potevo contemplare e godere 
con tranquillità. 

' Da buon milanese, può far-
- mi un paragoni» tra Roma e 
la sua città? 

Non mi chieda questo, non 
saprei rispondere, lo mi trovo 
molto bene a Roma: come le 
ho detto, ho casa, mi piace 
fermarmi, invitare amici nei ri
storanti che frequento più 
spesso, passeggiare di notte. 
Ma Milano, certo, è proprio la 
vera casa mia, Cove ho co
struito il mio lavoro, le mie at
tività. Il rapporto è diverso: Il 
ho il mio ambiente, la mia 
gente, i miei amici... soprattut
to i miei amici milanisti, no? 

I APPUNTAMENTI! 
Roma e l'acqua. Mostra di fotografia, pittura e grafica orga

nizzata dagli alunni de la II C della Media statale -Rena
to Villoreal»: da martedì, ore 10.30, a Palazzina Corsini 
(Villa Pamphilil fino al ° 3 giugno (ore 10-13 e 10.30-19). 

Antonio Totaro. Esposizione fotografica: «In una piccola 
parte del mondo», tino al 24 giugno (ore 10-20) al «Pen
tii") Compact» via S. di Saint Bon 15 (v.le delle Milizie). 

Olkos Servizio di protezione ambientate. Seminano sugli ' 
incendi boschivi nel lezio: da giovedì (ore 19) c/o sede 
01 via P. Renzi 55. Inforrnaz. tei. 50.80.2S0. 

Incontro poetico-musìcele Martedì, ore 18, all'Aula Magna 
ce l'Università «La Sapienza» Giorgio Onorato e le sia 
canzoni e la presentazione del volume «La scena do la 
viu». sonetti e altre liriche di Elio Banal. Partecipano 
Te:ce, Strippali. Fraltai oli. Morella. 

«Esperienza di sé nella musica». Workshop di Marina Hi> 
rat a cura di Orietta Ctilanlello. Alla Scuota popolare di 
Mitica di Testacelo (via Monte Testacelo 91. uri. 
57.S9.308 e 68.63.257) n»l giorni 8,9e 10 giugno. «L'Idea: 
Il workshop offre uno spazio di sicurezza nel quale i par- . 
tccipantl possono menarsi In contatto con se stessi at
traverso pensieri, sentimenti, sensazioni, reazioni emo
zionali...». 

Assidenti domiciliari. Convegno oggi, ore 9.30, sala di Pa
lazzo Valentin! (via IV Novembre 119/a) indotto dai lavo
ratori delle coop di ass stenza agli anziani e ai portatori 
di handicap. 

Cuore di legno. Il libro di G an Luigi Piccioli (Ed. Rizzoli) vie
ne presentato domani, ore 18, Sala del Cenacolo di piaz
za Campo Marzio 42. Intervengono Giuliano Manacorda 
e Franco Tassi, coordln i Mario Guidoni. 

Le tastiere. Corso di Interpretazione per organo, clavicem
balo, pianoforte (docenti Camini, Bernardi, de Barbe
ri!*.). E promosso dall'Aram e si svolge dal 2 al 15 luglio 
a Vlteroo, presso la Scuola musicale comunale (via F. 
Crintofiirl 8). Informazioni al tei. 06/48.68.98. 

Quattro libri sul calcio vengono presentati domani, ore 
20.30, u Mondoperalo (via Tornaceli! 146): Eccoli: «Il cal
cio una storia mondla e. Dalle origini a Italia '90- di 
Giampaolo Or-mezzano, «Storia del calcio in Italia- di 
Antonio Ghlrelll, «Catenaccio & contropiede» di Riccar
do Grozio e «Il calciatore» di Marco Weiss. Sul tema - Ri
dona ioni su calcio e società» dibattito con Ceci Bonilazl. 
Flamlgni, Marzola.Ormszzano, Stinchelli e Ghlrelll. 

Puplno Sarnonà. L'artista impone pastelli sul mare alla B-
bmr a del Mare di via d»l Vantaggio: da giovedì (ore 13) 
al 30 giugno (orari di negozio). 

Modesto Furchl, -Arte In wtrlna-. Luogo: Trastevere, Itine
rario artistico nelle vetrine e all'interno del negozi: Inizio 
al -Il cubo» di via S. Francesco a Ripa 6. De martedì 
(Iniugurazlone ore ie)1>oosnOloglto.ore 9-13» 18-23. 

La cattiva figlia. Il libro di Carla Cerati (Ed. Fraaalnelll) sarà 
presentato domani, ore 18.30, c/o la Libreria -Messag
gerie Modernissima» (via della Mercede 43). Interver
ranno Angela Bianchini, Giosetta Fioroni, Silvana Gau
dio, Carla Taglierini e l'i utrice. 

I Mondiali -al meglio». Idea del «Villaggio globale- che ope
ra a lungotevere Testaceo, locali della Borsa, ex Matta
toio). Dall'8 giugno all'8 luglio schermo gigante, cucina 
intornazionale e piatti tipici, birreria, tifoseria -multiraz
ziale» e musica. Oggi, intanto, alle 22.30, gran finale del
lo stage animato dal gruppo -Taakoma». 

Sergio IppolKI, «Satira & realtà-. Da martedì (ore 16) al 15 
giugno alla Galleria L De Magistris (via Margotta 62a). 

Arbitrato nazionale e Imernazlonale. Incontro-dibattito 
martedì, ore 11. presso la Sala delle Colonne di via Polo 
12. Interventi di Guarino, Fazzalari e Bernini. 

«Minima tempo-elle-. Il libro di Giacomo Marramao (Il Sag
giatore) viene presentato martedì, ore 20.30, a -Mondo
peralo- (via Tornaceli! 116). Partecipano con l'autore Al
berto Boario, Nadia Fuslnl, David Meghnagi. Marco M. 
Oli ve Iti o Cesare Pinelli (coordinatore). 

I luoghi dello sport nella Roma antica e moderna. Il volume 
di Sandra Facchini sarà presentato martedì, ore 18, c/o 
Istituto Poligrafico dello Stato (p.za Verdi 10). Interver
ranno Giulio Andreotti. Franco Carraro e Sandra Facchi
ni 

•Bianco, nero... ma lazzi» fotografie di Bruno De Lorenzo: 
•Rigorosamente dal vivo uno sguardo al panorama jazz 
delia capitale». Da domimi (ore 19) a 24 giugno al -Dut-
cis ino», via Panlsperna !i8 (ore 21-1). 

La prospettive europea: ruolo e trasformazione dell'itatela! 
a Roma. Tavola rotonda itul tema In programma domani, 
oro 9 30. all'Auditorium Condotte (parcheggio di Villa 
Borghese). Conduce Gigliemo De Giovanni, interven
gono Albini, Cinque, D'Onolrio, Giubilo, Giuliano. Leoni, 
Ma rianottl. Mosso, Schlano. 

Davlnlo. -Luce del caffo» 01 ' titolo della mostra che l'artista 
tiene fino al 27 giugno a «Quadrato di idea- di via Panl
sperna 261 (1" piano, tei. 67.83.261), ore 17.30-20. merco
ledì 16-20. Ogni sera alle 21 incontri di poesia. 

NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Porto Fluviale. Ore 9.30/13.00 raccolta firme 
sui referendum elettorali Porta Portese, via Ettore Rol
li angoli via Castaldi. 

DOMANI 
Sezione Mazzini. Ore 13.30 iniziativa sull'immigrazio
ne con C. Palumbo. 

Sezione Cinecittà. Ore 19 coordinamento del direttivi del
la X Circoscrizione con Speranza e De Cesarie. 

Sinistra del Club. Raccolta delle firme per i referendum 
istituzionali, tutti i lunedi di giugno a largo Argentina 
dalle ore 17 alle 20. 

Arci. Raccolta delle firme per i referendum istituzionali a 
piazza Venezia dalle oro 17 alle 20. 

COMITATO REGIONALE. 
É convocata per giovedì 7 giugno la riunione della Di
rezione regionale con il gruppo regionale presso la 
sala Falconi (via Franceschim) con inizio alle ore 9.00: 
O.d g. 1) «Iniziativa del Partito anche in relazione alla 
formazione delle giunte». I lavori proseguono anche ri 
pomeriggio con la discussione alle ore 16.00 suk 
l'O.d.g.: «Sanità-. 

Federazione Civitavecchia. Lunedi 4/6 in Federazione al
le 19.00 incontro delegiizloni delle Federazioni Pel o 
Ps! (Ranalli, Gatti, Minucci). 

Federazione Latina. Lunedi 4/6: Sermoneta Centro alle 
20.30 riunione delle Sezioni (Amici), Sperlonga alle 
18.00 Cd. e gruppo consiliare. 

PICCOLA CRONACA I 
Lutti, É morto Cavino Fruntsddu di 60 anni. Al familiari le 

sinceri» condoglianze dui compagni della coop Capo-
grottao dell'Unità. 

I compagni della Sezione Pei di Tor De Cenci esprimono 
le p o sentite condoglianze ad Ottavio Gentili e fami
glia per la perdita della cara Maria. Condoglianze an-
ent-fHHl'Unilà 

l'Unità 
Domenica 

3 giugno 1990 21 
m 

http://csibU.cc


TELEROMA 50 

O r * 10 «Panico nella citta», 
film; 12 «Un tipo straordina
rio», film: 16 «In casa Lawren
ce», telefilm: 17 «Totò nella 
fossa dei leoni», film: 18 «Ma
sti», telefilm: 18.40 «I Ryan», 
telefilm: 20.30 «Caravaggio», 
film: 22.30 «Un giorno, una vi
ta, dall'alba al tramonto», 
film. 

GBR 

Ore 9.30 «La civiltà dell'amo
re», rubrica; 11 Grandi mo
stre, rubrica; 12.45 «Taxi», te
lefilm; 13.30 Calcio: Italia-Co
rea del Sud 1986: 16.30 «Sa
pore di gloria», telelilm; 18 
Calciolandia; 20.30 «Racconti 
romani», film; 22.30 «Il virgi-
niano». telefilm; 0.15 Sport 
mare, rubrica. 

TVA 

Ore 14.30 Cartoni animati: 15 
«Tecnica di un'omicidio», 
film; 16.30 «GII inafferrabili», 
telefilm; 17.30 Dossier salute: 
18 Fiabe nel mondo: 18.30 
«Se vuoi vivere, spara», film; 
20 «Tra l'amore e il potere», 
novela; 21 «La legge della ca
morra», film. 

ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIOKt. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Disegni animali; 
DO: Documentar o; DR: Drammatico; E: Erotico; FA: Fantascienza: 
G: Giallo; M: Horror: M: Musicale: SA: Satirico; SE: Se i tmer la le : 
SM: Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 9 Rubriche del mattino; 
12.30 «I Ryan-, telufilm; 13.30 
«L'isola sconosciuta», film; 
15.30 Rubriche del pomerig
gio: 17.30 «Masti», telefilm: 
18.30 Ruote in pista; 19.30 
World sport special; 20.30 «Il 
misterioso caso del drago ci
nese», film; 22.30 «Dollma-
ker»,film. 

TELETEVERE 

Ore U.15 - I malfattori», film; 
11.20 Monika sport: 12 Primo
mercato: 14.15 Speciale tea
tro; 15.30 Pianeta sport; 17 
Telefilm: 17.30 Redazionale: 
20.25 L'oroscopo di domani: 
20.30 -Roma città aperta» 
film; 23 II salotto dei grassot
telle 23.30 Telefilm; 1 «Scipio
ne l'Africano», film 

T.R.E. 

Ore 13 Traguardo salute: 
13.30 Branko e le stelle; 13.45 
15.45 «Colonna», telenovela; 
Usa Today; 16.45 Una setti
mana di batticuore; 17.30 Ita
lia campione: 19 Canone ani
mato: 20.30 «Le avventure dì 
don Giovanni», film; 22.30 
«Una di troppo», film; 0.30 «I 
classici dell'erotismo», film. 

I PRIME VISIONI I 
ACAOEMVHAU. L. 7.000 
Via Stamira, i (Piazzi IJologna) 

Tel. 428778 

Ombre d'amore di Alessandro Ninchi • 
OR (16-22.30) 

L. 8.000 Lettere d ' i m o » di Marlin Riti: con Jane 
Tel.8S41195 Fonda e Robert De Miro- OR 

(16.30-22.30) 
Piazza Vertano, 5 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L.8.000 
Tel. 3211896 

Senti chi parla di Amy Hacker lirtg • BR 
(16.30-22.30) 

ALCAZAR L.aODO fai Nemici, una storia d'amore di Paul 
ViaMerrydeiVal.14 Tel. 5880099 Mazursky; con Ron Silver -OR 

(16-22.40) 

ALCIONE 
Via L di Lesina, 39 

L. 6.000 
Tel. 8380930 

Chiuso per 

AMBASCIATORI SEXY 
Via Mon label lo. 101 

1.6000 
Tel. 4941290 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L.7.000 TnppeliperuntlllerdiNardoCasiillo: 
Accademia degli Agiati, 57 con Kevin Costner, Sara Botstord-OR 

Tel.5408901 (17.22.301 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L.7.000 
Tel. 5816168 

Senti chi parla di Amy Heckerling - BR 
(16.30-22.30) 

ARCHIMEDE L. 8.000 A spasso con Dal»» di Bruca Bere-
Via Archimede, 71 Tel 875567 stord; con Morgan Freeman, Jessica 

Tondy-BR 118.30-22.30) 

ARI3T0N L.8000 Trappola per un killer di Nardo Castillo: 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 con Kevin Costner, Sara Botstord - OR 

(17-22.30) 

ARIST0NH 
Galleria Colonna 

l . 8.000 
Tel. 6793267 

Biade Runner con Harriaon Ford - FA 
(17.30-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L. 8.000 
Tel. 8176256 

Superman tv di Sidney G. Furie • FA 
(16-22.30) 

ATLANTIC 
v.Tuscolana.745 

L.7.000 
Tel. 7610656 

Senti chi parla di Amy Heckerling • BR 
(16.30-22.30) 

AUaUSTUS 
C.toV. Emanuele 203 

L 6.000 
Tel. 6675455 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
-OR (17-22.30) 

AZZURRO SC1PION1 L. 5.000 Saletta -Lumiere-. Lea entant du per». 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3561094 d i * (17); Mentre Parigi dorme (20); Ju-

lesedJlm(22) 
Saletta •Chaplin.. Dorme euirorlo di 
una crisi « nervi (16.30): Geeù di Mon
treal (18.30); Allodole eultllo (20.30); Di
ve (22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini. 25 

1.8000 
Tel, 4751707 

La quarta guerra di John Frankenhei-
mer.conRoyScheider-OR (17-22.30) 

CAPtTOL L.7.000 O Nuovo cinema Paradiso di Glusep-
ViaG. Sacconi. 39 Tel. 393280 peTornalore. con Philippe Noiret-Or 

(17.30-22.30) 

CAPRANKA 
Piazza Capranica. 101 

1.6000 
Tel. 6792465 

Rassegna Intemazionale del fantastico 
(16-23) 

CAPRANKHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L.8000 
Tel. 8796957 

Rassegna Internulonale del fantastico 
(16-23) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 6.000 
Tel. 3651607 

• Oliver AC. di George Scribner-0A 
(16.30-21) 

COLA DI RIENZO L.8000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 

Music boi di Costa-Gavras: con Jessi
ca Unge-OR (15.30-22.30) 

DIAMANTE 
ViaPrenestina.230 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Un uomo Innocente di Peter Yales; con 
TomSelleck-G (16-22.30) 

EDEN L. 8.000 
P.zzaColadiRienzo.74 Tel.6878652 

Scendalo segreto di e con Monica Vitti -
DR (16.45-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppini 7 

L.8.000 
Tel. 870245 

Il macellalo di Malcolm Mowbray - BR 
(17-22.30) 

EMPIRI - •• L. 8000 
V.leReginiMargherlia.29 

Tel. 8417719 

Q «er te a n c h e * note di Paolo e Vit
torio Taviinl; con Jullan Sanda, Char
lotte Galnabourg-OR (16-22.30) 

EMPIRE 2 
Vie dell'Esercito. 44 

L.7.000 
Tel. 5010652 

O Lat i ta» fuggente di Peter Welr; 
con Robin Williams -DR (1730-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sennino, 37 

L 5.000 
Tel. 582884 

O Harry 6 presento Sally di Rob Rei-
ner-BR (16.30-22.30) 

ETOtLE L. 8.000 • Attori sporchi di Mike Figgis; con 
Piazza in Lucina, 41 Tel. 6876125 Richard Gare, Andy Garcia-G 

(16-22.30) 

EURCINE L. 8.000 Non slamo angeli di Neil Jordan; con 
ViaLiazt.32 Tel. 5910986 Robert De Niro.Sean Perni-BR 

(16.30-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/1 

L. 8.000 
Tel. 865736 

Paganini di e con Klaus Kinski • OR 
(17-22.30) 

EXCELSK3R L.8000 
Via B.V. del Carmelo. 2 Tel. 5292296 

• L'amico ritrovalo di Jerry Senati-
berg; con Jason Rebarda, Christian 
Anholt-OR (16-22.30) 

FARNESE L.7.000 C Nuovo cinema Paradiso di Giusec-
Campo de' Fiori Tel. 6864395 - peTornalore; con Philippe Noiret-OR 

' (17.45-22.30) 

FIAMMA 1 L.8.000 Alla ricerca dell'assestino di Karel 
ViaBissoliti.47 Tel. 4827100 Reiaz;conOebraWinger,NickNolle-G 

(16.30-22.30) 

FIAMMA 2 L.8.000 Tre donne. Il seseoe Platone di Rudolf 
VitBiasolati.47 Tel. 4827100 Thome; con Johannes Herschmann. 

Adriana Altaras-BR (16.30-22.30) 

GARDEN L.7.000 
Viale Trastevere. 244/a Tel. 582848 

A spetto con Dalay di Bruca Bere-
slord: con Morgan Freeman. Jessica 
Tandy-BR 116.30-22.30) 

G I O K U O L. 7.000 Turni di Gabriele Salvatores; con Fa-
V i i Nomentana. 43 Tel. 864149 trizio Bentivoglio.OiegoAbatanluono-

BR (16.30-22.30) 

OOLOEN L.7.000 C Mio caro Oottor Grisler di Roberto 
Via Taranto, 36 Tel. 7596602 Faenza; con Keilh Carradine • OR 

(16-22.30) 

GREGORY L 8.000 Alwiva di Steven Spielberg: con Ri-
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6380600 chard Dreyluss. Holly Hunter • FA 

. (17.30-22.30) 

HOUDAY L.8.000 Morte di un maestro del te di Key Ku-
Largo B. Marcello, 1 Tel. 8548326 may:conToshiroMitune-OR 

(17.30-22.30) 

IN0UNO 
ViaQ.tnduno 

L.7 000 
Tel. 582495 

3 Crimini e misfatti di e con Woody 
Alien-DR (16.30-22.30) 

KING L. 8.000 Non slamo angeli di Neil Jordan; con 
Via Fogliano, 37 Tel. 8319541 Robert Oe Niro.Sean Penn-BR 

(16.30-22.30) 

MADISON 1 L. 6.000 C'era un castello con 40 cani di Duccio 
ViaChiabrera.121 Tel. 5126926 Tessarl • BR (16-17.50); Valmont di Mi-

los Forman - OR (19.50-22.30) 

MADISON 2 L 6.000 
ViaChiabrera. 121 TEL 5126926 

Harlem night di e con Eddie Murphy • 
BR (16-22.30) 

MAESTOSO 
Via Apple. 418 

L. 8.000 
Tel. 786086 

Nlghtmare 5 di Stephen Hopkins: con 
LisaWilcox-H 116.30-22.30) 

MAJE3TK L.7.000 C Roger 4 Me di Michael Moore • DO 
ViaSS.Apostoll.20 Tel. 6794908 (ver», originale con sotloL in italiano) 

(17-22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 8 

L.6.000 
Tel. 3600933 

Nlghtmare 5 di Stephen Hopkins: con 
LuaWNccx-H (16.33-22.30) 

MIGNON L.8.000 Pepi, Lud, Bom e le altre ragazze del 
VlaViterbo,11 Tel. 869493 mucchlodiPedroAlmodovar-BR 

(17.15-22.30) 

MOOERNETTA 
Razza'R»pubbllca,44 

L.6.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

elica, 45 
L.6.000 

Tel. 460285 
Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 
Via dei le Cave. 44 

• L.7.000 
Tel. 7810271 

Biade Runner conHarrisonFord-FA 
(17.30-22.30) 

PARIS »,.'. L.8.000 
viaMeonaGreati.112 Tel.7596568 

D II tote anche di notte di Paolo e Vit
torio Taviani; con Julian Sands, Char
lotte Galnabourg-DR (16-22.30) 

PASQUINO 
vicolo dal Piade, 19 

L 5.000 
Tel. 58C3622' 

Crime* and Mlademeaner» (versione 
Inglese) (16.30-22.30) 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova. 427 

L.S.000 
Tel. 7810146 

Pomo mogli molto golose di sesto • E 
(VM18) (11-22.30) 

PUSSICAT 
ViaCairoli.96 

L. 4000 
Tel. 7313300 

Offerta porno molto spedale • E (VM18) 
(11-22.30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

L.8.000 
Tel. 462653 

Seduttore a domicilio di Joan Micklin 
Silver-BR (17-22.30) 

QUIRINETTA 
ViaM.Minghetti.S 

L.8.000 
Tel. 6790012 

• Sogni di AklraKurotawa-DR 
(16.45-22.30) 

REALE L.8.000 L'avaro di Tonino Cervi: con Alberto 
Piazza Sonnino Tel. 5810234 Sordi, Laura Antonelli-BR 

(17.30-22.30) 

RIALTO L.8.000 
Via IV Novembre, 156 Tel. 6790763 

I favolosi Baiar di Steve Kloves: con 
JettBrldges-BR (16-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L.8.000 
Tel. 837481 

Senti chi parla, di Amy Heckerling - BR 
(16.30-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L.8000 
Tel. 460883 

Music boi di Costa Gavraa; con Jessica 
Lance-DR (17.30-22.30) 

ROUGEETNOIR L.8.000 C Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Via Salaria 31 Tel, 654305 peTornatore; con Philippe Noiret-DR 

(17.30-22.30) 

ROYAL 
Via E. Filiberto, 175 

L.8.000 
Tel. 7674549 

Superman IV di Sidney G. Furie • FA 
(17.22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale. 53 

1.8.000 
Tel. 485498 

Chiuso per restauro 

UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L.7.000 
Tel. 8831218 

O L'attimo fuggente di Peter Weir. 
conRoblnWilliams-OR (17-22.30) 

VIP-SDA L.7.000 
VlaGallaeSidama.20 Tel. 8395173 

Chiuso per restauro 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
Via Paislello, 24/8 

L. 4,000 
Tel. 864210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCIE L. 4.000 
Viale delle Provincie, 41 Tei. 420021 

Chiusura estiva 

NUOVO 
Largo Ascianghi.1 

L.5.000 
Tel. 588116 . 

Porte aperte di Gianni Amelio; con 
Gian Maria Volontà-OR. (18.30-22.30) 

«.POLITECNICO 
Via G.B. Tiepolo, 13/a • Tel. 3227559) 

Sotto II ristorante chiese di B. Bozzetto 
(16,30); Maeoch di F. Tavianl (18.30); 
L appassionata di G. Mingozzl (20.30-
22.30) . 

TIBUR L. 4.000-3.000 
Viadeo.liEtrutcril.40 Tel. 4957762 

Decalogo 1 • 4 di Krzyaztol Kleslowskl 
BR (16.2S-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel. 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
OEI PICCOLI L. 4,000 
Viale della Pineta. 15 -Villa Borghese 

Tel. 863485 

Pippo, Fiuto e Paperino l'iHegra parata 
di Walt Disney DA (11-15.30-19) 

GRAUCO L.5.000 
ViaPerugia,34 Tel.7001785-7822311 

Cinema cecoslovacco. Un colpo gwi, un 
colpo 14 di Vera Chytilova (21) 

IL LABIRINTO L.5.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 

Sala A: Il Decalogo (84) di Krzyaztol 
Kle*low*kl(16Jf>a.30) 
Sala B: La* atMrea paMlqaei (17); 
Moschetto (17.40-21): eoa) bada, eoa) 
dolca (19.15): * noti * un sognatore 
(22.30); Personale di Brattea 

LA SOCIETÀ APERTA :.. . . 
Via Tiburtina Antica. I V I » Tal. 492405" 

Ripeto 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AMENE 
Piazza Sempione, 18 

L. 4.500 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Caldatemmtntdeletto-E (VM 18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata, 10 

L.8.000 
Tel. 7553527 

Film per adulti . 

MOUUNROUGE 
ViaM.Corbino,23 

L. 3.000 
Tel 5562350 

Hardtrantei-E(VM18) (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2000 
Tei. 484760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zzaB. Romano. 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti . (16-22) 

SPLENDID 
Via Pier delle vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Pomo femmine Baronate • E (VM18) 
(11-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L 4.500 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

BondvBoollng-E(VMie) (15-22) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA AJway» di Steven Spielberg: con Ri-

Tel. 9321339 chard Oreytuta, Holly Hunter-FA -
. (1552.15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza. 5 Tel. 9420479 

SALA A: Non slamo anger) di Neil Jor
dan: con Robert Oe Niro, Sean Penn • 
BR (16-22,30) 
SALA B: • Il sola anche di notte di 
Paolo e Vittorio Taviani; con Julia 
Sands, Charlotte Galnsbourg • OR 

(16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Tel. 9420193 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L.7.000 

Tel, 9456041 

VENERI L.7.000 
Tel. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel. 9001868 

OSTIA 
KRYSTALL 1.5.000 
ViaPallottini Tel. 5603186 

SISTO L.8 000 
Via dei Romagnoli Tel. 5*10750 

SUPERGA L.8.000 
V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel. 0774/28278 

TREVIONANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 

Tel. 9019014 

VALMONTONB 
MODERNO 

Tel. 9598083 

Nlghtmare S di Stephen Hopkins: con 
LisaWilcoi-H (16-22.30) 

Roba d i matti di Tom Ropalawski: con 
JohnLarroquette-BR (15.30-22.30) 

Chiusura estiva ... 

Fratelli d'Italia di Neri Parenti, con Ch
ristian Oe Sica, Jerry Cali-BR (15-22) 

Nlghtmare t di Stephen Hopkins: con 
LisaWilcon-H (17-22.30) 

Alarevs di Steven Spielberg; con Ri
chard Dreyluss. Holly Hunter • FA 

(16-22.30) 

3 SognidiAkiraKuroiawa-OR 
(16-22.301 

Non pervenuto 

3 Valmont di Milos Forman; con Colin 
Firth. Annette Bening-DR (16-22) 

Non pervenuto 

VBLLETRI 
FIAMMA L.5.000 

Tel. 9633147 
L'avaro di Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi. Laura Antonelli-BR (16-22.30) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mulini 33/A • 

Tel. 3604705) 
Alle 17.45. La megl i* Ingenue • Il 
marito malato di Achille Campa
nile: con la Compagna delle In
dia. Regia di R e c a r » Cavallo. 
(Ultima recita) 

AGORA '80 (Via della Penitenza -
Tel. 6868528) 

, A l i * 18.30. Vatemcum lettere d'a
more e scritti di O'Ant'unzio. Re
gia di Clara Coloiimo 

AL BORGO (Via dei Penitenziari, 11 
-Tel , 6861926) 
Alle 21 . Vicolo Apac* con Carmi
ne Quintiliano 

ALLA RINGHIERA (Via dal Rieri, 81 -
Tel. 6568711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ra-nizz.nl. 31 • Tel. 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750827) 
Domani alle 2 1 . PRIMA Scisma a l 
palazzo di R. Rer dine. Regie di R. 
DeRobertts 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 • 
Tel, 6544601) 
Martedì alle 21. PRIMA. Per non 
morir* di Renato MalnardI. Regia 
di Ernesto G. Laura 

ARGOT TEATRO (VI * Natala del 
Grande, 21 -Tel . 5898M1) 
Al n. 21. Alle 21 . C h * tr.tgedla. Pri
mo Festival nazionale del Nuovi 

• Tragici. Ideazione • regia di Pie
tro Oe Silva e Pat'lzla Loretl 
Al n. 27. Alle 2 1 . 0 luche «alt aut-
l'albero di Tewllk al Htklm: con 
l'Associazione l lshtv; regia di 
Rosalia Grand* 

ATENEO (Viale d< I I * Scienze. 3 -
Tel. 49914470) 
Riposo 

AVAN TEATRO (Vln di Porta U b i c a 
ne, 32 - Tel. 4451J43) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. Belli. 72 • Tel. 
317715) 

: Alle 17.30. Il pallisene 1! A. Strind
berg; con la Compagnia Teatro!-

'' narla; regiadi Aloasardro Bordini 
BELLI (Piazza S. Apollonia 11/A -

Tel. 5894875) 
Alle 18. Questo I t ren i m ima la di 
Gabriel Arout da Anton Cechov 

BRANCACCIO ( V I I Merulana, 6 • 
Tei. 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 20011 (Via Ubicane. 
42 -Te l . 7003495) 
Alle 21 . Otello di Prence Venturini; 
con F. Venturini a Federica De Vi
ta 

CENTRALE (Via C e t o , 8 • Tel. 
6797270) 
Alle 18. Il signor* d ' I gabinetti di 
e con Rudy Chernicol 

COLOSSEO (Via Cspo CAfrica 5/A • 
Tel. 7004932) 
Ripoto 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa. 5/A - T e . 7004932) 
Ripoto 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783602) 
Giovedì a l i * 21. «torlo dal soldato 
di Igor Stravinaki). Ri»gladi Marco 
Monetti 

OBI DOCUMENTI (Via S b a g l i a . 42 -
Tal. 6780480) 

" 'RIPOSO J.....I..;, -,-.,. 
DELLE ARTI (V I * 8lcllla, 69 • Tel. 

4818598) 
Riposo 

DELLA COMETA V I * Teatro Mar
cello, 4 - Tel. 676 >584«i 

• Alle 17. MemriKielro di Pino Pa-
- via: regia di Rob-irtot/arafante 
DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta. 19 -

Tel. 6861311) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via For i . 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 18. U fontanella Scritto e In
terpretato da Fernando Balmas 

DELLE VOCI (Via Bomber», 24 - Tel. 
6810118) 

: Domani alle 11. SI In par ridar*: 
l'Inimitabile storia di tu * d lo con 
la Compagnia Aarax.i Teatro. Re
gia di EmilioGerazzini 

DE' SERVI (Via del Mcrtaro. 5 - Tel. 
6795130) . 
Riposo 

DON BOSCO (Via 'ubi io Valerlo, 63 
• Tel. 7487612-74 94644) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macinìi, 37 • Tel. 
6788259) 
Alle 21. Il «appello ocn l i Peonie 
di Elio Pecora: con Anna Meni-
chettl, Elsa Agalbtto. Regie di 
Merco Lucchesi 

DUSE (Via Croma, 8 • 1 al. 7013522) 
Alle 21. Provaci ancora Sam di 

, Woody Alien. R e g i m i Claudio Pe-
truecl 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 • 
Tel. 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 
462114) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 3 I /a -Te l . 
802511) 
Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torre Spaccata, 
157-T«l.6Ìet276) 
Alte 17.4S. Giulietta e Roroeo.Mu-

• aical da ' Stiakespean»; con la v 

Compagnia II Gruppo Flogis di . 
Edoardo Torrlcella 

FURIO CAMILLO (Via Cenino. 44 -
Tel. 7887721) 
Domani alle 21. Raptoclla par T.S. 
Eliot tratto da -La Term desolala» 
di T.S. Eliot: con la Compagnia .' 
«La zattera di Babele». flagra di 
Fabio O'Avino 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21. Festival Roma Lottwintur* 
1990 

GIULIO CESARE (Viale GiulloCeea-
re. 229-Tel. 353360) 
Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour, 08 -
Tel.4819710) - . ; . . , 
Riposo '*•' '• 

IL PUFF (Via Gigot Zrtnazzo, 4 Tel. 
5810721) 
Alle 22.30. Piovre, celamnrl • 
gamberi di Amendola t. bertucci; 
con Landò Fiorini, Giusy Vaile fi 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 -
Tel. 6895782) 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA PERFORMANCE Ripollo 
SALA CAFFÉ: Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel . 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Eroncicdo, 
82/A) 
Alle 17,30, Olilo a perciò tue di P. 
Montasi e P. Cecchini; cor Pier 
Maria Cocchini. Chi l« he viste? 
con le Sorelle Bandiera 

LA COMUNITÀ (Via Gigi;) Zarazzo, 
1-Tel.5817413) • 
Riposo 

LA PIRAMIDE(Vla Benzeni,51 Tel. 
5782637) 
Alle 18. Storte di ordinaria fotti*. 
Scritto e diretto da Memi» Pmrllnl; 
con AntonioZequlla, Ss'flio Basi
le, Luciana Zanella 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 -Tel , 6797205-a7831<8) 
Sala A: Riposo 
Sala B: Alle 21. Pare che ci * l a *o -

v . lo mare testo e raglili di Marco 
> Bresciani: con Vera Gemma, Sil

via Corionl, Emanuela Uirtan.il 
MANZONI (Via Monte Zubio. 14/C -

• Tel. 312677) 
Riposo 

META-TEATRO (Via G. Mameli. 5 -
Tel. 5895807) 
Alle 21. Serata Voleri di Cesare 
Milanese: con.Mariangela Colon-

^ na. Severino Saltarelli 
OLIMPICO (Piazza Gentili» dm Fa-
. briano.21 -Tel.3962615) , . 

Riposo 
ORIONE (Via Tortora, (I - Tel. 

776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 8548735) 
SALA GRANDE: Alle 17 DO. Italla-

. ' Germani* 4 • 3 di Umbsrto Mari- , 
. no. Regia di Massimo Navone 

'... SALACAFFB TEATRO AH* •» 30. . 
..-,. Clnanwttegraflla.di e con Bruno 

, Cortlni, Marina Chlarelitllo e Mila . 
Moretti. Alle 22.30. Le aodia di E. 
lonesco: con la Compagnia Tea
tro Instabile 
SALA ORFEO (Tel. 65-IM30) Alle 
17.30. Non dire lalse tiiillmonlan-
ze. Scritto e diretto da Catarina 

, Merlino, con Roberto Agostini, 
Giorgia Arevalo 

' PARIOLI (Via Giosuè Bort i. 20 • Tel. 
803523) 
Alle 21.30 Kerln con (irntdri Col-
lodel, Walter Lupo; regia di Gigi 
Proletti 

PICCOLO ELISEO (Via nazionale, 
183-Tel, 465095) •• 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.3 Tiepolo. 
' . 13/A-Tel. 3619891) 

Riposo 
QUIRINO (Via Minghettl. 1 - Tel. 

6794685-6790616) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S. Chiar i . 14 - Tel. 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via clellit Merce-
, de.50-Tel.6794753) . , . • . • . 

Riposo 
SALONE MARGHERITA IVia Due 

Macelli. 75 - Tel. 6791439-
6798269) 
Oggi riposo Domani «de 21,30. 
Tra I r * giù Giulio di Mano Castel-
lacci e Pielrancesco fingitore: 
con Oreste Lionello, Martulello; 
regia di Plertrancescc Fingitore 

SAN QENESIO (Via Podijera. 1 - Tel. 

310632) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla. 
6 -Te l . 523472! i) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 
Alle 17. Aggiungi un posto i tavo-
la di Gannei e Giovannini: con 
Johnny Domili, Alida Chelli, 
Adriano Pappiilardo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel 58969741 
Alte 18. Guldogozzano: un autori
tratto da Guido Gozzano: diretto 
ed interpretato da Franco Ricordi 

SPAZIOVISIVO iVia A. Brunetti, 43 -
Tel. 3612055) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 • Tel. 
5743089) 
Alle 21 A Serge| Eeenin con Lie i 
Ferlazzo. Gisirlla Giamberardlno; 
regia di Lisi N.itoll 

SPERONI {Via luigi Speroni. 13 -
Tel. 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Caasia, 
871-Tel . 3669300) 
Alle 17 30 Otset t loni pericolo** 
di N. J. Crispi. con Ennio Coltorti, 
Massimo Lodolo. Regia di E. Col-
torti 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi. 30 • 
Tel. 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcia-
n l , 2 - T * l . 6867610) 
Alle 21.15. U chanteuse • ' vlngt 
a n * di Wardai; con Viviana Polle. 
Regia di Camilla Migliori 

TOROINONA (Via degli Acquatpar-
ta. 16-Tel. 65-15890) 

' Alle 17.15. Memorie della foll i* di 
Gogol e Tolstoj: con Lino Pannoli
no. Gianni Pulone. Regia di Luca 
Dal Fabbro e Gianni Pulone 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 • 
Tel. 7880985) 
Alle 21 30. Nsthalle In case Co-
plello di e con Nathalie Guetta. 
Emilio M a t t a 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6869049) 
Alle 17.30 II lagno del violini di e 
con Giorgio Barbarlo Corsenl. 
(Ultima recite i 

VASCELLO (Vln G. Carini, 72 • Tel. 
5898031) 
Vedi spazio Danza 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 8 -Tel , 5740596-5740170) 
Alle 21. Rassegna «Tuttlnscena 
90-. il cilindro con II Gruppo Tea
trale «La Baracca-

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Riarl. 81 -

Tel. 6668711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
6750827) 
Riposo 

CATACOMBE IVia Ubicane, 42 -
Tel. 7003495) 
Alle 17. Un cuor* grand* cot i con 
Franco Ventu 'Ini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tal. 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
teste a domici Ho per bambini 

COLOSSEO (Vl.i Capo d'Africa, 5/a-
Tel. 7004932) 

. ..Ripoao. 
CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -

Tel. 5280945) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via E. Bombelli. 24 -
Tot. 6810118) 
Riposo 

DON BOSCO (V la Publio Valerio. 63 
-Tel . 7487612-7484644) 

" Riposo 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Grcittaplnla, 2 • Tel. 
5896201-689:1098) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 • 
Tel. 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow. 52 - Tel. 9949116 - Ladl-
spoll) 
Tutti I giorni alle 16.30. Papero 
Piero • Il clown magico di G. Tal
lone: con il clown Tata di Ovada 

TEATRO MONCÌIOVINO (Via G. G* -
nocchl.16-Ti>l 8601733) 
Martedì alle 10. Pinocchio a teatro 

' conleMariorettedegllAccettella 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 

Glandolante. 10 - Tel. 5892034) 
Riposo ,.. 

• DANZA BaMBMBMMB 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 . 

Gigli -Tel . 46:5641) 
Martedì alle ÌI0.30. Il lago dal cigni 
di P I . Cla|kovsklj. Interpreti prin
cipali: Raftaele Peganlni, Julia 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

N U O V O NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

i T U T T E LE 
I G L I O R I 

Ì IV1ARCHE 
• Cucina in formica • lagno 
• Psvtmmti 
• Rrvestimonti 
• Sanitari 
• Oocco 
• Vascho idromassaggio 

in 

E S P O S I Z I O N E 

VIA ELIO DONATO, 12 « ROMA . 
Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglie d'Oro) \_ 

4 8 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

Makallna 
TENDASTRISCE (V i * C Colombo. 
393) 
Martedì alle 21.13. Spettacolo del 
Ball Mio di Riga 
VASCELLO (Via Q. Carini. 72 - Tel. 
689(031) 
Alle 21. Woleom* te Paradisa con 
la Compagnia l'Eaquiss* 

MUSICA 
• CLASSICA • • • • • 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli -Tel 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 
Oggi alle 17.30. domani alle 21 e 
maitedl alle 19.30 concerto diretto 
da Vladimir Fedoseev, pianista 
Philippe Entremont. In program
ma: Gentile, concertante per flau
to, :hitarra e orchestra (Angelo 
Periichllli. flauto: Luigi Slni, chi-
tarri): Rachmaninov, Rapsodia 
aop'a un tema di Paganini p e r ; 

pianoiorto e orchestra; Ciajkove-
kij. Sintonia n. 1 In sol minore 
(-Sogni d'inverno-). 

ACCADEMIA LUNGHERIA (Via 
GluHa. i ) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
PleiroinMontorlo.3) 
Rlp->so 

A.M.O.R. (Tei. 30S3171) 
RiP>KO 

AitorroRiuM DEL GONFALONE 
(Vii del Gonfalone - Tei. 6676952) 
RIpMO 

AUDrrORIUM DUE PINI 
Rlpwo 

AUDrrORIUM RAI (Sala A - Via 
Asl.igo, 10) .. 
Riposo 

AUDrrORIUM RAI (Foro Italico - Tel. 
4627403) 
Rip»0 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Vii Bolzano, 38 - Tel. 863.216) 
Rip»o 

AUDrrORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico, 1) 
Ripsso 

AUU M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 
BAIIUCA S. ALESSIO (Piazza S. 
Ale saio, 23) 
Alle 17. Concerto dei Cori Polifo
nico di Afilla e Voci bianche del-
t'Arcum. Musiche di Paiestrin*. 
Mor.at. Baeltwven, Bertolucci 
BRANCACCIO (Via Merulana, 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CHIEIA ANGLICANA (Via del Ba-
bulio.183) 
Alle '8. Concerto di esecuzione 
In» graie delle opere di Cesar 
Frank. Organiate L. Rogg 
CHIESA S. MARIA DELLA MER
CEDE [Viale Regina Margherita, 
66) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia. 42 • 
Tel 5760480) 
Mercoledì alle 21. Concerto del 
Trio Barocco romano. Musiche di 
Sornls, Teleman, Barsantl, 
Hohenzoilem 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa. 5/A 
,/.Tei-70049321 • 
. Lur id i alle 21.15. Concerto del 

Melody Trio. Musiche di Spohr. 
Masaenet. Schumann 

ONIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Giovedì alle 21 Concerto del pia
nista Antonio Sardi Oe Letto. Mu
siche di Urahma, Debussy, Dalia-
piccola 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Allo 18. Festlvel musicale delle 
Nazioni 1990 (c/o Piazza Campi
teli i, 9) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung. Flemlnlo. 50 -
Tel 3610051) 
Riposo . 

/ J » " ^ \ Vale la 
iti f JL pena di 

vivere? 
Certo sì, 

se conosco 
perché. 

Ini ymarloni oratutto: 
Unfvoraanaauban 

l«ortfoch 5A43/S Aurora 
O-B700Warzburg 

rxMariM*) I * 0 I I I tmiiij Ocek 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 
17-Tel. 393304) 
Riposo 

ORATORIO S. PIETRO (Via della 
Mediatrice, 24) 
Riposo 

PALAZZO BALOASStNI (Via delle 
Coppelle. 35) 
Alle 21. Concerto iiiotto da Fntz 
Maraffl. Musiche di Gershwin, 
Beethoven 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane, 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARt 79 (Via doi Riarl. 78 - Tel. 
6879177) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!. 
6) 
Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S. Angelo) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina
re. 49-Tel.6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO IS. Mi
chele a Ripa - Via S Michele, 22) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50 -Tel. 6794753) . 
RIPOSO 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo. 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro
meo, 75) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel. 3599396) 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa, 18-Tel. 582551) 
Domani slle 21.30. Special night 
con Blue Orango Moeting: alle 
22.30. concerto dei Red Sugarti 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere, 43 - Tel. 
5816121) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo, 96 • Tel. 5744020) 

: Alte 22. Concerto Jazz con Mauri
zio Glammarco, Danilo Rea, Gior
gio Roscigliono. Lue io Turco 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
Largo G B Marzi) 
Riposo * 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo. 36-Tel 5 7 4 W 7 ) . 
Alle21.30. Musica latino-america
na con il gruppo «Caribe-

CLASSICO (Via Liberta. 7) " 
Alle 22. Concerto dei -Buscade-
ro-

CORTO MALTESE (Via Stiepr».'ich. 
141-Tol. 5698794). 
Riposo '• 

EL CHARANGO (Via Sani Onolrio, 
28) 
Riposo 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
r i .43-Eurtei . 5915600) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi. 
3-Tel.5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Vie Crescenzio. 82-A -
Tel. 6896302) 

. Alle 22.30. Blues con Jumpin • 
GRIGIO NOTTE (Via del Fienàroli. 

30/b-Tel . 5813249) 
Alle 22.30. Musica cubana con i 
-Diapa-Son-

HABANA (Via dei Pastini, 120 - Tel. 
6781983) 
Alle22. Musica dal vivo 

SAINT LOUIS (Via del Cardeilo. 13/a 
-Tel . 4745076) 
Alle 22. Cryslal White Quintetto 

SISTINA (Via Sistina. '129 -
Tel .4826841) 
Martedì alle 21.30. Concerto della 
cantante Dionno Warwick 

TEATRO TENDA (Piazzale Clodio) 
Oggi riposo. Domani alle 21. Con
certo di Gianni Morandl 

LOLA 

ABITI ELEGANTI, DA BALLO, 

DA CERIMONIA E IN SETA 

DAL 145.000 

V IA M E R U L A N A , 1 SO 

T E L . 7 3 . 0 0 . 5 7 

MERCOLEDÌ 6 GIUGNO 
presso la Federazione alle ore 18 

RIUNIONE 
DELLA PRESIDENZA C.F.G. E SINDACI 
O.dg.: 
«Esame della situazione amministrativa» 

TRATTORIA-Pl2ZERg 

"La Palma" 
Forno a legna 

— Specialità tìpiche regionali 

MERCOLEDÌ RIPOSO 

Vaiale Nuova Florida ARDEA (Roma) 

-~W 22 ; 'Uni tà 

Domenica 
Soiuono 1990 
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6/La città: esanni di coscienza 
Il vicesindaco Michele Ventura 
invita il ceto politico 
alla riflessione: decidiamo 
solo di fronte all'emergenza 

Alla ricerca di autorevolezza 
Dall'empireo di una fama ormai secolare che la 
include nel novero delle città più belle, interessan
ti, artistiche e culturali del mondo, ai rimbrotti, a 
volte spocchiosi, degli ex-innamorati traditi che ne 
aciditano i segni di degrado, le crepe violente nel 
suo tessuto civile. Firenze sul banco degli accusati. 
E quindi la sua classe dirìgente. Ecco la replica di 
Michele Ventura, vicesindaco uscente. 

SUSANNA CRESSATI 
• • Mentala o no. è un latto 
Firenze gode ca qualche tem
po di una cattiva, pessima 
stampa tra gli osservatori e i 
commentatori nazionali Si 
guadagna la prima pagina più 
per lattacci •imbarazzanti», 
dalle aggressioni razziste di 
Carnevale agli scontri di piaz
za per il caso Elaggio, che per 
i consueti argomenti che la 
vedevano da 'sempre alla ri
balta, legati alle cronache del
la cultura e dell'arte II risve
glio da una vuione mitizzata 
della città, che vive pur sem
pre le contraddizioni generali 
dei grandi cenin urbani e del
la società nel suo complesso, 
provoca giudizi spesso liqui
datori, sovente pronunciati 
con una buona dose di snobi
stico disprezzo Sono di questi 
giorni alcune espressioni pro
nunciate da politici nazionali 
(di tutti i partiti), secondo i 
quali Firenze avrebbe perduto 
irrimediabilmente la sua 

•spontaneità culturale» sareb
be ormai solo una -nobile de
caduta» nel cui corpo si fareb
be largo una «preoccupante 
tendenza alla disgregazione» 

Michele Ventura, vicario-
daco della città, che cosa 
ne penta? 

Dico che sono luoghi comuni 
I politici che parlano in questo 
modo dovrebbero sapere be
ne che il problema delle aree 
urbane è una grande emer
genza nazionale che tocca in 
altre città livelli ben più preoc
cupanti Si dovrebbero piutto
sto occupare di intervenire, di 
prendere provvedimenti e 
non, di volta in volta e secon
do i casi, prendere una città, 
isolarla dal contesto e farne 
oggetto di una critica generi
ca. Detto questo e evidente 
che occorrerà una riflessione 
più precisa, più sena di quello 
che sta succedendo in città, e 
complessivamente nella strut-

tura sociale e economica sul 
suo temtono 

AI di là degli episodi più 
eclatanti di violenza, come 
11 rald di carnevale, 1 fatti 
di piazza Savonarola, Fi
renze non ti sembra tor
mentata, In questi meri da 
un malessere più diffuso, 
da una sorta di tensione 
sotterranea sempre pron
ta a Mattare, a manifestar
si In forme clamorose? 

SI, è vero, anche se non saprei 
definirla che come un disagio, 

, , Michele 
* * Ventura 

un'aria che tira. Il fatto è che 
in alcune occasioni è bastata 
una protesta per mettere in di
scussione decisioni anche im
portanti maturate dopo mesi e 
mesi di discussione e di stu
dio Si è data l'impressione 
che bastassero 500 persone in 
piazza per bloccare la città. 
Non dico che chi amministra 
debba presentarsi sempre e 
comunque come un decisio
nista ma certo deve riuscire a 
portare In fondo le scelte 
compiute per risolvere i pro
blemi E naturalmente, come 

dato di partenza, occorre un 
maggiore coi rivolgi mento del
la gente sulle decisioni che la 
toccano da vicino. 

Ma ci sono stati .mene Ica
ri estremi, quelli ili violen
za vera e propria. Come 
giudichi quelli fenomeni? 

La prima reazione potrebbe 
essere quella di dire, sempli
cemente, che gli episodi di 
Carnevale o de: caso Baggio, 
hanno in fondo r guardato 
gruppi ristretti di fiorentini e di 
giovani e che Firenze, nella 
sua globalità, non è quella cit
tà violenta che potrebbe ap
parire se guard.issimo solo in 
questa direzioni' Tutto questo 
non toglie però che t pisodi si
mili non sono «(fatto da tra
scurare perchè la violenza tol
lerata degeneri a macchia 
d'olio Credo ere eh i ha la re
sponsabilità e l.i titolarità per 
Intervenire debr. a lar lo con un 
atteggiamento s;no, rigoroso, 
mal indulgente, senza civette
rie o furberie Si continua a 
npetere che c'è taiogno di 
punti di nferlmento E quale 
punto di riferimento più im
portante ci può essere se non 
Stello del «governo» della cit-

? 

Nel due casi più gravi di 
violenza c'è ataln la rea
zione giuria di cui parli? 

Per quanto riguarda il raid di 

Carnevale penso che In un pn-
mo tempo la reazione Ma Mata 
tempestiva e sena Poi si è 
preferito intervenire iull'anel-
lo più debole, gli immigrati, e 
non sempre con equilibrio. Al 
caso Baggio mi sembra sia do
vuta una lettura più ce mples-
sa C'è stato chi giustamente 
ha condannato l'accaduto e 
chi lo ha giudicato come una 
semplice «ragazzata» Enti am
bi gli episodi dimostraro |>er6 
che occorre muoversi prima, 
affrontare i problemi con la 
prevenzione, cercando di an
ticipare le tensioni più acute 

In tutto questo che respon
sabilità ha avuto a ituo pa
rere l'attegglameat™ della 
«lasse dirigente donanti-
ila? 

Chiariamo un punto fenome
ni come questi, che vengono 
attribuiti alla caduta di < erti 
valori, all'esaltazione di certi 
miti, al dilagare di modelli e 
«culture» sono presenti arche 
negli altri paesi e in forme e 
modi ben più gravi. S irebbe 
un errore concentrare l'osser
vazione solo su Firenze la vio
lenza è un fenomeno sempre 
più diffuso ovunque N >n ne
go però che dentro questo 
problema generale sii debba 
rintracciare anche un molo e 
una responsabilità precisa del 
governo cittadino E lo dico 
proprio perchè i segnali di de

grado non vengano trascurati, 
perchè la città risponda, an
che sul piano dell immagine, 
mobilitanto le sue migliori ri
sorse. 

In quale direzione? 
Ho accennato all'inizio ad 
una analisi delle modifi
cazioni economiche e sociali 
della città e del suo temtono. 
Si moltiplicano le crisi azien
dali da una parte, ma dall'altra 
si sviluppano anche le presen
ze tecnologicamente qualifi
cate Credo che a Firenze pi J 
che altrove sia possibile oggi 
compiere un investimento sul 
futuro Soprattutto se la città 
riuscirà a valorizzare il ruolo 
dell'Univers. tà e se la diffusio
ne del sapere, sia umanistico 
che scientilico, si realizzerà 
meno attraxerso la specializ
zazione, che provoca forme 
di separazione sempre più ac
centuate 

E la classe politica non ha 
nulla da rimproverarsi? 

I politici dovrebbero ascoltare 
e coinvolgete di più le compe
tenze di cui la città dispone 
Ma soprattui to credo ci sia bi
sogno di ripristinare una nuo
va autorità politica e civile, ov
viamente ncn in senno autori
tario, che costituisca quel 
punto di riferimento che oggi 
sembra mancare. Altrimenti la 
frantumazione sociale avrà il 
sopravvento. 

La guerra privata 
del sindaco Morales 
contro i Pontello 
sai La prima reazione di 
Giorgio Morales davanti al ca
so EdCgio è stata questa -1 
Pomello se ne devonc anda
re» Lo proclamò immediata-
men'c, quando ancorai le bi
glie di terrò e di cemento co
stellavano il selciato di piazza 
Savonarola E sembrava di 
ascollare più un tifoso arrab
biato chi» un sindaco Poi le 
acque si sono calmate, è arri
vato il momento degli esami 
di coscienza, ma Mora! ss insi
ste La sua guerra privala con
tinua Nel corso della conse

gna dello Stadio al Col len il 
sindaco ha affermato che 
•non ha senso» quello che ha 
detto di recente Claudio Pon
tello e cioè che solo lui e I suoi 
familiari, soci di maggioranza, 
sono autonzzati ad accuparsi 
della società Fiorentina Spa. 
•L'interesse sociale e pubbli
co che suscita la Fiorentina -
ha replicato il sindaco - è tale 
che è giusto che l'opinione 
pubblica se ne occupi e che, 
di conseguenza, che se ne oc
cupi anche il sindaco della di
ta» 

I giornalisti si autoassolvono con qualche interrogativo 
Due domande ai cronisti 
delle testate sportive e non 
che per mesi hanno seguito 
le vicenda della Fiorentina 

i . 

II- « 

• a II caso Bagglo-Pontello 
è alato troppo enfatizzato 
dalla «lampa e dalle Tv? 

Raffaello Patoada (Corriere 
della Sera) Per il mio modo di 
intendere il giornalismo se ne 
è parlato troppo, superando il 
livello di guardi.! della decen-

" za. D'altra parte devo ammet
tere che il giornalismo è cam
biato, come è cambiata la ma
niera di «leggere», da parte di 
chi compra I giornali e in par
ticolare I giovani A Firenze 
poi il discorso si fa più com
plesso, la città, lo sappiamo, 
offre ben poco sotto ogni pro
filo a cominciare da quello 
culturale e quando giornalisti
camente hai tra le mani un 
personaggio come Baggio, sei 
costretto a parlare quasi 
esclusivamente di lui nel bene 
e nel male 
Luca Calamai (Gazzetta dello 
Sport) No La vicenda riguar
dante il giocatore e la Fioren
tina non è stata amplificata 
dalla stampa e dalla Tv È cer
to che i protagonisti, compre
so Saggio, hanro commesso 
una lunga serie di errori La 
stampa e in parti colare la Gaz
zetta dello Sport non ha fatto 
alcuna considerazione sulla 
vicenda Ci siamo limitati a ri
portare le dichiarazioni dei va
ri protagonisti 
Alberto Polverosi (Corriere 
dello Sport) Noi del Corriere 
dello Sport abbiamo trattato il 
caso Baggio-Pontello come 
un qualsiasi avvenimento Di
ciamo allora che la stampa in 
generale forse ha trattato I av
venimento riservandogli un 
ampio spazio Casa che non 
era mai avvenuta 
Manuela Rlghlnl (Agenzia 
Ansa) Enfatizzazione c e sta
ta, non tanto nei toni quanto 
nel modo in cui e stato segui
to il caso-Baggio con servizi 
quasi giornalieri, titoli quoti
diani Era diventato una sorta 
di rubrica fissa su tutti i quoti
diani e su tutte le emittenti 
pubbliche e pnvate Enfatizza
zione di quantità quindi co
me c'è per tutti gli argomenti 
che appassionano la gente, 
che fanno parlare Enfatizza
zione dovuta a ragioni di mer
cato ma anche provocata dal
la domanda di notacene e e-
ra sull'argomento Per espe
rienza diretta posso dire che 
per mesi ovunque sono stata 
assalita dalla fatidica doman

da «Ma Baggio resta7» E non 
erano solo calciofili a porla, 
ma anche persone che non 
sono mai entrate in uno sta
dio, donne, bambini, inso
spettabili signori che nella vita 
si occupano di tutt'altro 
Benedetto Ferrara (La Re
pubblica) E' fuori discussione 
che i titoli degli articoli sporti
vi tendano a drammatizzare, 
fa parte del gioco Però hanno 
sempre riportato quello che 
succedeva . realmente La 
drammatizzazione, in questa 
vicenda, è stata data dagli 
eventi stessi; che poi ci sia nel 
giornalismo sportivo una cer
ta tendenza all'enfatizzazione, 
questo è tutto un altro discor
so Questo, per la Fiorentina, 
è statoun anno incredibile La 
paura di finire in serie B, la 
coppa Uefa, tutta la storia 
Baggio che ha contribuito ad 
alimentare una tensione che, 
quando le paure sono diventa
te realtà, è esplosa Dietro 
questa vicenda i vari protago
nisti, Baggio compreso, si so
no preoccupati esclusivamen
te di fare il loro gioco, e alla 
fine la rabbia è salita Una rab
bia che, in questo caso, era a 
parer mio I espressione di un 
vero e proprio «movimento di 
opinione» 

Sandro Picchi (La Nazione) 
Il caso è stato clamoroso esa
geralo in tutti I sensi, ma que
sta esagerazione era nei fatti 
Si era di fronte ad una storia-
record 25 miliardi di valuta
zione la guerriglia urbana e 
via dicendo Cose mai succes
so, episodi «senza preceden
ti» La stampa e la televisione 
quindi non hanno allargato i 
contorni dell episodio, ma ne 
hanno riferito come meritava 
Non parlerei di enfasi ma di 
cronaca 

In che misura hanno con
tributo 1 grossi titoli tulle 
vicende della Fiorentina 
che sono culminate In epi
sodi di violenza ? 

Raffaello Palotcla Anche 
questo è un problema che ri
sale nel tempo Mi nfensco al 
le polemiche tra i direttori dei 
grandi giornali per la pubbli
cazione o la censura di noti-
zione riguardanti episodi ben 
più gravi nella vita del nostro 
paese Restando alla violenza 
sportiva sono dell opinione 
che i giovani tifosi violenti 
hanno piacere di veder pub

blicate le loro «prodezze» e 
quindi, sarebbe bene parlarne 
il meno possibile I giornali 
hanno le loro esigenze e le 
notizie vanno pubblicate 
usando II buon senso e sopra!-

' tutto commentandole nella 
maniera dovuta senza la mini
ma paura cercando di evitare 
qualsiasi tipo di connivenza 
con i gruppi più esagitati della 
tifoseria Nel caso specifico le 
responsabilità dei giornali so
no minime rispetto a quelle 
della Fiorentina e di Baggio 
che a mio avviso avrebbero 
dovuto comportarsi diversa
mente, cioè con la chiarezza 
dei ven uomini 
Luca Calamai. Ammetto che 
su quella sparuta minoranza 
che ha partecipato alla guerri
glia si possono addebitare re
sponsabilità ai media Quanto 
è accaduto II giorno della ces
sione di Baggio alla Juventus 
si sarebbe potuto evitare se la 
Fiorentina i Pontello e io stes
so Baggio avessero sempre 
detto la venta, non si fossero 
sparati continue bordate Si
curamente non avremmo avu
to quel venerdì nero Per il 
modo di comportarsi dei Pon
tello e di Baggio un piccolo 
fatto è stato trasformato in un 
grosso problema senza senso 
Alberto Polverosi. Secondo 
me non hanno avuto alcun pe
so sulla guerriglia davanti alla 
sede della Fiorentina Casi del 
genere avrebbero potuto ve
rificarsi in tutte quelle città do
ve i tifosi hanno elevato ad 
idolo i giocaton Se il Torino, 
dopo aver perso lo scudetto 
per un punto contro la Juven
tus avesse ceduto alla società 
di Agnelli, Graziam o Pulici I 
filosi granata sarebbero scesi 
in piazza Per rispondere alla 
domanda prendo in prestito la 
dichiarazione rilasciata da An-
tognoni, dipendente della 
Fiorentina dopo i 16 arresti 
«Pontello e Baggio avrebbero 
dovuto arrossire» Giudizio 
che condivido Non escludo 
comunque che qualche titolo 
a tutta pagina sulla vicenda 
abbia indulto sul comporta
mento di qualche frangia di ti
fosi 

Manuela Rlghlnl. Noi giorna
listi abbiamo contribuito a 
creare la tensione che è poi 
degenerata nella violenza* E 
una domanda che personal
mente mi sono posta più vol
te soprattutto nelle due notti 
che ho trascorso seguendo gli 
incidenti e respirando la loro 
assurdità Non ho risposte che 
valgono per tutti posso sol
tanto lare il giudice di me stes
so Come tale •mi sono rimpro
verata soprattutto due cose 
aver dato spazio ai Pontello 
quando dicevano che avreb
bero fatto il possibile per te
nere Baggio ed aver creduto 
che Baggio potesse davvero, 
in questo calcio mettere in at
to il suo proposito di tenere 

fede al contratto e restare un 
altro anno a Firenze. Sapevo, 
anche se non ne avevo le pro
ve, che i Pontello avevano 
praticamente ceduto Baggio 
alla Juventus un anno fa. Sa
pevo per esperienza che a gio
catori come Riva o Antognonl 
questo calcio non concede 
più cittadinanza. Ma sarebbe 
stato corretto non registrare 
dichiarazioni virgolettate dei 
singoli protagonisti della vi
cenda? In realtà i primi illusi 
sono stati proprio i giornalisti 
fiorentini che registrando i fat
ti nel loro susseguirsi hanno 
creduto che la stona potesse 
avere un epilogo diverso da 
quello largamente annuncia
to Resta un'ultima considera
zione da fare cedere Baggio è 
stato un errore nella gestione 
della società. E questo non 
poteva essere taciuto, neppu
re per motivi di ordine pubbli
co 

Benedetto Ferrara, fi proble
ma di fondo esiste, ma biso
gna tener conto che il calcio è 
uno sport popolare, coinvolge 
migliaia di persone Seguendo 
gli sviluppi della vicenda Bag
gio-Pontello In questo perio
do mi sono trovato continua
mente ad essere Interpellato 
da un sacco di persone che mi 
chiedevano che cosa stesse 
succedendo Quello di Firen
ze è stato un caso, ma non un 
caso solo della stampa Tutta 
la città I ha vissuto con molta 
passione In fondo Firenze è 
la terza città italiana per gli in
cassi domenicali allo stadio, e 
il calcio è una delle poche 
possibilità che la città ha per 
apparire sul giornali La colpa 
di tutto quello che è successo 
dopo la cessione di Baggio va 
ricercata in una gestione as
surda E allora come si fa a 
dare la colpa ai giornali? E il 
dintto di cronaca dove fini
sce' Del resto credo che, an
che se i giornali esagerano, la 
gente non è tanto stupida da 
farsi prendere in giro Anche 
per la cronaca degli episodi di 
violenza vale lo stesso discor
so Forse i giornalisti dovreb
bero stare un po' più attenti 
Ma la violenza c'è, esiste da 
anni, se ne parla da tanto ma 
si fa poco per prevenirla E 
tutte le volte che succede 
qualcosa ci si continua a me
ravigliare 

Sandro Picchi II tentativo di 
addoss are ai giornali la re
sponsabilità degli incidenti mi 
farebbe sorridere se non lo ri
tenessi per altri versi un fatto 
gravissimo e strumentale Non 
sono stati i titoli dei giornali a 
provocare gli incidenti è suc
cesso esattamente il contra
rio Ad origine di tutto e è la 
maniera in cui è stata gestita 
I intera vicenda del trasferito 
di Baggio Dare la colpa ai 
giornali è un sistema troppo 
comodo Un sistema che va 
respinto 

Un'immagine da «La domenica sportiva» di qualche anno fa e in Tito Stagno, Helenio Herrera e Carlo Sassi 

Lo sport e i mass media nell'analisi di un esperto, Omar Calabrese 

Silenzio, riposiamoci la mente 
a n Esperto di mass media e 
di semiologia, una cattedra 
universitana a Bologna A col
loquio con Omar Calabrese, 
fiorentino e tifoso viola anche 
se ha lasciato «senza rimpian
ti- la città tredici anni fa, sul 
rapporto tra informazione, 
calcio e violenza 

Quando ri parla di calcio, 
e di teppismo tifoso, ri fini
sce per parlare del ruolo 
che 1 giornali e la tv han
no, o dovrebbero avere, 
nel trattare 11 fenomeno. 
Lei come vede II rapporto 
tra questi due 'mondi? 

Il calcio è un fenomeno di 
massa ed è legato indissolu
bilmente ai mass media Non 
esisterebbero uno s< nza I al
tro Basta pensare al caso de 
La Repubblica, che i et primi 
tempi aveva provato d impo
stare un giornale senza sport 
ma che dopo un po' ha dovu
to adeguarsi I mass n edia so
no un grande megifono, e 
questo implica che bisogna 
saperli usare e coilrollare 
senza uscir fuori dalli regole 

Il delicato rapporto tra informazione, 
calcio, tifo e violenza, intervista a 
Omar Calabrese, docente universita
rio a Bologna, uno dei maggiori 
esperti italiani di mass media e di lin
guaggio dell'informazione, nonché 
fiorentino di nascita. Ili giudizio di Ca
labrese è drastico m.iss media e cal

cio sono legati indissolubilmente, ma 
in questo 'menage' sono molte le abi
tudini da cambiare L'esigenza di par
lare un po' meno di calcio, soprattut
to di parlarne in modo meno passio
nale e più professionale. Le cntiche il 
mondo calcistico s 1 commenti sulla 
vicenda Baggio-Pontello. 

E queste regole noia «ino 
rispettate? 

Nel caso del mondo del cal
cio chi manovra 1 fili, d ;ntro e 
fuori, ha delle colpe Giornali
sti compresi Nessuno rial di
ce che 1 giornalisti che ' 1 oc
cupano di calcio sono 1 rni no 
quotati che esistano sui mer
cato Molti in fondo sono dei 
giornalisti non realizzati che 
portano nel mestiere solo p>as-
sioni da tifoso Anche il •letto
re è particolare Le noi ;'i< ci 
sono solo la domenica e dun
que tutto è basato sull in'ici-
pazione e il commento C loè 

CECILIA MELI 

sul vuoto Manca, nel giornali
smo sportivo, una deontolo
gia professionale che si ha in 
altri campi Chi scrive, com
mentando uno spettacolo, 
pensa di nor avere alcura re
sponsabilità Ma non è così 

Che cosa «I dovrebbe fare, 
allora? 

Dobbiamo smetterla di scher
zare con il fuoco II calcio e 
una miccia accesa Da Oslo a 
Tokio emergono forme di lo
calismo che implicano una n-
cerca di idertità sociale e cul
turale E il modo in cui il cal
cio è organizzato sembra fatto 
apposta per scatenare di tutto 

I dingen 1 delle società chiu
dono entrambi gli occhi di
nanzi al latto che il tifo sia 
strutturai: in un modo fasci
sta' Si l.̂ .cia che ci sia un i-
dentifu <u one popolare di ti
po eroici! quando invec e sia
mo di freme a un business 
Chi manovra il calcio sa quel
lo che fa Poi, quando mano
vra male come 1 Ponte lo la 
macchina gli si nvolta contro 
Anch'io dico che 1 Pontello se 
ne dovrebbero andare Ma 
non per I notivi che accampa
no 1 tifosi ma perchè 1 Puntel
lo hanno infranto nel loro ruo
lo ogn etica sociale Ed an

che Baggio, ha delle respon
sabilità, involontariamente, 
con il suo doppiogiochismo. 
Non si può assumere la veste 
di capo-popolo quando ci si 
affida nelle mani di manager 
cinici 

Tornando all'Informazio
ne, qual è la soluzlooe? 
Smetterne di parlarne, 
parlarne in modo diverso? 

Smettere non del tutto, .ria un 
po' sì Ce bisogno di fare un 
po' di ecologia della mente'. 
E di professionalizzare l'atteg
giamento dei mass media, di 
eliminare questo modo di fare 
informazione sovraeccitato 
che, tra I altro, esiste solo in 
Italia II problema è comune, 
ma aumenta molto per 1 gior
nali locali che parlano esalta
mente come un tifoso E poi 
c'è la Tv La Rai prova a essere 
imparziale Ma essendo la te
levisione un mezzo orale è 
molto facile percepire l'atteg
giamento del cronista, che ac
cento ha, per chi tifa E questa 
'innocua menzogna' finisce 
per diventare una bomba. 

.'Lolita 
Domenica 
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TOSCANA 

Parla l'ex-sindaco di Arezzo 

Progetti 

I progetti di un uomo poco tranquillo. Aldo Ducei. 
tra poco ex sindaco di Arezzo, medita sul suo 
futuro personale e su quello della sinistra aretina. 
Destini che lui vorrebbe far incrociare. Ha perso le 
battaglie per sindaco e consigliere regionale. Ma 
guarda con occhio vigile alle prossime politiche, 
alle novità nel Pei e allo scontro interno al suo 
partito, quello socialista. 

CLAUDIO REPEK 

M AREZZO Stavolta è ri
masto in panchina. Posto 
scomodo per chi. in quasi 
30 anni, ha sempre giocato 
da capitano. Ancora più 
scomodo se si pensa che ai 
margini del campo e stato 
mandato a forza, contro la 
sua volontà. Inutile chieder
gli come vanno le trattative 
tra Pei e Psi per la formazio
ne di quella giunta al Comu
ne di Arezzo che lui ha gui
dato per moltissimi anni. Lo 
sa benissimo ma non può 
non rispondere che non fa 
parte della delegazionie. Il 
6 maggio ha perso contem
poraneamente due batta
glie: quella dei voti per an
dare al consiglio regionale 
e quella delle preferenze 
per aspirare alla conferma a 
sindaco. Il suo segretario di 
partito. Valdo Vannucci, lo 
ha battuto. 

In panchina, quindi. Ma 
per poco. Nel calendario di 
Aldo Ducei, tra poco ex sin
daco di Arezzo, ci sono tre 
importanti incontri. Difficile 
vedere gli avversari, più fa
cile individuare i terreni di 
gioco. Eccoli, il Comune di 
Arezzo, le prossime elezio
ni generali, i nuovi scenari 
politici che si aprono nella 
sinistra grazie alle scelte 
congressuali del Pei. 

Al Comune Aldo Ducei 
arriva con il dente avvelena
to, i conti con il suo partito, 
e in particolare con Van
nucci e con l'onorevole 
Seppia, sono ancora aperti. 
Giocherà da battitore libe
ro? Parte da lontano e ri
sponde: >i partiti hanno or
mai perso il loro carisma di 
'casa madre'. Nessuno può 
chiedere giuramenti di fe
deltà preventivi e incondi
zionati. E, in ogni caso, io 
non darei giuramenti del 
genere. Sarò comunque lea
le nei confronti di chiunque 
governerà la città. Mi sta a 
cuore che il Comune conti
nui a lavorare e a lavorare 
bene». Del suo programma 
elettorale non ha fatto carta 
straccia: «ho un debito ver
so quei 2.000 cittadini che 
liberamente mi hanno dato 
la loro preferenza espri
mendo un voto che non è 
stato di scambio. E il cuore 
del mio programma era la 
trasparenza degli atti ammi
nistrativi: nella mia gestione 
non ci sono state manovre 
clientelar) e non accetterò 
che si possano manifestare 
in futuro». 

Pur in panchina Ducei 
lancia comunque un mes
saggio alle delegazioni di 
Pei e Psi che stanno fatico
samente trattando una nuo
va giunta di sinistra: fate at
tenzione alla nuova legge 
sulle autonomie locali. 
Cambierà molto e secondo 
Ducei alcuni binari del futu
ro Statuto comunale do
vrebbero far parte della trat
tativa per la formazione del 
nuovo governo. Statuto che 
comunque dovrà vedere il 
coinvolgimento delle mino
ranze. Ducei rifiuta l'ipotesi 
di un governo istituzionale, 
guidato magari da lui stes
so. «Mi fa piacere che qual
cuno abbia pensato a me -
dice - ma ritengo che ci sia
no le condizioni per forma
re una maggioranza». L'ipo
tesi più realisticamente pos
sibile gli appare quella rea
lizzata da Pei, Psi e Verdi. 
Anche perchè il rapporto 
con il Pri sembra destinato 
a non nascere. 

Ma il consiglio comunale 
di Arezzo appare adesso 
soltanto il terreno sul quale 
Aldo Ducei può scaldare i 
suoi muscoli politici. Que
sta esperienza ha dato or
mai il meglio che poteva da
re. «Adesso potrò al massi
mo fare il presidente di 
qualche commissione». E 
guarda oltre. «Si parla con 
insistenza di elezioni politi
che anticipate al prossimo 
anno - dice sornione - e 
anche nel mio partito, dopo 
molti anni, si porrà il pro
blema del rinnovamento e 
di una verifica del lavoro 
svolto». Lo scontro con 
Vannucci è stato forse solo 
l'aperitivo dello scontro 
che si aprirà con Mauro 
Seppia. 

Ducei non scende co
munque in dettagli. Il terre
no è ancora instabile. «Da 
qui all'anno prossimo - dice 
- potranno registrarsi im
portanti novità. Penso al 
congresso comunista, alla 
nascita della 'cosa', alia ne
cessità di una sinistra rinno
vata e di governo. Si tratta 
di trovare un punto d'incon
tro della sinistra aretina che 
non sia semplice spartizio
ne di posti». Una sinistra po
liticamente e programmati
camente rinnovata, aperta 
al nuovo che veda in Aldo 
Ducei la sintesi. Poco me
no, poco più di quanto è ac
caduto in questi decenni. 
«D'altronde • ammette - io 
sono un uomo monotono». 
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A Prato sono iniziate le trattative 
per la formazione del governo 
Sempre più vicina l'ipotesi di una giunta 

:di sinistra allargata ai Verdi *>. 

Pd strìnge la mano al 
guarda al futuro 

Tra venerdì e sabato H'Pci di Prato ha incontrato le 
delegazioni del Psi e dei Verdi; E cosi cominciata 
la fase delle consultazioni in vista della nuova giun
ta cittadina. Positivo l'incontro di riawicinamento 
con i socialisti. Il confronto sui programmi riman
dato ai prossimi appuntamenti. Vetrai e comunisti 
soddisfatti dell'incontro che ha registrato ampie 
convergenze. <Wfc, 

.': M~ -, . 
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• • PRATO È terminata la 
fase di stagnazione della vita 
politica cittadina. Venerdì 
pomeriggio il Pei si è incon
trato con il Psi, mentre Ieri 
mattina si sono trovati faccia 
a faccia comunisti e verdi. 
Con questi due primi incon
tri è cominciato il lungo giro 
delle consultazioni che do
vrà portare alla formazione 
della nuova giunta. 

Comunisti e socialisti so
no tornati, per la prima vol
ta, ad un incontro ufficiale 
dopo la rottura dell'alleanza 

di governo avvenuta lo scor
so anno. Il vertice tra i due 
partiti della sinistra è durato 

auasi un'ora e mezza. Clima 
isteso, ampia disponibilità 

al dialogo, voglia di con
frontarsi. Sono questi gli 
aspetti che le due delegazio
ni hanno sottolineato con 
più insistenza. Sui program
mi poco o niente. Per i due 
partiti si è trattato di un in
contro propedeutico-, di una ' 
ricognizione generale .sui 
problemi della città. Insom
ma, si è assolto al bisogno di 

ristringersi la mano per rico
minciare a guardare al futu
ro. E comunque a crisi del 
tessile, la necessità di rial
lacciare un dialogo positivo 
tra istituzioni e cittadini, il bi
sogno di rilanciai*: le politi
che sociali sono stati argo
menti sui quali cV stata am
pia convergenza. £ intesa 
c'è stato anco* sultovplontà * 
del PCfdi aliavate la'maflj.' 
gioranza a Verdi e repubbli
cani. 

Dunque la manovra di 
riawicinamento tra i due 
partiti intorno ai quali, come 
dicono il sindaco Claudio 
Martini e il segretario del Pei 
Mauro Vannoni, deve ruota
re la futura giunti di Prato, 
sembra essere riuscita in 
pieno. I prossimi Incontri sui 
contenuti programmatici di
ranno se si trai a solo di 
buone intenzioni. - - , 

Con la Lista verde nonvio
lenta alternativa II dibattito 

ha invece già toccato .alcuni 
punti programmatici impor
tanti. Alla (thè dell'incontro 
le due delegazioni si sono 
dette ampiamente sodisfat
te di questo primo incontro 
e hanno diffuso una dichia
razione congiunta. •Dall'in
contro è emersetene la com
plessità della situaiionecco-v 
nordica e soci*f£ dall'area/ 
pratése deve esÀJfre affron
tata con l'obiettivo di inno
vare il processo produttivo 
passando da schemi di cre
scita esclusivamente quanti
tativa a scelte di qualifi
cazione e diversificseione 
che vedano nell'ambiente 
una risorsa fondamentale», 
dice la nota firmata da Mau
ro Vannoni e dal consigliere 
verde Mauro Vaiani E", defi
nito il terreno discriminante 
sul quale lavorare, verdi e 
coum riisti hanno espresso 
alcune esigenze prioritarie. 
Il bisogno di rilanciare le po

litiche sociali per attivare 
nuove solidarietà tra i citta
dini, la comune sintonia sul 
modo di affrontare il decen
tramento della vita su un ter
ritorio riqualificato attraver
so una vanante al piano re
golatore ed un rilancio strut
turale di quartieri. Pochi 

-punti, dunque, ma comples
s i . E propno per questo le 
r'due delegazioni hanno deci

so di tornare ad incontrarsi 
rapidamente per approfon
dire le questioni. In questo 
quadro resta valida la dichia
razione che Vaiani aveva fat
to nelle scorse settimane. 
L'ingresso in gunta dei verdi 
non trova, per il momento, 
alcun ostacolo. E nessun 
ostacolo trova l'idea del Pei 
di andare alla composizione 
di una giunta ampia. Nei 
prossimi giorni il Pei incon
trerà anche repubblicani e 
democristiani. Poi riprende
rà il giro degli incontri con i 
possibili alleati. 

In perìcolo il piano regolatore 
A Viareggio i comunisti 
attaccaroila giunta: 
«È solo ^intesiteli potere» 
Il Pei della Veity|iéjt$*(#«<gr^^ è 
stata sferrata contro la giunta tripartita (De, Psi, 
Pri) che attualmenteSguida il Comune di Viareggio. 
L'accusa è pesante. «Questa giunta ha demolito 
tutto quello che era stato fatto dalla precedente 
amministrazione guidata dal Pei - dicono i comu
nisti - a partire dalle questioni ambientali e dal 
piano regolatore». 

,' (
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Mentre la sinistra dialoga con difficoltà circolano già i nomi 
di probabili assessori di un governo a cinque tinte 

A Pisa si avvicina il pentapartito 
Pentapartito avanti tutta? Per Pisa, (a scelta del Psi 
sembra quasi definita. E mentre èeVidente l'avvici
namento alla De, già si apre il toto-assèssore. «L'at
teggiamento del Psi è ambiguo sul piano program
matico, proprio perché non è accompagnato da 
una chiara scelta politica», dice il segretano comu
nista Fontanella A Cascina, eletta sindaco, con i 
voti del Pei, Cristina Filippini. 

CRISTIANA TORTI 

•M PISA. Trattative al palo tra 
Pei e Psi. L'ultimo incontro ha 
segnato una situazione di stal
lo, che per ora non sembra 
sbloccarsi. Di fronte alla vo
lontà di confronto program
matico espressa in casa co
munista, il Psi risponde con 
un irrigidimento e una sottoli
neatura delle distanze. Intanto 
procedono, in forma ufficiale 
ed ufficiosa i contatti tra Psi e 
le forze del pentapartito. E cir
colano le indiscrezioni sui no
mi. Dovrebbe essere Sergio 
Cortopassl, uomo della sini
stra socialista, a guidare un 
pentapartito o un quadriparti
to appoggiato all'esterno dai 
liberali. Già pronto anche il 
nome del vicesindaco, il de

mocristiano Carlo Ciucci. Per 
gli assessori, in casa socialista 
sarebbero sicuri Badiani, boss 
delle preferenze, e Mastan-
tuono, già delegato per II lito
rale, mentre sarebbe in atto 
una lotta tra due nuovi aspi
ranti, il generale Tonini e Pao
la Ciccone, presidente uscen
te della circoscrizione 2. Biso
gnerà poi trovare una poltro
na anche per il liberale Boria-
dio (le Indiscrezioni parlano 
dell'assessorato alla cultura, 
cui però aspirerebbe anche la 
Ciccone), mentre ai repubbli
cani (con Magagna e Tellini) 
potrebbe toccare il commer
cio. I socialdemocratici, con 
Bellatalla, aspirerebbero al-

i l MZi ... tifa 
Paolo Fontanelll 

l'ambiente. Nella De, per 
quattro poltrone possibili, i 
concorrenti sono 5 o 6, e le 
lotte sembrano in corso, spe
cie dopo il ripcscamento del 
non eletto Ciappi. 

Intanto i socialisti, che non 
si sbilanciano nei commenti 
sulla trattativa con il Pei, am
mettono di aver trovato «ri
scontri molto foni con i so

cialdemocratici,e di viver sta
bilito una buona Intesi con re
pubblicani e libérali». . 

Cosi, mentre per l'isti l'ipo
tesi del pentapartito sembra a 
portata di mano, per i comuni 
della provincia per ora gli ac
cordi sono in alto mire. «La 
trattativa è difficile • dice il se
gretario dell'Unione <:omuna-
le cittadina Marco Fili?peschi 

^ptìthé il Psi tende a nmette-
' re'in, discussione ovunque le 

scelte urbanistiche». V, w que
sto scoglio si arena lin volontà 
di confronto comunisra. Per 
ora solo a Ponledera si e tro
vato l'accordo sul pi ino pro
grammatico, ma rimami aper
ta la questione del sindaco. 
Ancora aperta la situazione di 
S.Ciuliano. VicoplsanC' (m en
trambi i comuni sarebbe pos
sibile un alternativa Pel-Ver
di), Ponsacco e S.Croce. 
mentre sembra quasi varalo il 
pentapartito a Castelfranco. 
Per l'amministrazior»' provin
ciale le trattative non tono an
cora cominciate, anche se, in 
questo caso, l'unica maggio
ranza possibile è quella di sini
stra. 

«Abbiamo iniziato il con
fronto con i socialisti su un 
programma chiaro, incentrato 
sull'esperienza dell'ammnl-
strazione di sinistra e su rispo
ste innovative e concrete per i 
problemi delta città - dice il 
segretario del Pei Paolo Fon-
tanelli - con la volontà di apri
re una discussione seria. Un 
programma • sottolineaalter-
nativo s quello della de pisana 
nelle scelte fondamentali. 
L'atteggiamento del psi è am
biguo, e non accompagnato 
da una scelta plitica chiara. 
Da parte nostra, riconfermia-
no la convinzione che esista
no le condizioni politiche e 
progra-nmatiche di un'intesa 
con il Psi. Sempre che si guar
di al qjadro complessivo dei 
problemi della città e dell'a
rea pisana. In ogni caso • ag
giunge - assicureremo la mas
sima trasparenza al confronto 
tra I partiti e il pieno rispetto 
del consiglio comunale». 

La parola al prossimo in
contro, nei primi giorni della 
settimana. Dopo di che si co
noscerà il colore della Pisa fu
tura. 

• • VIAREGGIO II gruppo 
consiliare comunista .macca 
la giunta tripartita attualmen
te al governo della città. Lo 
ha fatto con una conferenza 
stampa ieri mattina tenuta aa 
Luca Biocchini, Uno Federi-
gì e i consiglien del Pei. 

«Questa giunta - ha detto 
Brocch ni - ha la responsabi
lità di aver demolito tutti 
quei presupposti che erano 
stati mtssi in campo dalla 
precedente giunta guidata 
dai comunisti, come la que
stione ambientale o la revi
sione del piano regolatore 
general'». E quindi chiaro 
che l'intesa tra De, Psi e re
pubblicani è soltanto un'in
tesa politica e di potere, che 
non va nella direzione degli 
interessi della città e ;oprat-
tutto che non può esisere ri
proposta». Brocchini ha 
quindi Affermato che in que
sta fase è necessario lavora
re per care vita ad una forza 
alternativa, «una collabora-

IPri 
entrerà 
nella giunta 
regionale? 
Mi r.Ri:NZ£. Se ci sarà una 
convergenza sul programma i 
repubblcani sono pronti ad 
entrate nella nuova giunta re
gionale. La posizione non è 
nuova, ieri il segretario regio
nale Roberto Paggini l'ha riba
dita nell'incontro con il Pei. 
«Abbiamo registrato conver
genze su molti aspetti - ha det
to Paggini • sulle infrastrutture 
Invece ci sono più dilficolta. 
ma se troveremo dei punti 
d'intesa siamo pronti ad en
trare nella nuova maggioran
za». 

Il Pei dà un giudizio molto 
positivo su una possibile col
laborazione con il Pri e le for
ze laiche. Il segretario Vanni
no Chili ha posto all'ai tensio
ne dei dirigenti repubblicani 
anche le situazioni locali dove 
è possibile dare spazio a que
sto tipo di collaborazione e 
tra queste Massa Carrara, Li
vorno, Pistoia e la provincia di 
Grosseto. Per quanto riguarda 
Firenze il Pei ha sottolineato 
che pur esistendo tavoli di 
trattative diversi rispetto ali 
Regione non può essere sot
tovalutalo il fatto che molti 
dei problemi dell'area metro-
politimi sono punti importanti 
dei programma regionale. 

zione tra le forze di sinistra e 
ambientaliste perché anche 
a Viareggio si possa realizza
re un governo stabile che ab
bia enian e forti nfenmenti 
programmatici». La federa
zione ha già avviato le tratta
tive con altre forze politiche; 
finora il Pei ha incontrato so
cialisti. Verdi arcobaleno e 
Sole che ride. «E necessano 
che anche la fase delle trat
tative con le forze politiche 
per la costituzione della 
giunta sia fortemente carat
terizzata dalla chiarezza e 
dalla trasparenza nei con
fronti della città - ha detto 
Brocchini - e sopportata da 
un seno confronto sui pro
blemi concreti da affrontare. 
In questa direzione si sono 
effettuati gli incontri con i 
socialisti eie forze ambintali-
ste, incontri che hanno avuto 
risultati positivi». Nei prossi
mi giorni i comunisti inas 
teranno i rappresentanti del
la lista civica di Torre del La
go e i partiti laici. D C.C. 

Aspetta 
il trapianto: 
trovata 
la casa 
H i CASCINA. Trovato un al
loggio per la famiglia di Fran
cesco Palloni, il trentacin
quenne in attesa di trapianto 
cardiopolmonare, su cui pen
deva anche la concreta e vici
nissima minaccia di uno sfrat
to esecutivo. Grazie all'inter
vento del neo assessore Fla
vio Bellagamba, e alla dispo
nibilità' di due proprietari di 
appartamenti. Sabatini e Ma-
netti, la casa e' saltata fuori. I 
Palloni si trasferiranno provvi
soriamente in un appartamen
to libero fino ad agosto, per 
avere, successivamente, un al
loggio definitivo. L'affitto ver
rà' pagato con un contributo 
del Comune o dell'Usi. 

Francesco Palloni • di cui 
avevamo ieri segnalato il caso 
• e' affetto da una rara e gra
vissima malattia, una «iperten
sione polmonare primitiva». 
ed e' in lista di attesa per un 
trapianto di cuore e polmoni a 
Pavia. A causa della malattia 
ha dovuto lasciare il lavoro di 
rappresentante di commer
cio. Lui e la sua famiglia • ha 
una bimba di sei anni - vivono 
del solo stipendio della mo
glie, che lavora in una azienda 
agricola. 
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R aidue .1 rlanda VediwPro\ 
presenta «Amori e drammi fra due imperi », un ciclo e Iran di scena nella giornata d'apertura della 
di 12 pellicole, di cui 7 inedite, 26' Mostra del nuovo Cinema di Pesaro 
dedicate ai film mitteleuropei degli anni 50 Nella rassegna un «omaggio» ad Age e Scarpelli 

CULTURAeSPETTACOLI 

A colloquio con Ralf Dahrendorf, autore di un libro sul 1989 

«Ho fiducia nell'Est» 
•a* OXFORD. Slr Ralf Dahren
dorf (nato ad Amburgo nel 
1929) e oggi uno del più auto
revoli rappresentanti del pen
siero liberale. Impegnato da 
tempo in un» ricerca teorica 
sulle nuove torme del conflitto 
sociale nel mondo contempo-
ranco, In particolare, Dahren
dorf, che potrebbe essere defi
nito un •liberalsocialista», ha 
individuato nell'opposizione 
tra «thatcheriimo» e •diritti di 
cittadinanza» Il connato di fon
do delle moderne società in
dustriali, e ha finito per assu
mere una posizione fortemen
te critica nei conlronti delle 
manifestazioni più estreme del 
credo liberista, simbolicamen
te rappresentate dal primo mi
nistro britannico. 

Dahrendorf, che ha studiato 
in Germania ir in Inghilterra, ha 
diretto la "London School of 
Economici, e stato (dal 1970 
al 1974) membro della Com
missione esecutiva della Cce, e 
ora insegna al St. Antony'sCol
lege di Oxford, di cui e diretto
re. I suoi libri più noti sono stati 
tradotti in italiano dalla casa 
editrice Laterza: Classi e con
flitto di classe nella società in
dustriale (1963.1977) ; Società 
e sociologia in America 
(1967); Intervista sul liberali
smo e l'Europa (1979); La li
bertà che cambia (1981); Per 
un nuovo liberalismo (1988); 
// conflitto sociale nella moder
nità (1989). Del significato 
teorico e politico delle proprie 
ricerche. Dahrendorf ha di- ' 
scusso su l'Unita in due ampie 
interviste rilasciate lo scorso 
anno (a firma di Giancarlo Bo
setti, 30/4/1989e25/6/1989). 

Ora lo studioso tedesco ha 
appena terminato di scrivere 
un libro appassionante sul 
crollo del regimi comunisti eu
ropei e sui g'andi avvenimenti 
che hanno sconvolto l'Europa 
centrooricnlale nel 1989, che 
sarà presto pubblicato in In
ghilterra dalle edizioni Chalto 
di Londra e di cui l'Editrice La
terza sta preparando la tradu
zione italiana. Si chiama /te-
flecltons on the Revolution in 
Europe, ed è per anticipare ai 
nostri lettori i temi e i problemi 
discussi in questo libro che sia
mo andati a trovare l'autore. 

Professor Dahrendorf, Usuo 
libro auU'Ottantanove est-
europeo uDode chiaramen
te, nella torma, nel titolo, 
a d sottotitolo (•lettera che 
ti Intende Inviala a un genti» 
homo di Varsavia»), al cele
bre pamphlet scritto da Ed
mund Btrrke nel 1790 contro 
la rivoluzione francese. SI 
tratta sol» di un vezzo o vi 
sono analogie significative 
fra Usuo approccio e quello 
del grande parlamentare 
«wblg»? 

Vi sono analogie e differenze. 
Innanzitutto, se può interessa
re. Burfce aveva nel 1790 la 
stessa età che io ho adesso. 
Inoltre entrambi crediamo 
profondamente nella liberta. E 
infine guardiamo tutti e due 
con molta passione gli avveni
menti che descriviamo. La dif
ferenza principale sta nel fatto 
che Burke scorge, negli eventi 
di cui parla, un processo di
struttivo, mentre io vedo, in ciò 
che 6 avvenuto nell'Est euro
peo, un prxesso costruttivo. 
Le sue Refkctions sono fonda
mentalmente cupe, le mie fon
damentalmente liete. 

La tua t a l di fondo è che 
non II «capitalismo», bensì la 
cosiddetta «società aperta», 
ha vinto nell'Europa orien
tale... 

Questa è infatti la ragione per 
là quale ho scritto il libro. Chi 
pensa che l'Europa centro-
orientale si a passando da un 
sistema a un altro commette 
un pericoloso errore, tipico di 
chiunque ragioni in termini di 
•sistema», lo, al contrario, ra
giono nei termini dell'opposi
zione tra società aperte e so
cietà chiuse. Caratteristica fon
damentale delle .società aperte 
è l'assenza di ogni pregiudizia
le assoluta in campo economi
co, sociale e poi.lieo, fatta ec-

Non è il capitalismo che ha vinto ma la «società 
aperta». Per questo ai miei amia dell'Europa 
orientale raccomando di non sostituire ora ai 
vecchi dogmi nuovi dogmi di segno contrario 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO BOFFA 

cezione ovviamente per le 
condizioni deu"*apertura» stes
sa. Si tratta di un punto chiave, 
che ho cercato di mettere in 
evidenza criticando le idee di 
Friedrich von Hayek. Ho molto 
rispetto per Hayek, ma trovo 
che egli tenda a descrivere la 
libertà nei termini di un siste
ma assoluto, diametralmente 
opposto a quello del sociali
smo, nel quale non vi e posto 
per cose che a me sembrano 
perfettamente normali, come il 
Welfare Slate o i servizi pubbli
ci offerti dallo Stato. Alle idee 
di Hayek, che entra prescritti
vamente nei minimi dettagli 
delle varie opzioni politiche e 
che descrive, ad esemplo, il 
Labour Party inglese come un 
partito quasi totalitario, op
pongo le idee di Karl Popper, 
che considero il teorico per ec
cellenza della società aperta, il 
quale si limita a concentrare la 
propria attenzione sulle fonda
mentali «regole del gioco» che 
rendono libera una società. 
Stabilite queste regole, le poli
tiche che possono essere intra
prese sono le più svariate. Non 
è un caso, tuttavia, che Hayek 
sia oggi molto popolare in Un
gheria e in altri paesi dell'Est: 
ad un sistema si vorrebbe sosti
tuirne un altro, semplicemente 
di segno contrario. E un resi
duo della mentalità marxista. 

Traducendo tutto d o In ter
mini pratici, che suggeri
mento darebbe al suol amici 
deU'EMT 

In alcune pagine del mio libro 
descrivo l'esperienza tedesca 
dell'economia sociale di mer
cato. L'economia sociale di 
mercato non è un tutt'uno 
omogeneo; è piuttosto un ibri
do di elementi eterogenei che 
assicurano uno sviluppo mi
gliore. Ludwig Emani! avversa
va l'idea della cogestione e dif
fidava del Welfare State, eppu
re cogestione e Welfare State 
vennero introdotti insieme al
l'economia di mercato ehrard-
tiana. Si trattava di due sviluppi 
separati, l'uno ispirato dalla 
scuola nayekiana. l'altro dalla 
dottrina sociale cattolica, che 
furono però combinati insie
me da Adenaucr nel suo go
verno. Ora quest'esperienza 
mi sembra molto importante 
per i nostri vicini dell'Europa 
centro-orientale. Direi loro: la 
politica radicalmente liberista 
di Bakerowitz in Polonia va 
mollo bene, ma non c'è niente 
di male nell'accordare più po
teri a Kuron nel campo della 
politica sociale. Non c'è niente 
di male nel fatto che elementi 
eterogenei coesistano nello 
slesso quadro. £ questo il mo
do più giusto di procedere in 
una società aperta. Tutto que
sto non va però confuso con 
l'ideologia della «terza via» -
qualcosa che stia a metà stra
da fra l'eperienza dell'Est e 
quella dell'Ovest - proposta da 
gente come Ota Sik o Roy 
Medvedev o Rudolf Bahro o al
tri ancora, contro la quale so
no fortemente polemico. Vo
glio essere mollo chiaro: In ter
mini costituzionali vi sono solo 
due vie, la società aperta e la 
società chiusa: nei termini del
le normali politiche che un go
verno deve affrontare, invece, 
le vie possibili non sono nò 
due né tre ma centinaia. In en
trambi i casi, una «terza via» è 

Un classico 
disegno 

di Escher 
Inailo 

Ralf 
Dahrendorf 

•KM» 

del tutto equivoca e irrilevante. 
C e chi prevede, in seguito al 
crollo rei regimi comunisti 
europei, uno spostamento a 
•destra» di tutta l'Europa.-

Non è questa la mia opinione. 
In realtà ci troviamo di fronte a 
una sorta di sviluppo non-sin
cronizzato dell'Est e dell'Ovest. 
In Occidente abbiamo appena 
avuto un decennio di politiche 
neoliberiste, ostili al Welfare 
Slate, e io credo che abbiamo 
raggiunto la fine di questo ci
clo, tant'è vero che In molti 
paesi dell'Europa occidentale 
si fa strada l'idea che ora si 
debba aggiungere un elemen
to sociale allo sviluppo degli 
ultimi anni. Anche Bush ha 
parlato di un'America «più 
gentile», intendendo cosi 
smussare le punte più estreme 
del reaganismo. Nell'Europa 
orientale, invece, la gente vuo
le provare l'esperienza, se non 
degli anni SO. almeno degli an
ni 80. Vuole godere dei benefi
ci di uno sviluppo libero da co
strizioni. Questo è uno dei due 
maggiori elementi di non-sin
cronia fra Est e Ovest L'altro 
consiste nel fatto che mentre 
noi, in Occidente, abbiamo 
scoperto i vantaggi di un eser
cizio comunitario della sovra
nità, nell'Europa orientale 
hanno scoperto la nazione co
me garanzia di indipendenza e 
di libertà. Sotto questo duplice 
aspetto, le due parti dell'Euro

pa si muovono con tempi dif
ferenti. E dunque, se proprio si 
devono usare questi concetti, 
direi che una metà dell'Europa 
si sposta verso «sinistra» e l'al
tra metà verso «destra». 

DI fronte alla nuova situa
zione che si è creata In Euro
pa, vengono avanzale pro
poste che meritano, quanto 
meno, di essere approfondi
te. Una di queste è la cosid
detta «casa comune euro
pea»... 

Si tratta di un problema assai 
serio. Punto primo: chi ne fa 
parte? Su questo ho un'opinio
ne mollo ferma, anche se so 
estremamente controversa. 
Per me l'Europa inizia dall'At
lantico, cioè dalla costa occi-
dentane dell'Irlanda, e finisce 
là dove comincia l'Unione So
vietica. Non è del tutto chiaro 
dove l'Unione Sovietica co
mincerà in futuro ma, ovunque 
sia. Il la mia casa europea fini
sce. Perché? Innanzitutto per
ché l'Unione Sovietica è stata, 
fino a ieri, un potere egemoni
co che ha tiranneggialo larga 
parte dell'Europa, cosa che 
non può essere facilmente né 
rapidamente dimenticata; 
inoltre perché l'Europa è in
trinsecamente un insieme di 
paesi piccoli e medi e non 
comprende superpotenze; in
fine perché l'Urss è un paese in 
via di sviluppo, estremamente 
arretralo a dispetto delle appa

renze, e dovrà passine molto 
tempo prima che possa fare 
parte di questa uasa comune 
in una qualche maniera ragie- < 
nevole. Punto secondo: quali 
istituzioni usare? La Comunità 
economica europea ha pur
troppo tendenza a definire i 
propri confini piuttosio che ad 
aprirli, e c'è il pericolo che 
quelli di Bruxel'es dicano a 
Havel, a Mazowiccki e agli altri 
che i loro paesi dovanno at
tendere vent'anni prima di fare 
parte della Comunità Lo trovo 
totalmente inaccettabile. Fa
remmo, se fossimo cosi egoi
sti, un errore storco drammati
co. Penso che dovremmo esse
re pronti a espandere la Cee 
anche rischiando, come dirà 
qualcuno, la sua coesione in
tema. Altrimenti bisognerà 
usare istituzioni più adatte allo 
scopo, come ad esempio il 
Consiglio d'Europa, che è una 
comunità legislntrva costruita 
attorno alla convenzione euro
pea dei diritti dell'uomo. 

Non crede che l'Idea di chiu
dere In faccia all'Ursa le por
te della 'casa comune euro
pea' possa risultare poco In
coraggiante nei confronti 
della politica di Gorfaclov? 

Questo non è un problema 
che va personalizzato, lo ap
prezzo Gorbaciov, mi ciò che 
qui conta è l'Unione Sovietica, 
la sua posizione, i suoi interes
si. Cerco di pensare a prossimi 

venti anni, e dal mio punto di 
vista quello di «salvare tiorba-
clov» non può essere l'obietti
vo principale. 

Un altro del grandi temi del 
ano libro è l'unificai}' » e te
desca. MI sembra enfi W vi 
esprima una crlttea dielle te
si and-unitarle, CBBipreae 
quelle di JQrgen Haber
mas... 

SI, ma la mia critica di Haber
mas è assai meno rn.inata di 
quella che rivolgo, ad esem
pio, a un Guntcr Grasi» o al re
sto della sinistra lede» a. Ha
bermas almeno ha tolto il 
punto centrale della questio
ne, che egli chiama «patriotti
smo costituzionale», v«tl« a dire 
il ruolo della Costituzione. La 
sinistra tedesca, nel suo insie
me, è nostalgicamente anti
unitaria e si chiama fuori da 
uno dei processi storici più im
portanti del nostro tempo. Ciò 
si riflette nella politici della 
Spd e rischia di pesare negati
vamente sul suo futuro. Secon
do me l'unificazione tedesca 
offre per la prima vota alla 
Germania l'occasione di esse
re uno Slato democratico, fon
dalo sul primato della legge, 
fattore di stabilità Ira le altre 
società aperte del mondo. Se 
poi si ha paura della Germa
nia, nessun trattato, nessun ac
cordo intemazionale potrà of
frire una garanzia decisiva: la 
sola garanzia possibile e nella 

natura stessa della Germani;) 
che emergerà da questo pro
cesso. Personalmente, alla lu
ce dell'espcnenza positiva del
la Repubblica federale, resto 
ottimista sull'esito complessi
vo, a dispetto delle goffe ma
novre di tanti politici mediocri. 
Queste cose I iabermas le vede 
bene. Egli è uno dei pochi in
tellettuali tedeschi di sinistra 
che ha il senno di questa gran
de opportunità. Teme peto 
che un processo di unificazio
ne guidato da ragioni pura
mente economiche finisca per 
trascurare la dimensione costi
tuzionale. Credo che qui si 
sbagli. Il marno tedesco, infatti, 
non è solo una moneta; è an
che un'istituzione, che implica 
di per sé tutta una serie di ele
menti costituzionali che Ha
bermas sottovaluta quando 
parla di D-Mark Nationalismus. 
La libera mobilità degli indivi
dui presuppone una moneta 
forte convertibile; l'equilibrio 
dei poteri presuppone una 
banca centrale indipendente, 
e cosi via. 

Una delle tue tesi, che in 
passato è stata oggetto di di-
scasatone con Willy Brandt e 
che lei riprende nel tuo li
bro, è che non solo la tradi
zione comunista, ma anche 
il pensiero aocialdemocrati-
co ha fatto II ano tempo... 

I due movimenti di cui lei parla 
provengono dalla slessa matri
ce storica, collocata nel XIX se
colo. Il «socialismo reale», o 
comunismo, è un fenomeno 
proprio dei paesi in via di svi
luppo, un metodo alternativo 
per affrontare i primi passi del 
decollo economico. Non se
gue il capitalismo, lo precede. 
E tutti I paesi che hanno prova
to questo nwtodo si sono ac
corti che non conduce lonta
no. L'altro movimento, la so
cialdemocrazia, è stato certa
mente un fattore positivo nella 
storia di questo secolo nei pae
si sviluppati. Ma la socialde
mocrazia, come vado dicendo 
da anni, è esausta. Il suo baga
glio di idee, che ha prodotto il 
Welfare State, la politica eco
nomica keynesiana, una situa
zione generale di benessere, e 
che ha avuto certamente un 
grande ruolo nello sviluppo 
della socieUi aperta, questo 
bagaglio di klee ha perduto la 
propria forza. E quest'energia 
perduta non è facile riacqui
starla. Ciò non vuol dire che i 
partiti socialdemocratici non 
potranno vincere delle elezio
ni. Potranno benissimo. Vuol 
dire semplicemente che non 
hanno alcun programma che 
sia veramente interessante di
scutere. Chi iì in grado oggi di 
trovare la differenza fra Neil 
Kinnock e i membri più mode
rati del partito conservatore in
glese? In Svezia, Carlsson ha 
formato una coalizione con i 
liberali e non sembra avere al
cuna idea propria. In Francia, 
nonostante i molti dibattiti, co
me distinguere, nella sostanza, 
Rocard da Gscard? Si tratta di 
idee esauste. Forse tutte le idee 
In Occidente sono un po' 
esauste. 

Date tutte ancate premesse, 
in che direzione, secondo 
lei, la sinistra europea do
vrebbe riformare la propria 
cultura politica? 

Non è certo una domanda a 
cui è facile rispondere. Com
prendo, ad 'tsemplo. le diffi
coltà del Partito comunista ita
liano, alle prese non solo con il 
cambiamento del nome, ma 
soprattutto con un nuovo pro
gramma. Personalmente credo 
che l'antico contrasto tra ric
chezza economica e cittadi
nanza, tra il valore rappresen
tato dall'accumulo di beni e 
quello rappresentato dal dirit
to di accedere a questi beni, il 
contrasto tra chi pone l'accen
to sulle opportunità di scelta 
individuali e chi pone invece 
l'accento sui diritti di tutti i cit
tadini, sia pi j vivo che mai. E 
penso che una nuova torte 
spinta in direzione dei diritti di 
cittadinanza sia assai opportu
na negli anni Novanta. Ecco 
ciò che raccomanderei. 

In un grande libro 
storie, musica 
e segreti 
di Puccini 

Tutti i segreti di Giacomo Puccini (nella foto) in un libro edi
to da.la Banca di Toscana. Duccentottanta pagine, introdu
zione di Enzo Siciliano e testi di Laura Padellato, Puccini, tut
te le op?re è destinato ad un pubblico vasto. Lo scopo è 
quello di illustrare l'opera di un autore popolare e amatissi
mo e di offrire uno strumento che analizza a fondo i molte
plici aspetti del suo melodramma. Ampie spazio é stato da
to all'.mal.si strutturale e strumentale di tutte le dodici opere. 
Le novità del libro 0 quella di oflnre al lettore un'informazio-
nc non periferica delle fonti letterarie a cui attinsero Puccini 
e i suoi librettisti, utile a chianre il tormentato processo per 
mez/o eli I quale grandi personaggi tratti da romanzi e dram-
mi di ve.no stile, divennero materia intrinsecamente pucci-
niana 

Al Louvre 
una retrospettiva 
del Guerdno 
fino a novembre 

Venti tele e 36 disegni del 
•Gucrcino» (Giovanni Fran
cesco Barbien, 1591-1666). 
sono esposti al Louvre in 
una retrospettiva che il gran
de museo francese ha dedi
cato al pittore, considerato 

— — m ^ m m m m w ^ m m m — ( — — «uno dei più importanti arti
sti italiani del diciassettesi

mo secolo», e di cui ricorre l'anno venturo il quarto centena
rio della nascita. La mostra del Louvre, in anticipo rispetto 
alle manifestazioni ann jnciate a Bologna, Francofone, Wa
shington, Londra e Haarlem in occasione della ricorrenza, 
raccogl e i 36 disegni del Quercino appartenenti al diparti-
men'o di .irti grafiche d -•! Louvre e alla scuola naziona le su
periore di Belle Arti, e le venti tele più significative, scelte tra 
le trenUi opere del pittore che sono conservate in d iversi mu
sei francesi. La Francia, dove il Quercino godette di una par
ticolare notorietà al suo tempo, e dove Maria dei Medici pri
ma e Luigi XIII dopo cercarono a più riprese di larlo venire, 
detiene la più ricca collezione del pittore fuori dell'Italia. 
L'esposizione, che rime tra aperta fino al 12 novembre, illu
stra i differenti generi ir cui I artista s'impegnò, e il suo per
corsi} stilistico dagli anni della giovinezza a quelli della ma
turila. 

I premi Dessi 
a Massimo Griffo 
e Margherita 
Guidacci 

Scoperto 
un insediamento 
del quarto e terzo 
secolo a.C. 

Marghenta Guidacci, con // 
buio e lo splendore, edito 
Garzanti, e Massimo Griffo, 
con L'orango pitagorico, 
pubblicato da Rusconi, sono 
rispcttivamete i vincitori per 
la sezione poesia e narrativa 

„ » , » » » „ m . _ _ _ _ _ . . _ della quinta edizione del 
premio letterario nazionale 

•Giuseppe Dessi», promosso dal comune di Villacidro (Ca
gliati.) , paese natale de lo scrittore. Un premio speciale è an
dato al critico letlerano Oreste Macrt, per il Cimitero marino 
di Paul Valéry, Studio, testo critico, versione metrica e com
mento, pubblicato dalle casa editrice Le Lettere di Firenze. 

Un insediamento brettio, 
che secondo gli esperti è da
tabile tra la fine del quarto 
ed il terzo secolo avanti Cri
sto, è stato scoperto nel terri
torio di Terravecchia. nell'al
to Jonio cosentino. I Brettii. 

^ m m m ^^••»•• •»•»»••»••m c n e vivevano nella Calabna 
settentrionale, a ridosso del

la Lucania, ebbero uni identità culturale e politica sino al 
secondo secolo avanti Cristo, quando entrarono in conlatto 
con i romani. Gli scavi hanno cosentito di riportare alla luce 
parte di una cinta mu-aria (circa 400 metri sui 1000-1500 
ipotizzabili), la fondazione di una torre d'avvistamento a 
pianta circolare, un pozzo e frammenti di ceramica. Secon
do la dott. Silvana Luppino, ispettore archeologico e respon
sabile dell'ufficio scavi di Sibari, Pruija (questo la denomi
nazione della zona dove è stato individuato l'insediamento) 
era l'avamposto più meridionale del complesso di fortifica
zioni costruito dai brettii ed al quale facevano rifenmento i 
gruppi che vivevano sulle colline tra il fiume Nicà e Canati. 
L'esistenza nella zona di una cinta murana era stala segna
lata nel 1900 da un archeologo, ma quella segnalazione non 
aveva avuto seguito. 

Il progetto Eureka 95 - Hdtv 
di televisione ad alta defini
zione inizia ulficialmente il 
t" luglio 1990 la sua seconda 
fase, che durerà sino alla fi
ne del 1992. La conlerenza 
ministeriale dcll'Eureka ha 
preso la decisione formale 
in una riunione tenutasi a 

Roma La seconda fas; del progetto Eureka 95 Hdtv si con
centrerà sulla completa valutazione del sistema e sulla pro
duzione di apparati per servizi pilota di Hdtv. basati sullo 
standard europeo pei la televisione del futuro. Verranno 
predisposte le apparecchiature per coprire i maggiori eventi: 
la coppa del mondo c;i football (Italia '90) che sta per ini
ziare, i giochi olimpici invernai! (Francia 1992) le olimpiadi 
(Spagna 1992), l'esposizione universale di Siviglia (1992). 
Inoltre verrà fatto un importante lavoro preparatorio per l'in-
traduzione sul mercato, a partire dal 1995, di prodotti Hdtv 
per il pubblico; ricevitori, lettori di videodischi laser, registra
tori a cassette. 

Seconda fase 
per il progetto 
Eureka, Tv ad alta 
definizione 

CARMEN ALESSI 

L'Istituto Borges 
in Italia 
con Umberto Eco 
naUF:OMA. Con una disquisi
zione ni La malinconia di Epi
curo, U-nberto Eco ha presen
tato in Italia la Fondazione in
temazionale Jorge Lui:, Bor
ges, in un seminario di studi al 
quale n.i partecipato anche 
Maria Kodama, vedova di Bor
ges. Li riunionesi è svolta a 
Roma nella sede del Crj che, 
attraverso il suo Vice Presiden
te Giuseppe Biorci, si è offerto 
come partner italiano della 
Fondazione. Nata a Buenos Ai
res nel 1988 per promuovere 
gli studi sul grande scrinare ar
gentino scomparso quattro an
ni fa, ala Fondazione ha come 
attività principali la pubblica
zione di una edizione scientifi
ca dell'opera omnia, l'istituzio
ne dì un premio intemazionale 
di pros aedi poesia e l'organ iz-
zazione di convegni di studi 
multidimediali. 

Accattando di far parte del 
comitato intemazionale della 
fondazione, Eco ha in un certo 
senso pagato un debito con 

Borges e con la sua visione del
la letteratura. Egli stesso ha più 
volte parlato dell'argentino co
me uno dei suoi autori preferi
ti, fin dalla pnma edizione ita
liana di Finzioni (1955). Il te
ma della biblioteca infinita, 
dalla etema ricerca del -libro 
dei libri», della impossibile 
scoperta del misterioso «lin
guaggio di dio» è tornato spes
so anche nella riunione di ieri. 
«Quando ho ricevuto il titolo di 
questo mio intervento - ha det
to Eco - 1' ho trovato affasci
nante ed anche mollo borge-
siano. Quindi mi sono affanna
to a sfogliare tutti gli indici del
le opere di Borges, per indivi
duare il testo sulla malinconia 
di Epicuro. Ma dopo molte ri
cerche ho capilo di trovarmi in 
una situazione t.picamcnte 
borgesiana: mi era stato dato il 
compito di recensire un'opera 
inesistente di Borges. Cioè di 
fare con Borges quello che egli 
ha latto con tante altre perso
ne». 

l'Unità 
Domenica 
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I tunisini 
separati 
in Italia 
«SJ1 Mazara Del Vallo, il paese 
più arabo d'Italia: su quaranta-
seimila abitanti, t>cn cinque
mila sono tunisini. Eppure... 
Nonsolonero. la rubrica del 
Tg2 in onda alle 13.15 su Rai-
due, indaga sulle precarie con
dizioni dei lavoratori arabi tro
vano nel nostro p.iosc. Anche 
in questa cilt.iina siciliana, do
ve pure sono tanto numerosi, i 
tunisini imm.grali continuano 
a vivere In uno slato di separa
tezza dal resto degli abitanti. In 
vista della conferenza nazio
nale sull'immigrazione, che si 
apre lunedi a Roma, Nonsolo
nero ha intervistato sul proble
ma dei bambini immigrali, l'o
norevole Ciancarla Codrlgna-
ni. Ultimo servizio, i passi e i ri
sultati della visita a Roma del
l'alto commissario delle Nazio
ni unite per i rifugati. Infine la 
notizia che nonostante i Mon
diali Nonsolonero continuerà 
a andare in onda tutte le do
meniche, a partire dalle 14. 

corsivo 

Il colore 
delle 

tessere 
• f i «Forum 990-, associazio
ne di giomaiisti Rai legati al 
Psi, interviene sulla vicenda dei 
13 redattori de di Milano, che 
hanno invocalo protezione in 
nome della loro tessera. La 
sortita è stata deprecata dal 
sindacato dei giornalisti Rai né 
aveva trovato, sino ad ora. esti
matori. «Forum 990- se la pren
de, invece, con il sindacato, 
accusato di stalinismo. Vien 
voglia di dire, parafrasando un 
Altissimo esponente Rai: se 
non conoscessimo la probità 
di molli affiliali a «Forum 990« 
si potrebbe pensare che ciò 
che li distingue dai tredici de 
milanesi è solo il colore della 
tessera; e che la colpa del sin
dacato 6 di «Impicciarsi» di un 
affare «privalo»: l'imminente 
spartizione Dc-Psi a viale Maz
zini. 

«Amori e drammi fra due imperi» 
è il nuovo ciclo di film di Raidue 
dedicato alla cinematografìa 
austriaca e tedesca degli anni 50 

Dodici opere di cui sette inedite 
e doppiate per l'occasione 
che ricostruiscono con nostalgia 
splendori e miserie delle coiti 

Ecco tutti i parenti di «Sissi » 
«Amori e drammi fra due imperi»: è il titolo della 
nuova rassegna domenicale di Raidue, dedicata ai 
film tedeschi ed austriaci degli anni Cinquanta. Do
menica scorsa è stato proiettato il primo dei dodici 
film che compongono il ciclo, Mayerting. Sette delle 
pellicole sono inedite e sono state doppiate appo
sta: è il caso di La favola d'amore dell'arciduca, di 
Hans Schott-Schoenbinger in programma oggi. 

U G O C A S I R A G H I 

ffffl Con l'ennesimo Mayer
ting si era aperto, la mattina di 
domenica scorsa, il nuovo ci
clo cinematografico di Raidue 
•Amori e drammi tra due im
peri» (austro-ungarico e prus
siano). In effetti Mayerting è 
uno dei drammi d'amore e di 
morte più frequentati del cine
ma: Charles Boyer e Danielle 
Oarricux nel film di Litvak del 
'36: Omar Sharif e Catherine 
Dencuve in quello di Terence 
Young del '68, fino alla stilizza
ta trasfigurazione di Miklós 
Jancsó in Vizi privati, pubbli
che virtù del 7 6 . 

Il Mayerting tedesco del 
19S5 si chiamava in Italia 
Amanti imperiali e introduceva 
a una rassegna della produzio
ne austriaca e germanica degli 
anni Cinquanta. Un solo titolo 
è d'altro periodo, Angeli senza 
felicitùcne risale al 1942. Dedi
cato a Mozart, è stato inserito 
per comporre un trittico musi
cale con Beethoven (Eroica) e 
Schubcrt (La casa delle tre ra
gazze). Sette dei dodici film 
sono inediti nel nostro paese e 
appositamente doppiati per il 
ciclo. Se ne valeva la pena, si 
potrà giudicare solo a ciclo 
concluso (il 12agosto). 

Chi ha visto Amanti imperiali 
avrà notato che la tragedia di 
Rodolfo d'Asburgo e di Maria 
Velscra non si discosta dai mo
duli consueti, che soltanto 
Jancsó aveva spezzato, andan
do però un po' troppo per le 

sue. La gloriosa e sempre bella 
Lil Dagover, in cinema dai 
tempi del Gabinetto del dottor 
Caligari (1919) , era Sissl l'im
peratrice madre, come Ava 
Cardner nel film del '68. Ru
dolf Prack. l'erede al trono di 
Francesco Giuseppe, somiglia
va ad Amedeo Nazzari, mentre 
la figlia d'arte Christiane Hor-
biger-Wessely era dolcemente 
patetica nei panni della dicias
settenne baroncssina. Un'at
mosfera lugubre avvolgeva il 
lutto, a partire dall'ouverture 
sui tuncrali, con la povera Ma
ria sepolta in segreto, senza 
fiori ne preghiere, dopo che 11 
suo corpo era stato trasportato 
in carrozza con un bastone 
sulla schiena, per evitare che si 
piegasse. 

Il minimo che si può chiede
re ai film austro-tedeschi su 
eventi storici £ una certa accu
ratezza scenografica, che in 
Amami imperiali c'è, anche se 
l'evocazione è nello stesso 
tempo pesante e troppo velo
ce. Allievo di Helmut Kautncr, 
il regista Rudolf Jugcrt non ha 
comunque ereditato la legge
rezza di tocco che 11 maestro 
aveva quand'era giovane, e 
precisamente nei primi anni 
Quaranta in cui, nonostante il 
nazismo, seppe dare una com
movente ma fresca vicenda 
d'amore come Arrivederci 
Francesca e una trascrizione 
cosi perfetta da Maupassant 
nella Collana di perle, da far 
imbestialire Goebbels che lo 

Una scena di «La favola d'amore dell'arciduca», di Hans Sciott-Scho»nblnger 

accusò di esterofilia. 
Morto dicci anni fa in Italia 

(era appena riapparso come 
attore in una delle vecchie 
puntate dell'fcpe/rore Derrick) 
Helmut Kautner e il nome più 
illustre del ciclo e ne sigla prò- , 
babilmcnte i due film migliori. 
Uno è un Ludwig II del '54, in
terpretato da O.W. Fischer e 
che non sfigura troppo rispetto 
a quelli successivi e quasi con
temporanei di Syberberg e di 
Visconti. L'altro è II capitano di 
Koepenick, che nel '56 fu il suo 
ultimo titolo valido. Tratto dal
la commedia di Cari Zuck-
mayer, e una burlesca satira 
della borghesia gugliclmina 
colpita nel suo debole: la sog

gezione alle divise. Basta un'u-. 

niforme a metterla in riga* Uno 
spavaldo calzolaio lo sa e ne 
approfitta. Impareggiabile 
Heinz Ruhmann, che qui con
clude al meglio, tra i colori d'u
na briosa Berlino, la sua lunga 
carriera di caratterista comico. 

Tuttavia il pubblico tedesco 
medio apprezzava I personag
gi magari romanzati, ma presi 
sul serio. E meglio se ruotanti 
attorno alle corti: eli Baviera o 
di Prussia non fa differenza. 
Secondo Giovanni Spagn Dietti, 
l'archetipo di tale filone nel ci
nema in lingua tedesca del do
poguerra è La favola d'amore 

' dell'arciduca, i l pr imo inedito 
uscito nel 1950 e in program
ma questa domenica. La bio
grafia è quella di;ll'arciduca 

Johann Salvator, un eccentrico 
liberale avversario di Meitumi
eli e, in Stiria. Imprenditore do
tato di fantasia; l'attore- e lo 
stesso Fischer cui toccherà 
Luigi di Baviera. Questo genere 
biografico non era una lievita. 
bensì una specialità fin dal
l'anteguerra. Anzi Wilhelm 
(poi William) Dieterie l'aveva 
imposto addirittura a Holly
wood adraverso la galleria di 
eminenti «borghesi» (Pas*«ur. 
Zola, Juarcz) che a l tar ino 
perfino Brecht. 

Tra gli inediti nelle snk ita
liane, Altezza reale di r toraki 
Braun giunse tuttavia alla Mo
stra di Venezia del '53 prece
duto dall'elogio di Thomas 
Mann, forse intenerito dalla 

circostanza e h ; la figlia Erika 
avesse sceneggialo il suo ro
manzo. Motivi di qualche cu
riosità offrono anche due film 
del 1955: Sarajevo - altro sog
getto frequentatissimo - per
ché diretlo da Fritz Kortncr, il 
grande attore dell'espressioni
smo (Ombre ammonitrici) e 
del realismo (Pabst e Du-
pon i ) ; e llsegreto delcolonnel-
lo Redi (titolo originale Soia-
nage) di Franz Anlel, perché 
centrato sull'emblematica fi
gura ripresa venl'anni dopo 
dall'ungherese Istvan Szabo, 
reduce dall'Oscar a Mephisto, 
quale simbolo dello sfascio 
dell'impero. 

È evidente che la rassegna, 
come la precedente «Cinema a 
tempo di valzer», è da inqua
drare sotto il profilo sociologi
co piuttosto che artistico. Era il 
tipo di cinema, anche se non il 
solo, prediletto nella cosiddet
ta «èra Adenauer», in attesa del 
boom economico o in conco
mitanza con esso. Un cinema 
che manifestamente si rifa al 
passato remoto per esorcizza
re quello prossimo. Esatta
mente al contrario si stava 
comportando l'altro cinema 
tedesco: quello dell'Est. 

Le due Germanie che oggi si 
riuniscono, allora erano divise 
anche nel cinema. L'uno tutto 
evasione, perché questi amori 
e drammi tra due imperi molti 
scopi avevano, meno che di 
chiarificare la storia. L'altro in
vece impegnato, già all'indo
mani della disfatta, nell'esame 
autocritico delle ragioni che 
l'avevano provocata. 

Con gli anni Sessanta il cine-
• ma della Repubblica federale 

crollerà sotto la spinta della te
levisione. Ma dalle sue ceneri 
sorgerà il nuovo cinema tede-

' sco, segnando In stagione più 
importante in totale antitesi a 
quella degli anni Cinquanta, 
oggi rivisitata In questa rasse-

Jgjjdojpenicale. _ 5 . . „ 

Il cinema premiato in diretta tv 

Quattro David 
a «Porte aperte» 

D A R I O F O R M I S A N O 

I fB ROMA. Al teatro Delle Vit
torie per il !.ccondo anno con
secutivo la televisione é al ser
vizio del cinema. Blu il palco-
scenica, nerovestita la condut
trice Gabriella Carlucci. in pla
tea tutto il Gotha del cinema 
italiano si fissegnano i David e 
i candidati sono tutti in sala. 
Come accade per gli Oscar, 
scopriremo soltanto nel corso 
della serata se hanno vinlo o 
meno. 

In realtà «indiscrezioni» cir
colano sin dal tardo pomerig
gio e la diretta tv non fa che n-
volame l'esattezza. Poco male. 
Il miglior film italiano della sta
gione 1939-90 e Porte aperte. 
Al film i Gianni Amelio vanno 
anche altri riconoscimenti 
(Reme Ugollnelli, miglior foni
co di pr«.a diretta. Gianna Gis
si, migliore costumista) com
preso ciucile} per il miglior atto
re a Gian Maria Volonté (alla 
pari con Paolo Villaggio prota
gonista di La voce della luna). 
Premia;, anche Mario Monicel-
li (migliore regia per // male 
oscuro). Pupi Avati (migliore 
sceneggiatura per Storia di ra
gazzi e di ragazze), Gianni vii-
nervini e i Cecchi Gori (mig.io-
ri produttori per Turné), EIcna 
Sofia Dicci (migliore attrice 
per Ne parliamo lunedi). Ser
gio Cai te liuto e Nancy Brilli 
(non pioiagonisti in Tre colon
ne in cronaca e Piccoli equivo
ci). Il m gì ior regista esordiente 
è stato uiadicato Ricky To-
gnazzi ancora per Piccoli equi
voci. M< )lli altri i premi conte-
gnati tra strette di mano, ab
bracci, qualche galle (Raf Val
lone che giudica Fellini un «j|e-
nio» non paragonabile a ncs-
sun altro, sia pur prestgioiso. 
regista, qualche scambio di 
buste). Nel complesso il ver
detto è misurato. Non stupisce 
ma nemmeno convince I e-
sclusione dal palmarès di l'a-
lombell.1 rossa. Premi come 
sempre anche per i film stia-
nieri: il migliore è L'attimo fug
gente d Peter Weir, Phillpjje 
Noiret e Jessica Tandy i miglio
ri inter?p:ti, Louis Malie e 
Woody Alien il miglior regista 
e il miglior sceneggiatore. So
lenne l'atmosfera, a consegna
re ad A.berto Sordi un «David 
speciale » per il complesso de la 

camera è secso in campo ad
dirittura Andreotti e pnma i lui 
aveva portato il suo saluto il 
ministro dello Spettacolo To-
gnoli. 

Già in mattinata, a precede
re la kermesse, c'era slato il 
consueto incontro dei candi
dati al «David» con il presiden
te della Repubblica, Francesco 
Cossiga. Aflabile e sereno, il 
presidente ha ricevuto la pic
cola folla nella sala dei Coraz
zieri del Quirinale, accompa
gnato dal sindaco di Roma 
Carrara, e introdotto da Gian
luigi Rondi alla presenza di 
Carlo Maria Badini e di Carmi
ne Cianfarani, nspettivamente 
presidenti dell'Agis e dell'Arti
ca, i due organismi patroci
nanti la manifestazione. Una 
breve cerimonia nel corso del
la quale Cossiga ha ricordato 
di essere stato un «accanilo fre
quentatore di sale cinemato
grafiche" e espresso il deside
rio di poter tornare ad esserlo 
presto, una volta concluso il 
mandato istituzionale, di nuo
vo nel buio di una grande sala 
e non più nel salotto attrezzato 
per lui nel Quirinale. Una bat
tuta con Paolo Villaggio («il 
dottor Fantozzi"), una stretta 
di mano ai presenti, una breve 
chiacchierata con Philippe 
Noiret, Cossiga ha ascoltato at
tentamente Gian Luigi Rondi 
quando ha parlato della situa
zione difficile dal punto di vista 
del mercato, che al di là del
l'Oscar, ha caratterizzato que
st'anno il cinema italiano, con
sentendosi una sola battuta a 
proposito della nuova legge 
che Rondi ha presentato come 
imminente («sono molti ani 
che lo sento dire»). Al Quirina
le c'erano davvero tutti, vec
chie glorie e giovani volti del 
cinema italiano, unici assenti 
di spicco, tra i candidati, Fede
rico Fellini. Nanni Moretti, 
Massimo Traisi, Marcello Ma-
stroianni, Gian Maria Volonté. 
Pochi gli ospiti stranieri, gli 
stessi ntrovati nella serata al 
Delle Vittorie: oltre il citato 
Noiret, il regista Bruce Bere-
sford. l'attore John Savage. 
Steven Hall e Noel Pearson, ri
spettivamente produttori di 
L'attimo fuggente e / / mio piede 
sinistro. 

CBAIUNO RAIDUE RAITRE nuMWNnoBio 
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SCEGLI IL TUO FILM 
7 . 0 0 IL «OONO DEI NOVAK. Telefilm 7.0Q PATATBAC Varietà per ragazzi 
T.BO NEL R I O N O D I L L A FIABA. Telefilm 

9 ,1 S IL MONDO DI QUARK. DI Piero Ange-
la 

7 . 8 0 MATTINA 2 . Programma condotto da 
Alberto Castagna e Sofia Spada 

1 0 . 1 » PRANDI RECITALI PAVAROTTI 
11.QO T I N N Ì » . Internazionali di Francia 
1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 0 . 0 0 LIN1A VERDE MAOAZINE 
11.PO MESSA. Da piazza San Pietro 

1 1 . » » PAROLA « V I T A . Le notizie 
1 » . 1 » LINEA VERDE. Di F. Fazzuoli 
1 3 . 0 0 TOL'UNA. Di Adriana Tanzlnl 

1 0 . 2 0 LA FAVOLA D 'AMORI DELL'ARCI
DUCA. Film con O.W. Fischer. Regia di 
Hans Scott-Schoeblnger • 

1 4 . 1 0 VIDEOSPORT. TENNIS. Internazlona-
Il di Francia 

1 8 . 9 » DOMENICA GOL 
10.0O TELEGIORNALE 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 

1 2 . 0 0 RICOMINCIO DA DUE. Spettacolo 
con Raffaella Carri . Sabrina Salerno e 
Sclalpl f f parte) 

1 8 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 0 . 4 » SPORT REGIONE 
2O.O0 CALCIO. Serie B 

1 3 . » » TOTO-TV RADIOCORRtERE 1 3 . 0 0 T 0 2 ORE TREDICI 
2 0 . 1 » OIROSERA. Di Giacomo Santini 

1 4 . 0 0 NOTIZIE SPORTIVE 1 3 . 3 0 TG3 NONSOLONERO 
1 4 . 1 0 LA FIGLIA DI RYAN. Film con Robert 

Mileium, Trevor Howard. Regia di Oa-
yld Lean 

1 3 . 4 » RICOMINCIO DA DUE. (2» parte) 

3 0 . 3 0 LA DONNA DELLA DOMENICA. Film 
con Marcello Mastroiannl. Regia di Lui-
alComencInl 

1S.SO CICLISMO. 73" Giro d'Italia 
2 2 . 2 0 C A M I C I BIANCO. Con Donatella Raf-

fai 
1 7 . 8 0 BUONE VACANZE DA MILAZZO. Va

rietà condotto da Oaniele Piombi (t* 
parto) ; 

ie .a» oo» MINUTO 
1 8 . 8 0 C A N Z O N I ! CHIACCHIERE 

10.SO CHE TEMPO FA. TELEGIORNALI 

2O.0O TELEGIORNALI 

2 0 . 3 0 UNA CASA A ROMA. Sceneggiato in 
due puntate con Valerle Perrine e To
ma» Miiian. Regia di Bruno Cortinl (1* 
parte) 

8 2 . 1 0 LA DOMENICA SPORTIVA 

2 4 . 0 0 T O I MOTTE. C H I TEMPO FA 

1 7 . 0 0 BULLI I P U P I . Film con Marion Bran
do, Jean Simmons. Regia di Joseph 
LeoMankiewIcz 

1 0 . 4 » T G 2 TELEGIORNALE 

20 .O0 T Q 2 DOMENICA SPRINT 

2 0 . 4 0 IL GIORNO PIÙ LUNGO. Film con Ri
chard Burton. Kenneth Moore. Regia di 
KenAnnakln 

2 3 . 4 0 TQ2 STASERA 

2 2 . » » T P » NOTTE 
2 3 . 2 » APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 3 . 3 0 RAI REGIONE! CALCIO 

24.0O SORGENTI DI VITA 

0 . 1 0 ASSCONAZIONB DELL'EFESO D'O
RO I S S O . Da Agrigento 

0 . 3 0 OSE. Le istituzioni culturali 

1.0O 28'CONCERTOJAZZ.Ebu-Uer «Il giorno più lungo» (Raidue, ore 20,40) 

A li 

0 . 1 » L'UOMO DEL M A R I . Telefilm 

10.0Q IJEFFERSON.Telefilm 

11.PO BLOCK NOTES. Attualità 

1 2 . 3 0 RIVEDIAMOLI. Varietà 

7 . 0 0 BIM BUM BAM. Varieté 8.3Q ILPRANPIPPLP.(Repl lca) 

1 1 . 0 0 L'UOMO DI SINGAPORE. Telefilm 
1 1 . 3 0 CIAK. Attualità 

1 2 . 3 0 PARLAMENTO IN . Attualità 
1 2 . 3 0 GUIDA AL CAMPIONATO. Sport 1 3 . 1 » TELECOMANDO LIBERO 

13.0O SUPIIRCLA8SIFICA8HOW 

14.0O PAPItRISSIMA. Errori In tv 

1 0 . 0 0 PIOVANI AVVOCATI. Telefilm 

1 7 . 0 0 NOHSOLOMOPA. (Replica) 

1 7 . 3 0 OVIDIO. Telefilm 

18.0O O.K. IL PREZZO É GIUSTO! 

1Bv4S LA RUOTA DELLA FORTUNA. Quiz 

13.QO ORANO PRIX. (Replica) 

1 4 . 1 0 BE BOP A LULA. (Replica) 

1 4 . 1 » 1 0 1 LODE. Attualità 

1 8 . 0 0 CHOPPER SQUAD. Telefilm 

1 8 . 0 0 IL MAGNIFICO AVVENTURIERO. 
Film con Gary Cooper Regia di Stuart 
Helsler 

1 0 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 
1 7 . 0 0 OIOCO E... PASTA. Varietà 

SQ»3«>.lUCCItLLI DI ROVO. Film con Richard M o l i 

Ma fiarr burlala Regia di Daryl Duke 

2 2 . 3 0 " 1 0 1 LODE. Varietà 

2 3 . 1 » NONSOLOMODA. Attualità 

2 3 . 4 8 ITALIA DOMANDA. Attualità 

. 0 ^ a ' I M ^ n W A T A AGENZIA WHITNEY. 
'Teieìl IrrMill pranzo non e gratis» 

1 8 . 0 0 TENENTE O'HARA. Telefilm 

1 9 . 0 0 CARTONI ANIMATI 

2 0 . 3 0 IL PIO ANTE BUONO. Film 

2 2 . 2 0 BOXE. DAMIANI-MORRISON. Pesi 

massimi 

2 3 . 8 0 BOXEiSTECCA-OOMEZ. Pesi piuma 

0 . 3 0 P R E M U R I . Attualità 

1 7 . 3 0 COME ERA VERDE LA MIA VALLE. 
Telefilm (1* episodio) 

1 8 . 3 0 HO SPOSATO UNA PLAYMATE. 
Film. Regia di Pelei Werner 

2 0 . 3 0 CIELO PIALLO. Film con Gregory 
Peck, Anne Baxter. Regia di William A. 
Wellman 

2 2 . 2 » FANTASM ANI A. Attualità 

2 2 . 8 8 DOMENICA IN CONCERTO 

2 4 . 0 0 L'ASSASSINO ARRIVA SEMPRE AL
LE 1 0 . Film. Regia di Laszlo Benedici 

1O.0O J U K I BOX. (Replica) 

1 0 . 3 0 CALCIOMANIA. (Replica) -

1 1 . 3 0 ILPRANDETENNIS. 

1 8 . 1 8 TENNIS. Torneo femminile 

1 7 . 1 8 GOLDEN JUKEBOX 

1 0 . 3 0 PALLAVOLO. Francia-Italia 

2 2 . 1 » TELEGIORNALE 

2 2 . 3 0 BASKET. Camp. Nba 

1 2 . 1 8 TENNIS. Int. di Fi-ancia 
1 S.OO CALCIO.Germaiila ' 8 0 - Resto 

del mondo (in diretta da Inn-
a truck) 

10.0O A T H I N A I LE 7 SOFIELLE. 
Film. Regia di Richard Thorpe 

aO.OO TMC NEWS. Notiziario 
8 Ì8.30 COLL. INTERNAZIONALI 
2 1 . 3 0 CACCIA ALLA VOLPE. Film. 

Regia di Vittorio De Sica 
8 3 . 3 0 GOLF CLUB 

& ooeon 
1 4 . 0 0 L'ALTRA. Film 
1 e.QO LA TERRA PEI P IPANTI 
1 8 . 0 0 LA OANP PEPLI ORSI 
18.3Q DOTTORI CON U t A U 
2 0 . 3 0 LA LICEALE NELLA C L A S S I 

IDEI RIPETENTI. Film. Regia 
.Il Mariano Laurent! 

2 2 . 2 8 OCCHI DI LAURA MARS. 
l-llm. Regia di Irvin Kershner 

0 . 1 » SWITCH.Telefilm 

13.0O TRAGUARDO SALUTE 
14 .48 UNA SETTIMANA DI «BATTt-

CUORB». Telenovele 
1T.3Q ITALIA C A M P I O N I 
Ì 9 . 3 0 DIARIO D I SOLDATI. Oocu-

montarlo 
2 0 . 3 0 L I AVVENTURE DI DON 

OIPVANNI . Film. Regia di Vln-
cent Srterman 

Ì 2 . 3 0 UNA DI TROPPO. Film. Regia 
diPinoTosInl 

«sioaoMvstc 

«Qfe. 

7.0O 

1 3 . 3 0 

1 4 . 3 0 

1 0 . 0 0 

2 1 . 3 0 

CORNFLAKES 

ILLOYDCOLE 

STEVE ROOERS 

ROCKIN'SUNDAV 

ISESTOP BLUE NIGHT 

1 8 . 3 0 I R V A N . Telefilm 

li>.30 M.A.8.H. Telefilm 

3 0 . 0 0 CARAVAGGIO.Firn 

2 2 . 3 0 NOTTE ROCK 

Rj* 5\ RADIO l l l l l l l l l l l l 

1 8 . 3 0 UN AMORE IN SILENZIO 
1C,3Q OLI INCATENATI. Telenovela 
1 7 . 3 0 IL CAMMINO SEGRETO. Te-

I onovela con Salvador Pineda 
2Q.28 PLI INCATENATI. Telenovela 
3 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO 
2 2 . 0 0 UN UOMO DA O D I A R ! 

£ 
(inumili 
1 2 . 3 0 ITALIA» STELLI 
18.O0 POMERIGGIO INSIEME 
1 8 . 3 0 ATTUALITÀ SPORTIVA 
1B.3Q TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 RACCONTI ROMANI. Film. 

F:egia di Gianni Franciolini 
2 2 . 1 » NOTTE SPORT 

RAOIOQIORNALI. GR1: 8; 10.18; 13; 19; 23. 
Gì 12:6.30; T.30; 8.30; t.30: 11.33; 12.30; 13.30; 
U 23; 19.30; 22.30. GR3: 7.211; 9.45; 11.45; 
13 «15; 13.25; 20.45. 

IWDIOUNO. Onda verde: 6 SII. 7.56. 10.57. 
•,2 te. 18.56,20.57.21.25,23.20 6 II guastafe
ste; t.30 Santa Messa; 14 La vita é sogno: 
1152 Tutto il calcio minuto per minuto; 20 Mu
sica del nostro tempo, 20.30 Stagione lirica: 
- 3i.inca e Fernando- di V. Bellini. 

rWDIOOUE. Onda verde' 6.27.7 26,8.26,9 27, 
11 27,13.26.18 27.19 26.22.27. * A.A.A. eultu-
ra cercasi: (.45 Le signore dulia lampada: 
'12 45 Hit parade; 15.50 Domenica sport: 20 
I. < ro della musica, 22.45 Buonanotte Europa. 

FI» DIOTRE. Onda verde' 7.18. 9 43, 11.43. 6 
«riducilo; 8.30, 10.30 Concerto del martino: 
13.151 classici: 14.10 Antologia, 19.40 Concer-
i s Barocco; 21X Rassegna Spanonovecento; 
23 IO Serenata. 

1 0 . 2 0 LA FAVOLA D'AMORE DELL'ARCIDUCA • 
Regia di Hans ScottvSchoeblnger, con O.W.Foscher, 
Marie Harell, Franz Pfaudler. Austria (1950). 94 minu
ti. 
Secondo appuntamonto con la bella serie -Amori • 
drammi tra due Imperi- (vedi l'articolo qui aopra) • 
una prima visione tv per questo film che narra l'amore 
dell'arciduca Johann, fratello di Francesco Giuseppe 
per la bella figlia di vn -maestro di posta-. La diffe
renza di casta provoca scandalo e contrasti. 
R A I D U I 

1 4 . 1 0 LA FIGLIA DI RYAN 
Regia di David Lear, con Robert Mltchum, Sarah Ml-
le&, Trevord Howard. Gran Bretagna (1970). 186 minu
ti. 
Sii lo sfondo della prima guerra mondiale e della ri
vo ta irlandese contro gli Inglesi, la storia d'amore tra 
la liglla dell'uomo più ricco del peose ed un giovane 
ufficiale inglese. Un film ad effetto e spettacolare ba
salo sui grandi panorami, che perù nel piccolo scher
mo ci vanno stretti. 
RAIUNO 

1 7 . 0 0 BULLI E PUPE 
Ragia di Joseph Manklewlcz, con Marion Brando, 
Jean Simmons, Frank Slnatra. Usa (1955). 150 mlnutL 
Trino da un musical di successo, il film racconta la 
scommessa tra due famosi giocatori per conquistare 
le grazie di una bella rappresentante dell'esercito 
della salvezza. Alla sua uscita il film creo non poco 
scompiglio tra le ammiratrici italiane di Brando, delu
se dallo scoprirgli, nei pezzi cantati In inglese, una 
vo:ina assai distanti! da quella maschia del suo dop-
sintore. 
RAIDUE 

2 0 . 4 0 IL GIORNO PIÙ LUNGO 
Regi* di Ken Annakln, Andrew Martori, Bernard Wto-
kl, Gerd Oswald, con Richard Burton, John Wayne, 
Henry Fonda. Usa (11*2). 180 minuti. 
Firmato a quattro mani, interpretato da uno stuolo di 
jr.-indl attori e da migliaia di comparse, tre ore di 
spettacolo per II grande schermo (ci fu anche una ver
sione In Cinerama), campione d'incassi all'epoca: tul
io per ricostruire il famoso -d-day», quando il 6 giu
gno del 1944 gli allenti sbarcarono in Normandia, se
gnando l'Inizio della ti ne della folle avventura hitleria
na. 
R A I D U I 

2 0 . 3 0 LA DONNA DELLA DOMENICA 
Regi* di Luigi Corrwnclnl, con Marcello Mastroiannl, 
Jacquellne Blsset, Jean-Louis TrlntlgnanL tutta 
;i!i75). 105 minuti. 
fratto dal bestseller della coppia Frutterò e Lucentinl 
larra delle indagini del commissario Santamaria alla 
'icerca dell'assassino di un architetto torinese. E al di 
lotto della -pietra- dell'alta società scopre un brull-
>:a'e di personeed Interessi poco puliti. 
R A I T R I 

2 2 . 2 8 S I I OCCHI DI LAURA MARS 
-tegia di Irvin Kershner, con faye Dunaway. Tommy 
Lee Jones, Brad Dourlf. Usa (1978). 100 minuti. 
Gli occhi, bellissimi, sono quelli di Faye Dunaway nei 
oannl di una fotografa di moda. Ma la caratteristica 
-delle sue pupille non è solo la bellezza, ma quella di 
ve ter cose che gli altri non vedono. Tra il paranorma
le'» Il thriller. 
I ITAUA7 

l'Unità 
Domenica 
3 giugno 1990 



CULTURA E SPETTACOLI 

Primecinema 
Gliorfard 
della guerra 
fredda 
La quarte guerra 
Regia: John Franltenhelmer. 
Sceneggiatura: Stephen Peters 
e Kenneth Ross. Interpreti: Roy 
Scheider, JQrgen Prochnow. 
Harry Dean Stanton. Fotogra
fia: Cerry Fischer. Uà, 1990. 
Roma: Barberini 
MUanoi Odeon 

• i 11 monito di Einstein -
•Non so con quali i.rmi si com
batterà la terza gue 7a mondia
le, ma la quarta sicuramente a 
sassate* - dà il titolo a questo 
nuovo film di John Frante-
nheimer. veterano di Holly
wood spiazzato, come i suoi 
eroi, dalla glasnost di Corba-
ciov. Pare che gli sceneggiato
ri, pressati dalla cronaca, ab
biano dovuto riscrivere ampie 
parti del copione durante le ri
prese, per aggiustare il tiro e al
zare il tono della metafora. Ma 
questa moderna d sfida di Bar
letta in salsa parar oica non va 
oltre quello che mostra, tacen
do rimpiangere l'asciuttezza 
simbolica del vecchio Duello 
nel Pacifico di Bootman. 
, Frontièra tedeico-cecoslo-
vacca. inverno 1938. Il colon
nello americano Jack Know-
lesr arriva In Porsche alla base 
con la voglia di menare le ma
ni. L'hanno spedito 11 per to
glierselo dal piedi, e lui, per ri
cambiare la cortesia, per poco 
non scatena una guerra nel 
tentativo di aiultare un transfu
ga ceco. Dall'altra parte, il co
lonnello Valachev, matto scos
so anche lui. se la lega al dito 
quella palla di neve lanciatagli 
addosso per sfregio: alla prima 
occasione restituirà l'oflesa 
con gli interessi. 

(I film è tutto qui: nella «guer
ra privata» che i due soldati in
gaggiano con frequenti scan
tonamene nel territorio avver
sario. Knowlcs dà fuoco a una 
torretta' sovietica, Valachev (a 
saltare in aria una Jeep, Know
lcs salva da morte sicura una 
bella ragazza cecoslovacca. 
Valachev la raggiunge e si fa 
leccare gli stivali per sfregio. 
Facce incarognite di una stes
sa medaglia. 1 due usano ba
zooka e bombe a mano come 
fossero giocattoli, mentre gli 
alti ufficiali cercano di raffred
dare la situazione. «Sei un uffi
ciale'di pattuglia in un conven
to dt suore», lo ammonisce 11 
vecchio e saggio generale 
Hackworth; ma pud dargli ret
ta un uomo come Knowles, 

.nostalgico della guerra fredda 
{addestrato a tare il Rambo di 
f professione? 
' John Frankenhelmer (Va' e 
' uccidi, L'uomo di Akatraz, Set
ole giorni a maggio, Black Sun-
\day) è un regista che sa ma
neggiare l'avventura lantapoli-
tica: non gli mancano la grinta 
•e lo stile pero ha bisogno di 
'personaggi In cui credere. E 
'qui,.'francamente, e difficile 
• appassionarsi alile gesta di 
«questi due imbellii da corte 
.marziale, cui l'americano Roy 
Scheider e il tedesco JQrgen 

'prestano volti rugosi e nevrosi 
"a fior di pelle. Eppure ci sono 
' due o tre momenti niente ma
le, come quella stupenda se
quenza aerea che correda i ti
toli di testa e la testa con la 
genie del luogo rovinata dalla 
sfuria di Knowles (che, manco 
a dirlo, si ubriaca subito dopo 
nel calduccio della cameretta 
pensando alla figlia lontana). 

D Mi Art. 

Rex Harrison è morto a 82 anni 
Una carriera tra teatro e cinema 
dove ha interpretato decine 
di perfetti «gentlemen» inglesi 

Ma il suo capolavoro resta forse 
il vanitoso dottor Higgins 
in «My Fair Lady» di Cukor 
che gli valse anche un Oscar 

fl sorriso del Hémalione 
Lo ha ucciso un cancro al pancreas. Rex Harrison è 
morto a Londra all'età di 82 anni, essendo nato a 
Huyton, nel Lancashire, il 5 marzo del 1908. L'attore 
ha lavorato fino all'ultimo: non più di cinque mesi fa 
era in tournée negli Stati Uniti con la commedia di 
Somerset Maugham The Circle. Elegante, ali british, 
perfetto nei film in costume, era diventato celebre 
nei panni del professor Higgins di My Fair Lady. 

MICHILEANSELMI 

professore di lonetica che per 
vaniti trasformava una dorala 
dall'orribile pronuncia in una 
signora del'alta società, ma 
non si potè sottrarre all'invito 
di Hollywood (che lo premiò 
con un Oscar). Fu, per certi 
versi, l'inizio di una nuova car
riera cinematografica: nel 1965 
girò // tormento e t'estasi, nel 
1967 // favoloso dottor Dolittle, 
nel 1968 Quel due di Stanley 

Donen. 
Al cinema RcginaM Carey 

Harrison era arrivato c.razie al 
teatro. Nato il 5 marzo 'lei 1903 
a Huyton da una (amie Ha della 
borghesia medio-alta, aveva 
lasciato la scuola a sedici anni 
per entrare nel Rjpertory 
Theatre di Liverpool. Tre anni 
dopo debuttava a Lcndra in 
Cetting George Mameil, facen
dosi notare nell'ambiente del

la commedia per quell'aria <:la 
gentleman che più britanni :o 
non si può. Il suo incedere di
sinvolto ma apparentemente 
esitante, fonte inesauribile di 
battute profferite in tono di
messo, il suo fisico gradevole, 
il suo charmenon aggressivo, il 
suo sguardo malizioso Incorni
ciato dalle folte basette: tulio 
contribuì a fare dì lui l'interpic-
te perfetto di Noel Coward. Sia 

• H Non sopportava quei gio
vanotti dcll'Actor's Studio 
(Marion Brando e compagni), 
ai quali nmproverava con sim
patia di essere allievi della 
•grumble and grunt school». 
Ovvero la scuola dei mugugni 
e dei borbottìi. Si può capirlo, 
il vecchio Rex Harrison. Cre
sciuto in Inghilterra recitando 
Shaw, Coward e Eliot, era un 
teorico dcir«occultamentO'. 
cioè di un'Interpretazione ele
gante e ironica, dove tutto do
veva sembrare naturale, privo 
di sforzo. Non amava partico
larmente Shakespeare, ma al 
cinema, in Cleopatra di Man-
kievicz, gli toccò di morire ac
coltellato nei panni di Cesare. 
• Rex Hamson, scomparso al
l'età di 82 anni, aveva da tem
po lasciato il cinema. L'ultimo 
suo film, salvo dimenticanze, 
era qucll'As/iarnV di Richard 
Flelsher girato svogliatamente 
nel 1979. Dimagrilo, quasi cal
vo, ma sempre inappuntabile, 
Harrison era tornato a calcare i 
palcoscenici teatrali inglesi e 
americani. Forte della benedi
zione di Noel Coward («Se tu 
non fossi il miglior attore bril
lante del paese, tutto quello 

che sapresti fare satebe vende
re auto a Creat Portland 
Steet-), nel 1984 aveva rifatto 
coppia con Claudctte Colbert 
in Aren't Wc Ali di Frederick 
Lonsdale; e proprio l'anno 
scorso s'era divertito a portare 
a Broadway 77ie Circle di So
merset Maugham insieme al
l'amico Stewart Cranger. Qual
che mese prima la Regina Eli
sabetta gli aveva conferito 11 ti
tolo di baronetto, un' onorefi-
clenza a cui, da «nobile dello 
schermo e della scena», Harri
son teneva molto. 

Inutile dire che il grande 
successo Intemazionale glielo 
regalò il cinema, e in particola
re My Fair Lady, di George Cu
kor, del 1964. Intendiamoci, 
Harrison aveva II nome sopra il 
titolo già da molti anni, ma nei 
panni del dottor Higgins aveva 
dato vita a un'interpretazione 
sopraffina per malizia e grazia. 
Ispiralo alla commedia di 
George Bernard Shaw Pigma-
liane, il film era a sua volta la 
trasposizione di un musical di 
successo che l'attore aveva 
portato sul palcoscenici di 
mezzo mondo. Pare che Harri
son non sopportasse più quel 

a teatro, che al cinema, dove, 
sotto la direzione di David 
Lean, aveva portato al succes
so il divertente Spiritello alle
gro. Forse lo ricorderete: era il 
romanziere che partecipando 
a una seduta spiritica pilotata 
da Margaret Rutherford trova
va tra i piedi lo speltro dispet
toso della prima moglie. 

L'anno dopo, nel 1946, vola
va a Hollywood per irterpreta-
re, l'uno dietro l'altro, una se
rie di film non proprio memo
rabili {Anna e il re ai Siam, Il 
fantasma e la signore Muir..). 
L'incontro con Preston Sturges 
produsse, nel 1948, il diverten
te Infedelmente tuo, cove Har
rison si ritagliava un molo da 
antologia nel panni del diretto
re d'orchestra che, febbricitan
te sul podio, immagina di esse
re tradito dalla moglie (un'i
dea che. In chiave sportr/a, era 
stata sfruttata vent'anni prima 
dal francese La folle volata). 
Sia sul versante romantico 
{Letto matrimoniale girato ac
canto alla moglie Lilli Palmer) 
che su quello giallo-rosa {Mer
letto a mezzanotte), ftex Harri
son sembrava l'uomo giusto 
per incarnare i mille volti del 
Marito, un «mestiere" di cui si 
intendeva avendo Impalmato 
ben sei donne. Ma Hollywood 
non gli piaceva («troopo whis
ky, troppo golf e troppe bistec
che») e cosi fece ritorno nella 
vecchia Europa. A differenza 
di Leslie Howard e di Cary 
Grant, Rex Harrison non si sa
rebbe mal trasferito in Ameri
ca: meglio la dolce Portofino, 
che per ricambiarlo della pub
blicità lo onorò del titolo di cit
tadino onorario. 

Qui accanta Rex Harrison 
sul set del film 
•Il tormento e l'estasi». 
A sinistra l'attore 
con la sesta moglie Merda Tinker 
in una loto del 1989 

Sei mogli e la villa a Portofino 
• i Un lungo viso impassibile, gli occhi 
sempre un po' socchiusi come misteriose 
lessure, il sorriso stirato, l'aria flemmatica 
e volutamente scostante: Rex Harrison 6 
certo una «faccia» del cinema diflicile da 
dimenticare. Aveva un lascino ambiguo, 
persino un po' sinistro dietro quel suo 
sguardo sempre obliquo, ma era sicura
mente un fascino che sulle donne faceva 
presa. 

Non per niente, Reglnald Carey Harri
son aveva avuto sei mogli, l'ultima delle 
quali, Merda Tinker, sposata nel 1978. 
Non era un'attrice, come Kay Rendali e 
UHI Palmer, ma a Harrison non importava. 
Diceva di lei in una delle ultime interviste: 
«E' stupenda assolutamente adorabile. Mi 
sta dietro e mi cura ottimamente». «Sexy 
Rcxy» (cosi lo definì nel 1948 la stampa 
scandalistica dopo il suicidio dell'amica 
Carole Landis) era in fondo un marito 
ideale, anche se la prima moglie. Colette 
Thomas, l'aveva piantato per via della di
sordinata vita teatrale. 

Da vero gentleman non parlava con i 

giornalisti delle sue storie d'amore, ma nel 
1974, ormai sessantenne, aveva voluto da
re alle stampe un libro di memorie intito
lato semplicemente Rex. Fuori dai pette
golezzi e dalle chiacchiere, l'attore rac
contava l.i sua vita accanto a Colette, a Lil-
li, a Kay. i Rachel, a Elizabeth (ex dell'at
tore Rieti ird Hairis). Con accenti sinceri, 
senza ccmpaclmentl, con l'aria di chi 
non era «lei tutto convinto che quelle sto
rie potessero interessare qualcuno. So
prattutto alla morte prematura di Kay Ken-
dall dedicava pagine commosse: quella 
donna bellissime! morta a 28 anni di leuce
mia aveva voluto girare con lui, già mala
ta, Ancoia una volta con sentimento. Poi 
s'era ritinta in una clinica di Londra, tro
vando la forza di dire ai fotografi: «Se cre
dete che io sia venuta qui per morire, vi 
sbagliate di grosso». E invece pochi giorni 
dopo, il "' settembre del 1959, se n'era an
data. Lei e HaniKon erano stati sposati per 
due anni e tre mesi. 

Tra le righe esce il ritratto di un uomo 
molto diverso dal gentleman raffinato e 
ironico <lello scnermo. Un uomo trasan

dati i, con le borse sotto gli occt i, gran be
vitore di whisky e ossessionato dalla soli
tudine. Tra un film e l'altro, si mirava a 
Portofino, nella bella villa arroccata sulla 
collina che aveva acquistato sul finire de
gli .inni Quaranta. Andava II per ricaricar
si, per depurarsi, soprattutto dope le tra
sferte tiollywoodlane. 

Perché è noto che Hollywood non gli 
piai .èva, al punto da scrivere nella biogra
fia: «Odiavo quella vita da sibarita. Non 
c'e-a altro da fare che andare ai ricevi
menti e giocare a golf. I mici colleglli par
tavi no -.olo delle vacanze in Colorado, dei 
loro fucili speciali, delle vacanze in Orien
te t in Europa. Sembravano allevatori di 
besiiame. non parlavano mai eli PK:inazio
ne Proprio l'opposto di Greta Garbo, an
ch'ali i ospite di Portofino quan do scende
va ilai MIO panfilo, alla quale riserva paro
le tient.li: «E' una persona straordinaria-
menti; affascinante, molto timida, molto 
noi dica, molto depressa. Amava passeg
gia-e sola lungo i sentieri di campagna, 
do* e 9. volte l'accompagnavo». 

Dallo show di Gubbio al gala di Milazzo, dalla guerra agli accordi «segreti» 

Rai-Fininvest, è nato un flirt 
Appuntamenti incrociati: a poche ore di distanza, Gub
bio e Milazzo hanno fatto da introduzione alla tv dei 
prossimi mesi. Quella dei programmi, ma anche quella 
delle strategie: mettendo in scena un mix di Rai e Finin-
vesL Un assaggio formato vetrina di quella «tregua» di 
cui parìa Manca. In mezzo una «stonatura»: Aragozzini, 
l'uomo Sanremo su cui la Rai sta giocando un pezzo 
(l'ultimo?) della battaglia contro Berlusconi. 

' - ' DALLA NOSTRA INVIATA 

ROBERTA CHITI 

wm MILAZZO. Le cinque gior
nate di Gubbio e Milazzo. Defi
nizione da fantascienza risor
gimentale per un pezzetto di 
storia televisiva scritto nel capi
tolo aperto sul nuovi rapporti 
Rai e FlninvcsL Proviamo a 
raccontarvela. 

La storia è andata in onda a 
cavallo di due appuntamenti: il 
iprimo a Gubbio, appunto, do
ve il presidente della Rai, Enri
co. Manca (accompagnato dal 
direttore generale Pasquarelli: 
hanno entrambi in Umbria il 
loro retroterra politico), ha 
•promesso per il '91 una vetrina 
per la fiction televisiva (se pre
ferite tv-movie, situation come

dy, soap opera) aperta a tutto 
il mondo, si, ma soprattutto 
aperta a Rai e Fininvcst Insie
me. Il secondo appuntamento 
e andato in scena al premio re
gia televisiva - una manifesta
zione inventata da Daniele 
Piombi - che quest'anno, al 
suo trentesimo compleanno, 
ha di nuovo cambiato sede per 
spostarsi in Sicilia, a Milazzo: a 
parte la presentazione di un 
•magazine» tv europeo Alice, 
premi alla tv che piace ai criti
ci, ma soprattutto premi per 
tutti quanti. Da Donatella Raf
ia! la donnina di ferro, nomi
nata personaggio dell'anno 
(che fino all'ultimo ha cercato 

di mantenere la suspense sul
l'ipotesi di ripresa di Chi l'ha 
visto?, ci sarà di nuovo), ad 
Antonio Ricci, l'Inventore di 
Striscia la notizia (che tiene 
molto a far vedere di conqui
stare l'audience divertendosi); 
e ancora premi a Uno mattina, 
al Cane sciolto, a Blob fino a 
Rosso di sera. Un doppio ap
puntamento durato cinque 
giorni che è riuscito ad ottene
re una specie di «effetto teleco
mando»: dirigenze Rai a parte, 
le cinque giornate hanno ac
cavallato le stesse facce, le 
stesse attese di conferenze 
stampa improvvisate, saltando 
da una parte all'altra dell'Italia. 
In altre parole: mentre In altri 
posti, nelle segreterie dei parti
ti di maggioranza, segnata
mente De e Psi, e ai vertici del
l'Ili (l'azionista della Rai) si 
stanno conducendo manovre 
parallele per cercare di mutare 
ruoli e fisionomia della tv pub
blica (ridurne l'autonomia, al
terarne l'identità) all'interno 
del panorama televisivo italia
no. Gubbio e Milazzo hanno 
fatto da sfondo - colorito, 
spesso caotico - a un «abbrac

cio» Ira Rai e Fininvcst. 
Nessuna dichiarazione uffi

ciale, ma forse un primo assag-
' gio - in versione vetrina - di 
quella tregua preannunciata 
più volte dallo stesso presiden
te della Rai e confortata dal re
cente arrivo di Pasquarelli, in 
sostituzione del sanguigno 
Agncs. Insomma, una vetrina 
comune a base di programmi, 
di premi, di annunci per la 
prossima stagione, di star inse
guite dai ragazzini. 

Una vetnna comune dove 
l'unica nota stonata si chiama
va Adriano Aragozzini. l'Uomo 
Sanremo. Il demitlano non di
chiarato a cui manca soltanto 
Il si della Rai per gestire il festi
val per altri tre anni, come da 
decisione della giunta sanre
mese, DI Aragozzini a Milazzo 
si è parlato in due occasioni: 
perche è stato premiato (con 
uno degli infiniti riconosci
menti speciali), e per la voce 
di una querela: rivolta da John-
ny Dorelli ad Antonio Ricci, 
che In una rubrica da lui firma
ta sul Secolo XIX «offendeva» il 
cantante-presentatore di San
remo '90. Su Aragazzoni, ava-

nssimo sul rinnovi) triinrale 
del suo contratto per il Festival 
(«per correttezza noi confronti 
del Comune di Sanremo che 
mi ha scelto»), si giocano in 
fondo le ultime mosse di una 
guerra che sembra vecciia: 
quella che la Rai di Biagio 
Agnes combatteva contro Ber
lusconi. Aragozzini, insomma, 
e ancora un «capitolo» aperto 
nella competizione della tuie-
visione di Stato con Irò la Fnin-
vest. Aragozzini è s curo di vin
cere. Per ora dalla sua ha I ap
provazione del Comune di 
Sanremo. E la Rai? Se non rati
fica l'accordo, la tv pubblica ri
schia di perdere il dritto alle ri
prese tv. E contro AragOJilni 
c'è già il ricorso della Esse-zi di 
Paolo Girone: un.i delle più 
potenti agenzie pubblicitarie, 
inventrice di Carnei Trophy, 
curatrice - in più di un'occa
sione - di iniziato e Fininvesi, 
promotrice di un progetto al
ternativo a quello di Aragozzi
ni. Essevi e Girone: ecco un 
possibile punto di saldatura tra 
Rai e Fininvcst. nella nuova lo
gica di spartizione del meritato 
tv 

Un'inquadrauinj di «Capitan Khorshid» presentato a Pesaro '90 

Alla Mostra del Cinema di Pesaro 

Hemingway 
sbarca in Iran 

DAL NOSTFIO INVIATO 

SAURO DORELLI 

• • PESARO Iran e Irlanda di 
scena nella giornata d'apertu
ra della 2I>» Mostra del Nuovo 
cinema di Pesaro. Parliamo 
dunque dei film cui e stato da
to l'onore dell'avvio delle 
proiezioni. Nell'ordine, un'o
pera iraniana e un'altra nordir-
landcse. Diciamo subito: «Sa
pete comi: e '.a mattina presto 
a l'Avana..». Molti hanno in 
mente, in;<:l"bile, questo for
midabile incipit dcll'heming-
wayano Aovn' e non avere. Pro
vate, pero, ad aggiornare simi
le approccio iniziale nel modo 
seguente: «Sapete come ò la 
mattina p'^s'o a Bandar Ab-
bas...». Ebbene, l'effetto sareb
be, a dir poco, modeslo, scon
certante. Pur se il porto irania
no di Bardar Abbas potrebbe 
essere benissimo teatro delle 
gesta alquan'o avventurose, si
curamente cruente di un Harry 
Morgan (appunto il resoluto 
eroe di Avere e non avere) e di 
altri sbrigaliM personaggi. Ba
sterebbe sostituire, in effetti, la 
Cuba orti; n.iria del romanzo 
di Hemingwiy con l'Iran pre-
nvoluziorc kliomeinista. 

In realta, è proprio quello 
che ha scello di fare il poco 
meno che cinquantenne ci
neasta iraniano Nasser Taq-
va'i, il quale, rifacendosi libe
ramente ad, Avere e non avere, 
e debitamente dislocando il 
racconto h un periodo indefi
nito, in un non meglio precisa
to porto de sud della Persia 
(pressappoco Ira Bandar Ab
bas e Khorramshahr, luoghi 
tragicamente famosi per il re
cente, prolungato conflitto tra 
Iran e Irult). ha realizzato un 
film intitolato Capitan Khor
shid, giusto per dimostrare, se
condo il peculiare dettato he-
mingwayano, quanto sia duro 
e rischio'Ki il «mestiere di vive
re». Per l'occasione, l'amareg
giato Cap tano Morgan del te
sto Ietterai io si tramuta qui nel
l'eponimo Capitan Khorshid, 
un contrabbandiere sfortunato 
E risentito che, pur debilitato 
dalla perdita di un braccio.cer-
ca di tirare stoicamente avanti 
adattandosi ad ogni lavoro, 
sempre preoccupato di mante
nere la de/età moglie e le figlie 
adolesccrti 

Per il resta, più o meno mo
vimentata, più o meno sangui
nosa, la vicenda di Capitan 
Khorshid ricalca le drammati
che vicissm. dini e l'inesorabile 
destino dell'emblematico Har
ry Morgan. liigniflcativoci sem
bra il fatto ohe, alla sua prima 
sortita sujli schermi iraniani, 
ncll'87, lo stesso film abbia ri
scosso una buona accoglienza 
da parte e e: pubblico e un giu
dizio In p-cvalenza poco calo
roso di qj.isi tutti i critici più 
noti. Evidentemente, la prude

rie antioccidentale praticata in 
Iran in quel particolare scorcio 
cronologlco-politico ha pesalo 
pregiudizialmente su una più 
pacata, specifica valutazione 
di merito sul lavoro sostanzial
mente riuscito di Nasser Taq-
va'i. 

Quanto al film nordirlande-
se di John Davies, Livelli accet
tabili, anch'esso, ha a che ve
dere con la minacciosa, intimi
datoria intrusione della censu
ra. Nella pellicola in questione, 
a meta incentrata su clementi 
realistici e a metà proporzio
nata come una storia di fiction, 
si ripercorre la situazione tor
tuosa, disperante della strate
gia repressiva delle truppe in
glesi nell'Irlanda del Nord In 
particolare, una troupe televi
siva inciampa, suo malgrado, 
in un fattaccio di violenza sca
tenata. Una bambina e sùiia 
uccisa dai proiettili di gomma 
sparati da soldati inglesi in 
azione antiterroristica. E lo 
stesso episodio risulta casual
mente registrato nelle riprese 
della stessa troupe in tutt'altro 
compito impegnata. Al mon
taggio del materiale, produtto
re e realizzatori del progettato 
programma televisivo si scon
trano sull'opportunità o meno 
di censurare la drammatica se
quenza. Va a finire, insomma, 
che ipocrisia, viltà e colpevole 
omissione dei fatti hanno ra
gione del pur straziante episo
dio. Lavoro girato premedita
tamente senza alcun filtro stili
stico troppo artificioso, Livelli 
accettabili e il classico film-
pamphlet che propno ed 
esclusivamente nella sua im
plicita forza polemica-politica 
trova la sua migliore motiva
zione. 

Riguardo poi alla fisionomia 
più generale, la vcntiscicsrma 
Mostra del Nuovo cinema di 
Pesaro, da quest'anno pilotata 
dal neodirettore Adriano Apra, 
mette in campo un palinsesto 
al contempo dovizioso e varia
mente articolato che com
prende, prioritariamente, il ci
nema dell'Iran e quello dell'Ir
landa: e che. via via. si inoltra 
sul terreno non meno allettan
te di una incursione circostan
ziata, documentatissima (con 
pubblicazioni, film, testimo
nianze) sull'opera e i giorni», 
come si dice, di «scrittori di 
film» fortunati e prolifici come 
il celebre duo Age e Scarpelli 
e, ancora, nel più ricco, com
plesso universo del cinema 
aell'America Latina. Certo, 
suggestioni e proposte sono 
numerose, ma poi, come di 
consueto, ognuno troverà mo
do, a Pesaro '90. di ritagliarsi il 
propno più privilegiato pcrcor-

Adrlano Aragozzini brinda i l nuovo mearico per il festival (fi Sanremo 

Omaggio a Roberto Lupi 
un maestro (dimenticato) 
della musica «atonale» 

UMBERTO PADRONI 

••ROMA. Il sale di una civiltà 
e da semp-e rappresentato da 
quei ersaton d'arte - spesso 
appartati, t-a i meno indaffara
ti a cercai fortuna - che ali
mentano una concezione non 
scontati dell'espressione. Ro
berto Lupi ( 1908-1971 ), piani
sta, direttore, compositore, di
datta, ha consegnalo al mon
do musicale una testimonian
za ricca i; di interessante rilie
vo, art colata lungo percorsi 
mentali, prima ancora che cul
turali, da un lato segnati de* 
aperture tipiche del pensiero 
orientale, e dall'altro miranti ti 
formula?icnl che discendono 
dal pensiero di Rudolf Steiner, 
fondatori; dell'antroposofia. 
Nell'impegno speculativo di 
Roberto Lupi l'atonalità figura
va come librante dilatazione 
dello s|>cs:.ore contrappuntisti
co e dijll'iiura armonica in un 
più ampio significato spirituale 
del fan; r del vivere nella musi
ca. 

Miriam Omodeo Donadoni, 
pianista d: alta scuola e di no
bili frequentazioni, «vendicatri
ce» e custode amorosa di talu

ne voci altemauve, che l'attua
le rumorosità e ottusità minac
ciano di ndurre al silenzio (ri
cordiamo la sua propositiva ri
cerca su Giannotto 
Bastianelli), ha proposto al 
Teatro Ghione un programma 
che recepiva opere della più 
tarda stagione di p.ot<erto Lupi: 
Unilateralità, sintesi e trasfigu
razione, due raccolte di Studi e 
gli Otto aforismi (o ritratti, o 
caratteri). Al centro del pro
gramma, la Donadoni ha col
locato la Toccato di Petrassi, 
preceduta - colta e divertita in
tuizione -da La Frescobalda di 
Girolamo Frescobaldi. Dalla 
generosa ma severa tastiera di 
Miriam Donadoni la comuni
cativa creatività pianistica di 
Roberto Lupi si è mostrata glo
balmente caratterizzata da 
una rigorosa tensione all'o
biettività che, senza rinunciare 
a lirismi e trasparenti ariosità, 
aveva - in una notazione im
plicante una aristocratica bel
lezza di suono - negli stilemi 
hindemithiani, e nel loro vitale 
dinamismo, un non improba
bile referente. 

l'Unità 
Domenica 
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A Roma bivacchi notturni, tre feriti, code, spintoni 
per accaparrarsi gli ultimi biglietti della finale 
I bagarini già offrono i tagliandi a un milione 
mentre tengono banco le scommesse clandestine: 

Improvvisamente 
febbre Mundial 
Tutto esaurito, biglietti e tifosi. Per i diecimila ta
gliandi offerti al pubblico per la finale dell'Olimpico, 
messi in vendita in 8 filiali romane della Bnl, si è sca
tenata ieri un'atmosfera «da stadio». La scarsa orga
nizzazione all'esterno ha lasciato spazio alla tensio
ne. Tre persone sono state ferite e due denunciate. 
In poche ore, venduti tutti i tagliandi. Ma Italia '90, al 
primo vero impatto con il Mondiale, esce sconfitta. 

FABIO LUPPIKO 

• I ROMA Una folla da giro
ne dantesco, spinte, urla, ac
capigliamenti, due persone 
denunciate e due ferite, un 
agente ricoverato all'ospeda
le, ore interminabili di attesa 
senza alcuna certezza. Archi
viata la naftalina e le cerimo
nie cloroformizzale ieri Italia 
'90. alla prima seria prova di 
una macchina che si fregia di 
essere supermanageriale, ha 
buttato la maschera. La corsa 
ai diecimila biglietti per la fi
nale dell'Olimpico, messi in 
vendita nelle filiali romane 
della Banca Nazionale del La
voro, si e trasformala nel pri
mo momento di caos del 
Mondiale, con molto anticipo 
rispetto al (ischio d'inizio. 

Un esiguo stock di biglietti, 
l'ordine tassativo di Col e Fifa 
di venderli solo agli sportelli 
della capitale, hanno creato 
un clima da assalto alla dili
genza di fronte alle sedi della 
Bnl di via del Corso, dei Parto-

li. dell'Aurelio, dell'Appio, di 
via Cristoforo Colombo al-
l'Eur, di Monlesacro, del Pre-
nestino e di via Bissolati. Da 
(ulta Italia e dall'estero hanno 
compiuto il loro «viaggio della 
speranza» per un biglietto da 
finale, oltre ventimila persone. 
-" I primi arrivi davanti alle se
di della Bnl ci sono stati verso 
mezzogiorno di venerdì. Deci
ne di persone superorganiz-
zate: sacchi a pelo, sedie a 
sdraio, panini e bottiglie di ac
qua. Cosi dappertutto. «Mi sie
do ed aspetto», dice senza cu
rarsi della calura un signore 
sceso a Roma da Milano. I 
dieci di mezzogiorno diventa-

. no centinaia alle sette di sera, 
più di mille, soprattutto da
vanti alle sedi di piazza Ime
n e via del Corso e via Bissola-

< ti, intomo a mezzanotte. Il bi
glietto della finale nella liloso-

. fia del tifoso vale una notte 
sotto le stelle. Ma, soprattutto, 
chi si porta sulle spalle le fati

che dei chilometri percorsi 
per raggiungere Roma, cerca 
un principio d'ordine. E cosi, 
un po' dappertutto l'attesa 
serve per organizzare una lista 
numerata in base agli arrivi. 
«Settecento, seltecentouno... 
milleduecento, duecenrodue, 
tre. quattro». Durante la notte 
file all'inglese un po' ovun
que, con la polizia, poco nu- : 
merosa a sorvegliare. Sotto il 
cielo nero, la gente canta, fi-

fl totonero ora è industriale 
Si punta anche su càia d'angolo 
Diventare milionari in pochi minuti? Non è molto 
difficile, se si ha un pizzico di fortuna. Ad esempio, 
scommettendo un milione sulla vittoria degli Usa 
sull'Italia, se ne potrebbero guadagnare 18. Si può 
tentare la sorte puntando su clamorosi successi di 
Camerun, Egitto o Emirati Arabi. Insomma, sul Mon
diale di calcio già impazza la «piovra» del totonero. 
A Roma, operazione dei Ce. 

GIANNI CIPRI ANI 

m ROMA. Le vie delle scom
messe clandestine, si potrebbe 
dire con una frase stranota, so
no infinite. E in occasione di 
Italia '90, i malavitosi che gesti
scono il grosso affare del loto-
nero hanno dato libero sfogo 
alla loro fantasia. Si può pun
tare praticamene su tutto: dal
la squadra che si aggiudicherà 
l'ambita coppa dcTmondo, a 
chi sarà il capocannoniere dei 
mondiali. O, addirittura quanti 

calci di rigore o calci d'angolo 
saranno assegnati in una sin
gola partita. In più, natural
mente, sono possibili tantissi
me combinazioni. Le opere 
•mundial», come è noto, sono 
state ultimate tra mille difficol
tà in «zona Ccsarini». La mala
vita organizzata, invece, non si 
è (atta sorprendere in affanno: 
la macchina di questo «straor
dinario» totonero è già in per
fetta efficienza e ha mietuto 

milioni su milioni. Proprio ieri i 
carabinieri del reparto operti-. 
vo, hanno controllato decine 
di bar e circoli ricreativi della 
capitale. Un'operazione a col
po sicuro. Non c'è posto, infat
ti, dove non siano arrivati i 
•picchetti» del totonero. I mili
tari hanno denunciato a piede 
libero venticinque persone e 
sequestrato 700 milioni tra tito
li e contanti. Una «goccia» di 
denaro, nel mare delle scom
messe clandestine. 

L'operazione dei carabinie
ri, però, ha permesso di capire 
quali squadre sono più quota
te, chi sono i «bomber» dai 
quali ci si aspettano valanghe 
di gol. Innanzitutto le previsio
ni per la coppa del mondo. In 
testa, c'era da giurarci, gli az- ' 
zurri dell'Italia. Se Vicini e soci 
si aggiudicheranno il torneo, 
gli scommettitori non guada
gneranno molto: 3 volte la pò- , 
sta. Una valutazione che si ba
sa soprattutto sul «fattore cam

po», perchè quando ci sono di 
mezzo i soldi, non ci sono na
zionalismi che tengano. Al se
condo posto, nel gioco delle 
probabilità, il Brasile (3,5 volte 
la posta), poi l'Olanda (4,5) e 
la Germania (5) . L'Argentina 
è pagata 10 vòlte la posta co
me l'Inghilterra. Coloro che 
hanno tentato il colpo di fortu
na, hanno concentrato le gio
cate sulle «cenerentole» del 
torneo. Cioè Costarica (pagata 
ben 350 volte la posta) Emirati 
Arabi (450) e, fanalino di co
da gli Stali Uniti (500 volte). 
Italia, Argentina, Brasile, Ger
mania, Spagna e Olanda sono 
considerale le più probabili 
vincitrici dei loro gironi di qua
lificazione. Usa, Emirati Arabi 
e Egitto i più facilmente elimi-, 
nabili. 

Gli allibratori hanno comin
ciato ad intascare le scommes
se anche sulle due squadre 
che giocheranno la finale. Le 
previsioni, cioè le puntate me-

[ATA 
8/6 
9/6 
9/ft 
9/6 
10/6 
10/6 
10/6 
11/6 
11/6' 
12/6 
12/6 
13/6 
13/6 
1«V6 
14/« 
14/6 
15/6 
15/6 
16/6 
16/6 
16/6 
17/6 
17/6 
17/6 
1B/6 
18/6 
19/6 
19/6 
19/6 
19/6 
20/6 
20/6 
21/6 
21/6 
21/6 
21/6 

fAMITE PAL 8.6 AL 21. 
ARGENTINA 
RUSSIA 

^ITALIA " 
EHrPATI 
U.S.A 
BRASILE 
GERMANIA 
COSTARICA 

CAMERUN 
ROMANIA 

"AUSTRIA^1 

""COTÓMBIA 

6.1990 
15 230 1100 

100 160 2CO 
35 165 700 
750 250 20 

CEC0SL0VAC 750 250 20 
SVEZIA 
JUGOSLAVIA 
SCOZIA 

INGHILTERRA EIRE 
BELGIO 
OLANDA 
URUGUAY 
ARGENTINA 
JUGOSLAVIA 

CAMÈftuN 
AUSTRIA 
GERMANIA 
BRASILE 
SVEZIA 

COREA 
EGITTO 
SPAGNA 
RUSSIA 
COLOMBIA 
U.S.A.J 
ROMANIA 
CEC0SL0VAC 
EMIRATI 
COSTARICA 
SCOZIA 

INGHILTERRA OLANDA 
EIRE 
BELGIO ;.,. 
COREA 
ARGENTINA 
CAMERUN 
GERMANIA 
JUGOSLAVIA 
tlTAUA 
AUSTFOÀ 
BRASILE. 
SVEZIA • 
BELGIO 
URUGUAY 

ECITTO 
URUGUAY .,. 
SPAGNA 
ROMANIA . 
RUSSIA 
COLOMBIA 
EMIRATI • 
CEC0SL0VAC 
U «O • A 
SCOZIA 
COSTARICA 
SPAGNA 
COREA 

INGHILTERRA EGITTO 
EIRE OLANDA 

40 160 700 
60 150 240 

700 170 30 
70 160 260 
20 200 . 900 
15 230 1100 

160 160 140 
90 160 210 
50 200 400 
5 350 1800 

1100 230 15 
80 160 S30 

, 5 350 1800 
5 350 1800 

60 160 ,270 
180 120 150 
20 200 900 
160 170 130 
900 200 20 

..70.160 ,260 
1100 230 15 
35 165 700 
10 300 1300 

J 20 180 1000 
10 300 1300 
20 200 900 
15 230 1100 

180 170 110 
20 200 900 
15 230 1100 

270 159 70 

no pagate, dicoro: Italia-Olan
da, seguita da Br.isile-Olanda e 
Italia-Germania. Ma anche in 
questo caso non mancano le 
combinazioni pi1) assurde, giù- " 
stamente .strapagate» nel ca- , . 
so, assai improbabile, che si 
realizzassero. Una finale Co-
rea-Camerun renderebbe al-
l'«impavido» scommettitore 
800 volte la giocata. Il «top» è 
rappresentato Cai soliti Stati • 
Uniti: 990 volte la posta in caso 

Non è soltanto Rai la partita in tv 
«Una festa senza cambiare canale»: è lo slogan di 
Tetemontt»carlo per i Mondiali, in concorrenza con 
la Rai, che annuncia (insieme all'era del post-tele
comando) quasi 300 ore di pallone «da campioni». 
Pelè, Falcao, Altafini, Boniek, Bulgarelli: sono infatti 
questi i 5 uomini d'oro, i commentatori scelti dalla tv 
monegasca per le 52 partite (41 trasmesse in diret
ta, 11 in differita perché concomitanti). 

SILVIA OARAMBOIS 

• f i ROMA Nove ore al giorno 
dedicate ai Mondiali, con un 
taglio «fami Lare»: accanto alle 
dirette e alle news, infatti, è 
previsto anche un rotocalco e 
persino giochi e quiz con tele
fonate in diretta e ospiti in stu
dio. Si parte alle 8 del mattino, 
con I collegamenti con le citta 
dove si svolgono le partite del 
giorno, si continua alle 13 con 
giochi e pettegolezzi. Alle 
16,30 e alle 20,30 le partite in 
diretta, mentre alle 19c'èspa-
zio anche per un telegiornale 
dedicato tutto al calcio. Per i 
nottambuWalle 23,15 ci sono 
ancora t collegamenti e i com
menti del dopo-partita. E chi 
si è perso un incontro? A mez-
zanottesi replica... 

Telemoritecarlo punta mol
to sul Mondiale, anche dal 

punto di vista tecnico, forte 
dell'aver conquistato una tra
dizione come tv particolar
mente attenta agli avvenimen
ti sportivi: tra giornalisti, pro
ducer e tecnici ha messo in 
campo, nelle dodici citta dove 
si gioca, oltre duecento perso
ne. ll«cuore»acuiarriveranno 
tutte le notizie e i filmati sarà -
come per altre ottanta emit
tenti estere - Grottarossa, il 
megacentro della Rai alle por
te di Roma, dove Tmc ha un 
suo centro di produzione e 
smistamento oltre a sale mon
taggio e alla possibilità di col
legarsi in audio e video con 
tutti gli stadi. 

La squadra giornalistica 
della rete 6 composta, tra gli 
altri, da Luigi Colombo. Massi
mo Caputi. Francesco Izzi e 

Marina Sbardella, ma è ai cin
que «campionissimi» che Tmc 
affida l'immagine • dei suoi 
Mondiali. Pelè (Edson Aran-
tes do Nascimento ha parteci
pato ai Campionati mondiali 
del '58, '62. '66 e 7 0 ) avrà 
una sua rubrìca quotidiana, 
dedicata al momento o al per
sonaggio più interessante del
la giornata calcistica: Falcao 
(ha giocato nel massimo 
campionato nel 7 2 e nell'86) ; 

sarà l'inviato speciale presso • 
la nazionale brasiliana, per ' 
svelare segreti e retroscena : 
della squadra di Lazaroni; Al
tafini («mondiale» nel '58 co l . 
Brasile e nel '62 con l'Italia) 
insieme a Bulgarelli ('62 e . 
'66) e a Boniek ( 7 8 . '82 e 
'86) sono invece i commenta-
lori. 

L'altra emittente specializ- : 

zata in sport, Tele Capodistria, 
non ci accompagnerà invece 
nell'avventura Mondiale, se 
non con un notiziario alle 
19.30. Il contenzioso per l'eu
rovisione tra la rete della re
gione istriana - legata a Berlu
sconi per i programmi e la 
pubblicità - e la tv di Stato iu
goslava, impedisce alla rete di 
poter sfruttare le immagini 

delle partite «lanciate» dalla 
, Rai. Possono quindi trasmet
tere solo tre minuti a partita: 
con questo materiale e con le 
notizie che arrivano dagli in
viati nei ritiri delle 24 squadre, 
Capodistria propone ogni se
ra mezz'ora di Mondiale in 
Sport lime. 
. Per le reti Fininvest porta-

' bandiera del pallone sarà Ita
l i a 1, con una trasmissione 

quotidiana, Guida al mondia-
: le, in onda alle 14 dal 4 giugno 
e fino all'8 luglio. Condotto da 
Sandro Piccinini, affiancato 
da Maurizio Mosca, Roberto 
Bettega, Oscar Orefici, Rino 
Tommasi e Giorgio Tosatti, il 
programma propone - tranne 
che nelle prime giornate, 
quando vengono presentate 
le squadre - collegamenti con 
le città dove sono in program
ma le partite e con i ritiri delle 
squadre per raccontare il «die
tro le quinte» degli incontri. 
Dal 2 al 6 luglio, invece, nel
l'ultima settimana di Mondia
li, andranno in onda degli 
speciali giornalistici dedicati 
alla tifoseria, all'-affare», ai 
volti femminili e a lutti quei te
mi che più hanno fatto discu
tere in un mese di partite. 

Così Telemontecarlo 
schiera le donne 
BB MILANO. Ma questo mon
diale non sari troppo maschi
le e magari persino maschili
sta? Molle donne se lo stanno 
domandando. Anzitutto si te
me l'overdose. Perché, sarà 
anche vero che aumentano le 
donne sportive, ma qualcuno 
ci vorrà che dia da mangiare ai 
tifosi, che continui a rsissettare 
la patria assatanata dalla pas
sione calcistica, Ci sarà il te
muto calo dell'eros maschile, 
tutto sublimato nella palla? E 
chi consolerà le italiane più ro
mantiche, rese ancora più sen
timentali dal profluvio di film 
rosa che le antenne televisive 
private stanno preparando in 
funzione consol noria? 

Telemontecarlo, da parte 
sua, ha messo irsieme una nu
trita e agguerrita schiera di 
giornaliste sportive, che dialo
gheranno con I Italia agonisti
ca e faranno da cornice tecni
co-coloristica dell'evento. Sei 
belle ragazze tutte versate nel
lo sport (tranne Alba Panetti 
che sta ancori studiando l'ar

gomento), schierate sul fronte 
calcistico con ostinata, profes
sionalità, daranno la caccia al 
«colore locale» e alle polemi
che più specialistiche, lacco i 
nomi: Pina Debbi, Flenia Filip
pi, Paola Saluzzl, Marina Sbar
della, Simona Ventura. Più la 
già citata Alba Parietti, alla 
quale è affidato l'intratteni
mento più tradizionali;. Le si
gnore dello sport sull'antenna 
•brasiliana» di Montecarlo han
no fatto sapere che. oltre a tifa
re per Italia e Brasile uniti, se
guiranno gli eventi come e me
glio dei colleghi uomini, senza 
sentirsi, per il fatto di «ssere 
tanto più carine di Tonino Ca
rino, obbligate a bamt:»oleggia-
re attorno ai campi di calcio. 
Peccato che ancora nessuna 
donna abbia debutato nel 
ruolo tecnico di telecronista. 
Unica eccezione pare sia qt el
la radiofonica di Nice tetta Gri
foni, donna specializzata ma 
invisibile. Insomma: e la Iaccia 
o la parola. Tutte e due «5 trop
po. DAfA.O. 

schia, ride. Dorme. 
Tutti pronti. L'apertura de

gli sportelli della Banca Nazio
nale del Lavoro è prevista per 
le 8,30. Ma le buone intenzio
ni della sera di venerdì naufra
gano rapidamente con le pri
me luci di sabato. Comincia
no ad affluire altre persone. I 
•profughi della notte» chiedo
no il rispetto di lista e fila. 
Qualcuno sollecita l'interven
to della polizia per evitare as

sembramenti diMordinati. «Ab
biamo chiesto aiuto agli agen
ti per non stare troppo accal
cati, <Jice un ragazzo di Roma 
reduce da una notte in bianco 
davanti alla sede della Bnl di 
via Bissolati. Sono fatti vostri -
hanno risposto quelli della 
polizia - a noi interessa solo 
la porta». 

Scene analoghe ci sono sta
te anche altrove. I funzionari 
della Banca Nazionale del La
voro avevano chiesto da di
versi giorni l'aiuto di polizia e 
carabinieri per evitare quello 
che poi è succi.'sso. «Per due 
anni e mezzo abbiamo avuto 
l'incubo di questa giornata», 
dicono alla Bnl. 

Per una coppia del Costa 
Rica, marito e moglie, l'incu
bo finisce alle 9 30. Soddisfatti 
si allontanano col loro bigliet
to di seconda categoria, lire 
99mila (la prima costa 23tmi-
la lire, la quarti 30.800). Ma 
mentre un'esigja minoranza 
riesce a raggiungere il fatidico 
sportello (due biglietti a per
sona non di più), fuori sale la 
tensione. L'episodio più grave 

avviene intomo alle 12 in \ia 
del Cono. Qui un gruppo di 
persone ha cercato di rag-
giuntele l'ingresso della lifole 
della Eni scavalcando centi
naia di ixrsone. Due giovani, 
Alessandro Coppola di 18 an
ni e Gianluca Recchia di 17, 
protestino vivacemente insie
me ad .litri. Il gruppo, che nel 
frattempo aveva raggiunto la 
porta d'ingresso, fa rapida
mente retromarcia. Inizia, fe
ro, un battibecco. Massimo 
Petrangeli e Franco Costar .ti
no si tolgono la cintura dai 
pantaloni e. alle proteste di 
Alesiati Irò Coppola e Gian lu
ca Flecchia, rispondono p e 
sando alle vie di fatto. Do;30 
averli picchiati, procurandogli 
ferìte, giudicate da) pronto 
soccomi dell'ospedale San 
Giacomo guaribili in otto gior
ni, i dm; aggressori fuggono, 
ma sono immediatamente 
rintraccati. Sono stati denun
ciati a i: iede libero per lesioni 
volontarie pluriaggravate, e 
sono siati proposti, ai scisi 
dell'.irti:olo 6 della legge 401 
dell'39. affinché venga im|>e-

dito loro per un anno di assi
stere a manifestazioni sporti
ve. 
• I biglietti della finale «spari
scono» dagli sportelli della Bnl 
alle 14.20. Con un comunica
to asettico l'ufficio stampa 
della banca fa sapere «che il 
servizio si è svolto con regola
rità». Secondo i calcoli della 
Banca Nazionale del Lavoro è 
già stato venduto il 92% dei bi
glietti disponibili per l'intera 
manifestazione. «Sono esauri
ti completamente i tagliandi 
per le partite di Roma. Paler
mo e Cagliari». Pochi spiccioli 
restano nelle altre città. 

E lo sanno i «bagarini». Ieri, 
come avvoltoi, giocavano al 
rialzo con i pochi eletti che 
uscivano dalle sedi della Bnl 
con il biglietto in mano. Senza 
tetti di sorta. Circolano le pri
me cifre stellari. Si parla di un 
milione di lire per un biglietto 
di prima categoria per la fina
le dell'Olimpico. Via, via a 
scalare a seconda dell'impor
tanza dell'incontro. E il Mon
diale, finora patinato, mostra 
il suo volto selvaggio. 

Alcuni dei «picchimi» del totonero Mundial sequestrati a Roma A sini
stra le quote delle prime partite del campionati, qui sotto le puntate sul 
marcatori e, a destra, le quotazioni per la vtttc ria tinaie. In alto la re:;sa 
davanti alla Bnl incaricata di distribuire i tagliandi e la gioia della signora 
che per prima e riuscita a conquistare un biglie to 

MIGLIOR MARCATORI DB 
Slocatore squadra 9 
VIALLI (ITA) 5 
VAN BASTEM(OLA) 5 
KLINNSMAN (UER) 10 
LINEXER (URO) 10 
V0LL8R ((«Ri 12 
BACCIO CITA) 18 
MOLLER (l)RAÌ 8 
BARNES (UNO) 20 
EKSTR0EM (!iVE) 20 
ALDRIGB (1!HU 23 
BALINT nON) 20 
CARNEVALE CITAJ 13 

N O N O I A L 1 
= 9 

1 
ftestare «quadra 0 
CARICA i 
MARAD0NA 
CULLIT 
R0KAHI0 
BUTRAGUEN0 
MORENO 
SCHILLACI 
P0LSTSR 
HAGI 
8T0JR0VIC 
8AVICSVIC 

BRA 
ARO 
OLA 
BRA 
8PA 
ARO 
ITA 
AUS 
ROM 
JU0 
JUO 

BEEET) BRA 

e 
• 7 

8 
7 
13 
18 
12 
18 
20 
15 
18 
12 

VINCENTE COPPA 
ITALIA 
BRASILE 
OLANDA 
GERMANIA 
ARGENTINA 
INGHILTERRA 
RUSSIA 
SPAGNA 
URUCUAY 
•JUC0SUVIA 
BELGIO 
EIRE 
SVEZIA 
CEC0SL0VACC 
ROMANIA 
SCOZIA 
AUSTRIA 
COLOMBIA 
COREA 
CAMERUN 
EGITTO 
COSTARICA 
EMIRATI 
U.S.A. 

3 
3,5 
4.5 
5 
10 
10 
la 
16 .'.' 
20 
16 
22 
30 
30 
50 
35 .-.-. 
40 
45 
55 
200 
250 
250 
350 , 
450 
500 

di flnate giocata rispettivamen
te contro Emirati Arab i e Costa 
Rica. Non molto quotati l'In
ghilterra e i campioni uscenti 
dell'Argentina. Per quarto ri- • 
gurda le singole partite, le più 
pagate sono le ardue vittorie 
def Camerun sulla Romania, 
del Costarica sulla Svezia e sul 
Brasile, degli Emirati sulla Ger
mania e degli Stati Uniti sull'I
talia che, a sua volta, gode del 
(avori del pronostico per quan

to riguarda gli incontri con Ce
coslovacchia e Austria. 

Infine i cannonieri. Anche i 
questo caso la classifica delle 
probabilità parla italiano. In te
sta, ex acquo, Gianluca Vialli e 
l'olandese del Milan, Marco 
Van Basten. Subito dopo Care-
ca, Maradona, Romario e il 
brasiliano del Torino, Muller. 
In fondo, l'attaccante dell'Eire 
Aldrige, la me2zapunta rume
na, Hagi e l'inglese Barnes. Gli 

altri italiani in classifica: Ban
gio, Carnevale e Schillaci. Gli 
allibratori hanno pensato pro
prio a tutto. «La giocata non va
le - dice il loro regolamento -se 
il gixalore non entra mai in 
campo. Se entra nell'arco dei : 
mondiali per un solo minuto, 
la giocata sarà valida». Insom
ma combinazioni, curiosità, 
che potrebbero spingere molte 
persone ad aprire il portafoglio 
e tentare la fortuna. Peccato 

solo che il totoneio «mundial» 
(come del resto le scommesse 
clandestine) diventerà un 
grande finanziatore della cri
minalità organizzata. E i boss 
esulteranno ad ogni sconfitta 
dell'Italia. Tifo? Nazionalismo 
«calciofilo» alla rovescia? No. 
Semplicemente perchè con la 
coppa del mondo in mano agli 
azzurri dovranno pagare molti 
scommettitori. E allora, forza 
Emirati Arabi. 

Con undici 
telecamere 
in poltrona 
è meglio 

• • ROMA. Undici telecamere per vedere tutto, falli, gol, azioni 
conte tate, volti e gesti dei protagonisti. La Rai ha ier. dilfuso lo 
schen a tecnico delle riprese negli stadi del Mondiale. Qui sopra 
quello previsto per l'Olimpico. Una telecamera, la tre, seguirà so
lo il gi'XO in campo stretto, mentre la quattro e interamente dedi
cata alle inquadrature totali. «Strategica» la posizione delle tele
camere due e cinque piagale sulla caldissima linea dei sedici 
metri. Punzioni di prima e fuorigioco potranno cosi essere valuta
ti, vsti e rivisti come chiedono gli appassionati. Due le telecame
re dietro ciascuna porta, una a due passi dai giocatori e una in ci
ma a la curva. Per le ripn.'se del Mondiale la Rai ha assicurato 
u no spiegamento di mezzi eccezionale. 

30 l'Unità 
Domenica 
3 giugno 1990 



SPORT 

11 Giro 
d'Italia 
'sulle Alpi 

La maglia rosa sulle grandi salite 
fa nuovamente il vuoto: resiste 
soltanto Mottet, l'unico rivale 
che conquista la tappa del Pordoi 

L'italiano ormai vicino al trionfo 
«Non è vero che ho fatto vincere 
Charlie, ho sbagliato a cambiare 
rapporto e lui ne ha approfittato» 

Bugno, l'uomo che volle farsi ire 
Gianni Bugno racconta il suo personalissimo duello 
com Mottet: «Non è vero che l'ho (atto vincere. Scat
tando ho cambiato male perdendo l'attimo giusto. 
Se ho già vinto? No, ora sono solo più tranquillo. Ma 
se dopo l'Aprica perdo la maglia rosa, mi butto giù 

i senza deltaplano». Questa la sua versione, ma i più 
«hanno avuto l'impressione che abbia fatto vincere il 
francese per farsene un futuro alleato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECC ARELLI 

• • PORDOI. A-rivano. la folla 
sussulta, spinge, incita, grida, 
ndc, s'emoziona. Bugno e 
Mottet, Mottet e Bugno. Sul 
Passo Pordoi, incupito da nu
voloni carichi di pioggia, nes
suno sente il freddo. Freddo? 
Quale freddo? Troppo stretti 
per sentirlo. Arivano Bugno e 

-Mottet, l'uomo in rosa e il suo 
unico, vero avversario. Un ap-
i puntamento, anzi un duello, 
fissato da tempo, praticamente 
dall'inizio del Ciro. 

Eccolo il Passo, e la gente si 
stringe sempre più: dai Bugno 
'che lai' Lo molli o no quel 
francese? Bugno ci prova, ma 

{mentre cambia il rapporto 
.s'impianta sui pedali, come se 
un muro invisibile lo respin
gesse. E Mottet. che fino a quel 
momento boccheggiava come 
un asmatico, si stacca passan
do per primo il traguardo. Mol
ti applaudono, meglio essere 
sportivi, visto che Bugno ha or
mai vinto il Ciro. 

Altri, però, ci rimangono 
male: e qualcuno pensa anche 
che l'uomo in rosa, nel giorno 
del suo trionfo, abbia voluto 
dimostrarsi generoso. Bugno 
infatti negli arr.vt di solito e ir
resistibile. Che l'abbia fatto per 
una politica di buon vicinato?. 
Poi più avanti c'è il Tour me
glio non farsi troppi nemici. 

•Non e vero», risponde tran
quillamente Bugno. <lo volevo 
vincere, solo che cambiando 
rapporto mi sono impiantato. 
Davvero, è andata proprio co
si-. Poco più in là, sul palco tv, 
Felice Gimondi fa un sorriso di 
comprensione. «Può succede
re che la maglia rosa, anche se 
può vincerla, lasci ad un avver
sario la tappa. É già capitato 
tante volte, e non c'è da scan
dalizzarsi». Ma non è il caso di 
farla tanto lunga. In fondo, 
questo è il giorno più bello del
la maglia rosa. Le montagne 
più dure sono ormai alle spal
le. Rimangono quelle di oggi: il 
Passo di Coslalunga, della 
Mendola. del Tonale, del Mor-
tiralo e dell'Aprica. Una tappa 
dura, certo, ma almeno sulla 
carta molto più abbordabile 
del micidiale lappone. -Fino 
all'Aprica, però, non mi sentirò 
sicuro», commenta Bugno. 
•Non si sa mai, meglio essere 
cauli: certo, se dopo perdo la 
maglia rosa, allora mi butto 
dall 'Aprica senza deltaplano». 

Parla sema aflanno Gianni 
Bugno: mica facile dopo esse
re salilo, a quel ritmo, in bici
cletta su cinque passi sui quali 
di solito si va in funivia. >Bch, 
sto bene, in effetti non sono 
mai stato veramente stanco. 
Voglio però fare un elogio a 

Marco Ciovannetli: lui è davve
ro un corridore completo. Do
po aver vinto la Vuelta sta di
sputando un Giro splendido. 
Mi spiace averlo messo in diffi
coltà: io non sarci scattalo. So
no stato costretto perché Mol
te! ha attaccalo e non potevo 
rischiare di farmi staccare. 
L'attacco di Chosaz? Mai 
preoccupato: fa sempre cosi. 
Adesso comunque sono più 
tranquillo. Il vantaggio che ho, 
infatti, a questo punto diventa 
davvero importante. In questa 
tappa potevo imbroccare in 
una giornata storta e perdere 
tutto. All'Aprica sarà mollo più 
difficile». 

Bugno, Bugno, e ancora Bu
gno. La Bugnomania, sulle 
strade del Giro, sta diventando 
contagiosa. E persino il presi
dente della Lega, Vincenzo 
Scotti, ne 6 stato contagiato 
•SI. la gente e stala fantastica», 
commenta. Mi ha commosso, 
e voglio dedicarle tutte le ma
glie rosa che (inora ho vinto». 
Nonostante le scaramanzie 
(•Per favore non parliamo del 
Tour o del futuro»), Bugno 
sembra molto sicuro di sé. Di
ce Gian Luigi Stanga, il suo di
rettore sportivo: «Se perde la 
maglia, gli sparo. Avevamo 
paura dell'attacco di Mottet: 
era nel preventivo, ma fortuna-
tamentc tutta la squadra ha 
reagito benissimo, Volpi, Vo-
na, Passera, sono stati tulli bra
vissimi. Un'altra cosa é assai 
importante: grazie a corse co
me questa la gente sta tornan
do sempre più numerosa sulle 
strade del Giro. É un momento 
di grande rilancio per questo 
sport che ha trovato in Bugno 
un corridore di grande spesso
re. Adesso dobbiamo finire il 
Ciro. Il più comunque * fallo», 

ARRIVO 
1) Charles Mottet (R.M.O.) km 171 in 5 

ore 29'24", alla media oraria di km 
31,148 

2) Bugno (Chateaud'Ax)s.t. 
3) Chioccioli (DelTongo) a2'16" 
4) Giovannetti(Seur)s.t. 
5) Vandelli (GIs) a 3'38" 
6) Konycheva4'06" 
7) Echave4'40" 
8) Vonaa4'47" 
9) Sierra a 4'59" 

10) Pulnikova5' 
20) Lejarretaa6'53" 

LOOK „ 
L O O K Pedale 
U M N f vincente 

CLASSIFICA 

1) Gianni Bugno (Italia) In 76 ore 
55'42" alla media oraria generale 
di km 37,973 

2) Charles Mottet (Francia) a 4'13" 
3) MarcoGiovannetti (Italia) a6'40" 
4) Federico Echave (Spagna) a 9'37' 
5) Franco Chioccioli (Italia) a 10'06" 
6) Vladimir Pulnikov (Urss) a 10'30" 
7) Eduardo Chosaz (Spagna) a 13 07" 
8) Marino Lejarreta (Spa) a 13'11" 
9) PiolreUgrumov(Urss)a13'12" 

Massimiliano Lelli (Italia) a 15'03" 
Fabrice Philipot (Francia) a 15'09" 
Leonardo Sierra a 18'19" 
Flavio Giupponi (Italia) a 18'24" 

14) Angelo Lecchi (Italia) a 20'44" 
15) GertJeanTheunissea21'29" 
17) Claudio Chiappuccl (Ita) a 23'42" 

10) 
11) 
12) 
13 

LA TAPPA DI OGGI! 

Oa Moena all'Aprica (m. 1181), 
anche oggi un'Impegnativa tappa 
con cinque Gp della montagna 

Hinault lo incorona: «Può vincere anche il Tour» 
DAL NOSTRO INVIATO 

m PORDOI. Ha la solita fac
cia allegra, anche se ha defini
tivamente rinunciato alla ma
glia rosa. Comunque, ha vinto 
la lappa più impegnativa del 
Giro: al diavolo, quindi, le ma
linconie. Charly Mottet e fatto 
cosi: dalla vita prende quello 
che è possibile. Non si rode il 
fegato per obicttivi al di là del
la sua portata. -Bugno va trop
po forte», spiega dopo il suo ar-
nvo. -lo ho provato ha lasciarlo 

- lindictro: nulla da fare. Spinge
vo a tavoletta, ma quello era 
sempre dietro. Dopo, poi, ero 
io che vedevo l.i sua schiena: e 
vi assicuro che non era facile 

Tennis 
A Parigi 
fuori 
la Cecchini 

' H i PARICI. Da oggi gli ottavi 
"di finale regalano agli open 
francesi una fisionomia più 
.chiara e al riparo dai clamori 
di eventuali sorprese che, a 
'questo punto del torneo, sa
rebbero assai legittime. Ieri l'e
sclusione di Noah per mano 
jdel faticatore Perez Roldan 
, nella continuazione del match 
'interrotto per buio venerdì, 
non ha scosso più di tanto la 
"platea parigina tesa verso l'In
contro fratricida Ira Forget e 

. iChampion. arrivato al quinto 
set per decidere il secondo 

^francese del tibellone dopo 
«Leconte il cui credito continua 
ja salire mentre scendono le 
• quote per chi scommette su di 
lui per il successo finale. Ieri 
'intanto, tra le donne, ha lascia
no l'ultima italiana in gara, San
dra Cecchini che ha sùbito l'ir-
nienza della tedesca Stelli 
Crai, sempre data per essere 
sull'orlo del ritiro a causa di 
una sinusite, ina che nono
stante tutto continua. 

Risultati Uomini: Perez 
Roldan (Arg)-Noah (Fra) 7-6 
(7-5), 6-4. 4-6, 6-3; Muster 
(Aut)-Haarhuis (Ola) 3-6, 7-
5. 6-2. 7-6 (7-4); lvanisevic 
(Jug)-Kuhncn (Rlg) 7-6 (7-
4), 6-1, 7-5. Donne: Graf 
(Rfg)-Cccchini (Ita) 6-2. 6-3: 
Scie» (JugJ-Mfskhi (Urs) 7-6 
(7-4), 7-6 (7-4), Capriati 
(Usa)-Wicsner (Aut) 6-4,6-4; 
Fernando/ (Usa)-Cucto 
(Rfg) 7-6 (7-3) 6-2. 

riuscire a tenere il suo passo». 
Bisogna capirlo, Model. Da 
una vita si ritrova sulla sua slra- ' 
da un ostacolo ingombrante: 
Laurent Fignon. Una volta che 
il Professore, per ammacca
menti vari, è tornato ai box, 
Mottel s'incrocia con un Bu
gno in versione superman. -In 
effetti é cosi», racconta senza 
prendescla troppo. «È la legge 
della vita: ma non bisogna ri
nunciare a lottare. Il Giro d'Ita
lia non e finito, poi ci sarà il 
Tour, qualcosa di buono pos
so ancora lare-. 

Bugno visto da Bernard 
Hinault. Ieri, sul Passo Pordoi. 

c'era Bernard Hinault, uno che 
di pedali se ne intende. Dice di 
Gianni Bugno: «È migliorato 
moltissimo, e poi dispone di 
una buona squadra. Il suo limi
te era la scarsa fiducia in se 
stesso. Adesso l'ha superato e i 
nsultati si vedono. Alla parten
za l'avevo visto un po' intimidi
to e gli ho detto due parole di 
incoraggiamento. Spero gli 
siano servite. Adesso va benis
simo e, se marnine questa for
ma, può partecipare al Tour 
da protagonista. Ha 26 anni, 
un età pcrletla per un corrido
re. Ha ancora dei margini di 
miglioramento». La tv? Spero 
nella concorrenza. Giornata 
di intense visite, ieri al Giro. Tra 

gli altri, percorrendo la tappa 
sull'ammiraglia di Torrioni, è 
venuto Vincenzo Scolti, il pre
sidente della Lega ciclismo. 
Dopo la tappa ha fallo un bre
ve punto della situazione: 
•Una bellissima giornata per il 
ciclismo, uno sport che, que
st'anno, sta ottenendo dei ri
sultati splendidi. I corridori si 
sono comportati bene, ma è 
tutto l'ambiente che deve fare 
un salto di qualità per utilizza
re proficuamente questi risul
tati. Anche la tv: e mi auguro 
che l'anno prossimo, sul cicli
smo, ci sia la concorrenza an
che in televisione. Abbiamo un 
prodotto che suscita interesse 
e non dobbiamo lasciarci sfug

gire l'occasione, (lo visto un 
pubblico enorme, civile, senza 
le facce stravolte degli tiooli-
gans che si vedono nel c.ilcio. 
La concorrenza ve bene .inche 
tra gli sport, aumenta il livello 
qualitativo». Scotti h.i concluso 
parlando di Bugno *£ un cam
pione che accende la fantasia 
delle gente. L'ho conosciuto 
l'anno scorso a Pontedecimo 
per il Campionato italiano. 
Non sono un tecnico, ma uma
namente mi aveva fatto una 
impressione meravigliosa. Si 
vedeva che ha una volontà di 
ferro, e non mi stupisce che 
abbia ottenuto questi risultati». 

Occhio al dilettanti. Nel 
giorno in cui Scotti dà una bac

chettata alla Rat, De Zan e 
Martino fanno di tutto per in
curiosire la gente. Come? Sem
plice: in piena bagarre s'inseri
scono parlando per un quarto 
d'ora del Giro dei dilettanti: 
contemporaneamen te Koni-
chev e Vandelli prendono il 
largo sulla Marmolada. Un det
taglio trascurabile. Esauriti i di
lettanti. Martino si mette a rac
contare la partenza della tai>-
pa e successivi sviluppi. Il c"i-
scorso, come potete immagi
nare, va per le lunghe mentre 
Bugno e Mottet mollano il 
gruppo per riprendere i fuggir
vi. In fondo, 6 solo una presa n 
Giro. 

• Or Ce. 

""——"—"—"" Rally. Sulle massacranti pietraie della Grecia la Lancia di Auriol 
difende il suo primato mondiale dall'assalto della Toyota di Sainz 

Bolidi all'ombra dell'Acropoli 
Quinto appuntamento per il mondiale rally sulle 
massacranti pietraie della Grecia. L'Acropoli sarà 
ancora una volta una gara fuori dall'ordinario per 
Lancia, Toyota. Mitsubishi, Subaru e per la rientran
te Volkswagen. Tanto da meritarsi il soprannome di 
«Safari d'Europa». Diedier Auriol, con la Delta-Marti
ni è chiamato a difendere la leadership nei confron
ti di Sainz (Toyota). 

LODOVICO BASALU 

• • ATENE. Caldo, afa, adre
nalina alle stelle. Tutto questo 
attende come da copione gli 
iscritti alla 37» edizione del 
Rally dell'Acropoli, quinta pro
va del campionato del mondo 
per marche e piloti della spe
cialità che parte oggi da Atene. 
Una gara dura, per veterani 
delle quattro ruote motrici, per 
i piloti, cioè, che sanno che qui 
più che altrove non conta par
tire all'impazzata ma pensare 
soprattutto a salvaguardare 
macchine e fisico. Una lezione 
imparata molto bene da Miki 
Biasion, qui vincitore lo scorso 
anno per la seconda volta con 
la sua Delta-Martini. Un ricor
do e una situazione ormai lon
tani, visto che il veneto nel 
1989 con quella vittona si ag
giudicò in pratica il mondiale 
piloti. Le prospettive ora sono 
totalmente diverse, visto che il 
compagno di squadra Didier 
Auriol. appesa definitavemen-
le al muro l'etichetta di scavez

zacollo, è in testa alla classifica 
iridata e precede di soli 15 
punti II sempre più pericoloso 
Carlos Sainz con la Toyola. Per 
lo spagnolo la casa giappone
se ha messo a disposizione 
una Colica che è molto simile, 
come conformazione e come 
preparazione specifica, a quel
la che ha vinto il Salari in Ke-
nia con il «vecchio» Bjiom Wal-
degaard. In Grecia, infatti, le 
sollecitazioni a cui sono sotto
poste le macchine sono del 
tutto simili a quelle che sterzi, 
sospensioni, telai, motori subi
scono in Africa. 

Un'opportunità in più per 
dimostrare la bontà del pro
dotto, cosa che in fin dei conti 
riesce ancora bene alla Delta 
Integrale. Una vecchia signora, 
che a dispetto degli anni (è 
stata presentata nel 1979 nella 
versione 1300 di serie) conti
nua ad essere pimpante ed ar
zilla. A disposizione per questo 

rally l'avrà, oltre a Biasion e a 
Kuriol, anche Juha Kankku-
nen, soltanto quarto in classifi
ca e chiamato ad una prova 
convincente. Presente per la 
seconda volta quest'anno an
che Alex Florio, che avrà però 
una Delta iscritta al team Fina-
Jolly Club. Per il figlio del diret
tore sportivo della Ferrari 
un'occasione buona per sep
pellire le delusioni patite al Sa
fari. Propositi di riscossa che 
hanno anche Marku Alen, da 

- quest'anno pilota della Subaru 
e Ari Vatanen, con la Mitsubi
shi. Due outsider di sicuro ef
fetto, pur se le loro legittime 
aspirazioni sono ancora frena
te da una affidabilità delle ri
spettive vetture non propno 
esaltante. Ma il vero motivo di 
interesse del rally dell'Acropoli 
è il rientro ufficiale, con una 
Rally Golf affidata all'equipag
gio Weber-Fcltz della Volkswa
gen. Tra l'altro, proprio la casa 
di Wolsburg vanta un Interes
sante passato in questa specia
lità, visto che addirittura con 
una -Maggiolino» vinse quattro 
edizioni del Safari ('53, '54, 
'57. '62) e in tempi più recenti 
si è aggiudicata il Costa d'Avo
rio nel 1987. Certo le strade 
della Grecia non avranno ri
guardo nemmeno per una de
buttante di tale rango. Ben 
2.035 sono I chilometri. Oggi la 
partenza della prima tappa da 
Atene a Lagonissi con sette 
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La Lancia Delta protagonista oggi al Rally dell'Acropoli 

speciali. Una capitale sempre 
più rumorosa, sempre più in
quinata, quella greca. Ormai 
distante anni luce da quel glo
rioso passato cancellato dalle 
mille traversie che ha subito 
questo paese. Anche se gli or
ganizzatori locali ques- anno 
hanno pensato bene di inseri
re un arrivo di tappa 'Sierico» 

per i concorrenti nella lerra 
delle quattro giornale del rally 
(che si concluderà meri ole-
dl) toccando la mitica Delfi. 
Chissà se il celebre oracolo, 
con le sorgenti ormai mandile, 
potrà fornire una risposta con
fortante ai sempre più preoc
cupati piloti delle Lancia-Dei-
ta-Martini. 

Leader sul podio: Il francese Mottet dominatore > j l 'ordot e, a destra. Li maglia rosa Gianni Bugno 

Il sospetto di un regalo 
in quell'ultima volata 
• i PORDOI. Pensano t jtti che 
Gianni Bugno asbia lasciato 
vincere Charly Mottet sul Por
doi e se cosi fosse sarebbe uno 
schiaffo alle migliaia e migliaia 
di persone che bivaccavano 
sui tornanti di questa famosa 
salita. Uno schiafio, o se prefe
rite un tradimento per la folla 
che disegnava l'ultima delle 
sei arrampicale, tante presen
ze, tanta passione, tanto entu
siasmo per il ragazzo in rosa, 
Mottet nella sia di Bugno, due 
uomini al comando, due ve
dette che hanno seminato gli 
avversari nel momento crucia
le, la netta impressione che l'i
taliano abbia una marcia In 
più. la marcia per una vittoria 
solitaria e invece Gianni si ac
contenta della seconda mone
ta, lascia al francese i fiori del 
Pordoi. 

Sono cosa che capitano, co
se che non piacciono. E poi bi
sogna scegliere !<• giornate giu
ste per i regali, bisogna entrare 
nell'animo degli spettaiori per 
capire quando è I coso di con
cedere favon. Ci siamo sulla 
cresta dell'onda dopo anni di 
magra, abbiamo ritrovato il 
gran pubblico e per Bugno 
quella di ieri era l'occasione 
per abbracciare chi lo abbrac
cia da un paio di settimane. 
Non è andata cesi e sono del 
parere che Gianni abbia sba
gliato pur confermando le sue 
belle qualità, le sue doti di ci
clista che è ad un pelo dal 
trionfo di Milano. Un lappone 
baciato dal sole, paesaggi me
ravigliosi e cime imperiose che 

GINO SALA 

hanno fatto la storia del cicli
smo. Apro il taccuino alle dicci 
di un ma'tlnodorato. Corridori 
con la faccia severa come le 
montagne cui andiamo incon
tro, tifosi che gridano forte il 
nome eli Bugno. L'avvio è len
to, direi .• tudiato. Primo cenno 
di cronoca col Passo di Valpa-
rola dove rimbalzano i nomi di 
Vandel i e Zimmermann se
guiti da Massi, da Pagnin, Ab.i-
die e Perni, da Chozas. Chiap-
pucci, Bagol e Chiurato. Bugno 
e il secondo della fila crono
metrata a l'25". In discesa 
piomba lugli attaccanti Kony-
chev e la notizia il ritiro del p<> 
lacco Halupczok, vittima di un 
malanno al ginocchio destro. 
Poi tre colli uno cosi vicino : I-
l'altro da sembrare tre ciliegi
ne. Sul (ianlena ancora Vai-
dei li e Zimmermann seguiu a 
54" dalle: pattuglia di Chozas, 
Chiapputi e Konychev. Si e 
perso Pagnin, troppo pesante 
per le salile, e continuando si 
perdemr no Zimmermann e 
tanti altri. Ritardo di Bugno e 
Mottet, 1 '54", ntardo che sul 
Sella è ili 2'36" e sul Pordoi 
(primo passaggio) di 3'0£>". 
Qui Mau'Kio Vandelli, già solo 
sulla lerz i volta, si aggiudica la 
Cima Ceppi con 1*14" su Ko
nychev che si è liberato della 
compagi >ia di Chozas e Chiap 
pucci. 

Una !u nga picchiala per arri
vare ai piedi della Marmolada, 
un tuffo vertiginoso che porta 
Zimmermar.n in un buirore. 
Lo svizzero deve abbandona
re, ma scr.z>> gravi conseguen

ze fisiche. Bravo Konychev che 
acciuffa Vandelli. Dietro le car
te si mescolano. Sulla Marmo
lada escono dal guscio Bugno 
e Mottet che transitano a 35" 
dal tandem di punta, poi 
Chioccioli e Giovannetti a 
1 ' 15" e tutti gli altri con le pol
veri bagnate perché hanno ce
duto Chozas e Chiappucci ed 
è in crisi Giupponi. Scontato 
che Bugno e Mottel andranno 
su Konychev e Vandelli. Scon
tato che sarà un finale a due, 
poiché l'italiano e il francese 
mettono le ali sui tornanti del 
Pordoi. Tornanti che diventa
no gradini, colpi di pedale in 
un mare di gente, Bugno che fa 
l'andatura per una decina di 
chilometri, Mottet che vince al
lungando a trenta metri dalla 
fettuccia approffittando del
l'errore di Gianni. In rinoma 
Chioccioli (tento) e Ciovan
netli, un pomeriggio di gloria 
anche per Vandelli e un Kony
chev finalmente in vetrina. Di
stacchi pesanti, Giupponi a 
Il'2l" e guarda un po' dov'è 
finito il ragazzo che lo scorso 
anno aveva lottato con Fignon. 

Oggi la terza e ultima caval
cata dolomitica dove andremo 
alla scoperta dell'inedito Passo 
del Mortirolo, 1852 metri di al
titudine, strade con pendenze 
del quattordici per cento e una 
discesa da brividi prima di rag
giungere il tetto dell'Apnea. Il 
discorso mi sembra però chiu
so dalla pagina del Pordoi. 
Che non é bella come voleva
mo, ma che ci permette di sor
ridere dopo tanti piagnistei. 

~"~~"^"~ — - Addica. Coppa Campioni donne 

Valzer viennesi su tartan 
La Masullo reginetta 
Oggi a Vienna decima Coppa Europa per club di at
letica al femminile. Per l'Italia è in lizza la Snia che 
frequenta la Coppa per l'ottava valta con un lusin
ghiero bilancio: sempre sul podio. Ma la Coppa è 
cosi cresciuta da raccogliere, in questa occasione, 
ben 22 paesi tra i quali - per la pri ma volta - l'Unio
ne Sovietica « la Germania Democratica. E il podio 
diventa una sfida quasi impossibile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMOMUSUMECl 

• • VIENNA. >Far bella figura, 
come sempre». La partecipa
zione della Snia Milano alla 
decima Coppa dei Campioni 
di atletica legger,) - oggi a Sch-
wechat, piccola e itta di 15 mila 
abitanti nella peiiferia di Vien
na • è racchiusa in questa frase 
di Franco Sar, oggi direttore 
agonistico del club e ieri eccel
lente specialista di decathlon, 
il più bravo che l'Italia abbia 
mai avuto. La Sria è il club di 
atletica che meglio segue le 
donne e infatti ha conquistato 
lo scudetto tricolore dell'atleti
ca versione donna ben 12 vol
le. Essendo campione d'Italia 
in carica la Snia ia acquisito il 
diritto di battersi nella Coppa 
del campioni ed è un diritto 
che ha già esercì'ato e onorato 
per otto volte con un bilancio 
molto bello: sei secondi e due 
terzi posti. 

La Coppa delle donne è co
minciata con timidezza, dicci 

anni fa. Poche squadre e tanta 
buona volontà. Col passcire 
delle stjgioni la Coppa è cre
sciuta e l'cdiziane di quest'an
no cont.i ben 22 squadre. I'EAI-
ropa qus^i al completo. Per la 
prima volta si conteranno le 
presenze dell'Unione Sovietica 
con la compagine dei sindaca
ti e delle Germania Democrati
ca con lo Sport Club Neubran-
deburg. Ecco, la squadra di 
Neubrandeburg è senza om
bra di dubbio il club più forte 
del mondo. La squadra sovieti
ca presenterà la pesista cam
pionessa olimpica Natalia Li-
sovskayj mentre la squadra te
desca presenterà la campio
nessa o'impica degli 800 metri 
Sigrun Wodars. 
La Coppa Europa si e trasfor
mata .n un vero e propno 
Campionato europeo per club 
e certamente soffrirà il proble
ma diesa jnre il programma in 
una soia giornata. La Snia fino 

a ieri ha gareggiato per vincere 
e tutte le volte che ha preso 
parte all'avvenimento è nusci-
ta a scalare il podio. -Ma sta
volta», dice Franco Sar con 
rammanco nella voce, «sarà 
una grande cosa chiudere tra 
le prime cinque. La presenza 
delle sovietiche e delle tede
sche dell'Est rende improba la 
scalata al podio. E comunque 
noi ci proveremo». 
Il vessillo della Snia é. una vol
ta di più, la splendida giovane 
donna Mansa Masullo che cor
rerà i 200 e la staffetta veloce. 
Marisa è una giovane veterana 
coi suoi trentuno anni e con 
una milizia che dura da 17 sta
gioni. La Snia presenterà Ros
sella Tarolo sui 100, Rossana 
Morabito sugli 800, Valentina 
Taucen sui tremila, Vilma VI-
dotto nel giavellotto. Dispone 
di una squadra solida che do
vrà battersi per cogliere, senza 
errori, le possibili défaillances 
delle troppo forti rivali. 
Della Snia è da ripetere che é il 
club italiano di atletica leggera 
che meglio segue le donne, 
dalle giovanissime alle adulte. 
La Snia è una delle fondatrice 
della Coppa Europa e per la 
prima volta corre il rischio di 
non scalare il podio. E' il prez
zo che forse pagherà alla de
cennale battaglia per far cre
scere una manifestazione nata 
per scommessa. 

l'Unità 
Domenica 
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Prova d'orchestra degli azzurri L'attaccante segna una doppietta 
ad una settimana esatta dal debutto Su un rigore-omaggio dell'arbitro 
La nazionale in leggera ripresa la rete che sblocca il risultato 
supera i francesi del Cannes De Napoli completa il tris 

Finché c'è Vialli c'è speranza 
DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PKROOLINI 

M AREZZO La villa di Licio 
Celli sta proprie alle spalle del
lo stadio Chissà se il •venera
bile» avrà latto sentire la sua in
fluenza7 Forse non ce n 6 stato 
bisogno È bastati la squisita 
ospitalità del s gnor Nicchi di 
Arezzo per rendere meno In-
bolato a Vicini quest ultimo 
tratto di strada che porta al 
mondiale Ma dopo aver 
sbloccato il risultalo con un n-
gore-omaggio I Italia ha sapu
to vincere e in parte convince
re, con l'aggiunta degli interes
si L'avversano è diverso una 
squadra di mezza Uassif ica del 
campionato Iranccse anziché 
una nazionale seppure greca 
L'Italia, invece ali inizio appa
re sempre drammaticamente 
uguale a se stessa Eppure no
vità ce ne sono Torna il Ino 
milanista Maldini Baresi-Ance-
lotti e e e la spalla ideale di 
Vialli Carnevale Ma mutando 
I ordine dei (attori il prodotto 
non cambia 11 Cannes, poi di 
suo ci mette un vantaggio di 
non poco conio Dopo appena 
cinque minuti esce Stopyra ex 
stella della naz onale francese 
Un favore che la squadra di Vi
cini non sa apprezzare Solita 
sfilacciata ragnatela Icssuta 
con passagi corti e un chiaro 
senso di impotenza nel creare 
possibili azioni di attacco 

In campo prrò c'è la cosid
detta «torre» e allora si prova a 
far saltare I ordinato muro 
francese con dei cross Ma si 
tratta di traversoni che non si 
vedono più nemmeno sui più 
sperduti campi di provincia Si 
cerca la testa di Carnevale con 
sco'onte palombelle Non e è 
verso di trovare la porta del 
Cannes. Ci prova dopo una 
ventina di minuti per due volte 
Donadoni ma le sue battute 
dal limite dell'area mettono in 
mostra scarsa determinazione 
Cerca di imitarlo Ancelotli con 
una delle sue famose bordate 
ma fa cilecca in modo addint-
tura comico 

Ma c'è l'attento arbitro Nic

chi che non si fa sfuggire un 
normale contrasto in area su 
Vialli e prima che il Gianluca 
nazionale concluda la sua ca
priola ha già indicato il di
schetto del rigore E il 37'batte 
lo stesso Vialli e gli azzum n-
trovano il gol e il calore di un 
pubblico che fino a quel mo
mento Il aveva nonostante tut
to incoraggiati Sbloccalo con 
un marchingegno il risultato la 
squadra cerca il modo di giu
stificarlo E il tentativo ncscc in 
maniera lineare classica tre 
minuti dopo Giannini allunga 
a Vialli il donano spara in cor
sa e il portiere respinge Rac 
coglie Carnevale che serve di 
tacco De Napoli «Rambo» che 
lino a quel momento era stato 
di una debolezza assoluta ca
nea il destro e buca l'incrocio 
dei pali La paura e passata 
Nella ripresa crescono di tono 
Giannini e anche Donadoni 
mentre Carnevale trova I atti
mo giusto prc proporre alcune 
ficcanti giocate Di fronte I Ita
lia ha .soltanto il Cannes ma 
vedere, dopo tanti pasticci e 
artritiche manovre, spezzoni di 
gioco con scambi e mongola-
zioni che dalla icona passan-
no alla pratica apre, perlome
no, il cuore alla speranza Ma 
e 6 anche la possibilità di esal
tarsi con il terzo gol messo a 
segno da Vialli II Gianluca na
zionale, dopo il rigore non 
aveva trovato il modo di strap
pare nuovi applausi Ma al 74 
lanciato da Giannini entra in 
area, punta il portiere lo mette 
a sedere e infila uno di quei gol 
da goleador di razza, nono
stante si discuta ancora sulle 
sue esatte onginl Vialli nell a-
zione del gol accusa un legge
ro dolore ad una gamba Nien
te di preoccupante, ma e me
glio non correre nschi Entra 
Schillaci e anche Totò trovo un 
palcoscenico meno ostile di 
quello di mercoledi scorso a 
Perugia Alcune giocate pronte 
e incisive e anche per lui fioc
cano gli applausi 

^^Éif i iWÉi^l iw | - ' . Ì»«if i - | 
1ZENGA 
2BERGOMI 
3 M ALDINI 
4 BARESI 
SFERRI 
SANCULOTTI 
7 DONADONI 
6 DE NAPOLI 
9 VIALLI 

(72' SCHILLACI) 
10 GIANNINI 
11 CARNEVALE 
In panchina De Agosti
ni Ferrara, Viercho-
wod. Berti, Tacconi Ma-
rocchi Baggio, Manci
ni, Serena, Paglluca 

3-0 
ARBITRO Nicchi 

di Arezzo 
RETI al 37' Vialli su rigore, 

39'De Napoli, 71 Vialli 

NOTE angoli 5-1 per l'Italia 
Terreno In buone condizio
ni Spettatori 16m!la In tri
buna d onore il presidente 
della Figc, Antonio Matarre-
se. Luciano Nizzola. Anto
nio Rlcchlerl. Giampiero 
Bonlpert) 

1 UUSSUtCH 
2 SASSUS 
3 RAVERA 
4 NACHTWEIH 
5 RICO 
6 DREOSSI 
7 BRY 
8 DANIEL 

f'59) NOGUE'IRA 
9 DURIX 

10 M RINARIC 
(78)ZITANE 

11 STOPYRA 
C5) MENEGUAL 
('8S)CEOUGNA 

In panchina 
doz 

Almen-

Viatli dal dischetto segna U primo gor, In «Ito. ewtttnBergomì 

Vicini: «Ecco la squadra antì-Austria» 
DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 

• i AREZZO C è meno rabbia 
in questa notte Vicini la per
corre con passi delicatamente 
sicuri, come chi e piuttosto 
soddisfatto I passi finiscono in 
una conferenza stampa che lo 
aspetta in silenzio Vicini vi si 
aggira subito con cordiale 
freddezza, pesa ogni (rase con 
la dovuta precauzione 

Gli chiedono 'Azeglio, hai 
voto miglioramenti grandi o 
piccoli9» E Vicini -Piccoli il 
giusto. Secondo me si è visto 
chiaramente che le gambe dei 
ragazzi si stanno mettendo a 
posto, sono meno imballale 

Ma certo non siamo ancora 
quelli che vorremmo essere, 
siamo ancora titubanti negli 
affondi, dobbiamo velocizzarli 
di più» 

Prende dato, ascolta un'altra 
domanda Stavolta non vi han
no fischiato Sei contento' Ri
sposta del cittì «Ero sicuro che 
non ci avrebbero fischiato La 
gente ha capito che differenza 
e è tra un allenamento e una 
partita ulliciale-

Vicini ha le guance rosse ma 
tese, senza le gnnze di un sor
riso Resta con questa espres
sione anche quando dà I an

nuncio «La squadra di stasera 
(len sera per chi legge ndr),e 
andata bene, nel complesso 
Possiamo cominciare con 
espenenza e personalità Stra
da facendo è possibile magari 
qualche ritocco » 

Bisogna leggere tra le nghe 
del discorsetto e capire la 
squadra che ha giocato il pn-
mo tempo contro il Cannes è 
la squadra che scenderà in 
cam pò contro l'Austna 

Vicini si alza e toma negli 
spogliatoi Usa gli stessi passi 
di pnma skun, decisi Incro
cia Vialli e gli dà una pacca 
sulle spalle Vialli mugugna un 
saluto e supera il mucchio dei 

cronisti «Con voi non parlo» 
Parla con il microfono che gli 
ficcano sotto le labbra E accu
sa «Ce qualcuno che vuol tur
bare l'atmosfera di questa 
squadra Non ci sto, sono ar
rabbiato . » 

Parla volentieri Invece Ance-
lotti, mollo apprezzato da tutti 
1 compagni' «È andata benino 
mi sembra Con De Napoli e 
Giannini l'intesa è stata perfet
ta . Giuseppe, poi. ha potuto 
anche giocare più avanti, in 
appoggio dell'attacco» 

Ancclotti non lo sa, ma tre 
passi più in là, giusto dietro 
l'angolo, e è Donadoni che sta 

dettando un'ode in suo onore 
Dice Donadoni «Carl< tto ci ha 
dato sicurezza, ha ai mentalo 
il filtro a centrocampi, ha per
messo a me e Gianni ii di gio
care più avanti e con maggior 
lantasia» Conferma di Gianni
ni «SI, mi sono trovati > meglio, 
è vero» 

Vanno via tutti e n Mio stan
zone degli spogliatoi, ad asciu
garsi i capelli, resta Carnevale 
Chiede «Ma davvero Vicini ha 
detto che sono titolare?» SI o 
almeno, I ha fatto proprio ca
pire, gli dicono Icron i.ti E Car
nevale «Porca mise la che 
bello» 

TACCUINO MONDIALE 

Maradona, un altro sfogo: 
«Non aspetterò il '93, 
me ne andrò via prima» 
• i Maradona e ancora feb
bricitante - ten ha giocato ap
pena mezzcra nella partita 
d'allenamento - ma è in gran 
forma quando arriva il mo
mento delle interviste Sul suo 
futuro ha detto «Dopo il Mon
diale parlerò con Feriamo II 
contralto mi lega al Napoli fino 
al 1993. ma K> vorrei tornare al 
Bcca Juniors con un anno di 
anticipa Quando smetterò di 
giocare farò I manager al Bc
ca. e assumeiò Valdano come 
allenatore» Il pezzo forte della 
giornata e stelo però I attacco 
alla stampa italiana -Il novan
ta per cento dei giornali pub
blica stupidaggini Dopo il pa
reggio con I Austria hanno 
sparato a zero su li noi poi gli 
austriaci hanno b Ululo I Olan
da L'Italia intanto non e stata 
capace di superare la Grecia 
Ne' PMJMLlJI italiani sono i 

(tondo» 
no turno. Sa

ranno (HHgTi ati oggi II più al 
teso è il fischietto che dirigerà 
la partita inaugurale Argenti
na Camerun, In programma 

venerdì a Milano Favonti i due 
italiani, Agnolin e Lanose 

Preud'Homme. Il portiere 
del Belgio potrà giocare con gli 
occhiali da sole ma dovrà es
sere autorizzato dall arbitro 
La Fifa ha quindi accettato par
zialmente la richiesta del por
tiere, motivata dal fatto che 
non ritiene sufficiente la prote
zione della visiera del berretto 

Ubregts attacca. L cx-tec-
meo dell Olanda. Thiis Li-
bregts. sostituito lo scorso mar
zo da Leo Bccnhakker ha at
taccato I ambiente calcistico 
del suo paese »La Federazio
ne ha usato dei mezzucci per 
farmi fuori Beenhakker che 
sosteneva di essere mio amico 
non si 6 mai fatto sentire In 
nazionale sono tre giocatóri a 
decidere tutto» Non ha latto 
nomi Libregts ma ha fatto ca 
pire che si tratta di Gullit Van 
Basten e Rijkaard 

Amichevoli. Tunisia-In
ghilterra I I, Malta-Eire 0-3. 
Svizzera Usa 2-1 Brasile-Savi-
gliancse 12-0 

Pronto l'impianto dove si alleneranno gli azzurri 

Marino scopre lo stadio 
da cinque miliardi 
É stato presentato ieri lo stadio di Manno, che da 
domani ospiterà gli allenamenti degli azzum. L'im
pianto è costato cinque miliardi e realizzato, nrno-
dellando il vecchio impianto, in cinque mesi II pro
blema pnncipale sono stati i fondi. C'è voluto l'inter
vento della Regione, con un capitolo di spesa 
straordinario, che ha generosamente foraggiato l'i-
niziativa 

STEFANO BOLDRINI 

• • MARINO Un gioiellino in
castonato nel verde di una bo
scaglia che gli ambientalisti so
no riusciti a difendere dall as
salto del cemento E il verde è 
propno il colore dominante 
del rinnovato stadio di Marino 
che da domani ospiterà gli al 
lenamenti degli azzum La sto
na dell ennesimo «miracolo» 
dell edilizia sportiva targata 
Italia 90 non deraglia dai binari 
di questa rotaia tortuosa chia
mata opere mondiali una lun
ga nncorsa e il traguardo ta
gliato ai margini del tempo 
massimo Ancora ieri mentre 

in sala stampa il sindaco il so
cialista Giulio Santarelli riepi
logava le tappe dell avventura 
gli operai si aggiravano a torso 
nudo, sotto un sole bollente, 
per mettere a punto gli ultimi 
dettagli Intenso poi I odore 
dell asfallo da pochissimo ste
so lungo il perimetro del cam 
pò Le scarpe erano da poco 
passate le dodici e trenta si 
appiccicavano al suolo Un al
tra folle corsa insomma che 
almeno consolazione non da 
poco, non e costata nessuna 
vita umana 

Lo stadio comunque si pre

senta bene Sul lato nord è sta
ta costruita una gradinata La 
capienza massima adesso è di 
quattromllacinquecemo posti 
a sedere I seggiolini di design 
molto austero sono di colore 
verde 11 manto erbo ,o è stato 
rifatto anche se ad xchlo il 
terreno appare duro Gli inter
ni sono nuovissimi due spo
gliatoi due bagni u la sauna 
una sala massaggi una sala 
•muscolazione» C.e uffici 
temporaneamente .i disposi
zione del Col una tala stam
pa Un grosso lavoro insom
ma iniziato a metà gennaio e 
che a marzo aveva rischialo di 
bloccarsi la di'ta incaricata 
dei lavori si arre .e lonvintadi 
non farcela Rapido rimpiazzo 
e recuperando u n di •> acco che 
appariva incolmabi < la pro
gettista e direttrice cei lavori 
I architetto Cinzia P limonella 
e riuscita aconsogn i e in tem 
pò I opera 

Spiega la -signor ì degli sta
di- che questo impianto non 
sarà una cattedrale nel deser 
to "La mia prmcipa e preoccu 

Le pagelle 

Ancelottì e Carnevale 
_ restano un rebus 
È Baresi il più bravo 

Zenga 6. Ha avuto uria s ila 
occasione per metters in 
mostra subito dopo il i er-
zo gol di Vialli 

Bergoml 6. Contro un C m-
nes che si è ben guar la
to dall attaccare non ha 
avuto grossi problemi da 
nsolvere e quei pocl" i li 
ha risolti con sufficit n A 

Maldlnl 6. Qualche ineer 
tezza nel pnmo tcmp< in 
sintonia con I impa isc 
generale poi si e scic Ito 
e si è fatto apprezzile 
anche per alcune per lui 
non molto solite disc >se 
in attacco 

Baresi 7. Sul suo rendimen
to, si sa, si può meti ere 
anche la mano sul fuoco 
Sicuro e determinato co
me al solito e soprattutto 
nel pnmo ha cercalo con 
alcune avanzate di 
smuovere dal letargo la 
squadra 

Ferri 6. Per lui vale il disi or
so fatto per Bergomi an
che se nella prima pirte 
della partita ha avuto 
qualche preoccupazi )ne 
in più de) compagno di 
squadra Vlerchowod e 
al momento, comunque 
da prefenre 

Ancelottì 5,5. Ha la cu-
sante della lunga as. en-
za Solo lui può punt< Ila
re a dovere il centroc >m-
po azzurro ma per il mo
mento è il milanista che 
sta ancora cercande gli 
appoggi giusti 

Donadoni 5,5. Meno bril
lante e più pasticciane 
del consueto Nef pr imo 
tempo è apparso Ira più 

nervosi e imprecisi Poi, 
ovviamente anche lui si 
è giovato di'lla situazio
ne più favorevole 

De Napoli 6. La suflicienza 
la strappa per via di quel 
gol, potente e perento
rio con il quale ha spaz
zato definitivamente via 
le ansie e le preoccupa
zioni che attanagliavano 
la squadra 

Carnevale 5,5. L ideale 
spalla di Vialli non ha 
avuto troppe occasioni 
per mettersi alla finestra. 
Galoppa in lungo e in 
largo Alto potrebbe es
sere il suo voto per la ge
nerosità, m ì a che cosa 
serve promjoverio spal
la del pnmo attaccante 
se poi è costretto a fare 
I attendente tuttofare 

Giannini 6,5. Il Principe ha 
trovato il modo di esibirsi 
in regali mevenze II mo
do come ha diretto e in
terpretato le azioni del 
centrocampo lascia ben 
sperare, ma non dimen
tichiamo che len sera in 
campo e era il Cannes 

Vialli 6. Non e ancora il 
Vialli d una volta ma n-
gore a pan», nell azione 
del terzo gel ha messo in 
mostra freddezza e luci
dità di esecuzione 

Scrunaci (dal 75) 6 Una 
sufficienza per ripagarlo 
dello sfortunato esordio 
di Perugia In un quarto 
dora ha a/uto il tempo 
di far vedere che può re
citare un ruolo diverso 
da quello della controfi
gura ORP 

Il plastico dello stadio di Mar n > che ospiterà gli allenarne nti degli azzurri 

pazione e stata quella eli r< aiz
zare un impianto per lo «port 
Quando Italia 90 sarà p >• sala 
questo stadio sarà a opposi
zione della città di Mar n< Nei 
locali che per un mese s iran 
no utilizzati dal Col e dalla 
stampa sorgeranno repali di 
riabilitazione e per i disas li-

II sindaco Giulio Sari irelli 
quasi sovrastato dalla • i a or
renda cravatta a don ha inve
ce latto la cronistoria di M inno 
sede azzurra »L idea i < eque 
ai mondiali mcssican N II in
tervallo della partita It ili. Bui 
gana incontrai Luca i\ Mante-

zemolo e gli feci la proposta 
Marino gli dissi può offrire 
una combinatone eccellente 
adeguata ricezione alberghie
ra impianto Roma ad un pas
so Le difficoltà si sa non sono 
mancate II problema ^ono sta
ti i fondi Ci 0 .'cnul i in aiuto la 
Regione con I istituzione di un 
capitolo di spesa straordinano 
di sei miliardi destinati a noi 
(quattro n d r ) Genzano e Ne 
mi II costo de i lavon' Si aggira 
sui cinque rriliard» Un cifra 
esorbitante sjpenoreailinan 
ziamenti ricevuti per un Co
mune squassato dai di'bi'i 

Foritolan 
è dell'Inter 
Al Genoa 
11 miliardi 

Davi J(> Fonlolan (nella roto) è stato presentato len dall In
ter squadra con cui ha lirmato un contratto quadriennale 
deh a lori» di 500 milioni I anno Proveninete dal Genoa do
ve e arrivato nell 88 è costato più di dieci miliardi e mezzo 
ed è s .ito scelto dall allenatore intensta Trappattoni che ne 
apprezza la duttilità di u ilizzo Fontolan infatti ha giocato 
que I anno in tutti i ruoli, segnando anche 9 reti Onginano 
di G «bagnate Milanese, dove è nato 24 anni fa Fontolan si 
è dello acceso tifoso dei rerazzum e di approdare alla squa
dra i ve nsla «per divenlan- il numero uno» 

Ultima di B 
Due promosse 
decìdono 
chi retrocede 

In B promosse in sene A To
nno Pisa Caglian Parma re
trocesse in C/1 Licata Como 
Catanzaro l'ultima giornata 
decide I ultima retrocessio
ne per la quale le più mal 
messe sono Monza e Messi-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ na che se la vedranno ri
spettivamente con Tonno e 

Cag a ri promosse e sen .a problemi di classifica Questi gli 
incentri e gli arbitri Ancona-Como (Cardona) Avellinc-Pe-
scari (Ceccanni) Brescia-Padova (Lombardi) Catanzaro-
Barli-lta (Guidi) Licata-Reggina a Ragusa (Monni). Messi-
na-Caglian (Coppetelli) Monza-Tonno (Luci) Pisa-Parma 
(Circinpmi) Reggiana-Foggia (Scaramuzza). Tnestina-
Cos"n?a (Bruni) Classifica Tonno p ti 53 Pisa 50 Caglian 
47 I'arma45 Ancona41 Reggina40 Reggiana39 Pescara 
e Fc ggia 38. Padova 37 Brescia 35 Avellino e Triestina 34 
Barl'Mta e Cosenza 33 Monza e Messina 32, Licata 28. Como 
27 Catanzaro 24 

Danny Ferry 
dall Messaggero 
ai (Cavalieri 
dì Cleveland 

Il cestista americano giunto 
un anno fa a Roma e schie
rato nelle lile de «Il Messag
gero» giocherà la prossima 
stagione con i «Clevaland 
Cavaliere- Guadagnerà 2 mi
lioni e mezzo di dollari Fer-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ry aveva un opzione coi 
«Clippers» di Los Angeles, 

ma la '.quadra californiana I ha ceduta ai «Cavalicrs» Intan
to, J IVsaro, mercoledì prossimo, contestualmente ad un e-
sibi ione del miglion giocaton italiani e ali incontro Ali Star-
-Gibii, avrà luogo una tavola rotonda sulla violenza nei pa-
lazzeil di basket 

Questa mattina al Passo del
lo Slelvio in pista dntta e 
con una pendenza del 70%, 
si disputano le finali della 
Coppa del Mondo di veloci
tà prova cronometrata sul 
•Chilometro lancialo» Il mi-

ftlior tempo è quello del fin-
andese Maun Nakkula che 

ha toccalo i 1 % 937 kmh In gara (Raitrc dalle ore 10 00) 
aneti; I italiano Maurizio Giarolli che conta di qualificarsi 
per la 'in ilissima Oggi la partenza che vena data nel punto 
più a to della pista, a quota 3 090 metri consente velocità ol
tre 1200 kmh 

A ZOO all'ora 
giù dallo SteMo 
il mondiale di 
soi-velodtà 

Spadista estone 
scompare 
a Legnano 
E ReznRchenko 
mondiale'87 
rientrato in Urss Lo spadista è 
ma Rtzmtchenko per i menti 
parlamento e un auto 

Capo hooligan 
a Roma con falso 
nome scrive: 
«Amo i poliziotti» 

La rivelazione e del giornale 
moscovita «Sovietski Sport», 
secondo il quale lo spadista 
della nazionale sovietica, 
Vladimir Reznitchenko, 
campione del mondo del 
198/, ha abbandonato Le
gnano dove era in corso una 
gara intemazionale e non è 

di Tallin, la capitale dell'Esto-
sporuvi. aveva a Tallin un ap-

Il più famoso hooligan di 
Nottingham il teppista in
glese Paul Scarrott che vanta 
più di 40 condanne per aver 
provocato incidenti negli 
stadi sarebbe armato in Ita
lia sotto falso nome, Cooper 

_ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ secondo il settimanale lon
dinese «Sunday Times» 

Scarrott-Cooper sarebbe da 15 giorni a Roma con un passa
porto falso e insieme ad alcuni compan Viene indicato co
me il capo degli hooligan e era nella lista che la polizia bn-
tann ca ha trasmesso a quella italiana per impedirgli di esse
re presente a Italia "90 II Sunday Times ha anche una prova 
de"e sue affermazioni, una cartolina arrivata da Roma a 
Nottingham, nel pub frequentato da Scarrott e dai suol «Dio 
Salvi la regina, dite ai poliziotti che li amo» 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Rallino. 14 Notizie sportive, 18 25 Novantesimo minuto 20 40 

Forca Campioni, 22 10 La domenica sportiva 
Raldtie. 15 30 Giro d Italia, diciassettesima tappa Canazci-Apn-

ca 20 Domenica spnnt 
Raltre. I l , Intemazionali di Francia, 14 10-18 35 Videosport. 

li..15 Domenica gol 1945 Sport regione. 20 Calcio. seneB, 
20 5 Cirosera 23 35 Rairegione calcio 

Italln 1.12 Viva il Mondiale (replica) 12 30 Guida al campiona
to ISGrandPnx 20 30 Calcio. Jugoslavia-Olanda (diffenta) 
22 '10-24 boxe 

Reteqiiattro. 9 30 II grande golf 
Telemontecario. 12 15 Domenica Montecarlo tennis, Intema

zionali di Francia, 15 Calcio Germania 80-Resto del Mondo, 
p trtita d addio di Hans Muller - Ciclismo Giro d Italia, dicias-
s< «esima tappa, Canazei- Apnea 23 30 Golf club 

Telecnpodistrla. 10 Juke box (replica) 10 30 Gallomania 
(replica). I l 30 II grande tennis 13 Fisti Eye. (replica) 13 30 
Supercross (replica) 14 30 Pallavolo World League in diret
ta eia Marsiglia Francia-Italia, 16 30 Tennis, torneo lemmimle 
d Ginevra 17 30 Boxe, Diaz-Cassi europeo pesi leggen (re-
piea) 18 Juke box (replica) 19FishEye (replica), 19 30 Vi
va I Mondiale 20 Pallavolo, Francia-Italia (replica). 22 15 A 
ti tto campo 23 Basket play off NBA 24 Fish Eye. (replica) 

Radlouno. 15 30 Giro d Italia, diciassettesima tappa Canazei-
Aprica 16 50 Tutto il calcio minuto per minuto | 

Radlodue. 15 50 Domenica sport (pnma parte) 18 Domenica 
s|X>rt (seconda parte) 

BREVISSIME 
Atletica. La laaf len a Stoccarda ha approvato la candid stura 

della Namibia che dal 91 diventerà 185esima nazione affilia
ta 

Pallavolo. Ufficializzato dalla Sisley Treviso I acquisto di Lorcn-
ZD Bernardi dalla Philips Modena guadagnerà 800 milioni a 
siagione 

World League. La nazionale italiana di pallavolo incontrerà og
gi la Francia a Marsiglia 

Bologna Ito. Il Bologna ha perso len ad Anzola 4 Ocon i romeni 
de I InterSibiu 

Vela. La settima edizione della Rimini-Corfu-Rimini è stata vinta 
da «Rdinbow» col tempo record 141 orec39 minuti 

Baseball. Le società di sene A hanno chiesto pressoché ali ur,a-
nirn ti di portare il camp.onato a 20 squadre 

Ciclismo. Al Giro d Italia dilettanti tappa a Ivan Gotti maglia ro-
sieVladimro Belli 

II l'Unità 
Domenica 
3 giugno 1990 
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